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[l'Ministero Bonomi Sì presenta alla Camera dimissionario 


, ‘Ilgruppo, democratico passa all’opposizione provocando la caduta del Gabinetto 
Le dimissioni presentate alla Camera 


Squallore ..| 


Non è nostr&abitudine l'intierire con- 
tro i morti. Perciò non ricapitoleremo 
sull’opara ; dell’om., Bonomi ‘le;\accase 
che, giorno per giorho, siamo venuti 
dotumentarido : sù questa pagine: Meri- 
tre il Ministero si prepara, auguriamo 
con anima rassegnata) al trasporto fi 
nale, pesa su noi una vera malinconia. 
L'esperimento di questo Primo Mini. 
stro giovane, intimamente pulito, for- 
se anche non del tutto privo. di qualche 

e. d’idealità politiche, è 
mo dei colpî più gravi alle -#peranze 
di questo nostro popolo eternamente 
fiducioso e illuso, che; contro ‘tutta le 

le di un rachitismo politico, în- 
vota il miracolo dell’uomo »,) dell uo- 
mò nuovo ». Ecco l’uomo nuovo! Egli 
si affloscia e si ripiega’ su» se stesso 
" come un sacco vuoto, dopo sette mesi di 
vita, che non.-fu: vità: di elemosina 
parlamentare, di ritirate disastrose, di 
umiliazioni, di Canosse «@) di caffeina. 
Un uomo nuovo, ricapitolante nella sua 
persona tutte ile decrépitezza, dei nostri 
ceti. politici; un. giovane che si mostrò 
centenario nella. docilità d'ogni suo 
pensiaro e volere, nell'assenza, assoluta 
di ogni impeto di fierezza. Uomo degno 
del: suo. ambiente, .se anche..migliore 
di molti predecessori per onestà di pro- 
positi e modestia di vita. 


E anche più profonda 
proviamo, guardando alle fazioni che 
oggi si ammutinano contro di lui. Chi 
sono, che vogliono, questi: Coeco-Ortu, 
questi Alessio, questo ibrido blotco di 
tutte le etichette e di tùtti i colori, i 
cui legami... politici son forse solo no- 
ti al G. A d® N.? Che disapprovano, 
queste vedove e questi candidati incon- 
solabili di tutte le coalizioni ministeria- 
Ji, dall'opera di Bonomi? Qual'è il loro 
programma ricostruttivo? Codesta buo- 
na congrega è stata finora impassibile 

@innanzi alla capitolazione... liberale 
di fronte a D. Sturzo, innanzi al ca- 
malsontismo finanziario del Gabinetto, 
innanzi alla investitura del feudo-scuo- 
la al P, P. tentata ‘dal sen. Corbino, 
innanzi al nullismo assoluto del sen. 
Della Torretta, che in meno di sette 
mesì ha isolato e circondato di nemici 
Îl paese nel settore balcano-danubiano, 
ha distrutto due anni di politica intel- 
ligente verso la Russia, ha ridato alla 
Francia sui nostri confini orientali 
una influenza mai posseduta finora, 
ha annullato ‘verso i tufchi un'opera 
faticosa e illuminata. di. benemerenze 
\ereditata dal suo. predecassoré, trovan- 
do miracolosamente la maniera di di- 
sgustare tutti in una volta: austriaci, 
ceki, jugoslavi, rumeni e ungheresi, 
polacchi è tedeschi,.turchi\s greci, tran 
cesì @ lor nemici d'oltre Reno. Senza 
parlare dell'on. Girardini, chè, ha por- 
tato alle sue ultime conseguenze la po- 
litica bestiale del? stid. predecessore, 
facendo it-possibile e l'impossibile per 
alienarsi le superstiti simpatie ‘degli 
arabi, alla cui pacifica cooperazione 
Dreferisce. i tragicomici allori di Mi- 
surata. E nòn parliamo di quella iro 
nia nazionale, che va divenendo la ri- 
forma burocratica tra il Viminale e la 
Commissione di Montegitorio, tra i pré- 
positi di riduzione del personale con 
qualche provvedimento ‘spesso arbitra- 
Tio e _la.reale immissione di nuovi 
elementi nella mastodontica macchina 
burocratica, 

"Nè della pacificazione nazionale, che 
era il tòmpitò precipuo dell'on. Bonomi 
e che fu, invece, il campo delle sue più 
gravi debolazze,;.di una incertezza, sen. 
za confini fra i criminali; di destra e 
di sinistra. Di fronte a tutta ‘questa. 
ch'è stata per sette mesi l'ironia della 
Vita politica italiana, le varie democra- 
Zie massonico-giolitto-nittiane sono sta- 
te, ripetiamo, impassibili. L'orà non 
era ancora suonata; l'ordine non èrà 
ancora venuto; il contratto d'affitto del. 
la poltrona presidenziale non era‘an- 
*cora ‘scaduto. Come le « paranzed “di 
Panico, anche quelle di Montecitorio 

una loro moralità e fedeltà al 

Daiti. Fré le condizioni risolutive dei 
Quali non è certo il crimine perpetrato, 
Der cecità o mancanza di volere, ‘con- 
tro gli interéssi del paese. 

Ancore, du ue, una nuova. crisi di 
Squallore, LIA tre anni fa cadde 

Der esaurimento in. meno di 24 ore, 
Nitti ® 2diz. non osò neppure ‘affrori- 
tare la discussione, Giolitti fu stroncato 
con l'equivoco della politica estera da 
socialista che ebbe paura 

di affrontarlo, fascisti presenti: sulla 
tica interna, Bonomi©sprofonda ‘in 
Quel nulla parlamentare, che fu sem: 
la spa vera sostanza, tra j puntelli 

suoi nemici neutralizzantisi a vi 

tenda. 


Quadro più pietoso di così è  diffici- 
le immaginare. 

Ed ora, nell’orà angosciosa ‘del tra: 
Passo, quelli, che sostentarono il Mi. 
Nistero con l'elemosina quotidiana di 
nÒ una buona. parola nei cor. 

Tn articolo pietoso, ‘pi 

à più ombrata 
tura. Molta gente si dà daffare perchè 
llen. Bonomi sparisca senz'altro, come 
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uni mitico eroe; dalle scenè del gover- 
po: Perchè discutere? Perchè — inter- 
betriamo noi — assumersi responsa. 
bilità? 

Evidentemente ‘il metodò è. comodo. 
E quando Jo invoca calorosamente an 
Ché Pippo. Naldi; se né intuiéce subi- 
to il valore. 

Ma: dunque, il Palese non ha diritto 
di conoscere con quali propositi si ..c- 
cinge ‘a sgovernarlo chi oggi lo sgom- 
bera di un Gabinetto nato morto? Im- 
porta poco conoscete nomi è liste di 
candidati. Il Paese vuol essere assicu- 
rato ché; la ‘genià dei Torreltta, dei 
Corbino, déi Girardini, dei Bertoldo e 
Bertoldini sia. estirpata dal governo 

d’Italia. Vuol essere assicùrato che 
la politica finanziaria non sia un eter- 


no punto interrogativo, che la politica 
scolastica non segni oltre una indeco- 
rosa abdicazione, che a Genova ed-ni 
futuri Consigli Supremi, che alla. Con- 
sulta gli interessi reali del prese. non 
siano sacrificati al patriottardismo, ai 
«successi » dei, Ministri, al procaccian- 
tismo di glorie personali; vuol essere 
assicurato infine, che non sarà lancia: 
to, in pazze e costose avventure colo. 
Diali, a maggior gloria delle ostriche 
di Palazzo Chigi. 

L'on. Bononii aveva il dovere di. por- 
re.i suoi nemici di fronte a responsabi. 
lità. precise con una discussione . poli. 
tica. sostanziale. Poichè egli non l'ha 
fatto, il Sovrano lo rimandi alla ‘Cai 


mera a chiedere un voto netto ‘e re 
sponsabile, 


Come si è ciuttti alla crisi 


Alla crisì non sì è giunti all’îÎmprovviso. 
Sì può ben gire che la crisi era virtual 
mente aperta sin dagli \iltimi lavori par- 
laroentari. Sin da allora de .criticha al- 
l'on: Bonomi furono generali è continue, 


[è per tutto il tempo ini cui Ja Camera fu 


&perta non. si fece altro che discutere se 
sì doveva o non.abbattere il ‘Governo. 
Allora non gli si dette battaglia. unica- 
Tsente perchè i gruppisdemoecratici si era- 
No allora allora uniti, e non erano,. quin: 
di, così omogenei da poter èffrontare una 
Sr salla quale del resto riluttava. l'on. 
Giolitti. Per «queste ragioni non appro» 
darono le manovre dei socialisti. 

Oggi.la situazione - di disagio fin da 
allora (dosì accentuata ha precipitatò. 

Inutile dire che il fattore principale 
della situazione deve cercarsi nell'ambi- 
zione. di potere di molti democratici, che 
la combinazione Bonomi non aveva af. 
fagati. 

Naturalmente il gioco dei democratici è 
stato favorito dal malcontento degli altri 
gruppi e dagli errori innegabili commessi 
dall'on. Bonomi. 

Molte critiche 11 Governo 'si è avujé der 
lu questione della Banca di Sconto, vYiiol- 
tissime per il perdurare di una politica 
interna fiacca ‘è incerta. La politica estara 
(?) del.senatore Torretta, si può, dirs non 
aLbia avuti che critici, ‘se se ‘ne tolgono 
le }odi dei nazionalisti. 

Ta morte del Papa hà dato esca a‘nivo- 
vi malumori. Il Governo non ha saputo ot: 
tenere dai ministri popolari che si aste 
néssero da atti che, se pure in sa stessi 
mon condannabili, suonano indubbiamen- 
te quasi sfida al sentimento laico è de- 
mocratico della maggioranza. 

E.per ultimo-è venuta la tragicomedia 
libica, che ha tutte le apparenze di ùna 
tagliola tesa dai giolittiani all'on Bone- 
mi, e nella quale egli si è fatto prendera 
con la sua solita ingenuità. , 

Ma veniamo alla cronaca delle riunioni 
che hanno condotto o conducono alla 
crist. 


Fascisti e nazionalisti all'opposizione 


Con l'intervento del dott. Roberto For- 
‘g688 Davanzati, consigliere delegato del- 
l'Associazione  Nazionalista si riunì il 
gruppo parlamentare nazionalisia. 

Dopo ùn lungo esame della situazione 
parlamentara e politica creatasi in segui- 
to vai vpiù recenti avvenimenti, i convenu- 
ti sono statj.unanimi nel ritenere la poli. 
tica generalè del Governo suscettibile di 
Iuolte riserve e particolarmente insuffi- 
ciente di fronte! al ‘crak della: Sconto e. 
della conseguente crisi bancaria. 

AI Direttorio è stato dato mandato’ di 
prendere gli opportuni accordi con i grup- 
pi della destra nazionale per un'eventuale 
azione comune contfo il ministero. Bo- 
nomi. 5 

Sotto la presidenza dell'on. Mussolini, 
si è riunito il Gruppo Parlamentare fa- 
scista. La.seduta è durata oltre quattro 
ore.’ Presenti quasi tutti i deputati; hon- 
chè il.magg. Teruzzi per la direzione del 
Partito. 

Il segretario,. on. Acerbo, ha riferito su 
molte questioni‘interne del. Gruppo. Si è 
quindi iniziata la discussione sulle dimis- 
sioni da vice. presidente del direttorio, 
presentate dall’on. De Vecchi. Le dimis- 
sioni sono state respinte all'unanimità, I. 
noltre è stato nominato quale altro mem- 
bro dér Direttorio l'on. Torre Edoardo. 

Il Gruppo ha poi affrontato la discus. 
sione sulla crisi della Banca di Sconto ed 
hanno interloquito molti deputati, frascui 
gli onorevoli De Stefani, Sardi, Lantran- 
conî, Ginriati, Mussolini, Torre ecc Alla 
fine è stato approvato con un solo voto 
contrario, l'o. dg. proposto la mattina 
dal Direttorio, con alcune lievi modifica- 
zioni e nel quale fra l'altro sj deplora la 
condotta incerta é gli errori de] Governo 
în seno al quale è rappresentato un uò: 
mo di fiducia di nn grande Istituto ban- 
cario che mira per ,evidenti segni alla 
egemonia della vita economica nazionale, 

Ml gruppo poi ha ampliamente discus- 
so; su relazione dell'on. Giuriati, la spe- 
ciale situazione di Fiume e della Dalma- 
zia, 

Lunga e vivace è stata la discussione 
sull'atteggiamento- del gruppo di fronte al 
ministero; e. benchè non sia stata presa 
nessuna decisione precisa, pure, i conve- 
nuti nella loro totalità hanno affermata 
la completa sfiducia verso l'opera dell'at- 
tuale Gabinetto, 

Per. 1. commemorazione del. Pontefice, 
si è deciso che il Gruppo si associerà 4al- 
la manifestazione di cordoglio che sarà 
proposta dal presidente della Camera, ma 
che. nessun or&àtore Linterloquirà (nella 


| commemorazionet stessa. 
SR 


Il gruppo! si è anche . ‘occipato. della 
Sueiticne dei pi minorenni: ed ha 
Votato il seguente o. d. g. dell'on. Mus 


@ | all'opposizione del gruppo, il che avrebbe 


Dad | AE 


sta, mentre ricorda ài deputati eletti nei 
blocchi il loro dovere di solidarietà verso 
i proprii compagni di lista minorenni, se» 
gnala fin da questo momento ai fascisti 
di tutta Italia la condotta dei deputati 
bloccardt che mancassero ai loro dover i, 
ed incarica il Direttorio di agire con la 
massima ‘energia, insieme con i gruppi 
affinì, per impedife che si annullino i ri 
sultati dell'ultima battaglia elettorale ‘è 
si infirmi la precisa volontà manifestata 
dal popolo nei comizi politici ». 


La riunione dei socialisti 


Alle ore 21 si è riunito il gruppo sociali. 
Sta. L'on, Baratono ha comunicato che in 
base alle ultime decisioni della Direzio- 
ne e del Consiglio Nazionale del Partito 
il gruppo doveva attenersi Strettamente ad 
esse. E su questa comunicazione si è aper$ 
ta la discussione. Hanno parlato gli ono- 
revoli Modigliani, Maffi e Binotti, è l'avw 
Fioritto per la direzione del Partito. La 
discussione procedeva molto serena ad e- 
levata. Quando poco dopo le 11 è pervenuta 
la notizia della decisione del gruppo di 
democrazia, che@&come erg facile imme: 
ginarsi doveva determinare un arresto 
inevitabile. 

Dopo di che il gruppo hà deliberato di 
sospendere la discussione e di esaminare 
concretamente la situazione politica e 
parlamentare nelle riunione di stagara. 


x A G 
{ democratici passano all'opposizione 

La più ‘grande attesa regnava per le 
decisioni che avrebbero preso ‘i. democra- 
tici. Si sapeva che fortissima era la cor 
rente favorevole allo schierarsi senz'altro 


significato la crisi virtualmente ‘aperta: 

Già dal mattino si era riunito il. Di- 
rettorio della democrazia, presenti gli on. 
Cocéo-Ortu, De Vito, Amendola, Pasqua- 
lino-Vassallo; Ungaro,, Persico, Caserta: 
no, è Pallastrélli. Il Direttorio ha innan- 
Zi tutto deciso di presentarsi alla riunio: 
ne del Gruppo senza formulare alcuna 
decisione sulla politica del Ministero, in- 
tendendo lasciare a questo piena libertà 
di decidere sull’atteggiamento da seguire 

Poco dopo le 21 si è riunitò in seduts 
plenaria il gruppo di democrazia; erano 
presenti 61 deputati, avevano aderito al 
la riunione accettandone i déliberati & 
giustificando la léo assenza’ 18 deputati 

Fra gli aderenti era l'on. Factà che ave. 
Va serlito che si &arebbe uniformatò alle 
decisioni della maggioranza. Ciò veniva 
interpretato come un tacito consenso al- 
la erisi dell'on. Giolitti. 

Presiedeva l'on. Cocco-Ortu. 

Bopo un'ora e poco più di discussione 
l'on Alessio ha presentato il seguente or- 
dine del giorno: 

«Il gruppo parlamentare della demo- 
erazia, esaminata la polttita del Governo 
ne constata le deficienze, e decide di pas 
sare all'opposizione», K 

Quest'ordinè del. giorno, senza bisogne 
alcuno di illustrazione, è stato messo su- 


bito ai voti col seguente risyItato: favo] 


revoli 56; contrari 3; astenuti 2. 

Hanno votato contro gli on. Arcangeli, 
Broccarùi e Netti;\si sono astenuti gli on, 
Finocchiaro-Aprile Emanuele e Di Pietra. 

La riunione prima di sciogliersi ha de- 
liberato di trasformire l'ordine del gior- 
no del gruppo in mozione parlamentare 
qualora il Governo intendesse non tener 
ne conto alcuno e si presentasse egual 
‘mente alla Camera. 

Giova pure ricordare ‘che tra ministri « 
sottosegretani\ il \ gruppo; délla) dembera- 
zia ha 16 membri al Governo. Nessuno 
di questi era presente. 

La deliberazione, per quanto prevista, 
ha suscitato vivissimi commenti fra i de- 
pulati e i giornalisti, 


Le dimissioni 


decise dal Consiglio dei Ministri 

Alle ore 11 di stamane riunito il 
Consiglio dei Ministri, al quale sinterven- 
nero tutti. 

SI è ampiamente discussa ‘ln situazione 
parlamentare e la convenienza delle di- 
missioni prima della discussione alla Ca- 
mera, 

Parecchi Ministri, fra cui l'on. Bonomi, 
erano del parere di affrontare ‘la. .discus- 
stone e%il voto. La maggioranza, però, 
specialmente i Ministri papolari, ‘è. statà 
contraria. I:jpopolari. si sono preoccupati 
della necessità di non compromettere il 
Gruppo col venire ad.una votazione, 

Si è deciso quindi che il Ministero st 
presenti alla Camera. dimissionario. 


Non. sì farà quindi la Commemorazione 


si «è 


Le prime voci per la successione 


x Se è vero che morto un Papa se ne fa 
Un altro, è anche vero che caduto un Go- 
verno st lavora subito a metterne su uno 
nuovo, Diremo-di più, chi sì accinge ad 
abbattere un Governo normalmente ha in 
mente il disegno di una muova combina- 
zione, 

Tuttirsono concordi nello scartare l'ipo. 
{est di.una reincarnazione. Bonomi, come 
pure. nell'escludere la possibilità di una 
combinazione De Nava; avendo l'autorevole 
parlamentare calabrese te. stesse respon 
sabilità — dell'on; Bonomi. 

Giolitti ha molti fautori, ma ha contro 
di se l'ostilità popolare, o per meglio dire 
di Don Sturzo, 

Tutti credono egualmente prematuro l'o. 
morevole Nitti; per cui le ipotesi sulle qua 
li maggiormente si insiste sono quelle del- 
Me combinazioni De Nicola-e Orlando. 

La soluzione della crisi. potrà infatti 
orlentatsi-verso. una, combinazione socia- 
lista popolare ‘e in tal caso il ‘trinomio 
Der Nitolà: Meda, Beneducepotrebbe esse- 
re definitivo. , 

Ma' vo)rà l'on. De Nicola contentarsi 
della soll'astensionelol'anche “del solo 
voto, favorevole; dei; socialisti? 

dutto lascia credere di no. 

E allora: parteciperanno! * popolari ‘a 
una nuova combinazione? 


ASe sì, essa noh differirà sostanziatmen. 
te da quella oggi abbattuta. 

ide nd, esclusi popolari e socialisti, s'im- 
pone e tutti gli altri gruppi della Came. 
Ta ti cnalizzarsi ‘per dar vite a un Gover. 
no di rolore liberale. 

Questa. è, per il momento, l'ipotesi più 
accreditata e sì fanno infatti - circolare $ 
momi su cui una sfrlile combinazione pog- 
gerebde: Orlando, Fatta, Amendola, Pea. 
no, Alberio Beneduce, Gàsrarotto, Cocco. 
Ortu, De Vita, Paratore, Federzoni, Mus- 
solini. Fontana, Riccio, 

Naturalmente li raccogliama a titolo di 
èronaca 


Prime impressioni di ‘deputati 


sulla. crisi 

La.brevità..della seduta ove si è svolto, 
funerale: solenne del Ministero Bonomi 
ail sontradditorio e tortuibsb discotso del. 
ln Baràtono, costituiscané l'oggetto dei 
Primi commenti dei deputati che st river 
Sdi net corridoio dei’ busti, dove gran 
folla di giornalisti è aa attenderti 

Questa crisi, sebbene prevista da mol- 
ti auspicata, pure, Jascia tutti perplessi 
a indecisi” 

Le prime impressioni sono confuse e 
tontradditorie:, Nonostante le indicazio 
ni degli elementi the hanno determina. 
ta la crisi, non st vede-molto chiara 
situazione. E pochi osano arrischiare 
ipotesi sulla succéssione, Ri z 

1 popolari si mostrano con una con- 
cordia commovente) sorpresi e deplorano 
la crisi, che secendò loro, nessuna seria 
ragione giustificava e che in questo mo- 
menta, danneggia ‘enormemente ‘il Paese, 
e non. contribuisce affatto a chiarificare 
la situazione parlamentare. 

La crist— soggiungeva un deputato po- 
polare — è stata provacata dai giolittiani. 
Giolitti, però stavorta, non è stato abile 
perchè ha creato una situazione ‘che. certo 
si risolverà ai suoi d@nni, 

L'on. Paolò Cappa'interpellato sulla cri- 
si ci ha risposto: «Là crisi è stata pro- 
votata e i responsabili subiranna aTqgo 
delusioni s; * 

Abbiamo rivolto al deputato ligure altre 
domande, ima egli si è Umitato a +ispon- 
derci che «prevede lunga e laboriosa la 
soluzione della crisi e che il suo gruppo 
manterrà ferme le pregiudiziali poste nel- 
l'ordine del giorno votato stamane dal Di 
rettoria », o 

L'on. Gronchi anche ha insistito nel di- 
mostrarci.che la crisi così provocatar nan. 


lascerà adito ad: alcuna precisa. indica 
zione. 


Il Segretario della Confederazione bian: 
ca ha tecennato all'ipotesi di un Mimiste: 
to De Nicola 0 Orlando. 

— Molto: pi probabile De Nicola — ha 
soggiunto. 

L'on. Aldi Mai del Gruppo Agrario ci ha 
detto; «Noi la' crisi la prevedevamo è ‘la 
desideravamo, avendo già precisato il no- 
stro atteggiamento nei riguardi del Mini: 
stero Boriomi: Non sono molto al corrente 
delle maridiite di Montecitorio ‘© non sa- 
prei dire chi potrà assumere le redini del 
Governo, Da Nicola od Orlando; noi non 
facciamo questione di nomi, ma di pro- 
grammi, ‘e’ seconda del programma del 
nuovo gabinetto daremo o negheremo il 
nostra appoggio ». 

In generale le prime impresstoni sulla 
crisi. non manifestano l'accennarsi-di ten? 
denze e di aspirazioni, per la sua soluzio. 
ne, che da tutti non st prevede ‘facile. 


I popolari contro 1 giolittiani 
L'on. Ga 


popolare ci.ha detto: 

«I popolari i1òn' saprebbero vedere ogg! 
lo sbocco ‘della» crisi. verso un: esponente 
maggiore 0 minore di quella tendenza che | 
ieri sera ha comptuto run tale‘atto da noi 
stamans  deplorato; più che. per. ragioni 
di partito nell'interesse generale del pae 
se», 

Evidentemente l'on: Cavazzoni oltre che 
all'on. Giolitti voleva alludere anche all'o- 
norevole Orlando é 


lisi 


la sua politica, così come nei suoi atteg- 
giamenti, 


che il Gabinetto potrebbe presentarsi di-{ 
missionario “a] Parlamento. con la stessa 
motivazione co» cui sì presentò nel mag. 


nulla è; stto, ancora; deciso. Se dovessi 


UWazzoni, segretario» del gruppo |s 


all'on. Facta, del qua-|rio, provosasse, accettando la. mozione, 
i pome : 


L'annunzio. delle dimissioni del mini- 
stero e la elriosità per l'attesa commemo. 
tazione. del ‘Pontefice ha.risttamato molto 
pubblico nelle tribune. Specialmente gre- 
mita è ‘la tribuna dei gatinettisti Meno 
affollate sono, come’ al solito, le tribune 
dei diplomatici e della corte. In quella dei 
senatori, sono gli: on. Di Saluzzo e Mayer. 
In quella, degli ex deputati gli on, De 
Ruggeri, Tosca di Gutò e Gallo. 

«Amche in questa ripresa l'aula offre dél. 
le novità esteriori. Sotto le tribune st nota 
un drappeggiamento di vebuto cremisi e 
all'altezza del fregio sartorieno sono stati 
tesi dei fili. metallici. Si. spera così, se- 
guendo un consiglio: di illustri fisici, di 
attenuare la sordità. dell'aria, Ù 

Dietro il banco del Governo si allineano 
le urne gialle e nere per la votazione a 
scrcutinio segreto dei disegni di legge. 

Fino. alle 14,50 l’aula «resta deserta. 1 
primi deputati ad entrare nell'aula sono 
gli on. Macchi, Baviera, Ciappi, Golfo Ru- 
ta, Pasqualinb Yassallo,. Peano, il sottose- 
gretario. Venini ‘ecc. Alle 14,50 i settori di 
sinistra. sono, molto gremiti. Anche gli ab 
tri settori rapidamente si affollano, 

Notiamo gli on. Mussolini, Salandra, 
Nitti, Modigliani, Turati, Federzoni ecc. 

Del Governo sono presenti gli on. Sole- 
ri, Micheli, Belotti. Alle 15 precise entra. 
no contemporaneamente l'on. Bonomi e 
l'on. De Nicola. 

Il Presidente DE NICOLA dichiara a- 
perta la seduta. 

CALO” (segr.) — Legge il*verbale, che è 
approvato, A 

La. Camera è imponente, quale forse 
mai în questa Legislatura è stata. Anche le 
tribune si sorio vieppiù affollate. 

Al banco del Governo sono tutti î Mi- 
mistri. 

I deputati fanno animate conversazioni. 

DE NICOLA — Fa le conshete comunica- 
Zioni d'indole interna. 

Giura l'on. GAGLIOZZO. 


alla formazione del nuovo 


BONOMI (Pres. del [Cons.) — MI ono: 


To di annunciare alla. Camera che il 
Ministero, considerata la mutata situazio» 
ne'parlamentare, ha rassegnato le dimis- ‘ 
sioni. Sua Maestà si è riservata di delt- 
berare, ; 


I Ministri restano in carica per gli affa- 


Ti di ordinaria amministrazione. 


Prego la Camera di aggiornarsi. fino 
Gabinetto . 
BARATONO (soc.) — Assistiamo ad una 


muova fuga del Gabinetto. Certo la delibe- 
razione di passaggio all'opposizione di un 
gruppo della maggioranza lo obbliga ad 
andarsene (ruMori). Ì 


GRAY — E allora dov'è la fuga? 
BARATONO — Noi non vogliamo che 


la fuga avvenga senza una nostra parola 
chiara e sincera, 

GRAY — Adesso gli procurate la mag®® 
gioranza (ilarità) 


BARATONO deplofa che st eviti. una 


netta designazione del Parlamento con 
una crisi 
dei socialisti 8 dei popolari). 


extraparlamentare. (Applausi 5 


Al Gabinetto che se ne va dobbiamo 


diire che esso è la vittima della situazione 
lasciatagli dall’on. Giolitti, 


LABRIOLA. — Questo non è verof 
MATTEOTTI. — Non aver fretta, caro 


Labriola, (Marità vivissima), 


BARATONO conclude augurndosi -che il 


Governo di domani tenga conto della ne: 
cessità del. paese, che vuole pace all’e- 
stero e libertà all’interno, (Applausi dei 
socialisti). 


Appena l'on. Baratono ha finito l’ono- 


Tevole De Nicola toglie la seduta. Sono 
{le 15,15. I deputati sfollano fra grandi 
commenti, 


AI Senato 
Dopo le comunicazioni alla Gamera, al. 


le ore 15 il Presidente del Consiglio fa le 
medesime comunicazioni al Senato. Sue 
bito dopo la seduta è tolta. 


vita col so agro sul ci 


L'opportuftità della discussione - La forza dei popolari - Giolitti, 
Nitti, De Nava, «da escludersi. - De, Nicola non accetta - 


Verso una combinazione Orlando? - Le riforme militari. 


Conosciuta la deliberazione con la qua- 
le il gruppo democratico si schiera al 
l'opposizione e mentre | abbandonavamo 
Montecitorio, abbiamo:scorto_ l'alta figura 
del. Ministro della Guerra on. Gasparot- 
to, il quale a passi rapidi si avviava ver- 
so la sua abitazione. - 

Ci siamo affrettati a raggiungere il gio. 
vane Ministro della Guerra e a dargli la 
notizia della. deliberazione del gruppo al 
quale: egli appartiene. 

L'on. Gasparotio, per quanto non ap- 
paia sorpreso della decisione che già si 
dava per certa fin dal mattino negli am- 
bienti bene informati, ci assicura subito 
che la. notizia non lo addolora personal- 
mente, in quanto egli non ha nessun e- 
sagerato ..asiderio di restare al Governo. 

— Anzi — aggiunge sorridendo il de- 
putato di Milano — un no' di riposo mi 
farà bene. 

Tanto più che ho la convinzione di 
aver compiuto intefamente, è senza con- 
cedermi un momento. di riposo, *il mio 
dovere, nell'interesse del Paese e dell'E- 
sercito è Come me ì miei colleghi. Pos- 
siamo aver errato, ma tutti abbiamo la- 
vorato alacremente alla risoluzone . dei 
moltissimi problemi che reclamavano da 
av-: una. definitiva soluzione. 

— Ma — interrompiamo — i Ministri di 
par'e democratica erano stati invitati al- 
la riunione di stasera che, prevedevasi, 
avrebbe dovuto decidere le sorti del Ga- 
binetto? È 

— No, no, Siamo stati tenuti comple- 
tamente all'oscuro. Il che, invero, mi.mè 
Taviglia non poco, poichè un giudizio se- 
reno e ponderato sull'opera svolta da noi, 
ministri democratici, non poteva. essere 
dato senza averci sentiti e, d'altra parte, 
era bene partecipassimo a una riunione 
le cui decisioni; in ogni: caso, ci avreb- 
bero impegnati, come di fatto ci impe- 
gnano,; 

—.Ed..ora quale contegno, secondo lei, 
terrà il Governo? 

— Non potrei, dirle ‘nulla poichè sarà, 
naturalmente, necessario che prima ci sì 
veda per un indispensabile. scambio di 
idee? @ 3 

— Qualche giornale «ha pubblicato che 
già alcuni ministri sin dal mattino ayreb. 
bero presentato le dimissioni, prevenendo | 
la deliberazione del gruppo democratico... 

— E’ assolutamente, inesatto. Il Gover- 
no è solidaie di fronte: alla Camera, nel. 


e 


-— Tuttavia si-è ripetuto .con insistenza 


gio del 1915 l'on. Salandra; che, cioè, 
era venuta a mancare la unità fra i grup. 
Di, della maggioranza: 

— Le ripeto, nulla- posso dirle perchè 


esprimere un mio personale avviso, le di- 
rei che le :crisì extra-parlamentari sono 
sempre «da: condannarsi, specialmente jin 
un. periodo in cui‘tanto si parla di rista-| 
bilimento' dell'autorità e della disciplina. | 

Ora, praticamente,» anche se la Came-| 
ra è aperta, il voto odierno del gruppo | 
democratico mira ad eliminare ogni*di- 
scussione parlamentare, 


dovrebbe 
gruppi e agli altri partiti, costituiscono 
| una forza reale dalla quale, per il gioco 
dell 
ma proporzionale, non si può astrarre in 
uma qualunque combinazione ministeria- 
le, aImafio fino a tanto che ‘jSsocialisti 
non si %Uecideranno alla collaborazione. 
Nè ‘del resto una partecipazione diretta 
dei socialisti può essere utile e conve- 
niente sia alla democrazia che a) partito 
socialista stesso. L'economia del ‘paese è 
tale che non potrebbe sopportare senza 
Janno un indirizzo di larga parte@ipazio- 
ne delle cooperative 
nazionale, ° 

— Si parlava di già a Monteeitorio di 
una possibile combinazione Orlando, 

— Certo ia situazione è abbastanza dif. 
ficile per azzardare dei nomi. 

— Vi sarebbe l'on: De Nicola. 

— Io ho molta stima «» ammirazione 
per l'illustre Presidente della Camera e 
non avrei visto con dispiacere una solu- 
zione De Nicola all'ultima crisi Giolitti, 
L'on, De Nicola ama poter contare, sù lar. 
ghi e generali consensi, 
parlamentare, purtroppo, /è ancora tale 
da non potersi 
senza .creare, una ragione di 
dall'altra. In questa condizione di cose 
non credo che l'on. De Nicola Voglia, co- 
me; già nella volta precedente, sobbar- 
carsi al difficile compito. Egli vorrà, for- 
se, aspettare una 


Noi non abbiamo assolutamente nes-° 


sun interesse bancario da tutelare, nes. 
suna grossa industria ‘è dietro: di noi, 
di tutto posstamo essere accusati eccetto 
di mantanza di correttezza e di onestà 


— Pùre il gruppo fascista ha votato un 


0. d. g. in cui sì formula un'aceusa spe 
cifica per quanto vaga contro un membro 
del Governo. 


— Questa è una ragione che rende an 


cor più necessaria la pubblica discussio- 
ne, dalla quale non potrà non emergere 
la perfétta correttezza, l'assoluto disinte- 
resse, il desiderio esclusivo di servire ‘Te. 
conomia generale del Paese che ha ani- 
mato, in tutta la sua fervida operosità, 
il collega ed amico Belotti. 
quale tanto meno si spiega l'improvvisa. 


Contro il 


ingiusta accusa per la parte politica da. 


cui proviene, che è, si può dire, la parte 
alla quale appartiene Jo stesso ob. Be- 
lotti. 


ti 
— Crede lei esista un fatto nuovo giu- 


stificante la crisi? 

—, Veramente, è sia detto senz'ombra 
di comunque «difendere la ‘posizione del 
Gabinetto per non rinunciare al potere; 
non vedo il fatto nuovo. 

=. Qualcuno vorrebbe. vederlo nell'at-‘ 
teggiamento 
morte del Pontefice, 

— Il Governo non ha fatto che seguire 
le orme dei suoi predecessori. 

— Si cita, però, il contegne dei mini- 
stri di parte popolare... 


tenuto in occasione della 


— I colleghi di parte popolare non han- 


no fatto che un gesto di carattere perso. 
nale al &uale il Governo è completamen- 
te. estraneo. 


— Ma data la loro situazione di premi- 


nenza nel Gabinetto... 


—.I popolari, pèr la loro disciplina che 
servire di esempio agli altri 


forze parlamentari creato dal siste- 


alla ricostruzione 


La situazione 


accontentare una parte 


scontento » 


situazione più norma- 


Credere opportuno)» jante» più che il | lizzata. 
gruppo ha- deciso di trasformare in mo-| ‘— Ritornerà, ancora una volta, l'on. 
zione il suo 0. d. gi. di sfiducia, che il) Giolitti? 
Governo, ‘anzichè presentarsi dimissiona-| — Non-ctedo, ente dopo gli U*. 


politica, 


discussione sulla sua 


ga 


timi 


n 


grstario Sol Partito .popolare .alla. quale 
Na-congiuita la costante opposizione. dei 
socialisti. Del resto non mi sembra,che 
l'on. Giolitti Jesideri, in questo momen- 


to. di tornare al potere 
— Si potrebbe tornare alle tante volte 
lal'adciztasi ipotesi De. Nava... 


— La sua posizione di preminenza nel 
Gabinetto Boriomi ela sua qualità di de- 
Putato della parte che -ha prodotto la cri- 
gi, lo, mettono «in, condizioni .di non. po- 
ter ‘éssere’ evideritemente l'esponente di 
una. nuova combinazione, 

— Nitti... s 

— Data la situazione parlamentare que- 
sta è'un’ipotesi che non si affaccia. 

— E allora, Orlando. 

—tlo sono molto amico ed'ho viva sim- 
patia e stima per l'on. Orlando, del qua- 
Je apprezzo la grande preparazione e la 
fede che o anima 

— Ma contro una combinazione - Orlan- 
do non sorgerebbe la stessa accusa d 
difetto di energia mossa all'on, Bonomi? 

—. Questa preoccupazione potrebbe in- 
@urre l'on. Orlando a dar prova di viva 
energia. Del resto molta di quella che 
parve, durante Ja guerra. debolezza, fu 
savio atteggiamento politico, così come 
lo stesso on. Orlando ebbe a dimostrar. 
mi citando episodi che non ancora è op- 
portuno rendere noti. 

— Una discussione alla Camera. avreb- 
be servito. e; forse, potrebbe servire a 
chiarificare la crisi dando. più. precise 
indicazioni. 

— Precisamente. Gli avversari dell'on. 
Bonomi avrebbero così potuto dire. che 
Cosa, essi avrebbero. fatto ‘al nostro posto. 
Si è preteso dall'on. Bonomi una. politica 
rettilinea e di nette antitesi, senza riflet- 
‘tere, che la situazione specialissima. in 
cui si svolge questo periodo .turbinoso 
della vita nazionale, non poteva. consen- 
tire e portare che una politica di. com- 
‘promesso. Si desiderava un programma 
Wasto e a grandi linee; Ja realtà impone 
înodeste ma. quotidane realizzazioni. E 
Ton. Bonomi e gli uomini che- con Jui 
anno, collaborato possono vantarsi di 


È I T realizzato non poco. Non più tardi 
ier l’altro, a dimostrare come questa 


zoscienza sia diffusa nella, parte sana 
del paese, ad. un. banthetto, cui parteci. 
pava. tutta la Milano che lavora e che 
pensa, l’amico Rossini, nel brindare, pose 
in giusto rilievo la disinteressata e pro» 
fiqua opera del gabinetto Bonomi. Tutti i 
pressnti plaudirono in piedi con commo- 
Wente entusiaso ed è questa la soddisfa. 
Diohe migliore. per noi tutti. 
Al Governo ha nociuto moltissimo 
l'episodio libico. 

— Forse si è esagrata la portata dell'e- 
pisodio, per Ja presenza duratiteJo sbar- 


Tavvenimento. 

A questo. punto l'on. Gasparotio, che 
@viuentemente non vuole fermarsi su que- 
sto delicato argomento, osserva, in linea 
generale / che questa frequenza ‘di crisi 
ministeriali impedisce, nei vari dicasteri, 
Haltuazione, ‘che, richiede necessariamen- 


te un certo periodlò di tempo, di un or- 
ganico programma. 
— Pure — .interrompiamo —. l'opera. sua 


di Ministro della Guerra. è .stata apprez: 
Zatà.al suo, giusto. valore, 

‘on. Gasparottn.si. schermisce e sem- 
bia voler respingere il. complimento €e 
Qquibdi così prosegue: 

*—-;Ho la modesta soddisfazione, quan- 
An entro nelle caserme; di sentire che un 
chio di Vita nuova vi aleggia insieme 
pun rinnovato senfimento del dovere. 
ip fatto tutto quello che ho ritenuto ne- 
“sario, steneniio presente così le impre- 

uibiti*n ità della difesa del. pae- 

rome le renze generali 

Megi stesso. hà completato l'ordinamen- 

ner l'istruzione. premilitare., Per do- 

iho na .rinnione conclusiva per l'e- 

sizione pranaste, concretate da 

E il Generale Diaz e da. presentarsi 
Consiglio dell'Esercito, per il nuovo or- 

mento. Non dispero di risolvere, con 
ixviedimento .d'ordinaria. amministra- 

le, la, questione delle polizze. Certo 
înio successore avrà ormai la via spia- 
tate indicata la mèta. 

-- Molto facilmente — diciaro. sorri- 
flo al Ministro. della Guerra — il suo 
cessore.., sarà. lei stesso... 

‘on. Gasparotto scrolla il capo, come 
cn volesse allontanare da. sè l'augurio € 
ersivinge: In; confidenza, non, mi dispia- 
u>rebbe di poter ritornare alla mia pro- 
fessione e alla cura delle mie cose pri- 
vnte che. ho dovuto naturalmente abban- 
(lénare appena. assunto: al Governo. 

Nè qualche, mese «di, riposo. mi, farebbe 
malé,, poichè. il ranido avvicendarsi. degli 
emimenti .eI'imnortanza dei problemi 
a risolvere, ci ha costretti flutti a lavo- 
rare intensamente. 

Le :dirò, anzi —.dice l'on. Gasparotto 
accomiatandosi, poichè è giunto , sulla 
porta. di casa — che avevo giù scritto, in 
muosti giorni, alla mia figliuola esprimen. 
xlote.il' desiderio (li poter presto passare 
i campagna, nella ‘tranquilla quiete del 
la campagna. 


dello 


GIUSEPPE SOTGIU. 
Li 


. PIO ’ 
Una rivendicazione dell'on. Gasparotto 
Hlustre Direttore, 

Leggo sul Popolo un'intervista che noh 
ho mai accordato. 3% 

Posso; apprezzare Ja grande abilità. del 
Vostro. Sotgiù nel ricordare troppe cose 
della fugace conversazione di ieri notte, 
ma devo riyendicare a me stesso soltanto 
la precisione del mio pénsiero e del mio 
at'eggiamento. 9 

Cordialmente x 


L. Gasparotto ». 


- La polizza ai combattenti 


Sappiamo. da fonte autorevole che ie: 
ti è stata concretata fra ministro -del 
Mesoro, ministro della Guerra e segre- 
alle Pensioni, la formula per la 
v clizza (ai combattenti. 


Le decisioni dei popolari 
La pregiudiziale per ‘a soluzione 
della «crisi 


ce M' Direttorio del ‘Gruppo Parlamenta- 
te Popolare riunitosi stamane per esa- 
minare la situazione creatasi in seguito 
il delibrato dell Democrazia dopo am- 
pia discussione ha votato all'unanimità 
îl seguente ordine del giorno: 

I Direttorio del Gruppo Popolare, esa- 
minata, .la' situazione creata, dalla. deli- 
berazione del Gruppo della Democrazia; 

Fichiamandosi alla propria costante 
linea cdi condotta, riafferma essere ‘esì- 
ziale al funzionamento ed al prestigio 


tgoli gruppi ed offra gli elementi necessa- 
ri.ad una chiara designazione; 

deplora che ancora una volta, per il 
prevalere di metodi e di fini non chiara- 
‘menta manifestati, sia. ostacolata la de- 
finizione di problemi urgenti e vitali per 
la economia nazionale — come quelli a- 
grari e di. regolamentazione del lavoro, 
come 1 provvedimenti risolutivi per la 
perdurante crist_bancaria-— senza alcu- 
ma preoccupazione! per lé gravi questioni 
dr carattere internazionale che aceresto 
no la delicatezza- dell'attuale momento 
politico del nostro paese, 

stabilisce comunque che in caso di 
erlsi restino come pregiudiziali al suo 
componimento, da parte del gruppo popo- 
tare, la precisazione di un indirizzo di Go- 
verno e di un programma di lavoro legi- 
slativo preventivamente concordati con 
gli organi responsabili det gruppi, la co- 
stituzione di un comitato permanente di 
maggioranza, la proporzionalità nella 
partecipazione al. ministero in rapporto 
alla efficienza numerica dei gruppi mede- 
sini». 


Una lettera dell’on. Alessandri 


«Egregio sig. Direttore, 

il suo giornale dedica un « pezzo » 
alle mie. peripezie . politico-giornalisti- 
che, in termini benevolmente acri. ‘Lun- 
gi da me la prava idea d’infliggerle da 
noia di una replica, che Ella certamen- 
te, per cortesia e. per lealtà, pubbliche- 
rebbe; i suoi lettori hanno altro e me- 
glio da fare, che perder.tempo con: le 
mie disavventure! Ma eredo di non es- 
sere troppo esigente, se chiedo un po’ 
di spazio per quel che più m'interessa: 
il lato politico della questione. Quanto 


]pri elenchi dei figli di caloro che par- 
dettero la vita per le sofferenze causate 
dall'internamento, o che, rimasti in ter- 
ra invasa, perirono per atti barbarici del 
nemico. 

In base a tale iscrizione, ai detti or- 
fani, come .a tutti gli orfani di guerra, 
sono prestate le più varie forme di assi. 
stenza economica, educativa, sanitaria etc. 

Analogamente; le Commissioni regiona 
li delle terre: redente, per sollecita deter- 
minazione del Comitato Nazionale per gli 
orfani di guerra, hanno provveduto .@ 
provvedono con particolare cura all'assi- 
stenza degli orfani, residente in quelle 
regioni, il cui padre sia morto nei cam- 
pi di concentramento 0, comunque, per 
la causa italiana. PI 
Il concorso per. aeroplani militari 

L'Agenzia Stefani comunita: 

A rettifica di quanto è stato pubblicato 
da' qualche giornale, circa ii concorso per 
aeroplani militari è bene chiarire quanto 


segue: è 
1. «= l'esame. tecnico delle offerte è 
préssochè' ultimato; 
2, — le disposizioni. per ia formazione 


delle squadriglie sperimentali sono state 
emanate fino dall'autunno scorso e, non 
hanno nulla a che>vedere coittipi divelt- 
voli ultimamente offerti 

3:— lo scopo ‘della Circolare emanata 
dal Comando Superiore d'A:ronautica. era 
semplicemente: quello di far conoscere ai 
costruttori. le caratteristiche degli appa: 
recehi. ‘dosiderati’ dall'Aeronautica Milita» 
re, secondo il programma già fissato in 
via di massima dal ministro della Guerra, 
di concerto ‘col Gonsiglio ‘Superiore ‘del- 
l'Esercito, affinchè essi potessero. offrire 
quanto allo stato presente dei loro studi 
più si accostasse alle caratteristiche desi- 


al lato giornalistico, v'è in corso una 
inchiesta del mio Partito; ne attendo 
la fine — veramente, non è ancora in- 
cominciata! —; ne risulterà: che, ogget 
to .di unà vergognosa lotta personale e 
politica, ho preferito una incoerenza 
formale, piuttosto che venir meno alla 
coerenza sostanziale di -guadagnarmi 
la vita unicamente ed esclusivamente 
con il mio modesto lavoro di giornali- 
sta. Per me, la politica non fu mai una 
professione; non ho mai fatto affari, e 
tra i miei amici non ammetto capitani 
dei carabinieri in servizio di spionag- 
gio. Mi sono spiegato. o mi si è capito? 
Ma veniamo al lato politico. E’ vero 
quanto si dice sul «Popolo Romano »; 
fui massimalista, oggi non lo sono. Ma 
abbandonai il massimalismo molto 
tempo prima che gli elettori di. Vene- 
zia — non per il fascismo, bensì per i 
giuochetti della preferenziale! — ab- 
bandonassero me. Fin dall'agosto del 
1920, dopo quella ‘parodia rivoluziona- 
ria, che fu l'occupazione delle fabbri- 
che, mi persuasi della necessità di ret- 
tificare il tiro. Fin dall’agosto 19207 in 
un articolo, che suscitò un certo rumo- 
re nel campo socialista, a me, se non 
agli altri, posi il problema: « Evoluzio- 
ne o rivoluzione? n. E convinto che i 
tempi e le circostanze consiglino... il 
primo corno del dilemma, ho spostato 
verso nina nuova; direzione tutto il pia- 
no della mia modesta attività politica 
e giornalistica. Ho fatto male? Certa- 
mente: Jo. sapevo prima, e lo constato 
adesso.. Nella vita politica, la sincerità 
è una sciocchezza; e le sciocchezze si 
scontano a più caro prezzo delle stesse 
colpe. Nella vita politica, ipvece. biso- 
{a esser furbi, abili; conoscere l’arte 
degli. adnttamenti, delle opportunità, 
delle sapienti vigliaccherie morali, so- 
pratutto, se si vuole vivere tranquilli 
e contenti. » 
Il « Popolo Romamo » mi ammonisce 
che si deve esser sereni e nella buona 
e nella cattiva fortuna. Grazie, ma non 
vi è di che... Mantengo la mia solita 
serenità, perchè, quest’apparente cat- 
tiva fortuna, me la sono scelta da me, 
quando, invece: di seguire la. corrente e 
di piegare davanti a burlesche dittatu- 
re, ho' fatto quanto la coscienza mi det- 
tava... Pardon: riconosco. div essere af- 
fetto da un inguaribile ed. imperdona- 
bile, provincialismo: non capisco la 
moda! 
Non. le dispiacciano. egregio signor 
direttore, i miei ringraziamenti ed i 
miei. cordiali saluti. 


Devot.mo ©. Alessandri. 


L'on. Alessandri non avrà, speriamo, 
creduto che noi siamo dolenti della sua 
evoluzione dal massimalismo al riformi- 
smo, Detla sua sincerità gli diamo lode 
altissima, della quale egli non ha rispo- 
sta. Noù mon volevamo far altro che rile- 
vare allon. Alessandri. che egli avrebbe 
fatto \ben» a ricordarsi sche altri. sociali. 
sti» si sarebbero potuti trovare nella neces: 
sità di guadagnarsi onestamente il pune 
col.proprio lavoro giornalistico allorquan- 
do faceva votare il:sup noto 0. d. g. 


INFORMAZIONI 


La lista ufficiale della Delegazione russa 


alla Conferenza di Genova 


Il Commissario del Popolo per gli 
Affari Esteri della Russia, Cicerin, ha 
diretto il seguente ‘telegramma da Ri- 
ga al Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri: on. Bonomi: 

«In seguito ad un accordo plelimi- 
nare con le Repubbliche alleate dalla 
Russia, la sessione straordinaria dei 


derate, in modo che l'Aeronmuitica Militare 
potesse tra le varie offerie eventualmen- 
te Sceglietne talune che segnassero mm si- 
curo progresso 


Alla Conferenza di Washington 


Dichiarazioni di Sarraut 
WASHINGTON, 2. 


Nella. Conferenza per il disarmo, Sar- 
raùt, portando l'adesione della Francia 21 
trattato navale, ho dichiarato che tale 4) 
desione era leale e fiduciosa. 

La delegazione francese, ha aggiunto! 
Sarraut, appone nettamente e senza -r®& 
strizioni, la sua firma e ciò che viene fir- 
mato sarà rispettato e difeso da essa con 
la stessa franchezza'e con la stessa vo 
lontà. 

Sarraut ha respinto llaccusa di imperia- 
lismo verso la Francia ed ha ricordato i 
sacrifici sopportati. Se non vi fosse stata 
la guerra, ha detto egli, Ja Francia avreb- 
be ‘attualmente 700.000 tonnellate di grant= 
di unità mentre in seguito al trattato, nom 
ne avrà che 175.000, Prima ancora Mella 
Conferenza di Washington e senza atten 
dere, suggerimenti, la Francia aveva spon- 
taneamente eliminate ed abbandonate ol 
tre 500.000 ‘tonnellate di grandi unità ed 
oramai non avrà nemmeno una squadra. 
Ecco, esclama Sarraut, qual'è l'imperia- 
lismo navale della Froncia! La Francia 
chiede solo la forza necessaria pel la di- 
fesa e per la. protezione delle sue coste» 
dellé sue colonie per garentire le comu: 
nicazioni con i suoi possedimenti Jontani/ 

Sarraut. ha quindi concluso .spiegandò 
che la Ffancia desidera ‘lavorare: coi; suol 
alleati pèr costruire un avvenire di pace, 
ma la pàce non sarà .durevole se non 
quando coloro che hanno intenzione di 
tutrbarla, sapranno che non posseno più 
farlo impunemente. 


II discorso dell'on. Sibinia! 


Iì senatore. Schanzer ha fatto la seguen- 
te dichiarazione: 

«La politica navale di un paesè non 
è che una delle faccie dell! sua politica 
genérale: Per le maggiori potenze marit- 
time, come gli Stati. Uniti, l'Inghilterra, 
led il Giappone, la politica navale è certo 
la parte più importante e più essenziale 
della loro politica generale, ma anche per 
gli altri paesi come l'Italia ela Frapcia, 
la politica navale assume oggi una un- 
portanza assai consitlerevole. Il nostro 
paese, che ha fatto la guerra per le in- 
declinabili necessità delle sue rivendica- 
zioni nazionali e per assicurare il trionfo 
dei principii di giustizia, di libertà e di 
democrazia, è oggi animato da un pro- 
fondo e sincero spirito di pace. 

La politica italiarfà si propone di con- 
tribuire alla creazione di sicure garanzie 
per il mantenimento della pace generale, 
e alla composizione dei conflitti tra i 
mediante la discussione anzichè 


DOD i 
medfante Ja violenza e al ristabilimento 
di normali condizioni economiche nel 


mondo e specialmente in Europa, 

A queste tendenze si ispira anche Ja no- 
stra politica navale, che si mantiene as- 
solutamente lontana da ogni proposito ag: 
gressivo e vuole avere un carattere pura- 
mente difensivo.. Certo la nostra politica 
navale ha delle esigenze e delle partico. 
larità che sono determinate principalmen- 
te dalle condizioni geografiche ed econo- 
miche' dell'Italia L'Italia si trova per i 
rifornimenti di materie alimentari e ma- 
terie prime in condizioni più difficili di 
quelle della Francia, che può, rifornirsi da 
due mari, ed anche dell'Inghilterra, che 
pur essendo un'isola, ha ricchezze di ferro 
e di carbone che mancano all'Italia, 


Comitato Esecutivo Centrale Panrusso 
ha eletto una Delegazione comprenden. 
te i rappresentanti dei Governi allea- 
ti i quali faranno parie della delega- 
zione allo stesso titolo degli altri suoi 
membri. 

N Comitato Centrale Esecutivo Pan- 
russo. ha ‘conferito alla Delegazione i 
pievi poteri per decidere su tutte le 
questioni ‘che’ formeranno oggetto di 
discussione e di ‘decisione alla Confe- 
renza Generale della Pace di Genova. 

Il Comitàito . Centrale Esecutivo Pan. 
russo ha dgto incarico alla Delegazio- 
ne di negoziare, di concludere, e di fir- 
mare accordi su tutte le questioni, 


L'assistenza alle vedove e agli orfani 
degl'italiani internati in Austria 


L'Agenzia: Stefani comunica; 
Quulehe “giornale” occupandosi recente. 
metta delle vedove: e ‘degli orfani degli 
italiani ;interuati dall'Austria duranie la 
guerra, ha ‘pubblicato, -tra. l'altro, che gilt 


L'Inghilterra ha intorno a sè il mare &- 
perto, mentre l'Italia è chius. nel Medi. 
terraneo come in un lago; l’Italia dunque 
può essere facilmente bloccata e deve es 
sere sicura delle sue comunicazioni ma 
rittime, sopratutto con l'America, per non 
cssere privata del suo rifor:mento, per 
non essere ridotta alla fame, e alla para- 
lisi. dela sue comunicazioni interne. 

Dal punto di vista strategico l’Italia è 
facilmente vulnerabile, avende una esion 
s0ne di coste grandissima; doppia di quel- 
la della Francia, 

In queste condizioni, Îl primo principio 
fondamentale della nostra politica. navale 
è che l'Italia deve avere ufia flotta eguale 
alla più forte flotta delle potenze cho st 
affacciano al Mediterraneo, 1l che non rap- 
presenta certainente una esigenza eccessi. 
Va, quando si consideri che. |Italia ha vi. 
cine parecchia nazioni marittime: nel Me- 
diterraneo e nell'Adriatico e non ha più 


oggi la cnoprrazione ed. il sosteeno dh 
un'altra flotta che, aveva prima della 
guerra, 


da sentimenti sinceramente racifici verso 


orfani medesimi non sono stati sinora 28, 
sistiti in alcun modo dagli organi statali. 


cluso l'armistizio, ed anche prima per i 


Sta invece di fatto che, appena con. 


dell'istituto. parlamentare ogni tentativo | casi' che ‘potevano ‘essere accertati, i Co. 
di organizzare crisi ministoriali,  al\'in-| mitati provinciali per: gli organi di guer- 
fuori di um aperto dibattito. che precisi | ra-addivennero, con. premurosa solleci- 
il pensiero e la responsabilità: del sin-| tudiue e-larghezza, all'iscrizione nei pro- 


DONE 


tutti i Suor vicini essa ha potuto sévonda 
rc cordialmente le proposte americane e 
propugnar: il principio «lella limitazione 
degli armamenti navali. 

La delegazione italiana infatti ha dato 
con grande soddisfazione -la. sun adesio: 
ne ‘alla limitazione del tonnellaggio delle 
navi: da battaglia. Pi 


D'altra parte, poichè l'Itaiia, è animata; 


100, celenatel svi riviru vi > di rta Venerdì > rebbraio 1522 


Per losviluppo delle radio comunicazioni 


Presso. il Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi con l'intervento del Ministro on 
Giuffrida si è riunita, per la prima volta; | 
la Commissione istituita con R. decreto 
28 ottobre 1921, 1. 1534 incaricata di esami 
nare le domande di concessione di servi- 
zi radiotelegrafici e radiotelefonici e di pre- 
porre le norme fegislative meglio adatte 
allo sviluppo. delle: Radio vommnicazioni. 

La..Commissione -è così costituita: on 
senatore avv, Adolfo Berio Presidente; on. 
sen. comm, dott. Vito Volterra, professore 
R. Università; Meni prof. Giuseppe, consi- | 
gliere delegato Federazione Naz. Stampa 
Italiana; en, prof.«avv, Enrico La Loggia; 
cav. uff. prof. Aldo Blessich, del R. Isti- 
tuto superiore studi commerciali; comm. 
Guido Sforni, Consigliere. Camera di Com- 
mercio di Genova; Angelini gr. uff. Giu- 
seppe, direttore generale Ministero Poste: 
Comandante dott, Giuseppe Possien, capo 
sezione reparto Comunicazioni Ministero 
Marina; cav. uff. ing. Poladas Giuseppe 
capo sezione Ministero Poste, membri. 

Ing. Ettore Benedetti; Ispettore Mini- 
steru Industria; cav. uff. Angelo Manzoni, 
pro segretario Ministero . Poste, segre- 

I° Ministro, nel porgere ‘il saluto al 
Presidente ‘on. avv. Adolfo Berio e a tutti 
i membri, ha espresso la fiducia che ia 
Commissione assolverà presto il suo ar- 
duo compito che egli considera uno dei 
più importanti per.lo sviluppo delle comu- 
nicazioni, 

Il problema delle. comunicazioni tele 
grafiche internazionali è vivamente senti. 
to dall'opinione pubblica, come problema 
economico e, per certi rispetti, anche po- 
litico. Il Paese desidera che l'Italia ab- 
bia il.maggior numero di comunicazioni 
telegrafiche dirette, specialmente’ con 
quelle destinazioni estere con Je quali ab- 
biamo maggiori interessi. 


Non disconcsciamo la importanza di 
questo risultato conseguito dalla Conte- 
renza. Infatti la riduzione delle navi da 
battaglia delle Grandi Potenze maritti- 
me costituisce sicuramente una garanzia 
coritro ogni conflitto marittimo e permet- 
te alle Nazioni una enorme economia di 
denaro. Ò 4 

Tuttavia, non saremmo sinceri se non 
manifestassimo il nostro vivo rammarico 
che non sia stato possibile attuare anche 
un accordo per il naviglio leggero, peri 
sottomarini e l'aviazione militare e na- 
vale. 

Non possiamo non essere gravemente 
preoccupati del fatto che, se abbiamo 
chiuso la porta alla gara degli armamenti 


Gli antipiretici tolgono la febbre. i cal 
manti il dolor di testa: gli ipn tici dànno 
» il sonno; ma a difendere dall Influenza. 
non vi sono che le pillole e pastiglie di 


Catrarmina Bertelli | 


antisettiche - espettoranti calmanti - bal. 
samiche -volatilizzanti. le quali ci premu- 
niscono contro tale malattia se usate , 
preventivamente e .ce ne liberano se 
adoperate quando l’Influenza ci ha già 
colpiti. Altra norma utilissima. in periodo 
d'influenza è di cospargere sul pavimento 
di ogni ambiente e delle camere da letto 
in ispecie. o diffrndere nell'aria con lo 
spruzzatore, la 


Ossidria Bertelli e.se 


essere forte sviluppatrice di ossigeno di 
ozono e di sostanze resino-balsamiche | 
graditissime, agisce negli ambienti. in po- 
tenza di antisepsi, come la Catramina 
Bertelli agisce, energicamente e infallibik- 
mente, sul delicato apparato respiratorio, 


geco POLICLINICO CB. MORGAGNI 


ROMA-Via Plinio, 19-Via Orazio- Via Virgilio-Via Boezio -ROMA 


facciamo contro | miaicaza? © 
Che facciamo contro | “Ius 


per-quel che riguarda le navi maggibri, 
‘abbiatto Ti giiial aperta la porta a nuove 
gare futurè per tutti gli altri armamenti 
navali e per l'aviazione militare, che è 
destinata. ad dveré un formidabile svi: 
luppo, 

Questa situazione è migliore di prima 
non solo dal punto finanziario, ma anche 
dal punto di vista politico, tanto più che, 
noi confidiamo che quel che non. si è 
potuto fare ogg? potrà essere fatto in un 
prossimo syvenire e perchè la politica di 


if pace'e di ®aggezza inaugurata dalla Con- 


ferenza non si arresterà a questi primi 
passi, 

l.rappr ontanti. della Gran Bretagna 
hanno portato dinanzi alla Conferenza ed 
al.mondo intero la proposta della soppres- 
sione, dei, sottomarini, AppreZzando la 
grande importanza delle osservazioni fatte 
dai nostri colleghi inglesi non siamo sta- 
tir in grado. di associarci alla profosta 
di sopprimere i sottomarini perchè si trat- 
ta.dì una questione essenzialmente tecnica 
che ha ancora bisogno di studi ulteriori. 
Le nostre autorità tecniche nava'. riten- 
gono che, data la situazione geografica e 
le particolari. condizioni dell'Italia, il sot- 
tomarino sia, ancora; un'arma, necessaria 
non per fini aggrassivi, ma unicamente 
per fini difensivi. 

Ciò nonostante siamo sempre disposti a 
continuare gli studi in questo argomento 
che dovrebbe essere discusso insieme alle 
eventuali }imitazioni nell’uso dell'arma 
dei. sottomarini. » 

Solo un accordo in tal senso e al quale 
aderissern tuti gli Stati potrebbe infatti 
offrirci una sicura garanzia, mentre un 
accordo per la soppressione dei sottoma- 
rini, limitato: soltanto a pochi Stati, ci 
metterebbe in una, manifesta condizione 
di inferiorità, rispetto ad ‘altri Stati non 
aderenti all'accordo e el esporrebbe a seri 
pericoli. }"a se per le ragioni dette non 
abbiamo potuto associarci alla proposta fili 
soppressione dei, sottomarini e ci siamo 
dichiarati pronti, in condizioni di parità 
con ogni.a' ‘<a nazione mediterranea, a li. 
mitare il nostr@tonnellaggio totale di sot- 
tomarini al minimo richiesto per i nostri 
fini difensivi abiamo aderito alle mozioni 
Root per evitare l’uso dei sottomarini per 
distruggere il commercio, abbiamo anche 
appoggiato con piena convinzione la pro- 
posta americana per la, proibizione del- 
l'uso in guerra dei gas velenosi tanto più 
che ta delegazione italiana è stata®la pri- 
ma n.lla sottocommissione ad avanzare 
tale proposta. Salutiamo, questo accordo 
che rappresenta un passo più decisivo per 
allontanare il pericolo di guerre future e 
per dare’ una base più sana, politica e fl. 
nanziaria, alle grandi Nazioni.» 


L'accordo russo-tedesco 


non si estende aila politrca interna 
BERLINO, 1. 

Una nota comunicata dal Wolff Bureau 
dice che è destitutta da ogni tondamento 
la notizia pubblicata da alcuni giornali 
secondo la quale l'accordo russo-tedesco 
contiene una convenzione che. riguarda 
la politica interna e che prevede un'allean 
za militare, 


La Juzoslavia concorrerebbe 


BASILEA, 2. 


(V. F.) — Secondo notizie della stampa 
il Governo jugoslavo di mettersi in con- 
dizioni di controllare permanentemente 
la coppia degli ex împeriali della dupli- 
ce monarchia ha accettata la proposta de. 
gli alleati con la quale invifavo gli stati 
eredi della Monarchia danubiana a con- 
oorrere alle spese di appannaggio 
Carlo e Zita I) Governo di Re)grado na 
tuttavia posta la: condizione che j fondi 
da assegnarsi agli ex sovrani debbano 
limitarsi al loro necessario sostentamen- 
te onde evitare che questi fondi verigano 


all'appannaggio d: Carlo?! 


per | 


Telefoni n. 20152 e 21723 
II 6 FEBSRAIO 


6 FEBSRAIO CONSULTORI PUBBLICI 


aperti tutti i giorni (esclusa la domenica) dalle 10 alle 18 per: 


. MALATTIE INTERNE — Prof. G. Antonelli, Docente R. Università di Roma, 

. MALATTIE CHIRURGICHE .— Prof L. Dominici, Docente R. Univ. di Roma, 9 

. MALATTIE CUORE — Prof. G. Galli Docente della R. Università. di Roma. | 

. MALATTIE DONNE — Prof. GC. Micheli, Docente della R. Università - Medico 

Primario dell’Osped, S. Giovanni - Direttore della Maternità di Roma. Dr 

. MALATTIE BAMBINI. — Prof. A. Luzzatti, Y cente della R., Università di Roma + 
- Reggente la Clinfta, Pediatrica. 

MALATTIE OSSA — Prof, S. Crainz, Docente della Regia Università di Roma. 

MALATTIE NERVOSE e MENTALI — Prof, G. Guidi, Medico Primario del Ma. 
nicomio di Roma. 

. MALATTIE OCCHI — Prof. R. Roselli, Docente della R. Università - Vice Diret. 
tore dell'Ospedale Oftalmico. 

MALATTIE PELLE e VENEREE — Prof. V. Montesano, Direttore del Dispen- 
sario Celtico. 4 

10° MALATTIE VIE URINARIE — Prof. Pirondini, Docente della R. Università. 

11. MALATTIE DENTI - PROTESI DENTALE - ORTOPEDIA FACCIALE (raddriz- 

zamento dei denti) — Prof. Arrigo Piperno, Docente della R. Università di 

Roma - Consulente del Comune di Roma - Pròf. Coen-Cagli, Docente della 

R. Università - già Consulente, del Comune di Milano - Prof. D'Alise, Do: 

cente della R. Università di Napoli -. Diplomato al The Collige of Odon- 


thontia (Stati Uniti). 
seguenti reparti: 


go pit pole 


3. 


11 POLICLINICO ha inoltre è 


Casa di Cura di Medicina e @hirurgia. ; 
Istituto Fisiodiagnostico.= Fisioterapico 
Laboratori Scientifici per Analisi e Ricerche Scien 


tifiche, 
STABILIMENTO BAGNI = 


SERVIZIO TRASPORTI per MALATI 


anche fuori Roma, con Auto-ambulanze di lusso munite di ogni comfort 


Ing. BARZANO” & ZANARDO 


Studio tecnico e legaie per brevetti d’invenzione eMarchi di Fabbrica | 
ROMA, 9, Via Due Macelli, MILANO, 6, Via Gesù. } 


Industriali; 


I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle 0 PI 
a concedere licenze di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono 
pronti a fornire dietro richiesta tuttigli schiarimenti necessari. 


John ALVORD a-Torrington (U. S. A.), Reg. Aîtt. Vol. 493 n. 141, in data. 
11 marzo 1910 per: « Méthode et appareil perfctionnés pour engendrer un cou- È 
rant d’allumage ». 0 Ì 
_s e 


Thomas Gaskell ALLEN a Londra (Inghilterra) Reg. Att. Vol, 465 ni s6in data 
24 gegnaio 1917 per: « Sistema: perfezionato e mezzi per immagazzinare gas "i 
lene compresso o disciolto n. 


dl ee dra litio pet; mei rn 

William Holder OSBORNE; Sig. Edith. Augusta OSBORNE, Ditta: A 
DREW.e COMPANW, a, Birmingham (Gran Bretagna), Reg. Att. Vol. 438 n. 7 
in data 1 settembre 1014, per» « PerfcZionamenti nelle forcelle elastiche per cicli 
motocicli e Simili », 


| William Holder OSBORNE e Sig. 
(Gran Bretagna); Reg. Att. Vol. 458, in data 24 maggio 1916, per: 
menti relativi alle forcine a. molla per cicli, motocicli e simili », 
VERRI STE So _ i ni] 
, a Redditeb (Contea di Worcester) (Gran Bretagna) 
in data 9 novembre 1912 per .« Perfezionamenti nelle» 


Reg. Att. Vol. 407 n. 


123, 


ruote d’ingranaggio e simili = nella loro confezione e costruzione ». 


«, n =. —__ — —— —- _—P———n—@m 
LANSTON MONOTYPE CORPORATION LIMITED, a Londra (Inghilterra 
Verbale N. 265.146 in data 20 gennaio 1919. per: n Perfeziomamenti concernenti i, 
meccanismi misuratori per macchine compositrici tipografiche ». 


Charles Anthony: VANDFRWETI: e A 
thilterra) Reg. At.. Vol. 371 n 


66 


impiegati per portare il disordine nel. 
l'Europa centrale, 3 


ni 


bbonatevi al 


FETIE I Senta VAN SE I PERC 


bi 


Verso l’“habemiis 


I Cardinali si sono 


] si degli alloggi, si sono trovati apparta- 


Una visiia 1 Valicono 


Prima dell’inizio del Conclave ci è 
riuscito di compiere una rapida visita in 
Vaticano. Eccoci nelle dispense. 

Qui, ci si dice, tutto è disposto colla 

gyîmassima economia, per due ragioni prin. 
cipali, perchè pare non si disponga di mol. 
ti fondi (benchè siano ultimamente arri. 
vati, per .il Conclavè, 200,000 dollari dal- 
VAmerica, pari a più di quattro milioni 
di lire italiane) e perchè si vuole che i 
Cardinali non s’indugino nell’elezione 
del Papa, ma anzi facciano più presto che 
sia possibile, 

La nostra guida ci avverte però che bi- 
sogna guardarsi dalle esagerazioni; e che, 
benchè il vino sia stato fissato in mezzo 
litro a pasto, non si sarà troppo rigorosi 
sull'osservanza di questa regola. 


Le undici cuoche del Conclave 

Entrando nelle dispense, abbiamo sen- 
tito l'impressione di un’organizzazione per- 
fetta. Tutto nel massimo ordine, dapper- 
tutto massima pulizia, e anche massima 
semplicità. Quand giungiamo nella stan- 
za preparata per le undici suore, che fun- 
zioneranno da cuoche durante il Concla- 
ve, scorgiamo due monache, chè. colla 
massima tranquillità stanno 
un letto. Compiono il modo modesto ufficio 
con una chiara comprensione dell’impor-/ 
tanza che pure i più umili servigi posso- 
no avere per l'andamento della Sacra As- 
semblea. 

In cucina ci si parano innanzi allineati 
e bene ordinati, una buona quantità di 
polli; due suore lavorano con impegno 


per strappar loro le ultime penne. Ci av- 
verte la nostra guida che i polli saranno 
dati ai Cardinali soltanto questa sera, e 
che in progresso di tempo dovranno ac- 
contentarsi di cibi più modesti. La tuci- 
na è molto vasta e tenuta benissimo; spi- 
ra in essa un'aria (come dire?) di mi- 


menti per tutti (a questo proposito la. no- 
sta guida ci avvertiva che\în Vaticano 
tale crisi non esiste, facendoci esclama- 
re, nel profondò del cuore; Oh fortunata 
contrada 1), non si può dire.che siano sta- 
t' trattati molto bene. Non bccorre ripe- 
tere che l’offrire ai Cardinali in Concla- 
wt soverchie comodità è un sicuro coef- 
ficiente  dell’allungamento del Conclave 
Stesso; e quindi si fa tutto il possibile, 
perchè gli Eminentissimi non trovino 
tmwppo comfortable la loro residenza. 
L’unico, che si troverà veramente a suo 
agio; sarà S. E, Gasparri, che conserverà 
i suoi appartamenti. Tutti gli altri abi- 
tino in minuscole celle, alcune anche ma- 
lè arieggiate, e tutte poveramente ammo- 
tHiliate. Soltànto un lettino dî legno, un 
comodino, un minuscolo lavabo e qualche 
sltro ingrediente d’imprescindibile prima 
necessità. In compenso le celle (è la vera 
parola) non sono chiuse da gelosie, ma 
possiedono, finestre comuni. Alla nostra 
osservazione, che si può facilmente comu- 
nicare col di fuori, l’inserviente che ci 
accompagna rimane quasi scandalizzato; 
il Cardinale, legato al’vincolo del giù. 
ramento; non oserà mai mettersi in rela- 
zione coll’esterno. Tutti gli altri nulla 
possono sapere. Avremmo desiderato vede- 


preparahdo|T® una grande quantità di celle, tutte 


le celle, se fosse stato possibile; ma la 
guida ci ammoni: ...cella ab. una disce 
CLLUTAIA 

Ci ritirammo in silenzio, tranquilli e 
soddisfatti ...e quindi uscimmo a riveder 
le stelle, le quali brillavano per la loro 


assenza, perchè era nuvolo. 


La messa dello Spirito Santo 


Stamane alle 10 i cardinali sono riu- 
niti nella Cappella Paolina ove i card. 
decano Vincenzo Vannutelli ha telebrate 
la messa dello Spirito Santo: 

La Storica Cappella, edificata per vo- 
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Pontifice 


ANTONIO MENDES BELLO 


damenta fino al portone ove entrano con 
le loro nere automobili ì cardinali. Lungo 
la via e nel cortile sì affolla un pubblico 
numeroso e pieno di curiosità; circa un 
400 persone in gran parte composte da 
seminaristi e prelati, poi popolane, signo- 
re, uomini seri; e fra essi si è potuto 
notare un generale del nostro esercito, 
forse più smanioso degli altri di guarda- 
re; ‘notare, commentare. 

Enirano ad uno ad uno i cardinali, tra- 
sportati veloci dalle automobili; riveriti, 
salutati da tutto. quel pubblico che mor- 
mora e si tramanda di bocca in bocca i 
loro. nomi, 

Fa impressione l'ingresso di questi prin 
cipi della Chiesa, poichè tra essi, Si pen 
sa, vi è colui che forse non uscirà più 
da quelle mura, di colui che ‘avrà fatto 


steriosa solennità, portafa e dall’impor: lontà di Paolo III, ricca di affreschi di 
tanza delle persone, per cui si deve pre- Michelangelo, di a ads, "ble 
parar da mangiare, e dal dignitoso con- sentava un colpo d’occhio magnifico. 
tegno delle suore, che lavorano colla I cardinali hanno Preso posto; intorno 
convinzione di adempiere una missione. all'altare. Un picchetto di guardie nòbi- 
Non sarà del resto cosa da poco prepa- | li prestava servizio d'onore. 

rar da mangiare per la numerosa popola- Là cerimonia; è stata diretta dal Pre- 
zione del Conclave, ed è tutta gente che; | fetto delle Cerimonie mons. Respighi. 
ad eccezione dei cardinali, avranno ben Appena ha avuto termine la celebra- 
poco altro da fare oltre che gustare i pia- | Zioen del Santo Sacrificio, durante il 
ceri'della mensa. Perchè, quando il Con-{ quale gli Eminentissimi Cardirali, han. 
clave è chiuso, i lavori sono finiti, e-i| n° chiesto allo Spirito-Santo l’ispirazio- 
giorni trascorrono in un lento ozio. Nè|ne per la elezione del nuovo Papa, 
Varrà questa voltà a rompere l’ozio il| monsignor Gallo . segretario dei Brevi 
fluttuare delle notizie, perchè tutti gl’in- Principi, ha pronunziata in latino l’ora- 
cartamenti riguardanti l’elezione del Papa | zione De Erigendo Pontefice, esortando 
saranno immediatamente bruciati. Il più|i Cardinali a raccogliersi nella adorazio- 
rigoroso segreto dovrà essere mantenuto, | ne del Signore 

pon solo nei riguardi dell'esterno, ma an-| Infine poi gli E.mi cardinali AgOr: 
che rispetto all’interno, poichè si teme|no in corteo; preceduti. e seguiti dalla 
sempre che fra i segretari, i servitori e| Corte, fino alla Congregazione e poco.do- 


gli ‘altri possa nascondersi langue tra-}po lasciano il Vaticano. 


ditore. 


Le celle degli Eminentissimi 


La crisi ‘degli alloggi e il Vaticano] s. 


»» - TANO TI 
L'ingresso dei cardinali 
Verso le quindici passano .per piazza 
Pietro le prime automobili: che reca- 


Ci si cond ce ora (ultima parte.del no-! nò i cardinali al Conclave. Le automo- 
stro viaggio attraverso la città del Con-|bili atraversano rapidamente la piazza 
clave) nelle celle dei Cardinali. I quali {e girano per S. Marta, entrando da via 


sono. alloggiati, 
miseramente, 


più che modestamente, | delle. Fondamenta: 


Ci rechiamo atiraversando . Piazza del 


Se, nonostante l’imperversare della cri- | Cireo Neroniano, S. Marta, Via delle Fon- 


_—__ 


dae 


& ; - SEE a Ra 
ardinale Michele Lega -: 


La sera del 26 febbraio 1266, presso 
Benevento, erat ramontata nel sangue il 
sogno di un giovane ed ambizioso domi. 
natore, Manfredi; l’Italia meridionale 
era data ‘in balia al francese Carlo d’An- 
giò; il papato, indirettamente artefice di 
quella sconfitta sembrava ritrarne poten- 
za. Ma le mire di Carlo non s’arrestava- 
no alle terre tolte allo svevo; comiciavano 
ad appuntarsi anche sul patrimonio di 
S' Pietro. Ed allora il Pontefice Clemen- 
te IV, a meglio sorvegliare le mosse del 
troppo avido protetto e protettore, ‘è ti- 
moroso di riportare la sede in Roma, sta- 
biliva fermarsi in Viterbo, nella sontuo- 
sa dimora che iî viterbesi stavano’ co- 
struendo. 


La morte di Clemente IV 


Di qui il 18 novembre 1266 e il*r4 a- 
prile 1267 comminava severe punizioni 
al giovinetto Corradino, qualora questi 
non avesse desistito dal suo tentativo di 
riconquista del ream qui accoglieva 
Carlo d'Angiò e Balduino II di Fiandra, 
l’imperatore. profugo da Costantinopoli 
conquistata dal Paleologo, vagheggianti 
forse la ‘ricostituzione di uno grande im- 


pero romano-occidentale: di qui un solen- 


ne' cerimoniale il giovedì Santo del 1268 
lanciava contro il giovinetto ‘sognante la 
sua tremenda maledizione. E se s'avve- 
rava.il lugubre presagio pronunciato dal 
Pontefice ‘in vista dell’esercito del fan- 
ciullo, come un agnello condotto: al sa- 
crificio, egli non. sopravviveva lunga: 
mente al crudele martirio che di Corra- 
dino era fatto sulla piazza del Mercato 
a Napoli, dopo la sconfitta di Tagliacoz- 
zo. Il 20 novembre 1268, colto d’improv- 
viso malore, Clemente IV moriva; cele- 
brate le esequie con. gran pompa, venne 
tumulato in S. Maria. di Gradi, in un 
prezioso sarcofago, opera magistrale di 
Pietro d’Oderisio. Ma quasi a vendicare 
la negata sepoltura a Manfredi, varie vi- 
cende subirono i resti mortali del Ponte- 
fice, fino a che nel 1885 la sua tomba ve- 
niva ' definitivamente trasportata nella 
chiesa: di S. Francesco. 

Trascorsi î giorni stabiliti per le cse- 
quie i cardinali, o dimoranti o .con- 
venuti in Viterbo, si raccolsero a quoti- 
diane riunioni nel palazzo, per dare un 
successore a Clemente. 
Ma le riunioni riuscono a lungo infrut- 
tuose, poichè i 18 cardinali erano divisi în 
due parti, undici italiani, e sette ‘aderenti 
ai partito francese. I primi volevano che 
il nuovo ‘Papa avesse in animo di sce- 
gliersi un imperatore con cui dividere 
l'impero del mondo; gli altri seguaci 
di un indirizzo più spirituale (a vantag- 
gio però dell’Angioino volevano che il Pa- 
pa ‘fosse della loro parte perchè si di- 
sinteressasse d’ogni bene temporale che 
po dovuto affidare alla difesa di 

arlo. Tale discordia si ‘protrasse’ per 
tutto il’ 3269 e parte del. 1270, senza che 
nè le calde esortazioni di S. Bonaventu- 


IL Palazzo .:dei Papi a Viterbo 


41 dei 


CARLO GIUSEPPE SCHULTE 


EDMONDO DALBOI 


in quest'ora 
mondo. p È 

Si vedono passare tutti: alcuni calmi 
@ sorridenti, altri, i più, preoccupatissimi 
e che si nascondono nel fondo più Sturo 
dei loro sedili. ; 

Ectoli: Maffi, Raiti, La Fontaine, Ma- 
rini.. poi come in un apoteosi, attraver- 
so uno sventolio di-fazzoletti e in -un lun- 
go mormorio di auguri passa con viso 
sererto il Vicario di Roma, cardinale Pom- 
pit. 

“Sono le 15,30, quasì tutti sono entrati, 
Solo pochissimi sono'in ritardo. 


l'ultima passeggiata nel 


Sbarretti, Lualdi, Vico passano freltolo- 
Si a poca distanza, l'uno dall'altro, poi 
mentre il pubblico a poco a poco si al 
lontana vediamo avanzarsi pwaltra se 
Vera automobile. ‘Tendiamo il viso per 


ta da Bagnorea e di S. Filippo Benisi nè 
le pressioni non sempre benevoli del po- 
destà d’allora Corrado d’Alviano, riu- 
scissero a rimuovere quelle controversie 
che non approdavano a nulla. 


Le discordie tra i Cardmali 
e le violenze del Popolo 


Succeduto al podestà Corrado, scomu- 
nicato dal. consesso dei. cardinali Alberto 
di Montabuono e confermato per la quar- 
ta. volta a capitano del popolo Raniero 
Gatti; eccitati dalle parole dello stesso. 
S. Bonaventura, i viterbesi chiusero le 
porte della. città, si dettero alla caccia 
dei Cardinali e trattili nella sala mag- 
giore: del palazzo papale, ve li rinserra- 
tono, assicurando che non li avrebbero 
fatti uscire fino. a quando non avessero 


nominato il Pontefice. 
Ma nemmeno questa. provvedimenio 
sembrava: sufficiente a *vincere' la resi 


stenza dei porporati. Narra ‘un cronista 
di poco posteriore che il Cardinale Gio< 
vanni De ‘Toleto vescovo di. Porto, vi 
sti i suoi colleghi sempre mend disposti 
ad accordarsi avesse. esclamato ;) « Sco- 
priamo questa casa. perchè lo Spirito 
Santo non. può passare attraverso ‘tante 
coperture!» Giunta la facezia all’orec- 
chio di Ranieri Gatti, cui spettava. Ja 
sorveglianza del Conclave, o perchè que- 
sti avesse già preso tal divisamento, fece 
sì che la mattina di Pentecoste (1. glu- 
gno 1270- fu ordinato lo scoprimento del 
tetto della sala ‘dove i cardinali erano 
raccolti, perchè esposti ad ogni inclemen. 
za della stagione, ero per dimettere 
la ‘loro caparbietà, Nè contento "di que- 
sto, il Gatti minacciò di ridurre il cibo 
quotidianamente loro somministrato. fino 
alla completa abolizione. 

Le ire dei cedinali raggiunsero il col. 
mo; il 6 giugno fecero leggete nella Cat 
tedrale un decreto con cui erano stabili- 
ti la scomunica, la confisca dei beni e 
la interdizione dei pubblici uffici ai re- 
sponsabili, e perfino l’interdetto alla città. 
Ammalatosi intanto il'cardinalé Enrito di 
Jusa vescovo di Velletri ed Ostia ordina- 
rono dr ptlrodesii è e! i 
tano' del popolo di provvedere; all’u 
dell’infermo dal palazzo. E fu appunto in 
tal. giorno che i rinchiusi cardinali firma- 
rono quella intimazione che tuttora muni- 
ta dei suggelli in ceralacca rossa'può ve- 
dersi presso la Biblioteca * comunale di 
Viterbo. Il cardinale Enrico: potè. uscire, 
dopo però aver giurato la rinunzia ad o 


siorri de 


vedere e riconosciamo, calmissimo, pieno 
di una tranquillità veramente patriarcale, 
il cardinale Lega, diacono di S. Eustachio. 

Per la storia, egli è l'ultimo cardinale 
che entra a rinchiudersi al Conclave. Sen- 
tiamo accanto. a noi, come una voce lon- 
tana, un commento; « Gli ‘ultimi saranno 
i primi?...». 


e . . 
Le porte si chiudono 
L’addobbo della Cappella Sistina è com- 
piuto. Davanti all’altare coperto di pan- 
no violaceo è.il tavolo dei tre scrutatori 
ed intorno alla cappella sono i baldacchi- 
ni, anch'essi coperti di stoffa violacea 
per;i cinquantasei cardinali che prende- 
ranno parte al Conclave. 
Sotto ‘ogni baldacchino è un: piccolo 


tavolo sul quale c’è tutto. l'occorrente 


pi pe 


EX 09 


riuniti oggi in Conclave 


i Nel Sacro Collegio 


per scrivere; uma candela; tina bacchetta 
di,ceralacca ed una scatola di fiammii 
feri svedesi, 

Le cerimonie dell'inizio del. Conclave 
incominciano alle. ore 15.30 nella Cappér FI 
Paolina, dove si trovano riuniti" por 
porati, i quali poi in corteo, prééeduti 
dei cantori che intonano il Werw .crea 
tor, si recano alla Sistina, 

Qui il governatore del conclave, moti 
Camper, maggiordomo, presta  .giuray 
mento nelle mani del cardinale Camen 
lengo. E’ data poi lettura ‘alle vostitu 
zioni apostoliche che riguardano il Com 
clave e tutti i cardinali hanno. giurata 
di attenervisi. 

Dopo ciò il maresciallo principe Dot 
Ludovico Chigi, è uscito col corteggio dal 
proprio appartamento e'si è recato nella 
Cappella Sistina per prestare anch’ 

il giuramento. % 

Gli altri conclavisti hanno giurato nell 
le mani del segretario del Sacro Colle 
gio mons. Sincero. 

Terminate queste cerimonie il corteggia 
del maresciallo ha percorsa la ‘zona. del 
conclave, preceduto dai cerimonieri che 
grideranno l’extra omnes ed ha ripetuto il 
giro tre volte . fino a che il. corteggia 
non si è recato a chiudere prima-la porta 
verso il cortilé dei pappagalli e lato del- 
le Fondamenta e poi quella del Cortile di 
S: Damaso. 

Della chiusura è. stato steso un rogito. 


Per la morte di Benedetto XV 


CASTROVILLARI, 2. 
‘Ad iniziativa del ‘clero cittadino, nella 
Chiesa della SS. Trinità sono stati celebra- 
ti solenni funerali in memoria del Porn 
tefice. 


Chiesa di S. Maria di Gradi, che ebberomattina del 13 marzo. E’ notissimo l’epi- 
la virtù di far desistere i viterbesi dal‘lo-sodio : mentre si celebrava la messa nella 
ro atteggiamento e di venire a patti coithiesa di S. Silvestro; all’elevazione i 
cardinali. Fu concesso ad essi. di avere neldue fratelli si slanciavano contro Enricg 
la loro dimora è poter liberamente esegui-e lo pugnalavano mentre invano egli cer 
re le loro votazioni. Ma la contesa non fi-cava scampo aggrappandosi all’attare e 
nì; i prelati, di nuovo liberi, rimasero di-al sacerdote. Il suo cadavere veniva poi 
visi nelle due fazioni inconciliabili e nontrascinato fin. sulla soglia ‘della. chiesa. 
disposte a cedere. Sbigottirono i cardinali alla notizia del 

Un luttuoso fatto «di lì a- qualche mesesacrilegio e lanciorono contrg i Monforte 
funestava la città. Di ritorno da Terra-le loro maledizioni, ma la elezione del pa. 


Diploma dei cardinali racchiusi in ‘conclave nel Palazzo papale, di Viterbo, 
dal quale era stato scoperchiato il tetto, berchè si ponesse fuori del Palazzo stesso 
il Cardinale Ostiense malato: — Nella biblioteca del Comune, pergamena Bigiu 
gno 1270. 


gni suo diritto ed al voto di elettore. Il 
documento è datato: «Ze Palatio disco- 
perto Ediscopatus Viterbiensis VI idus jun. 
A. D. MCCDLX Apostolica sede vacante. 


Scomuniche e patteggiamenti 
L'elezione di Gregorio X 


futono 
dallai 


Nuove minaccie d’interdì 
promulgate qualche giarno dopo 


ne 


santa l’r1 marzo 1271 erano venuti a Vi 
terbo, Filippo III re di Francia e Enrico 
di Cornwall coi resti\dell’armata di Lui. 
gi IX semi distrutta dalla peste presso Tu- 
nisi, e Carlo I di Sicilia. Il giorno dopo 
giungevano i fedeli.di Carlo: Guido e Si- 
mone di Monforie, figli di Simone, conte 
di Leicester, ucciso dal: padre di Enrico 
allà battaglia di Eveshan )8 agosto 1265). 
La vista del figlio dell’uccisore ridestò 
nel cuore dei due fratelli i non celati sen- 
si di. vendetta. che divampò crudele .la 


ba ancora sì protrasse. Invano lo stesso 
Carlo s’interpose affinchè l'elezione: fosse 
fatta durante la sua. permanenza,. raffor. 
zando anche l’Orsini x il Freschi suoi par- 
tigiani; ma nulla valse, tanto ancora era- 
no acri le discordie che dividevano i car- 
dinali. , a 

Finalmente il 1 settembre 1271 dopo 33 
mesi dalla morte del papa, stanchi delle 
loro lotte, diminuiti di numero (merto! il 
cardinale Pironti, uscito e. privato del vo- 
to l’Ostiense, sdegnosamente appartatosi 


11 Palazzo del'Comune, ove furono imprigionati î Cardinali del III conclave. 


Spike o: 


î Orsîni proposé per l'elezione il portog) 


Giovanni De Toleto) i quindici superstiti 
‘cardinali deposero le ire es o di 
nominare sei tra essi cui sarebbe stata de- 
legata la scelta del nuovo pontefice. 

Quanto lungamente avevano protratto 
lla contesa altrettanto brevemente vollero 
fosse conchiusa; due. soli. giorni furono 
concessi ai delegati per la decisione. La 
parte nazionale riuscì a trionfare, chè fra 
î sei soltanto uno, il cardinale Guidone, 
era provenzale. Il nuovo eletto fu scelto 
‘all’infuori della furia. Tebaldo de’ Vi- 
sconti dî Piacenza arcidiacono di Liegi e 
îm quel momento in Siria, dove Edoardo 
id’Inghilterra combatteva la crociata. E se 
Witerbo e la cristianità tutta si rallegra- 
tono per la scluzione, molti dei, cardinali 
si rammaricarono per la mancata elezio- 
me di uno di loro, e si promettevano la 
dà si il nuovo 

malche mese dopo la elezione 1 
‘pontefice, che Tasaso il nome di Gregorio 
X, gitngeva a Viterbo 'e l’11 marzo 1272 
passava a Roma dove il 27 dello stesso 
mese era solennemente consacrato -in S. 
Pietro. 


La prima costituzione sui Conclavi 


Nel grande concilio di Lione, da lui 
‘indetto nel 1274, furono da lui fissate le 
morme per la elezione e vennero codifi- 
cati e fatti legge molti di quei provvedi. 
enti. che i Viterbesi avevano per la prima 
volta da se sperimentati; era infatti sta- 
bilito che i cardinali, dopo dieci giorni 
dalla morte del Pontefice, avrebbero do- 
vuto raccogliersi in un’aula «non am- 
mezzata; nè divisa da cortine e chiusa d'o- 

parte sì da non poter comunicare con 
SRL pe in alcun modo». Qualora il 
‘consesso si prolungasse oltre tre giorni 
doveva ridursi il cibo ‘ino a somministra- 
te soltanto pane ed acqua. Ma le troppo 
severe dispos zioni dovevano essere causa 
di nuove turbolenze. 

Adriano V, succeduto nel 1276 a Inno- 
cenzo V, ad impedire il rinnovarsi dei 
soprusi, cui re Carlo aveva. costretto i 
Cardinali durante il conclave tenuto" al 
Laterano perchè l’eletto ‘fosse a lui favo» 
Tevole, sospese la costituzione gregoriana 
nè ebbe tempo di stabilirne una nuova che 
la morte lo sorprese dopo soli 39 giorni 
di pontificato in Viterbo. 


Nuove. discordie e nuove. violenze 


I cardinali si riunirono con le consuete 


——__—__—_—_—_—_—___—___—__—______________—="° 


ment > Je discordie sorte in Roma tra 
le duo. potenti famiglie degli Orsini e 
degli Annibaldi ebbero la loro eco in Vi- 
terbo. 

‘Tre cardinali rapiti 


e venduti in ostaggio 


Riccardo degli Annibaldi, forse anche 
istigato da Carlo, che nella supremazia 
degli Orsini vedeva tn pericolo pel suo 
dominio e un ostacolo alle sue mire, Op- 
profittando del risentimento che aveva 
suscitato in Viterbo con le sue usurpa- 
zioni di podestà Orso Orsini, nipote del 
defunto pontefice; suscitò contro costui 
la plebe, riuscì a cacciarlo dalla città, far- 
sì eleggere in sua vece e a far nominare 
capitano del popolo Visconte Gatti, altro 
nemico degli Orsini. A. completare poi la 
sua opera fingendosi difensore degli inte- 
ressi di Viterbo esortò i cittadini a trar 
fuori dal conclave e tenere come ostaggi 
i tre Orsini, in tal modo il conclave sa- 
rebbe stato più breve ed essi avrebbero 


go seguito mel conclave, no TT 0 
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potuto riacquistare i castelli usurpatî da Peri che la fastosità e la magnificenza 


Orsa. 

Il & febbraio 1281 mentre i cardinali 
stavano ripetendo le «loro éterne discus- 
sioni ignari di quanto avveniva in città, 
i viterbesi assalgono il palazzo papale, 
senza incontrare troppa resistenza da par- 
te di Visconte Gatti cui era affidata la 
difesa, sfondano le potte e trascinano via 
prigionieri Matteo e Giordano . Orsini. 
L'improvvisa violenza fece sospendere il 
conclave; quando si riuni dopo qualche 
giorno, la parte italiana priva dei suoi 
più validi sostenitori dovette cedere e il 
2 febbraio col nome di Martino TV era 
eletto pontefice il cardinale francese Si- 
mone de Brie. 

Viterbo, scomunicata, senza più ‘vesco: 
vo, partita tutta la corte, abbandonate le 
chiese, conobbe assai presto quanto Vul 
timo sacrilegio avesse pesato su di essa. 
Il suo sogno di grandezza tramontò; il 
progettato ampliamento della città, già în 
corso d'esecuzione, fu abbandonato, de- 
serto il borgo addossato al sontuoso pa- 
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Gatti aveva voluto innalzare al pon- 
tefice, che il pontefice fuggendo abban- 
donava. 

Passeranno oltre cento anni prima che 
ùn nuovo pontefice vi si fermi per qual 
che. giorno, Martino TV nel 1420, e cer- 
chi rimediare alla rovina che lo minac- 
cia; poi il tempo, ‘il'mal ‘gusto dei. rozzi 
vescovi | che ne faranno loro sede lo; 
trasformeranno, riducendolo e guastando- 
lo fino a far dimenticare la forma pri- 
mitiva. 

E solo molti e molti anni ope, citta- 
dini innamorati di Viterbo, desiderosi di 
rimettere in luce tutti i suoi monumenti 
più insigni, ,pregheranno; supplicheranné, 
fino a che l’austero prospetto coronato di 
saldi merli guelfi, ingentilito da sei lar- 
ghe bifore; la maestosa scala tesa sulla 
piazza ad ‘accogliere papi e sovrani; la 
loggia, miracolo di leggerezza e di gra- 
zia, saranho tornati a testimoniare tutto 
un passato di crandezza e di gloria. 


N. ROVIDOTTI, 


CRONACHE: DELLA SCENA 


Avevamo sperato, iersera, nell’andare 
al teatro, di riudire un dramma dove 
qualche glorioso o dolce cavaliere di cap- 
pa è di spada compisse belle imprese: 
gran conquiste di donne o di terre: gran 
sacrifizi per la SIOpAlA: bandiera o per il 
proprio amore. 

Ci sarebbe apparso — così avevamo 
sperato — un taro fratello di Cirano; 0, 
almeng, più modestamente, un figlio di 
quel don Cesare di Bazan che pochi han- 
n3 conosciuto e pochi desiderano; o, al- 
meno almeno, un figlio di quel Capitan 
Fracassa che il Giorgieri Contri e il Si- 
gnorini hanno richiamato a vita più con 
amore e con poesia che con sapienza dram. 
matica, 

Invece! 

Niente arte, niente poesia, niente ma- 
linconia, 

Nessun cavaliere passa, come il nòma- 


morme dopo le esequie per. eleggergli, il 
successore ed ecco la nuova discordia: 
essi non volevano rinchiudersi a concla- 
ve facendosi forti dell'abolizione proget- 
tata da Adriano; gli ufficiali maggiori di 
curia invece asserivano che l'abolizione 
era stata revocata e ad ogni modo nòn 
promulgata, doversi quindi ésservare le 
nerme stabilite da Gregorio. X. Dal pa- 
lazzo la contesa scese in piazza; il. popolo 
‘grida allo scandalo, inveisce contro i car- 
dinali, costringe gli ‘ufficiali del comune 
a trarlî a forza entro il palazzo papale. 
Vollero. allora i cardinali rendere pub- 
s‘blicamente ragione del loro rifiuto, A tal 
uopo ordinarono all'arcivescovo. di Corin- 
to di leggere la bolla di sospensione e 
manata da Adriano V e di minacciare 
gravi pene a chi avesse osato contestarla. 

Non appena il popolo adunato a comi. 
zio mella piazza udì le parole dell’Arci- 
vescovo proruppe in urla grida e fischi sì 
‘da coprire la sua voce; alcuni fatinorosi 
poi tentarono di strappare la pergamena 
ed altrì si gettarono armati contro l’iner- 
me ed innocente. sacerdote che a stento 
potè essere tratto in salvo dalle guardie 
del palazzo. €Capirono allora i cardinali 
came vana sarebbe stata la. loro resisten- 
‘za e si rassegnarono alla sorte; e non ap- 
pena il potentissimo cardinale nno 
e 
se Pietro Di Giuliano — più. conosciuto 
sotto il nome di Piero Ispano — vescovo 
di Ostia e di Velletri, tutti si trovarono 
‘d’accordo. 

‘Tre giorni dopo la sua elezione, appe- 
na coronato nella cattedrale di Viterbo, 
20 settembre 1276, promulgò un decreto 
con cui era confermata la sospensione 
delle norme  gregoriane su' conclavi: e 
qualche giorno dopo con una nuova bolla 
ingiunse ai curiali che avevane partéci- 
pato ai tumulti di confessare le proprie 
colpe e costituirsi ai tribunali apposita- 
mente costituiti. Ma anche-il pontificato 
di Giovanni XXI (tale it- nome assunto 
dal nuovo pontefice) fu assai breve. Nel 
Ta riotte dal to all’11 maggio 1277 crollò 
il'soffitto della stanza dove egli dormiva; 
tratto dalle macerie sopravvisse sei giorni, 


Cardinali imprigionati 
nel. Palazzo Comunale 


Nel nuovo conclave otto soltanto era- 
no i cardinali: ma la caparbietà a non 
mettersi d’accordo — divisi com'erano, 
gli uni impazienti d'un papa francese,‘ gti 
altri decisi ad eleggersi un papa italiano 
— non era per nulla inferiore a quella 
ché aveva preceduta la nomina di Grego- 
rio X. Si riunirono pertanto regolarmen- 
te non appena terminati i novendiali sen- 
za alcun obbligo di clausura e le loro di- 
scussioni si protrassero per oltre due me- 
sì, fio a che i viterbesi nuovamente stan- 
chi per questi loro insanabili dissidi, anco- 
ta una volta trassero i cardinali dalle 


“loro dimore e li rinchiusero nel Palazzo 


Comunale senza minaccie petò di terzi- 
bili digiuni. 

‘Altri quattro mesi durarono le discus. 
ioni finité e volta col trionfo della 
tesi italiana: il 25 novembre 1277 era ini 
fatti eletto pontefice col nome di Niccolò 
III, Giovanni Gaetano Orsini di RA 
Grande fu la gioia dei romani che d 
60 annîi vedevano nuovamente sul sog) fo 
pontificio un loro coricittadino che a pri- 
mo atto del suo papato decretava il ritor- 
no della le în Roma; ma non meno 
grande la "delusione di Viterbo che col- 
l’allontanarsi della Curia vedeva oscurar- 
si il sno sogno egemonico. Ed allora pro- 
messe vartaggiosissime, perchè il ponte- 
fice volesse ritornare a Viterbo, di privi- 
Jegi, immunità, speciali concessioni, che 
non mancarono di produrre il loro effetto; 
i) 20 giugno 1268 infatti, dopo sei mesi 
‘d’assenza, la corte pontificia fissava nuo. 
vamente la sua dimora in Viterbo e in 
questa città appunto veniva compiuto u- 
no degli qu più notevoli nella storia del 
papato : inessione della Romagna a 
gli stati Hic Chiesa — so giugno 1278. 

Nell'ottobre la corte ritornò a Roma, | 
‘ma all'avvicinarsi della estate si trasfe- 
tì nuovamente a Viterbo, costituita ora- 


mai a dimora estiva della Curia, mentre | 


îl pontefice si ritraeva a villeggiare nel 
suo castello di Soriano, Quivi morì per 
un colpo apoplettico il 12 agosto 1280. 


L'ultimo Corclave a Viterbo 


Poichè la Curia risiedeva ‘în Viterbo, 
secondo le vecchie costituzioni della Chio: 
sa non abrogato dalla legge Gregoriana, 
il conclave véerne indetto anche questa 
volta — è fu l'ultima — iv questa città. 
Divisi nelle due solite fazioni erano pré- 
senti quattordici cardinali; ma la parte 
italiana pa destinata ad ‘avere il 
sopravvento. In essa primeggiavano i tre 
(Cardinali Orsini che godevano d'un lar. 


de nella lieve ‘commedia degli Alvarez- 
Quintero davanti al sogno delle fanciulle 
prigioniere, davanti al nostro desiderio: 
nessun vagabondo, come nella commedia 
di Jean Richepin, cammina e si ferma un 
attimo davanti all'amore e riprende il 
cammino triste ma necessario: nessun e- 
roe, come nella commedia di Domenico 
Tu:niati, corre a cercare il suo nome per 
le infinite vie del mondo. 

Questo Pulcinella di Miguel Zamacois 
non érra se ton aftisticamente. 

da 

Ma tentiamo di dire la favola dramma. 
tica, come meglio si possa. 

Nella casa del dottore Raimondo Costa 
si piange perchè il figliolo . maggiore — 


Pulcinella — ha' lasciato, più di dieci an- 
ni prima, madre padre fratelli per ten- 
tare la fortuna e per conoscere il segre- 


« Messer Pulcinella ,, 
di Miguel Zamaodis all'Argentina 


ito della vita. 


Di lui i suoî non sanno più nulla. San- 
no che, dopo avere vagabondato per le 
terte di Francia e d’Italia, è partito da 
Venezia per il lontano Oriente. 

Da allora, nessuna novella di lui. Da- 
vanti all’imagine della Madonna, nella 
sua casa, accende la pia famiglia per lui 
il éero. siva 

Non è il fuoco della disperazione: è la 
luce della speranza: quella che la cèrtez- 
za, non il dubbio, può spegnere nel cuore 

Î chi ama e aspetta. E' il voto: il voto 
sor suo ritorno. Ogni pellegrino è accolto 
lietamente in quella casa’ perchè la 
stessa accoglienza dalla gente straniera 
Pai avere, se è ancora vivo, quegli che 

è desiderato e aspettato. 

Ed ecco, annunziato dal fedele amico 
Tebaldo Radulfii, ecco Pulcinella. 

Egli è ricco di una grande scienza: ha 
imparato a vivere. 

Quanti sacrifizi, quante umiliazioni e 
quanti avvilimenti, quante lagrime, per 
conquistare questa ‘ricchezza ! 

Ma non importa, tion importa. E? il 
buon tempo, ormai, che dal male deve 
nascere il bene. 

Ogni terra gli ha insegnato una verità 
feconda, ogni uomo gli è stato buon e- 
Spertimento. 

Esco, ed egli non sarà nè Buono nè 
cattivo: cercherà solo il bene suo e dei 
suoi: andrà risoluto alla sua meta nel 
gran circo della vita. 

Una traduzione maschile di lady Mac- 
beth? No. Una traduzione, in un tempo 
più propizio, di Rabagas. 

Rabagas con l’ampio cappello piumato 


pale testa, con la spada al fianco; ma Ra- 
a; 

Facite il popolo alla ribellione, consi- 
glia astuzia e crudéltà al principe che 


égli salva miracolosamente dal morso di 
una innocua biscetta. 

Malo consigliero di chi vuol conquista: 
re la libertà col suo aiuto, come di chi 
spera di dominare col suo aitito, egli or- 
disce inganni pensando solò al proprio 
vàntaggio. 

Ma, come ha sempre vinto quando ha 
giocato cel suo ingegno e con la sua a-[, 
stutia contro le passioni altrui, così è 
vinto quando in lui si accende l’amore. 
Atiché pèr lui la donna è perdita e ro- 
vina. 

Per meglio stringere nél suo pugnò fet- 
mo il principé Massimo (ahi, fiero nome!), 
egli tenta Lorenza, la donna clte il suo 
padrone tanto ama. La tenta; ma, così, 
giocando col cuore di lei, 

Senonchè 
di Pulcinella, ama disperatamente 
renza. 

I due amici, allora, che ogni inganno 
hanno ordito insieme, sono l’uno di fron- 
te all’altro, l'uno contro l’altro: poichè, 
come Lorenza, Tebaldo. crede all'amore 
di Pulcinella. 

‘Ah, come ride del geloso il figlio di 
Raimondo Costa! 

Ride ride ride; ma vede subito quale 
pericolo sia ormai Tebaldo ‘per lui, 

Das Tebaldo, infatti, e dalla vendetta 
della donna offesa Pulcinella è condotto 
alla morte. 

‘Triste, sì, ma dolce morte: 
nostanite tutto, 

Pulcinella è andato nella camera di 
Lorenza, credendo di andare, a tin gran 
convegno di amore. Ma. no. Ella lo ha 
chiamato e lo accoglie solo per perderlo, 
Come pertdonargli di essersi preso gioco 
di lei, dopo che Tsbaldo 
tutto? 

Egli è nella camera di Lorenza come 
Ugo è nella camera di Patisina, come 
Paolo è nella camera di Francesca: al 
termine della vita. 

Dissimile ai due solo in questo: che vi 
è stato portato dalla volontà della don- 
na che non morirà con lui, 

Non sp n con lui; sebbene il dolore 
le làceri 1 


Tebaldo, il braccio ‘destro 


dolce, no- 


lè ha detto 


‘anima ora che ha visto il gio- 


Lo-|% 


co. di Pulcinella diventare amore, pas- 
sione, sacrifizio. 

Ma Pulcinella non morirà come il suo 
accusatore che egli ha voluto trascinare 
seco alla rovina: non sarà impiccato, E- 
gli.è ucciso dal suo dolore: perchè non 
ba il cuore di crusca come quel pulci- 
nella di stracci che gli zingari gli butta- 
no dalla finestra e che la donna, venuta 
a piangere con. lui l’ultimo pianto, gli 
deve pur mostrare; 

E’ uomo; è uomo, Pulcinella: e, perchè 
è uomo, perchè ha cuore di uomo, muo- 
re di dolore. 

ci RA 


Questo il Srammia. di Miguer Zamacois? 
Ah, no, no, no. Questa, fotse, la sua in- 
tenzione. Forse. 

Ma il dramma, i cui due primi atti 
furono iersera ascoltati cortesemente dagli 
spettatori, il cui atto terzo fu giustamen- 
te e spesso argutamente e sempre wviva- 
cemente comrtentato, somiglia molto alla 
retorica ira di Dio. C'è — in Messer Pul- 
cinella — qualche frase rubata a Moliè- 
re c'è un po' dell’Arlecchino re; c'è mol- 
to, tranne la musica, del Rigoletto e del 
Barbiere di Siviglia. 

C'è tutto: e tutto è confuso, non fuso 
in armonia. 

C'è, perfino, il principe Massimo! 

Dramma, questo? Ma no. 

Farsa; e, anche per farsa; fatta 

Evvia! Ringiovanire 
‘chiandolo:! 

Miguel Zamacois non. poteva perdere 
peggio la sua battaglia romana. 

Nè, l’arte . di Chiantoni nè l'ottimo 
‘apparato scenico potevano salvare questo 
tirico Messer Pulcinella, 

Ebbene : noi speriamo solo che più non 
sia rappresentato, 


GIUSEPPE MARUSSIG. 


La serata di Dirce Marella 


All'Eliseo avrà luogo stasera l'annun- 
Ziato spettacolo in onore della vivacissi- 
ma, soubrette Dirce Marella con La Casta 
Susanna.-- 

Dopo il secondo atto la seratante can- 
terà la nuova canzonetta di Rulli: ‘Far 
cià lei...: eseguirà al piano la Primavefa 
di Sinding e ballerà il famosò fox-îrott 
Salomè, 


rale, 


Rabagas invec- 


Spettaco!o di beneficenza al Nazionale 


Venerdì 3 febbraio, alle ore 21, avrà 
luogo una rappresentazione straordinaria 
a beneficio del fondo malati ed inabili 
della Fratellanza Romana ‘ex-Vigili del 
Fuoco, Per l'occasione Angelo Musco si 
riprodurrà jin una delle sue maggiori în- 
terpretazioni: « San Giovanni Decollato », 
di Nino Martoglio. 

Il Comandò della Divisione ha conces- 
so la musica dell'81, reggimento fanteria, 


Questa sera all'Apollo: 
Lydia Johnson e  Alperoff 
in “ Memento Mori), 


E*. questa una nuova, superba MEIER 
né d'arte che là bellissima Lydia dohnson 
ed il famoso Alperoff esiniranno questa 
sera, all'ammirazione del pubblico con al 
tre delle loro caratteristiche danze di cut 
sono esecutori impareggiabili. Ottimo it 
restò dello spettacolo con l'elegantissima 
stella Ida Mazzoleni, Billie Maxwell è 
Jaok Derville originali danzatori ameri- 
Sor ecc. Venerdì l'attesa Gara del Sor- 
riso, 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO — Ore %: Spettacolo del Circo 
Krone, pro Olimpiadi Universitarie. 

ARGENTINA (Compagnia Chiantoni) -— 0- 
re $1:/ Mossor Pulcinella. 


COSTANZI (Stagione lirica) — Ore 2%: Ta 
barro; Suor Angelipa e Gianni Schicohi. 
ELISEO (Stabile dell'operetta) —. Ore zi: 


La casta Susanna. 

KURSAAL — Orè 17 è 2: Circo oquestro Bi 
sini. 

MANZONI (Conipagnia napoletana V. star 
petta) — Ore 21: Vivendo volando ché malo. 
ti fol 

MORGANA (Compagnia 0. I. 8, 4) — Oro 
Ri: Ulisse Tontonnoni. 

NAZIONALE (Compagnia Musco) 

L'Ototto, ; 

PICCOLI — Ore 17 e 18.30: C'era una volta 
Ùl Re Farian, 

QUIRINO (Città di Milano) — Ore ai 
casa dello tro ragazze, 

VALLE (Compagnia Galli-Guasti) — Ore M: 
ll paradiso sotto chiave. 


Varietà 


, — Varietà, 


Ore 


La 


Varietà, 
MARGHERITA. a 


Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. 
sangue, Interprete Le Bargy. 


CINEMA OLYMPIA. — La vendòtta dell’amo- 
ro, Interprete Maria Carmi. 
GINEMA ORFEO. — Maria Jasobini né: 
Preda. 
MODERNÒ) — (Esedra). La principcssa d'ar 
gento, — Grande successo. 
MODERNISSIMO (Galleria S Marcello) — 
La Bello Madame Hebert, protaz. Hespéria. 
————_____—_——«..L _t@ 
APOLLO — Ore 21 — APOLLO 
# Alperoff + Ida Mazzoleni . Max- 
well e Derville ccò. 
—— ————___—__ __ È 


— La voce del 


La 


Spettacolo ti gala al Quirino 
La compagnia Città di Milano, che ini- 


ziò a Roma con fortuna le recite della 
« Casa delle tre ragazze » di Schubert, la- 
voro che’ costituisce ancora il maggiore 
avvenimento operettistico. ne festeggia 


questa sera con epettacolo di gala la cen 
tesima replica. Per la rirecstanza dlopo 
Il primo atto l'orchestra, sotto la guida 
del maestro Costantino Lombardo esegui- 
Tù.il primo tempo della «Sinfonia incom- 
pleta di Schubert. Dell'applauditissima o- 
peretta saranno interpreti principali Lia 
Dorini, Ofelia Majeroni, 1 tenori Mora e 
Ferri, il comico Fernando Fabbrini, la 
Reis, il Mazzoni, 

Quanto prima avrà luogo: 


« La Vergi. 
ne dell'Antella. 


“ Ciottolino,, 


di Forzanoe Ferrari Trecate ai Piccoli 

Giovacchino Forzano il fortunato auto- 
re di « Sly », di « Gianni Schicchi », di 
« Madonna Orettà », ha voluto comporre 
una piccola fiaba teatrale per bambini 
intitolata « Ciottolino », -e offrirla al 
«Teatro dei Piccoli», che è ormai il « Co- 
stanzi » e la « Scala » del mondo piccino. 

La fiaba è stata musicata dal giovane 
inaestro Luigi Ferrari Pragati allievo di 
Mascagni e di Cicognani ai Conservatori 
di Parma e di Pesaro organista (a Loreto 
e a Pompei) « pianista insieme e compo 
sitore squisito e geniale, 

Attualmente egli è professore d'organo e. 
di composizione organistica al R._Con- 
servatorio imusicale di Parma. 

La frima rappresentanzione di « Ciot- 
tolino@ avrà luogo la seta, di mercoledì 
8.febbraio al Teairo dei Piccoli, dove fer- 
vono le prove per questa attesissima fe- 
sta d'arte, di genialità e di grazia. 


Il grande speitacolo di stasera 


al Circo Krone 

La rappresentazione che Joveva fatsi al 
Circo Krone mercoledì % c. m. sì terrà fi- 
nalmente stasera alle 21. E ’’ansia del pub- 
blico perchè fosse arrivato questo. giorno 
è abbastanza giustificata, giacchè di tale 
spettacolo si dicono cose... strabilianti 
Chi andrà all'Adriano quesia sera, prove- 
tà Je più svariate emozioii: Ad mm cen- 
no del domatote belve ferocissirne, come 
leoni, tigrì et ‘similia, cormoiranno le più 
complicate ed agili evoluzioni; gli womi- 
ni poi, per non essere da meno dei loro 
simili... itragionevoli, 
erobatici, novelli Icari 
però. 

C'è perfino in viaggio Fal mondo dei 
sogni a questa terra di realtà il Pontifer 
mazimus dei clerici vagantes che dopo 
otto li di assenza si-degna di ritorna- 
Ye fra di noi per il grane avvento delle 
prime Olimpiadi universitarie 

La serata si ripromette di una. eccezio- 
nalità veramente... eccezionale. Le pro- 
Ve per i numeri speciali sono incomincia 
te già da molti giorni e l’affiatamento fra 
il personale del Circo e gli elementi estra. 
nei è stato raggiunto in modo perfetto. 

Gli ultimi biglietti possono acquistarsi 
al botteghino del teatro da oggi sino a 
sabato alle ore 16. 


ranno dei voli a- 
le alî resistenti 


Debuttano di Margherita 


questa sera; Carmen Morena, Eva Derly 
Renata Altieri, oltte il programma gran- 
diosò, 


Sala Umberto 


Programma colossale con Galtrè, Filip- 
pi, Titina, Trezzi, -Il Gircolo equestre e 
successo eniusiastico, 


I CONCERTI 


Davico, Mantica, Respighi, Tommasini|‘ 
all’Augusteo 

Domenica prossima all'«Augusteo», di- 
retto dal m, Molinari avrà luogo un: con 
certo di musica italiana nel quale verran- 
no eseguiti nuovi lavori di giovani nostri 
autori. 

Riservandoci di dare in seguito, -per 
intiero, il programma vogliamo per ora 
accennare alle novità sulle quali il pub- 
blico domenica prossima dovrà emettere 
il suo verdetto 

Del' maestro Respighi verrà eseguito «il 
« Concerto Gregoriano » per violino ed 
orchestra — esecutore Mario Corti — così 
chiamato perchè l'autore si è valso di 
temi gregoriani 

Vincenzo ‘Tommasini farà eseguire una 
« Sùite » tratta dal suo balletto « Le don- 
nefti buon umore » già rappresentato al 
Costanzi. Il Tommasini, come è noto, per 


questo suo lavoro si servì di temi scarlat- 
tiani. 

Del Davico avremo « impressioni pa 
gane » e di Francesco Mantica tre « can- 
ti d'amore » per soprano € orchestra; ese- 
cutrica la signora Mendicini Pasetti, 


Joseph Szigeti a S. Cecilia 


Domani alle ore 16 all'Accademia di S, 
lia avrà luogo un concerto di Vos 
igeti, di cui ancor vivi sono i ricordi dei 
successi riportat l’anno scorso all’Augu- 
stéo. 

To Szigeti svolgerà il seguente pro- 
gramma: Brahms Sonata in re min. n. 8 
Tartini, Sonata; Bach, Partfa; Corelli, La 
follia. 


Un pianista cieco alla sala Bach 


Oggi alla Sala Bach, ore 16 il cieco, 
maestro Gigi Tedesco, con un programma 
serio e vasto, che comprende musiche di 
Bach, Beethoven, Martucci, Raff, na 
[Liszh eco, 


Un. filologo italiano 


che lascia la Svizzera 
LUGANO, febbrai).. 
T'illustre filologo. modenese Gillio 
Bertoni.il quale da 17-anni insegnava fi- 
lologia romanza presso PUniversità di 
Friburgo è stato chiamato dalla fidu- 
cia unanime della Facoltà di Filosofia 
e lettere dell’Università di Torino ate 
nere quellacattedra che fu sito dla 
morte illustrata da Rodolfo Renier. 
Il Bertoni, il quale appunto del ‘Renier 
fu il discepolo prediletto, venne invitato 
nel 1905 .a succedere al Dr. Huondt, 
valoroso filologo, che la. crudele. mo;te 
troncò nel periodo più. fervido e più 
promettente ‘della sua operosità ‘ scierti- 
fica, Benchè giovanissimo, il Bertoni (si 
era già imposto all’attenzione degli. stu- 
diosi per la sua molteplice, brillante, oji- 
ginale produzione Tetteraria e filologia. 
Lavoratore formidabile, egli non fn- 
terruppe tn solo istante ca sua prodigb- 
sa attività i suoi lavori continuarono 
a seguirsi con vertiginosa rapidità. Nen 
c'è si può dire campo del vasto territorio 
delle lingue e letterature neo-latine. n 
cui egli ‘non si affermato. Sonò par- 
ticolarmente noti i suoi studi sull’umane- 
simo ferrarese, sulla. biblioteca sten, 
sull’elemento germanico nella lingua ità- 
liana sui trovatori italiani, | sull’Orlaa- 
do Furioso dell’Ariosto, come molto a)- 
prezzate sono le edizioni critiche dell’« Ai 
tila » di Nicola da Casola, del. « Canzonit 
re provenzale ». die Bernart  Amòros, > 
l'antologia dei testi antichi francesi. Da 
alcuni anni egli ba fatto della linguisti 
ca particolare, argomento dei suoi studî 
aprendo nuovi orizzonti agli studiosi de 
linguaggio, Dal. 1917 egli dirige la rivi, 
sta Archivium Romanicum,; che il com. 
pianto prof. Monaci ebbe a giudicare la 
migliore rivista’ di filologia romanza. A 
Friburgo il prestigio,di cui egli godeva 
era tale che la Facoltà di lettehe lo eles- 


se, e lo conformò ripetutamente, a suo 
decano. Lo stesso governo cantonale, che 
imi meriti, 


ben. ne apprezzava ‘gli alti 
non gli lesinò i mezzi per formare una 
magnifica biblioteca filologica, una delle 
più importafiti d’Europa. 

Grande è, stato pertanto il rammarico 
destato negli ambienti scientifici e stà- 
denteschi svizzeri dalla notizia della sua 
partenza per Torino. 
Friburgo perde non.solo un insigne mae- 
stro ma anche un mirabile animatore, ca- 
pace di suscitare energie vive di lavoro 
scientifico e di preparare i giovani ad 
una fervida opera -di. cultura superiore. 

Consapevole. della stima e dell’affetto 
chesegli aveva ‘saputo, stscitàre, mel .con- 
gedarsi dai suoî antichi colleghi e. disce- 
poli, il Bertoni affermò con commosse 
parole di portar seco il più simpatico 
e gentile ricordo del suo lungo soggior- 
no nella Svizzera. 


Dueesecuzioni capitaliin Francia 


MARSIGLIA, 2. 

I due assassini della vedova Banèro, 
proprietaria del noto restattrant marsi- 
gliese « Robinson», il cameriere Buy 

e îl fabbro Marcheselli, hanno stamane 
DAsSIO il fio, del loro misfatto. Essi 
sono stati giustiziati alla porta della 
prigione dove erano detenuti dopo la 
loro condannà, prontnziata Jo scorso 
ottobre. 

I due banditi hanno d'altronde sof- 
ferto meno della loro vittima che. ban 
no uccisa a colpi di. lima sul cranio 
con una ferocia inaudita. 

Allorchè Buy, il più giovane dei due, 
fu. visitato nella. cella dal procuratore 
della repubblica. accomp: dall’av. 
vocato generale .che aveva. chiesto di 
lui la pena di morte, fu preso da un 
tremito nervoso e non rispose che con 
monosillabi alle paiole del magistrato 
che lo esortava ad aver co) io. 

Invece il fabbro Marchesellì che. dor- 
miva non è stato affatto turbato allor- 
chè gli fu annuziato che la sua doman- 
da di graria era, stata respinta e che 
si doveva preparare all’espiazione: ma 
rispose» « E* dunque per stamane! Va 
benissimo! ». 

T due condannati hanno ascoltata la 
messa e si sono commmieati. 

Durante la, toilette funebre l’avvoca. 
to di Buy protestò contro l'esecuzione 
domandando la proroga di'otto ore du- 
rente la quale avrebbe mandato al Pre- 
sidente della Repubblica tima supplica 
da parte di un gruppo di ex combat: 
tenti per il loro ex compagno, ma non 
si potè tener conto di questo intervento 
e qualche «istante più tardi alle 6.4 
Buy varcava la soglia della prigione 
con la sigaretta in bocca. Allora guar- 
dando la ghigliottina senza tremiatre 
ha sogghignato « Come è bella! ». 

Non aiveva ancora finito di parlaré, 
che già il suo corpo era gettato sulla 
macchina fatale e îl capo rotolava nel 
paniere sottosteinte. 

Tre minuti dopo il Marcheselli era 
condotto a stra volta sul teatro del sup- 
plizio. Il suo atteggiamento fu fermo 
quanto quello del suo complice. Pas. 
sando davanti al pamiere che contene- 
va il corpo decapitato di Buy, lo salu- 
tò con queste parole: @ Ah ecco, compa- 
gno, vengo subito ». E qualche secondo 
i la mannafa recideva la seconda. 
esta 


Una ballerina condannata in Germania 


BERLINO, 2. 

(G..D. B.) — La ballerina Nola Bach 
è stata condannata leri mattina ‘a un 
mese di carcere per aver ballato comple- 
tamente nuda. 

E' una muova vittima della moderna 
tendenza del ballo con l'abolizione degli 
indumenti. 

La sentenza dice che su tale questione 
il giudizio dei périti artistiti non ha al 
cun valore e che giudicando con il buon 
senso apare evidente che la produzione 
della signorina Nòla © delle sue opmpa- 
gne era passata dal campo artistico a 
quello erotico. 


miti pini 


Lega ilelle Croci Rosse 

E' stato da alcuni anbunziato il proba- 
bile scioglimento della Lega delle Soctetà 
della Croce Rossa risiedente a Ginevra, 
organismo sorto dopo la ‘guerra che. si 
era dedicato con grande fervore alle ope 
re di igiene sociale internazionale. La vo- 
ce è del tutto infondata e potò solo avere 
origine dal fatto che il personale di alcu: 
ne sezioni fu ridotto in seguito al muovo. 
ordinamento di alcuni servizi. La Léga 
SÌ prepara al contrario con ardoré all'as 
semblea generale che sì terrà nel marzo 
prossirtio a Ginevra e il cui. programma 
fu già approvato dalla maggior parte del- 
le società nazionali di Croce Rossa che 
hanno già fissato un contributo annuo 
Permanente per il. funzionamento della 
Lega stessa, 


L'Università di|. 


Eoco trovato ll 
sontro le emorroidi, che 
tanto, ma guarisce nadical: 
io giorni? 

E' la novità verawche tri 


i giorno è 
quota: Satattinite gii maree 
Chi vuol guarire e canne 


ohe ad espelimi pote) 
Prezzo per 
Lire Diso. ni 


Ditta THOMA DI 
Casella 42 - ea 

Pil rappresentante 4 depositario è ver 
Dott. F. Mancini, Farmacia Chi. 
mica, Via Merulana 208, ROMA 


Prodotti ini 
“ZODIA 


Gioddu “Zodiac, |’ 
‘Fermento lattico inalterabule n 
se. Preparato con ‘fermenti 
Sardegna. Efficacissimo in tutte 


me fermentative e putrefattive 
stino, È 


Gioddu “Zodiac, la 


Associa alle quasità del sessi 
co un blando effetto lassativo. . © 


Pantrofon “Zodi iaca 
Granulato di lecitina gr; 


| nergico ricostituente organico e 
ma nervoso, 


Alben “Zodiac, 
Prei ai Bolus Alba 0 caolino sti 
lizzato per uso interno nelle malattie. 
Stro-intestinali 0 per uso pes; in. 


turgia e în 
assorbente ed essiccante. 


Balsamen “ Zodiac o 


«-In due gradazioni: per adulti e 

bini, Iniezione balsamica Smog vale 

{iodaia in fiale, la migliore formula com, 
Je affezioni polmonari, 


Gengiven “Zodiac} 


Sciroppo calmante contro rirrequistazni 
sd i dolori delle gengive causati dalla 
dentiziòne. 


Parafen “Zodiac, 


E' il purgante ideale e gradevole, diga, 
ribilissimo, non irrita l'intestino, lo si ‘può 
prescrivere nona ai convalescenti da ope 
razione cl ‘a poichè la sua azione 
hon si manifesta” in forme di scarico. , 


Rubren “Zodiac , 


Pasta di altissimo potere cicatrizzatita 
Da usarsi sulle ferite, nelle irritazioni? 
mammarie, escoriazioni ed ulcerazioni del, 
le mucose in genere, superfici di piaghé 
ed ulceri, edc. eco. 


Theo-Malten “Zodiac, 


‘Alimento per adulti e pèr bambini. | 

Indicazioni: Malattie febbrili, statt di @ 
s&urimento, malattie intestinali, del team 
bio, malattie nervose; convalescenza, ma 
lattie esaurimenti, ecc. ecc. 


Letteratura e saggia 
disposizione gratuita dei 
Signori Medici, 


Si trovono neile  prineipali Far: 


macie del Regno oppure presso la 
Società : 


Prodotti Chimici 
“ZODIAG; 


Via del Plebiscito 112 
ROMA 


Indirizzo telegraîico 1/4 ZODIAGR 
ROMA 


dotto. mel ri 
che leva la stanchezza degli occhi evit& 
bisogno di portare le lenti. Da una 


diabile vista anche a chi fosse sott0sgn0i 
rio, Un lib » « gratis» a tutti, Depos. 
MARONE, via Chiata 205, NAPOLT 


Stufe Elettriche È 


MASSIMO RENDIMENTO 


MASSIMA FACILITA" DI APPLICAZIONE 


MASSIMA DURATA 
PREZZ CONVENIENTISSIMO 


Rivolgersi alla Società «S. F. Lr 
Rasella, 152, ovvero pene dr 
vendite di apparecchi Pietfrici. 


prin 
MALE SA 


doè, BR. Univ, & 
| 1616, 92 
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* della regione e le più 


Gandelora, Candetora; 
dall'inverno sem® fora,... 

Malgrado che la tradizione ‘abbia oriali 
perduto. atiraverso lè lunghe vicende di 
Bécolì, Îa ritct'@zza e la pompa della ce- 
Îebrazioni sacre e popolesche, malgrado 
dl gran velo d'oblio che s'è andato adden» 
$ando men mano su queste nostre au 
toctone usanze, pur tuttavia la festa del. 
la Candelora serba ancòre tutto, il pro- 
fumo dei più lieti ricordi. E c'è ancora 
fra il popolo, chi non nasconde la sua 

verso la consuetudine pet la quale 

il giorné della Caridelora è il giorno più... 
significativo ed adatto per trarre l'orosco- 
pu sulla bontà del tempo profuso. 

Candelora... Candelora... Quanti visini 
i bimbi schiacciati contro-i vetri per e- 
saminare l'orizzonte... Quanta. lietezza 
nei cuori ss durante la giotnata sorride 
fl doratò sole ‘invernale, così tiepido e 
posì lusingatore... 

E' una delle tradizioni più belle, come. 
fnéi tempi che noi nòn ricordiamo, èra una 
delle più festose manifestazioni di splen- 
idore, la cerimonia si celebrava in S. Pie- 
tro in occasione della Candelora; come era 
ima delle più schiette feste del popolo 

lla .a cui esso' si abbandonava, calata 
l'ombra della. notte. 

Candelora... Perchè? Perchè era una fe- 
sta di luce e di fuoco. E le grosse cande- 
Ja sorrette la mattina dai maggiori digni- 
tari nella - Basilica grandiosa, in onore 
Mella (Vergine Maria, trovavano: lg. serà 
il riscontro nelle migliaia è migliaia. 
mocéoletti che iluminavano le vie e ride- 
vano tremolanti dai balconi mentre si.sno- 
davano incomposte e tumultuose le lungha 
file dei buoni. romani che si recavano verso 
iì centro della città. 

Fra, @er i romani, una delle feste sacre 
più accette e grate! Allorchè poi, alla ira- 
dizione chiesastica si disposò anche la 
tradizione, diremo così,... scientifica, essa 
acquistò maggior significato, e divenne 
l'arbitro delle speranze che i cittadini 
Jotevano riporre sui futuri sorrisi del 
tempo durante i rimanenti mesi inver- 
nali divenne, peri campagnoli, la giu- 
diziosa suggeritrice per le loro semenze 
e le Joro coltivazioni. 

Vano sarebbe il ricercare il rapporto 
che nmiscé la credenza popolare alla ri- 
orrenza della « Candelora ». Vano, e for 
se impossibile poichè se si sa che sin nel 
mille la festa det ceri solennemente si ce- 
lebrava, solò verso il secolò XIV. si fa 
menzione, helle cronache, dell'esistenza 
del pregiudizio che pur assurgeva ad una 
indubbia importanza. 

Gra la tradizione può dirsi scomparsa. 
La processione chè iantora viene cele 
brata in Vaticano non si distingue dalle 
altte molte che in differenti occasioni 
anno luogo, nè per ricchezza di pars- 
menti; na per dovizia di ceri. Ed anche 
dal zio popolare soho cadute mol 
ie di Quelle fronda che lo rendevano sì 
tinto suggestivo. 

Come qualche sacolo fa, ‘allorchè tutta 
Noma vi si riversava, nelle chiese il sa- 
cerdote jmpattiva. ancora .]a benedizione 
1 tutte le candele di cera che gli veniva- 


Îno con mano fidente profferte; e le can- 


(lele benedette acquistavano un verace 
potere contro la jéttatura.... 

E. ci sono ancora molte donne, che la 
iradizione non vogliono abbandonare, le 
(viali stringendo fra le dita il sottile 4 
lo di cera, assistono commosse ‘alla - 
fione che ogni anno: si ripete, ed appen- 
dono poi il talismano gentile al loro ca- 
Jezzale. Così come ci sono ancora i con- 
(adini che, vedendo terso il tielo nel 
alorno della Candelora, sognano lieta 
gine di messi sotto il sole gio. 
cando,... 

Ma l'anima di Roma, che s'agita è fre- 
me e indugia, è ormai per sempré lon- 
luna... e taccia di melanconici sentimén- 
iali coloro che s'addolorano per la sconi- 
Jarsa delle sue tradizioni più belle. 


Gli Interessi italiani in Russia 


Il Convegno Nazionale della esportazio- 
Ne in seguito alla. convocazione . della 
(‘onferenza in ‘Genova, ed alla progetta- 
ta costituzione di una Compagnia finan- 
ziaria internazionale per la ricostruzione 
economica. della. Russia, ha deliberato 
che a facilitare il lavoro di preparazione 
#ì raccolgono i seguenti dati: 

1.) Stabilire quali siano gli interessi in- 
di:striali e.commerciali italiani. preesi- 
stentigin Russia. 

®) "Quali le iniziative, commerciali ed 
inmtustriali stabilitesi: in Russia dopo la 
Euema, x 

3.) Quali sono gli italiani che soggior- 
Narono in Russia in grado di partecipa- 
lm utilmente ad inîziative industriali e 
commertiali. 

Le persone, Ditte, enti che possono da- 
Ta motizie o mettersi a disposizione per 
fornine dette notizie sono pregati di met- 
lirsi în rapporto con ta Sezione di Roma 
‘lella « Lega Italiana » per la tutela de- 
Eli interessi nazionali la quale provvede 
il coordinare le notizie raccolte per pro- 
Soguire a svolgere un'azione pratica ‘e te- 
Nasa per: lo sviluppo è la preparazione 
‘ibi nostri traffici con la Russia del Sud 
0 in ègni caso per la protezione dei no 
Stri interassi passati e futuri, 

Le notizie sopradette ‘e’ tutte quellé che 
Do T una proficua prepara 
“0Ne di una nostra penetrazione commer. 
Clale ed industriale e l'organizzazione de- 
gu futuri possono essere comuni- 
cale alla Lega per iscritto o verbalmente 
dl lè interessate in grado di far- 
do, martedì e giovedì dalle 17 alle 
18 presso la Segreteria delia Sezione di 
Roma. della Lega Italiana, Gorso Umberto 


he 


La voce dei proprietari 


ties generale 
stici» 
ri di casa e terreni 


la Sezione 


in Roma e provincia 
sotto la sie del. gr. uff. Aristide 
Montani luogo del senatorò Principe 
Fabrizio ‘Colonna indispos: e coll'inter- 
Vento dei principali proprietari. di terre 
della provinceta. 

E’ stato esaminato {l progetto di legge 
sulla trasformazione del latifendo che Ver. 
tà, quanto prima, presentato al’ Parla» 
mento; la discussione è stata vivacissima 
® assai importante per le osservazioni è le 
critiche di carattere tecnico, giuridico ed 
economico fatto al progetto. Prima di 
sciogliersi, l'assemblea ha votato all'una- 
himità il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

La Sezione «Fondi Rustici» dell'Asso- 
ciazione ?ra î proprietari di casé e terreni 
in Roma e provincia: 

preso in esame il progetto di legge 
sullo spezzamento del latifondo che sta 
per essere portato in discussione in Parla. 
mento; 

considerato: che esso si basa essen- 
Zialmenta sul concetto di toglitre il pos- 
sesso della terra agli attuali proprietari 
per darla ad Università Agrarie, Ammini. 
Strazioni rovinciali e comunali 6 società 
cooperative; 

che î comuni, le proviacie e le univer- 
sità agrarie sono per loro natura inadat- 
te ad esercitare l'industria agricola; e che 
le cooperative hanno in generale fallito al 
loro scopo; che qualsiasi progresso agra- 
rio può solo ottenersi con la collabora- 
zione concorde del proprietario e del la- 
voratore e non mettendo ìn lotta gli uni 
contro gli altri; 
che )mniziativa © individuale, debita- 


mente detta ed incoraggiata, ha sempre 
ottenuto risultati di gran 1unga maggiori 
di quelli. che abbiano mai p- tuto raggiun. 
gere organizzazioni a caraitere collettivo; 
ohe il problema della trasformazione 
del latifondo laziale è così esteso e com- 
plesso che è assurdo volerlo risolvere di 
un sol colpo, con una sola legge, ma oc- 
corre procedère gradualmente e con un 
periodo di preparazione e, di esperimento: 
fa voti che il progetto di legge appron- 
tato dalla Commissione parlamentare sia 
radicalmente mutato, basaridolo sui sè- 
guenti concetti fondamentali : 

1. — che i proprietarii attuali siano 
«tutti » messi in condizioni di eseguire 
la trasformazione dei loro terreni e gra. 
dualmente obbligati 4 farlo. 

£. — che all'espropriazione si ricorra 
solo in caso d'inadempienza e non venga- 
no mai imposte ferme co@ttive di gòdi- 
mento; 

83. — che Ja legge venga applicata per 
gradi, imponendola, in un primo tempo 
ed in via di esperimento, ai terreni di 
proprietà dello Stato, Provincie, Comuni, 
pere Pie ed Univerità Agrarie. 

In ultimo l'assemblea ha approvato uno 
studio critico del progetto di legge prepa- 
rato dal Consiglio Direttivo, deliberando 
fer sii presentato al ministro di Agri. 
coi k 
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Una mostra del pittore Piccinni 

Domenisa, 6 febbraio, alle ore 11, sotto la 
presidenza dell'avv. Andrea Malcangi, sarà 
inaugurata nella, Sala Giosi in Via Sistina, 153, 
la mostra di tutte le opere dell'illustre pittorè 
sd aòquafortista Antonio Piccinni, morto in 
Roma nel gennaio 1920 

Ulustrerà la mostra il nostro egregio col 
lega in giornalismo Gennaro De Monaco. La 
susa conferenza sarà certo una vibrante riero- 
sazione del, pittore e della scuola napoletana 
che lo espresse, i; 


L'inaugurazione della ‘ Leonardo ,, 
in Campidoglio 


Domenica prossima, con l'intervento del Re, 
alle dre 10, nella sala degli Orazi e Curiazi, 
Corrado Ricci inaugurerà un ciclo di confe- 
Tenze indetto dalla « Fondazione Leonardo ». 
Il tema,trattato..dal Ricci sarà: «La civiltà 
italiana» e costitùirà’ come una prolusione 
alla; attività orale della} « Leonardo » la quale 
si propone, anche con questo mezzo, di met- 
tere in. valore e di popolarizzare nel mondo 
il contributo che in ogni tempo gli italiani 
hanno portato alla civiltà mniversale, Le priu- 


}cipali conferenze saranno infatti pubblicate e 


diffuse in più lingue. 

Ecco il programma dél primo ciclo: 

Corrado Ricci: «La civiltà italiana », dome- 
mica 5 febbraio, ‘orè 10 ant., sala degli Orazi 
e Curiazi in Campidoglio. — Giovanni Gentile: 
< Il pensiero. italiano del Rinascimento », ca- 
bato 25 febbraio, ore 17,30, sala del Collegio 
Romano. — Arturo Farinelli: «Il sogno di una 
letteratura mondiale», sabato 4 marzo, ore 18, 
sala del Collegio Romano. è 
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Un'aggressione. alle: porte di Roma 

Stamane, al Commissariato di Porta 
Maggiore si è presentato il ferroviere Ce- 
viomi Pietro, di anni 43, abitante in via 
‘Appia Nuova 179, 

Egli ha raccontato, che ia sera del 25 
u. s. mentre tornava a casa passando: per 
Via Spezia, presso la scuola « Giosue Car. 
ducci », fu affrontato da tre figuri armatj 
di pugnale e. mascherati. + 

Costretto! a. sottostare alla volontà dei 
tre malviventi, egli fu perquisito e deru- 
bato dell'orologio e del portafogli con- 
157 lire. 

Fu tanta la paura, che non pensando 
neanche e denunziare il furto corse a ca- 
sa dove si mise a letto con febbre altissi- 
ma. Il commissario cav. Cortesi ha rice- 
vuto la denunzia ed ha incaricato il vice 
ispettore Cossu Carlo di rintracciare j tre 
malfattori. 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


L'aliza. sena si ‘è. riunita. in assai 
«Fondi Ru- 
dell'Assogiazione fra i proprieta 


il POPOLO ROMANO * 5. PAG, Venerdì 3 Febbraio 1922 


La Festa della Candelora ÎIl problema del iatifondo Notizie mondane 


x Little Olub 
Questa sera dunque il Lite Club apre 


le sue porte alla folla elegante dei soci 
per il grande ballo di inaugurazione che 
Satà un vero incanto. 

Per dare ai lettoti una idea dell’am- 
biente del nuovo circolo, mi piace pub- 
blicare l'elenco dei soci. Eccolo: 

Principe Ferdinando Aldobrandini, sig. 
Nicholas Rhodes, conte Fabio Carafa 
d’Andria, marchese Bebino Salina, sig. 
Paolo Quintieri, duca Filippo. Laurenza. 
na, sig. sFulvio Talamo Atenolfi, sig. 
Cesare Masi, ing. Giulio Angelini, capi- 
tano conte Negroni, conte e contessa, F. 
di Sambuy, magg. cav. e signora Luigi 
Falchi, conte Ugo Gregorini, sig. Giu- 
seppe Santamaria, conte Sandro Piccolo: 
mini, conte Paolo Rignony. principe Gioac- 
chino Colonna di Stigliano, . dott. e si- 
gnora Mario Ponzini, principe Marescotti 
Ruspoli, conte Gerard de Launay, conte 
Nicco di Sangro, baronessa de Beck, don 
Achille. Lecca, ‘conte. Seribani Rossi e 
contessa, marchese Fulco della Cerda, 
don Bernardo Rolland; mr. and mrs 
Thorsten Johnson, marchese e marchesà 
Paolo Medici, conte e contessa Zappola, 
marchèse Achille Berlingeri, conte Gil. 
berto. Arrivabene, conte Giovannelli Vi- 
scardi, capitano Guido Borsarelli di Rif: 
fredo, capitano Francesco Formigli, ca- 
pitano Corrado di Villafalletta, principe 
Antonid Pignatelli di Terranova, marche- 
se e marchesa Orazio Cappelli, don Gui- 
do Branca, conte Guido Suardi, Marino 
Solinai, Adriano Miglietta, Duca Vladi- 
miro di Villarosa,: conte di Buccino Gio- 
Vanni e contessa, conte . Guido Sforza; 
duca e duchessa: Riccardò dî Sangro, Hen- 
rick de Hauffman, Alexander Scott, con- 
te Corrado Moncadi di Cammarata, si: 
gnorina Giuseppina Garibaldi, Prinéipe 
Renato Pignatelli, don Marcello Gentili, 
contessa de Sonis, conte Momenico Anto. 


Triste e ‘dolorosa questa storia. Storia 
di dissipazione sfrenata e di lusso e di 
pompa; indi di lotta, corpo a corpo, con 
la miseria, di disperazione è di stonfòr 
to. Storia che ha avuto feri, in'un Spper: 
tamento di Via della Barchettà, il tragi. 
co epilogo; pari alle dolorose vicissitudini 
che l'avevano causato. Ne è stata prota: 
gonista la contessa Luùganii Moroni, signo- 
ra ancora bella e piacente, benchè già da 
qualche tempo i segni del dolore si fa- 
cessero profondi sul suò Viso, ed una pre- 
cocé canizie ne inargentasse l'ebano det 
capelli. 

Bellissima un SRP la contessa Luga. 
ni @veva conosciuti Î fastigi più alti dalla 
ricchezza e del lusso; e nella elite» ro- 
mana occupava ut posto fra i più invi. 
diabili e sfolgoranti: LI 

Sempre però; allorquando lè fortuna 
le sorrideva. benigna ella ‘era accompa- 
gnata da una certa quale aureola di stra- 
nezza e di originalità che, se aggiungeva 
una nuova perla alla corona raggiante 
del suo fascino preoccupava però moltis: 
simo i suoi amici più devoti. 

— Hai una moglie bolla — disse 
volta il conte Greppi al tnarito della 
gani, conte Moroni —. ma, per te e per 
la tua pace, preferirei una donna meno 
fascinosa e più saggia... 

Giovanissima infatti la Lugani, che sf 
adornava dèl nome erotico di « Augère », 
era andata sposa al conte' Moroni, notis: 
Simo alla società romana prima per le 
sue ricchezze ge l'industria degli alberghi 
ch'egli esercitava da gran signore, noti 
simo poi per gli sciagurati fallimenti che, 
l'un dopo l’alttò si susseguirono gettando 
non solo li nélla rovina 

Ma la bella contessa Auxére na inten 
deva seguire appieno le sorti del 'marito. 
Finchè potè conoscere con lui i maggiori 
fastigi del lusso & della dissipazione ri 
mase volentieri nella ospitale casa Mo: 
roni. . 


Vita mondana 


‘Apt? spesso le sue sale a smaglianti ri- 
cevimenti cui interveniva tutto quel « de- 
mi-monde » eterochito,. confuso di cui eta 
Ticca Roma verso i principii di questo se- 
colo e che si componeva di molte dame 
della più bella aristocrazia e delle donne 
del gran mondo... _ 4 

La sua conversazione, spiritosa e disin- 
volta era molto ricercata ed ebbe corti 
di adoratori. ù 

‘Vennero poi le cattiva fortune. 11 mari 
to .dovè vendere dapprina l'« Hétel Con- 
tinentale », di cui. era® proprietario, ‘indi, 
ancor più rovinosamente, il «Select », 1 
Moroni dovettero quindi restringere peno- 
samente le loro spese e le belle sale fu 
rono chiuse per sèmpre. Questo però non 
andava a geniò alla bella Augère che vol 
le continuare e continuò infatti nella vi- 
ta dispendiosa sovvenéndo, allorchè il 
marito non poteva, al bisogno di decoro 
con somme prese in prestito, 

Ciò non poteva come ben si vede, che 


una 
Lu- 


Unelli, signora Caroti. capitano Renato De 
Gregorio, corte è contessa Hector de 
Bearm, Visconte Espierre, miss Hester A- 
tlés, miss Daphne. Williams, cap. nob. 
Inigo Siccardi, Mr. Reginald Waterbury, 
don Stefano Sanjust, signor Gustave Sua- 
Très è signora. 

La decorazione del salone — Black e 
White — è deliziosa. Il comm. Strau- 
champs è un vero mago di ‘quel palazzo 
delle fate che è l’Hotgd Excelsior. 


Un altro ballò al’'Excelaior 


.Fervono attivimente i preparativi per 
il Gran Ballo dell’aeronautica all'hotel 
Excelsior. La bella festa, che sarà dedica- 
ta a beneficare le famiglie degli aviatori 
infortunati dalla disgrazia dei propri con- 
giunti, si è già assicurata un magnifico 
successo. Basta a dimostrarlo il patrona- 
to delle dame che prodigano le loro gen- 
tili cure alla migliore riuscita della festa, 
Esse sono: signora Corinna Ancillotto, 
contessa Antonelli, signora Bastianelli, 
donna Cora Caetani, conessa Corinna Mai. 
neri, contessa De Siebert, donna #Sara 
Diaz contessa della Vittoria, marchesa 
Dusmet, «donna Ninon dei principi Galle. 
ses principessa M. Giovannelli, marchesa 
Anna. Guglielmi, donna Maria Mazzole. 
ni, contessa Martini-Marescotti,. marche. 
saMarleni, contessa Millo, signora Moi. 
zo; contessa. Giuseppina' Mola, marchesa 
Ada, Monaldi, baronessa Nisco, principes. 


sa Orsini di Roccagorga, contessa Palma 


di Cesnola, signora Pegna, duchessa Ruf- 
fo di Guardia Lombarda, baronessa Di 
Saint Just di Teulada, contessa Sita di 
Sambuy, marchesa Tonini del Furia, prin. 
cipessa Elsie Torlonia, duchessa di Ser- 
moneta, contessa Zoppola; marchesa’ di 
Roccagiovine, 


Il successo. della festa ki preannunzia 


quindi veramente senza precedenti, sia 
per lo scopo altamente benefico che ha 


0h geen bontà 
dei cavalieri antichi! 


In una osteria di Porta Furbafsi trova- 
vano Tiupiti la Ser. di Iunédi scorso cio: 
que muratori, intenti ‘a parlate piacevol- 
mente del più e del meno ed a giuocare 
a carte. Ad un tratto la-coftversazione 
cadde su di un argomento . quant'altro 
Inai scabroso... Indovinate? Lu donna 

Si incominciò quindi a parlare di don 


i iL 
Il comizio dei ferrovieri - 
alla Casa del Popolo 


i Il comizio, qui partecipano qualche mi: 
gliaio» di. persone, Aperto se 
gretario sezionale Massini {l quale 
l'adesione del noto otganizzatore Augusto 
Castrucci costretto: a non intervenire al 
la riunione da una improvvisa influenza. 
Massei parta l'adesione dei postelegra. 


ne e tutte Ie varie Marie & Concette e Ca- | fonici di seconda e terza categoria, 'Nar- 


terine del quartiere furono gustosamente 
e sapientemente ‘cucinate com salsa assai 
piccante. Ma una parola chiama l'altra: 
sembra che ad un dato’ momento la di- 
seussiona ‘torniniciasse a Aepenerare... fan. 
to da far sì che f pudori Ji uno dei com. 


ponenti della piccola brigata né fossero 
offesi. 


Comineiarono quindi i tisentimenti: co 
minciarono le parole aspre e, come è na- 
turalmente succede in simili casi i questio 
nanti sì divisero in due parti fra loro con. 
tendenti. Gli animi si eccitarono ed i fu- 
mi del biondo vinello dei Colli romani 
contriburonò ‘a rendere pù confuse le 
idee e più complicata ila situazione. 

Questa, ad un ‘dato momento divenne 
insostenibile. 

Alcuni dei giovani si riput&vano offesi... 
altri non' volevano ritrattarsi. Allota? Al- 
lora noù rimaneva. che incontrarsi sul 
terreno. Ed intatti armati da cinque yo: 
busti coltelli, i cinque gentiluomini st 
diressero verso una località solitaria pre- 
scelta come luogo per la tenzone. 

Poichè le parti più propriamente*in cau: 
sa erano due, Pasqualino Petrucci e Giu- 
lio Canesi fra questi’liue dévra svolgersi 
il duello. Gli. altri faranfio da padrini... 
Già balenano le armi, già Tè ‘voci sl fan: 
no roche l'ira... Ta lotta comincia. Ma 
ad un’ momento, Quasi invasi da fol- 


originata, sia perchè interverrà ‘alla festa 
tutta la migliore società di Roma, 


LE TRAGEDIE DELL'IN DIGENZA 


Meutre gl coi prcdone l sos 


la contessa Lugoni si tira un colpo di rivoitetia 


mase arbitra di sè con une tigiia quin: 
disenne ed un grosso bagaglio di debiti, 

“Incurante, continuò a «fare la vita» ed 
in essa irascurò anche la figliuola. Que 
sta del resto, che dell'anima materna sa- 
peva tutte le bizzarie éè che, per natura, 
non. era un flore di pudicizia vi si lasciò 
trasportare., Sinchè accecata da upa folle 
passione per il suo «coiffeur» volle. se- 
Guirlo a Parigi e poi, legalmente, sposar: 
lo. Ma solo. dopo due. mesi di matrimonio 
il novello sposo moriva ed allora la bru- 
na contessina, anzichè tornare a Roma 
prese la via di Berlino... e nella capitale 

a le sua bellezza italiana feca ra- 
pidamente fortuna. 

Rimasta così sola la contessa Moroni 
Lugani, si trovò dopo alternative di for- 
tuna e di indigenza a dover lottare per 
procurarsi Ia cena. I creditori antichi tu 
multuavano, SPRAAionI, muovi non ne. tro. 


vava. 
Il suicidio 


Era la fine; e la catastrofe scoppiò ieti 
improvvisa. Infatti verso le 13 di ieri alla 
porta  dell'appartamento della - contessa 
Pace in Via della Barchetta n. 9, ove la 
Moroni Lugani era ospitata. si presenta» 
yòno due uscieri giudiziari. Una cambiale 
era stata protestata ed essi avevano l’or- 
dine di sequestrare tutto ciò che alla de- 
bitrice apparteneva. 

Cominciò. così l'operazione dolorosa... 
Ma; improvvisamente essa venne interot 
ta da una. secca e .lugubre detonazione 
seguita.da un grido straziante. In una ori- 
si di cupo sconforto la. contessa, avvici- 
natasi ad.un armadio ne aveva tratta una 
piccola rivoltella di. madreperla e ne.ave 
va rivolta, la canna verso il. petto. i 

Accorsero la contessa Pare e gli uscieri : 
la donna, bella pur nello spasimo +erribi- 
le giaceva in terra supina. 

All’ospedala..di. S. Spirito, .ove. pronta 
mente venne accompagnata, i sanitari la 
giudicarono in gravissimo stato.e sì ri- 
servarono Îl giudizio. 


e _T__ 


“Un Milione di lire-in contanti 


è l'importo del premi della Grafite Lot 
teria accordata Cal Governo per l'Istruzio 
ne deglî Orfani di Guerra. 

Affrettarsi ad ‘acquistare i biglietti es: 
send in numero limitato: La data seria 
della estrazione è per il giorno, 8 febbraio 
ed avrà luogo in Roma, nel Foyer del 
Teatro Nazionale, Îl primo premio è d' 
L. 500.000 (mazzo milione) e può esserè 
guadagnato con sòle lire DUE, costo di 
ciascun bigtietto, Il secondo premio è di 
L. 100.000. altra somma rilevante, 2 premi, 
ognuno di lire 50.000, dieci premi di liré 
10.000 ognuno; 50 premi da L. 2000 6.100 
premi da .L. 1900, Vi sono. racilitazioni 
Der l'acquisto dei biglietti contenenti 3, 
10 e 25: numeri, costando 1 primi. L. 9, i 
secondi L 18, ed i terzi L. 45 e si trovano 
in vendita presso i Banchieri, Uffici Po- 


chiamare una maggior rovina. 3 
E la rovina venne. Il marito mori; prò- 
babilmente di crepacuore. La' coritessa rl- 


Temperatura di oggi 


i 
Ut) x VII dI 
Un grante “ matinéa ,, abruzzose 


Promossa dal giornale regionale «Il Risor | 


Rimento di Abruzzo» avrà. luogo ne} r) 
Bio di: giovedì 9. febbraio, all'Hotel Vanni 
(es un grande matinéen abruzzese, + 


Alla, festa ‘anno aderito tutti gli enorevoli 


dlella colonia abruzzese 
tiranno a beneficio dell’erizenda Uaba ‘Ma. 
del combattenti, colo 
una delle 


Kporine în costumi regionali e rieehi TRASI 


Ssranno ccoferiti alls migliori acsonciatura, 


Roma 4 1% 16 6 sepogo 

Milano sua 6 —2. |14 cope 

Monoalieri | 12 —1 | sereno 

iGenova 1 LL 10 7 |1[4 soperte| mosso 
Venezia +» A 8 1 sereno mosso 
Bologya 4 1,3 71 4 sereno 

Ancona è 1 + 6 4 |:14 copertc| mosso 
Birenze va | Ti 2 | soreao 

Napoli a 8% 14 $ |3/4 copertc| mosso 
Taranto 1 LL 14 6 |1}4 coperto] mosso 
Paierma 1) 19 9. | piovoso messo 
Catania 3 4 15 9 |5{4 coperto] L mosso 
Cagliarii 3 4 16 6 |3{4coperto| mosso 
Meesina 1 )L] 28 6 | coperto | celme 
Trieste 1.1) 9 5. |Ij2 coperto] calmo 
Trevto 10 2 | sereno 


- Dove la battaglia ? 


Tutta Romae provincia .affluisce in via 
Nazionale di fronte alla Banca d'Italia nel 
grandi Magazzini G, Polli e C., dove mi- 
lioni e milioni di lire di merce Laneria - 
Seteria - Cotoneria - Biancheria . Corredi 
da sposa e da casa, ecc., tutto si sta ven 
dendo a prezzi talmente convenienti e po- 
litici da ridare la pace ad ogni famiglia! 

E’ bene prevenire il pubblico che questa. 
nòn è una delle solite eréclame», bensì è 
im giuràmento fatto dalla Ditta G. Polli 


di Apia le Merino 


Il Governo l'’accorda 


‘Una muova guerra? - 
- Reggimenti di donne, uomini. e bambini ? 


stali, Banchi Lotto, Rivendite di Privative 
del Regno e presso l'Ufficio Sviluppo der 
la Lottetia in Roma, Via Ara Goell, 3. 


iti 


Guerra commerciale ? 


e'C. ‘per rompere il ghiaccio e ritornare 
a quella concorrenza. che deve, ricondurre 
tutti alla ragione nell'interesse generale. 


Per evitare speculazioni illecite 1a no- 
stra Ditta esclude da questa occasionissi 
ma tutti i grossisti ed esportatori. 


«Il Governo P'accorda». 


Chi manca avrà rimorsò. La Vendita 
aperta dalle 9 alle 19, 
G, POLLI a & 


lia sanguinaria ‘ariéhe quellt che avrèbbé- 
ro dovuto essere i' moderatori è gli spet. 
tatori del _certame, scendono in lizza e 
fanno per avventarsi. Cosa succederà? 
Ecco però giungere improvvisi quattrolca- 
rabinfefi che da un solitario e spaurito 
passinte erano stati avveftiti dellà così. 

I duellanti’ tentaronò*la' fuga} ma solo 
due vi riuscirono, gli altri tre i di cui ve: 
stiti' & brandelli dimostravano chiaramen. 
te la lotta, vennero condotti.alla stazione 
di Porta Furba. Quivi:vennero identificati 
per De Santis Costantino .li:23 anni, Tatti 
Vittorio di 32 anni, ed Umberto De Santis 
di 20 anni tutti e tre padrini nel... duello 

Ed i loro primi? % 

I loro primi sono ancora latitanti; solo 
uno di essi tal. Petrucci, si presentò ieri 
all'ospedale di. S. Giovanni per farsi me- 
dicare una ferita, all'avambraccio: ..indi, 
eludendo la vigilanza, dell'agente, sparì di 
nuovo. { ' 


Società Bancaria: Marchigiana 


SEDE DI ROMA 
Telef. 25-87 — V. Tritone, 85-88 — Telef. 25-87 
Tutte le operazioni di Banca, Cambio è Borsa 
Emissione di assoghi circolari, 


Un treno merci. assalito da malviventi 


Allorchè si parla di bfigantaggiò orga: 
nizzato è sistematico si usa sorridare 4 
motteggiare. Il fatto però avvento ‘sta: 
notte e che non è che un grano della 
lunga corona di ‘simili avvenimenti, sta 
è dimostrare come ancora, helle ‘località 
più vicine alla Capitale. si può ‘andare 
soggetti a dei veri. assalti di banda ar- 
mate. 

L'atcaduto di stanòité potrebbe sembra 
Te incredibilé; pùrtroppo però è vero. 

Un convoglio mefci, segnato can il 
numero 6853 procedeva lentamente nei 
pressi ‘di Ciampino ‘allorchè duattro viomi.i 
ni armati, precipitandosi da'una scarpata | 
salirono sulla lunga predella e tentarono 
di salire sui ‘vagoni: 

Sul convoglio però viaggiavanò "anche 
alcuni carabinieri di scorta che, compre. 
sa la manovIag e visto che si trattavà; di 
malviventi sfoderarono le rivaltelle ed ‘e; 
splosero varti colpi in aria. Gli assalito | 
alla loro volta replicarono' e si iniziò uni 
violento scambiò di. revolverate, 

Ad un tratto però, mentre il treno ral. 
lentava i banditi, scesero precipitosamen. 
te dal treno e si diedero alla fuga. I ca 
rabinieri_ si precipitarono. per inseguirli 
ma inutifinente!chè essi erano già scom- 
parsi - nelle tenebre. 

Del grave fatto è stato: data stamane 
notizia al comando dei carabinieri ed a] 
Commissariato della. stazione di Termini 
che hanno disposto per le più sollecite 
indagini, x 


Il disperato tentativo di un impiegato 


Stamane all'Ospedale di S. Giovanni ‘è | 
stato, trasportato: dal proprio .figliuolo 
Umberto l'impiegato. della Banca d’Italia 
Otiavio Cassiano di, anpi 64, abitante in 
Via Labicana.N. 186. I medici dopo averlo 
visitato lo, hanno dichiarato.in pericolo di | 
vita, | 

Non riuscendo a saper nulla da) figliuo- 
lo .del suicida ‘l'agente di servizio all'ospe- 
dale ha comunicato la cosa al Commissal 
riato dei. Monti. 

Un' funzionario ‘recatosi in casa del Cas- 
siano ha rinvenuto su di un mobile una 
lettera 'su cui era scritto: st 

« Figli miei. Circa due arini or sonò 
per agevolare uri antiéò ho conimesso a: 
zioni infami ed indegne. Figli miéi schsa- 
temi. La mia benedizione sul' vostro capo » 

Egli s'era avvelenato, I medici nou ga 
hannò potuto: prestare le cure che la 
scienza suggerisce, dato il suo gravissimo 
stato, È 

Il Commissario dei Monti ha iniziato le 
indagini per chiarire il mistero. del br 
glietto lasciato dal suicida. 


Una pretesa russa. eteromane 

Stamane alle ore.10, in piazza del Foro Traia- 
no, la profuga russa Wèrman Margherita fiu- 
tando dell'etere è. svenuta. Condotta.da alcuni 
passanti*all'Ospedale della Consolazione è sta- 
ta fatta rinvenire e poi rimandata, 

Poco più tardî, nile 12,30, ha ingoiato addi 
rittura una certa quantità di etere. 

Alla Consolazione, dopo la lavanda. dello 
stomaco è stata trattenuta in osservazione. 
Interrosate dall'agente di servizio ‘ln, dichia 
rato di voler porre fine ai suoi giorni, polchè 
avendo perduto tutti i suoi beni in Russia, bi 
trova nella più assoluta indizenza. 


delli quella del Sindacato Movimentisti 
postali, Montefusco, a nome della Camera 
Sindacale, quella di tutti i lavoratori ro- 
mani; e Scacchi da ultimo reca il saluto 
dei tramvieri. } 

L’on. Giulietti tiene quindi un caldo è 
vibrante discorso, e portando il saluto e 
l'adesione dei lavoratori del, mare, para- 
gonando le riunioni operaie a quanto av- 
viene sulle .navi; rievoca le giornate del 
1898, quando tutti i partiti si levarono per 
opporsi allè reazione, Viene alla fine ac- 
Glamato da tutta la sala: 

Martini parla quindi a nome della Ca- 
mera  Confederale del lavoro,  Stagnetti 
della, Federazione dei Ferrovieri secon: 
dari, Diotallevi della Federazione dei Mé- 
tallurgici romani, l'on. Sardelli del Sin- 
dacato Tramvieri. s £ 

Dopo le adesioni si alza a parlare, ap- 
planditissimo Ronzani del Comitato cem 
trale. 

Spogliamoci — egli dice delle nostre mî- 
serie, delle. nostre. recriminazioni. 

Perchè ci battiamo? egli prosegue. I fer: 
rovferi. come le altre. categorie, attra- 
versano, un. periodo .di fosca reazione. 

Ed esamina lucidamente la situazione 
dei ferrovieri, contro i quali, principal- 
mente, si è sferrata la furia della reazio- 
ne, Accenha ai memoriali presentati e al- 
le risposte del Ministro dei LL. PP. on. 
Micheli. si 

La. risnosta del Ministro. è stata una 
beffa. Beta: 

Parla .poi della Commissione paritetica 
composta, di sette funzionari e di sette rap. 
presentanti il Sindacato, per studiare tutte 
le questioni tecniche e preparare il nuovo 
regolamento, come dal concordato del 29 
gennaio 1920, 

Il, suo discorso viene. alls fine accolto 
da entusiastici applausi. 

Parla ancora, a nome del Comitato Cen- 
irale. Signorini, anch'egli applaudito, è 


L’otdine del giorno 


Viene, infine, votato per acclamazione 
il seguente ordine dal giorna: 

«I ferrovieri di Roma, r:uniti in comi- 
zio la sera del 1. febbraio.[1928; (1% 

« udit£ la relazione delle rappresentan- 
ze del G. G, e-del C. C. per quanto riguar-_ 
da «la .situazione creata ai ferrovieri dal 
Governo..e dall'Amministrazione. ferrovia- 
tia circa gli intendimeriti ai menomazio- 
ne dei diritti, . 3 

considerato iche la stessa ‘ situazione 
insidiosa è vissuta dalla nlasse lavoratrice 
in. genere per i fatti noti » per le esposi- 
zioni dei rappresentanti delle diverse cate- 
gorie operaie, \ 

considerato poscia che ia relazione od 
(è solo contro i ferrovieri ma è un pianò 
diabolico contro la classe. lavoratrice in 
genere per togliere le conmiiste ‘fatte fi- 
nora; È 
auspicando al necessario avvento del- 
l'unione di tutti i lavoratori in un'azione 
di difesa delle pubbliche ;ibertà oggi ‘sop- 
presse dal brigantaggio di Stato, per ri- 
Vendicara i bisogni è i diritti dalla classe; 

denunciano intanto l'opera ‘calunnia 
trice. dell’Amministrazione | ferroviaria & 
affermano di non sottostare a reazione di 
sorta; 

e\deliberano! sin d'ora. di essere a di- 
sposizione dell'Organizzazione per quella 
inevitubile «lotta che deve trionfare: sulla 
reazione per il mantenimento delle: con- 
quiste ottenute e pel ragginngimento del- 
le giuste aspirazioni avversate a, » 

Il comizio sì scioglie seriza incidenti. 
( spa Ili Grossista + Filiale 

$i n b ; 

AV: dt HE Via dell'Umiltà 80 


“ ., Vende Gioie provenienti ricquisti 
Prezzi d'oggi Compra per qualsiasi somma 


La morte di G ulio Mantovani 


Colto da improvviso colpo apopletico, 
ieri alle ore 22 cessava di vivere ilyGran 
Cordone dott. Giulio Mantovani direttore 
della Questura del Senato, 

It trasporto avrà luogo domani alle ore 
10 partendo dall'abitazione dell'estinto; 
th vfa Varone, 9. È " 

Alla famiglia vadano le nostré condo- 


| glintise, i 


‘Chlorodont 


L'apertura der nuovi mercati. ‘generali 


L'Amministrazione Comunale, ha' de. 
ciso - finalmente di! trasportare. il ser- 
vizio delle ortaglie e delle frutta del 
vecchio mercato del Viale Mamzoni, 
ai nuovi mercati generali a S. Paolo. 

La mattina del 17 del, corrente mese 
tutti i rivenditori dovranno recarsi nel. 
la nuova, località per procedere agli 
acquisti. 


opilalorio 


L'HAM - MEMLEF 
hs ‘un grandissimo 
potere di distrugge- 
re senza più ritor- 
no i peli superfiui 
colle loro radici, O. 
puscolo gratis In 
dirizzare,.. Madame 
Fénech —.eVia. Mo- 
dena;.. già. 31-H 
p. p..—. Roma. (5). 


VISITATE 


la Grande Casa dî Pellicceria 
IRIDE LOTTI 


ROMA Nie reali; 7-20 PE 


pi 


Il Congresso provinciale 


di Modena 


MODENA, 2. 


è Ha ‘avuto luogo nella ‘nostra città il 
congresso proviliciale dei combattenti Ino- 
denesi; numerosissimi soci e delegati era. 


no presenti. 


L’avv. Arangio Ruiz assunse la presi- 
denza ed ha iniziato la seduta comunican- 
‘do un telegramma trasmesso da S. E. l'on, 
Rossini sottosegretario di’ Stato per le 
pensioni e l'assistenza militago. Esso dice: 
«Spiacente non poter presen2iare solenne 
adunanza combattenti modenesi, pregati 
recare mio fraterno saluto con l'augurio 
che luminosa giornata segni l'inizio della 
pacificazione. Mi è gradito comunicarti 
in questa occasione che ha ottenuto dal 
Ministero Industria decreto: accordante 
contributo Stato due e cinquanta per cento 
‘pagamento intero mutuo lire cento mila 
‘da contrarre codesta Cooperativa di ‘la- 
Woro per costruzione «Case Popolari». Af- 


destuosi saluti. — Rossini », 
‘Al quale telegramma l'avv, 


diritti artefici Italia nuova». 


L'avv. Augusto Levi portò quindi il sa- 


*luto della Sezione di Modena. * 


Il congresso ha iniziato quindi i suoi 
lavori, approvando la relazione dell'avv. 
.'Arangio Piz sul Congresso di Roma, ed 


‘un’ ordine del giorno del collega Pon: 
Dopo ampia discussione sulla, necessità 


addivenire alla costituzione definitiva del. 
la Federazione provinciale su proposta 
del collega Ponzi venne deciso che tutte 
della Provincia 
debbano senz'altro far parte della Fede- 
razione provinciale, la quale mentre, ne 


lle sezioni e sottosezioni 


assicura lo sviluppo costituisce una garan- 
Zig della disciplina del movimento. Molto 
discusse sono state pure le norme rela- 
tive alla rappresentanza delle singole se- 
zioni nel congresso provinciale. 

Infine venne stabilito che ogni sezione 
avrà diritto di eleggere un rappresentan- 
te per ogni 150 soci o frazione di°150, dan- 
dosi nelle singolg assemblee sezionali una 
‘equa rappresentanza alla minoranza in 
guisa da garantire che il congresso sia 
veramente la espressione della. volontà 
dei combattenti della Provincia. Venne di 
poi approvato lo statuto. e dichiarata uffi. 
cialmente costituita la Federazione Pro- 
vinciale. 


Dopo altri lavori, e fra i quali l'appro- 
vazione di un ordine del giorno del colle- 
ga Ponzi sulla disoccupazione, approvato 
{per acclamazione, si procedè alla nomina 

\ degli organi direttivi della Federazione 
Provinciale. 

Riuscirono eletti: presidente avv, Aran- 
gio Ruiz; a membri del Consiglio: avv. 
Cornia, di Pavullo, rag. Ferrari di Fio- 
Tano, maestro Galli di Mirandola, sig. 

* Lanzotti di Roccasola, avv. Levi di Mode- 
na, Marescalchi di Carpi e Sala Giuseppe 
di Finale. 

Dopo altri la il congri 

SE po altri lavori il ‘esso si ghiuse 


Le donne motenesi hanno offerto 
De, la bandiera ai combattenti 


MODENA, 2. 
moAlle 23.30 di ieri i combattenti hanno 
il jonnati, sfilato per via Emilia, fino 
tratto eatro Storchi, La folla assiepata lun- 
{percorso ha vivamente applaudito. 
" dopo il teatro era completamente 
. Sul palcoscenico le autorità ave- 
reso posto. Notati: il Prefetto gr. 

Nel wrante, il senatore Vicini, il cav. uff. 

sno i cas vice-prefetto, il comm. Andreoli 
mettersiissario del comune, il generale, Fre- 
gli uni handiante della scuola militare, l'on. 
altri de Vicini, il colonnello Bussi coman- 
—- nom del presidio, il procuratore del Re 
ché avecor 
rio Xii palcoscenico pure presero posto je 
te Dppresentanze con bandie:e, il gonfalone 
#àel nostro comune. Dopo il suono della 
canzone del Piave, accolto con una gran- 
de ovazione la signora Giancabilla, ma- 
drina, ha ‘offerto la bandiera ai combat- 
‘tenti. Ella ha pronunciato nobili parole 
di circostanza che vennero accolte da una 
nutrita ovazione. 

L'avv. Levi ringraziò e pronunciò un 
sentito e breve discorso, in ultimo egli 
diede la parola all'oratore ufficiale avv. 
D> Cinque, che tenne un patriottico e vi- 
brato' discorso, molte volte interrotto da 
applausi, . 

Finita }a cerimonia si rincompose il cor- 
teo, il quale snodandosi per via Emilia, 
si è portato, preceduto da automobili su 
cui verano i grandi invalidi, alla sede 

7 della Cooperativa del Lavoro dei mutilati 
e'invalidi di guerra, 

Le vie erano tutte imbandierate, e la 
folla, ripetutamente ha acclamatto i valo- 
Tosi combattenti. i) 


Le elezioni delle cariche 
all’Associaz. Combattenti di Vergato 


VERGATO, 2. 

Oggi alle ore 10 ha avuto luogo l'assem- 
blea generale dei. soci presso questa flo- 
Tente Sezione dell'Associazione Nazionale 
dei Combattenti per la elezione delie cari. 
che dell'anno 1922, e per trattare del pro- 
blema della disoccupazione e della liqui- 
dazione delle polizze di assicurazione. 
L'adunanza che è riuscita veramente im 
ponente per il numero degli intervenuti 
da tutti 1 dodici comuni de' circondario, 
ha anche discusso ampiamente into no al. 
la cooperazione ed al funzionamento delle 
cooperative di combattenti in questa spe 
ciale zona della. montagna. 

Per la pepeggrazione è stato’ votato un 
‘ordine del gio: di avvertimento e di mo. 
nito al Governo affinchè sì preoccupi del- 
le difficili condizioni economiche dei com- 

è battenti, della montagna sssegnando alle 
‘"loîq cooperative il maggior nucleo di la- 


diri A PS 


‘Arangio 
Ruiz ha risposto con il seguente: Com. 
battenti modenesi riuniti Congresso' pro- 
Vinciale giorno esaltazione 10ro rinnovata 
solidarietà esprimonti mio mezzo fervida 
gratitudine tuo efficace intervento, certi 
tuo fraterno appoggio realizzazione sacri 


‘lie 5.000 per la banda ‘proletaria dato che 


voti pubblici e ferroviari, da effettuarsi 
in queste contrade, con impegno da parte 
delle cooperative di avvalersi, preferibil- 
mente, ed in linea di trattamento eccezio- 
nale, della mano d'opera di operai ed im- 
piegati ex-combattenti. 

E' stato pure approvato un voto di plau- 
so all'illustre prof. comm. Umberto Mona. 
rì per l’opera generosa e disinteressata 
più volte. spesa. a favore dì feriti o di ma- 
lati ex-combattenti. x 

Infine è stato votato un vibrato ordine 
del giorno, con cuì si invita il Governo 
ad attuare, senza ulteriori indugi, la so- 
stituzione delle donne con ex-combattenti 
în tuiti gli uffici della pubblica ammini. 
strazione, mantenendo le promesse ripe- 
tutamente fatte al Comitato Centrale, 

Si è quindi proceduto alla elezione delle 
cariche; sono riusciti eletti: 

Corisiglio Direttivo — De Angelis cav, 
avv.  Archita, presidente; Lazzarini dott. 
Adelmo, vice-presidente; Fanti cav. geom. 
Guido, Carboni Giovanni, Gaggioli Anto- 
nio, Gandolfi Carlo, Franceschini Gaetano, 
Polmonari Virgilio e Petrini Lodovico, 
consiglieri; Mariani Annino, segretario; 
Biavati dott. Decio, vice-segretario. 

Commissione di serutinic — Fiorini Gu. 
glielmo, . Lolli Guido, Carboni Adelmo, 
Bacchetti  geom.. Ugo e Calanchi .Paolo. 

Sindaci — Ugolini cav, Amedeo, Marchet. 
ti Arturo, Donati Italo, De Maria Giusep- 
pe- e Piccinielli Sisto. 

Probi-Viri — Giordano dott: Armando, 
Fini dott. Augusto, Gattiani Dionisio, Bac- 
colini Carlo e Sarti Mario. 


Il bilancio 


La sedotà si apre alle ore 14.15, presenti 40 
consiglieri. Presiede il Sindaco sig. Torre, che 
commemora gli ex consiglieri cav. Notaio Er- 
nesto Viazzi, cav. G. B. Mignone e cav. Carlo 
Caligaris. ki x 

Dopo l'approvazione di diversi oggetti di 
ordinaria amministrazione, viene in discus. 
sione il conto 1920. Il segretario dà lettura 
della relazione dei revisori che approvano l’o- 
perato della giunta e dichiarano confortanti 
1 risultati dell'azienda municipale. 


Il cav. rag. Magnaghi della minoranza libe. | * 


rale muove alcune osservazioni sul modo co- 
me furono caricate alcune spese, specialmen- 
te quelle riguardanti gli spacci municipali, 
spacci di cui è però il primo a riconoscere 
la necessità. ai 

Dopo spiegazioni, fornite dal sindaco. sie. 
Torre il conto viene approvato nelle seguen- 
ti cifre: Incassi 19.730.365.87; pagamenti lire 
20.279.248,63, Debito Cassa 508.882,76. Somme ri. 
maste a pagare 4.965.697.43. Totale 5.374.570,19. 
Somme rimaste a riscuotere 5.986.282.67. Avan- 
zo amministrazione lire 611.81B.48. 

Si passa quindi al bilancio di previsione 
per. l’anno 1922 

Il sindaco sig. Torre rimettendosi alla det: 
tagliata relazione clie precede il bilancio fa 
nullameno constatare come la giunta mante 
nerido una promessa fatta nello scorso anno 
riduce di 900.000 lire la sovrimposta sui ter- 
reni e fabbricati portando la sovrimposta ter: 
reni da lire 12 a lire 7.50 e quella sui fabbri. 
cati dalle lire 4 alle 3.50. Per sopperire al 
minor reddito furono aumentate alcune vo- 
ci della tariffa daziaria con un maggior get. 
tito di lire 395,000; della tassa di famiglia si 
prevede un maggior ricavo di lire 110.000 e al- 
tre 413.000 lire di maggiori entrate si crede 
di poter ricavare sui redditi patrimoniali e 
proventi diversi. 

Il Sindaco spiega di nonmaver nessuna fl- 
ducia sul progetto di riforma tributaria che 
sta studiando il Governo ed afferma che su 
di esso il gruppo parlamentare Socialista do- 
vrà portare la sna massima attenzione per 
impedire che si sgravi Ia ricchezza per col- 
pira la miseria, questa essendo la sostanza 
della riforma tributaria che si preoconna di 
tassare. essenzialmente î consumi. Il sindaco 
fa ancora presente che al pareggio del bi- 
lancio si provvede con un mutuo di un milio- 
ne e duecentomila lire; cte si tratta di un 
bilancio modesto. ma sincero e che provvede 
sufficientemente ai bisogni specialmente in 
materia di istruzione pubblica e beneficenza. 

Il cav. Magnaghi constatato che la rela- 
zione che ,precede ‘il bilancio fu opportuna» 
mente sfrondata dalle affermazioni demago- 
giche che si osservarono nei precedenti bi- 
lanci, tanto che da' un consigliere si era ar- 
rivato a dire traftarsi di un ultimo consi. 
glio in regime borghese, pone in rilievo che 
mentre sì riduce «dla sovrimposta di 900.000 li- 
re gli aumenti delle altre tasse raggiungo. 
no un milione ottocento mila lire. Trova ec- 
vessive le*spese per alcuni uffici e di riscal- 
damento; ricorda che negli uffici vi sono an- 
cora molti avventizi non tutti all’altezza cel 
loro. mandato è si ‘manifesta pure. contrario 
agli asili Municipali în quelle località dove 
esistono già altri asili con una dunlicazio. 
ne che non torna a. vantaggio di nessuno, E' 
contrario alla soppressione delle 15.000 lire 
pregedentemente stanziate per il Teatro del 
‘Popolo mentre non trova logica la spesa di 


esiste già un istituto musicale. Raccomanda 
che sia maggiormente curata la pulizia della 
città e si chiede se non sarebbe meglio sosnen- 
dere Ja progettata costruzione di un edificio 
a Loaro per la colonia marina dei bambini 
poveri, dato che%vi sarebbe la possibilità di 
valersi di altri patronati. 

Il sindaco Torre in risposta al cav. Ma- 
gnaghi spiega. che nelle maggibri entrate 
si deve anche tener cont» del mutuo di in 
milione e duecento mila lire; nega che vi sia 
personale in abbondanza, tanto che pur con- 
gervando gli avventizi non si riesce a copri. 
re la piarta organica Circa gli asili mwniet. 
nali ogserva trattare! di nno dei numeri del 
programma elestorala e che an in afenni posts 
non son molto fresmentati, lo si deve alla 
diminuzione di nascite derante la e orra. E 
selude che nel bflanei- vi siano spése super 
fluo ed invita l'opposizione a dimostrare il 
contrario. 

Cavalchiui. raccomandy 
dell’illuminaziene pubblica 


Il miglioramento 
specialmente nei 


giardini presso la stazione e chiede ele nu. |‘ 


mentato il numero dei vigili urbani verchè 


; Camera di commercio allo. scopo di cost 


«IL POPOLOROMANO 


Convegno delle comunicazioni 


dei trasporti 
TREVISO, 1. 

Si è ‘svolto in questi giorni press) la 
Caméra di Con:mercio il primo convegno 
delle comunicazioni dei trasporti con ]'in- 
«tervento delle rappresentanze di numerosi 
enti pubblici della regione, dei sindaci 
di alcuni importanti centri e di altre 
autorità. Erano presenti anche alcuni ot- 
ganizzatori sindacali. Sotto la presidenza 
del Sindaco di Venezia il convegno ha 
svolto- ordinatamente i suoi lavori conère- 
fando l'esame dei vari problemi in ordine 
del giorno che sono una prima base di 
provvedimenti atti ad agevolare la rina- 
scita del'a Venezie 11 primo ordine del 
giorno. presentato e illustrato invoca ur 
genti modificazioni all'orario ferroviario, 
intensificazioni di traffici e ‘di mezzi, atti 
a favotirli per meglio stringere i rapporti 
tra le provincie redente e la madre patria 
ed agevolare il commercio dagli Stati con- 
finanti e. demanda ad una apposita com 
tniîssione i compito di fare le opportune 
proposte. Il secondo otdine del giorno Ti 
guarda le nuove tariffé ferroviarie e ne 
invoca. la riduzione in rapporto agli inte 
ressidel commercio regionale e agli scam. 
bi degli Stati finitimi, Sono stati. vota: 
ti.altri ordini del giorno per le concessio 
ni di facilitazioni ferroviarie agli operal, 
per un aumento di sussidi alle nuove im- 
prese per costruzioni ferrovarie, tran» 
viarie ed automobilistiche, ed infine per 
l'efficace. continuazione dell'opera della 
Federazione di navigazione, interna del- 
l'Alta Italia. Il convegno ha quindi chiu- 
so i suoi lavori eleggendo il Comitato 
interregionale tecnico per la rinascita delle 
Venezie .a cui si deve l'iniziativa di que: 
sta prima fattiva riunione, 


del Comune di Alessandria 


i regolamenti. Parla inoltre per una mag- 
gior sorreglianza sul latte. i 

IM cav. dott, Massobrio raccopandà la pra- 
tica per una farmacia notturna di cui as- 
solutamente la città difetta e reclama nna 
maggior pulizia della città e particolarmen- 
te degli orinatoi. 

Vaccani osserva. giustamente che il mag- 
gior reddito che si vuole ritrarre dalla taw 
8a di famiglia deve ricercarsi non insapren- 
do la tassa per quelli che già la pagano, ma 
colpendo quelli che fin qui son riusciti a sot- 
visi. Fa voti perchè sia migliorata la,.via- 
bilità, perchè la biblioteca sia munita di ve: 
lumi di istruzione tecnica e perchè nelle souo- 
le vi sia sempre una supplente fissa per evi 
tare, come ora avviene, la sospensione tratto 
tratto delle lezioni. Raccomanda pure. alla 
Giunta la costruzione di case popolari. 

Rossi raccomanda a sua volta maggior se- 
verità negli accertamenti del latte e chiede 
siano migliorate le strade di campagna, 

Trotti sì occupa particolarmente del proble 
ma delle case e fa voti perchè la giunta se 
ne interessi anche in rapporto alla disoccn- 
pazione. 

Il prof. Oliva trova il bilancio equilibrato 
e ne consiglia perciò l'approvazione 

N cav. Magnaghi non è convinto che la 
costruzione di case popolari possa essere u. 
ma buona speculazione pi: il Comune èd i 
fatti già Io dimostrarono e per risolvere in 
modo pratico e sollecito il problema delle 
abitazioni ritiene più opportuno che sieno fa- 
cilitate le costruzioni di altri piani nelle ca- 
se esistenti concedendo il materiale delle. for- 
naci municipali a prezzo di costo, 

I Sindaco dà spiegazioni sull’illuminazio- 
ne pubblica, assicurando che sì sta, studian- 
do un tipo di lampadina che una volta tol- 
ta non possa più utilizzarsi, per evitare ap- 
punto il furto di lampadine che purtroppo 
sovente si verifica e che molto contribuisce 


| alle deficienze lamentate, Sulla questione del 


latte assicura che la giunta molto se ne è 
ocèupata, ma che purtroppo ha dovuto ri- 
Sonoscere che aprendo degli spacci municipali 
verrebbe a costare troppo. Informa il const 
glio che molte contravvenzioni furono già e- 
levate per latte adulterato ma che i magi- 
strati assolvono i contravventort e che impe- 
discono altresì la pubblicazione sui giornali 
delle denunzie che il comune fa. Aggiunge 
che il problema delle case si potrà risolvere 
quando il danaro sarà più a buon mercato 
e che la giunta, in quanto può, facilita le 
nuove costruzioni concedendo il terreno ‘a 
buone condizioni. Fa in ultimo presente che 
con recente circolare vennero avvertiti tutti 
i compratori di terreni per costruzioni, che 
se non fabbricheranno entro il 1922 dovranno 
restituire il terreno stesso. 

Il bilancio viene quindi 
somma di lire 14.273.809,49 
quanto al passivo. 

Senza discussione si approvano poi altri nu- 
merosi oggetti all'ordine del giorno tra 4 
quali i seguenti principali! Sussidio di lire 
20.000 all'Istituto antitubercolare; manteni* 
mento della aliquota massima  dell'otto per 
cento per la tassa di famiglia; duplicazione 
delle tariffe per la tassa di esercizio ed al- 
tre tasse comunali; costruzione ‘di padiglio 
ne-per.la colonia marina nel comune di Tonno: 
impianto. elettrico nei sobborghi di Iobbi € 
Villa del Foro. n 


approvatef nella 
tanto all'attivo 


Costituzione dellaseziane provinciale 
Chi dei Comuni italiani, 
como, 2. 


Numerose rappresentanZe comunali eon- 
vennero domenica scorsa nel salone della 


tuire la sezione provinciale dei Comuni 
italiani. Dopo un'esposizione del lavore 
preparatorio compiuto, tatta dall'ingegnere 
Francesco N , sindaco di Albiolo, 
norevole Gavazzi, membro del Co 
ventrale dell'iss 
te dell'assemblea, espose gli seopice j var 
taggi dell'istiuuzione specialn nte nei ri 
guardi dei piccoli comuni. 

Dopo diligente discussione venne, con 
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1 soccorsi alia Russia 


ar GENOVA, 2. 

Il Comitato pro popolo russo con sede 
a Sampierdarena con i due milioni di lire 
raccolti per sottoscrizione ‘a favore degli 
affamati russi ha acquistato quantità di 
riso, carne in conserva, latte condensato, 
gallette, medicinali, coperte ecc. tutta que- 
sta roba sarà imbarcata sul piroscafo A- 
mitcare Cipriani della Gartbuldi giunto 
ieri d aTunisi al comando del cap. Pezza. 
Ni e che fra una settimiatia partirà per O. 
dessa evaltri‘ porti del Mar Nero. 

Il, nolo del viaggio che durerà dué mesi 
è paguto dal Governo italiano. Sullo stes: 
so piroscafo partono il presidente del co- 
Mitato dott. ‘Meone Gandoifo sindaco di 
Sampierdarena e l'on. Rondani che faran- 
no la consegna dèi soccorsi 


Una ‘tragica disgrazia 


È GENOVA, 2. 

Una gravissima disgrazia che fa Tegi- 
strare alla cronaca una vittima è avvenu- 
ta stamane a Ponte Decimo Due bambini 
certo Giuseppe Magneneco e Alfonso -Gal- 
lino si trastullavano in un negozio con un 
fucile da caccia. Ad un tratto il Magna- 
neco figlio dell'esercente nel deporre l'ar- 
ma che era carica sul banco pare ehe essa 
sia caduta esplodendo. Il piccolo Gallino 
rimaneva ferito alla testa e la sua morte 
fu istantantaneà. e venne constatata dal 
dott. Velardo sopraggiunto con il Pretore. 


I ladri del “ Lirico ,, arrestati 


MILANO, 2. 

Le solleciti indagini della questura so- 
no riusciti a scoprire i ladri dei bauli ap- 
| partenenti agli artisti Melato, Ruggeri, 
Paoli rubati come sapete mentre veniva- 
no trasportati dal teatro Lirico al teatro 
Manzoni. 

Si tratta di un furto comune, non di un 
atto di rappresaglia dei. comici sciope- 
ranti. Gli arrestati per furto o per ricet- 
tazione sono sette. Fortunatamente è sta- 
ta ricuperata anche tutta la refurtiva, il 
cui valore ascendeva a 130 mila lire. 


Altri arresti a Milano 
per spaccio di cocaina 


MILANO, 2. 

Oltre ai due arvesti fatti ieri dall’auto- 
rità vennero oggi arrestati due farmacisti 
per spaccio di cocaina, cioè Azzo Vatta di 
54 anni rativo di Palmanova, esercente 
una farmacia in Corso Buenos Aires, il 
dott. Francesco Fazzio di 38 anni, assai 
noto nel mondo dei nottambuli, nativo di 
Terra Nuova di Sicilia, proprietario di una 
farmacia in piazza Lega Lombarda. 

La perquisizione, eseguita in entram- 
be le farmacie, ha fatto scoprire una no- 
tevole quantità di stupefacente. Gli agenti 
cercano ora l'importatore di cocaina a Mi. 
lano che sarebbe un tedesco già stato 
identificato. 


L'istituzione 
di una scuola commerciale a Como 


COMO, 2. 

La Camera di Commercio di Como ha 
promosso l'istituzione in questa città di 
una Scuola Commerciale di secondo gra- 
do. Questo consiglio comunale ha già fis- 
sato ùn assegnò di L. 2000 annue quale 
contributo del Comune all'istituzione e al 
mantenimento della scuola 


Un feroce omicidio 


BRESCIA, 2. 

Con una terribile coltellata h.. ucciso ta. 
le-Giacomo. Albertinelli di 3* anni a 
golo ‘(Brescia) il contadino Giuseppe Ge- 
lamini pure trentaduenne. Essendo sorto 
tra i due un diverbio perragioni di interes. 
se l'Albertinelli aveva colpito con il calcio 
il-Gelamini che estratto un cgltellaccio da 
cucina glielo conflecò profondamente nel- 
l'occhio. destro. L'omicida è stato arre- 
stato, 


Un fratr.cidio 


n PERGAMO, 2. 
leri i fratelli Curti da Biondone 
vej circondario di Clusone provincia di 
Bergamo per motivi non ancora ehiariti 
dopo aver passata la serati in una oste- 
ria del.paese sarebbero venuti a diverbio; 
ad un certo punto uno di essi afferrato un 
coltello ‘rebbe vibrato ‘una coltellata al- 
linguine all'altro. Il feritore si è dato-al- 
la latitanza e il ferito è in condizioni gra» 
vissimie, 


Il trasloco dell’Intendenza di Finanza 
e le assicurazioni del ministro Solert 


È VERONA, 

In segu'to al voto di protest., espresso 
dal. Consiglio munaje nella adunanza 
del. 7 corrente, contro la mina lata e 
ione dell'Ufficio intendeza di Fi- 

SH N sona ed. all'in’ res to 
svolte: in merito; da questa amministrazio- 
ne è. »rvenuta dal Ministero dell» Finan- 
ze cal .Uustrissimo sindaco la seguente 
lettera: 

«Nulla di contreto e di definitivo venne 
f: ra . «dott > per la va. zione. nella 
oscrizne degli uffici Ananzìari, giac- 

provvedimenti relativi sono ancora 


9 


chè 
oggetto di attento studio ed esame pres- 
so le competenti Commissioni. Le ‘assicu- 


ro però che, i voti di codesta popolazione, 


saranr > tenuti presenti, nel limite del pos. 
sibile; e che i dati di fàtto ai quali la 
S: V_ ha accennato neì riguardi di code. 
sta Intendenza di Finanza, verranno op- 


porturniam nto vagliati pri: 
qualsinci deliberazione, 


@ di prendere 


' Unasoc. tà nn7'ana!e di nav gaziono 


vriazione, eletto presiden 4 


in Ju. osiavia 


FIUME, 2 
A Buccari ebbe luogo 4'esti giorni un 
importante convegno di armatori in cyi 
fu decisa la fondazigne l'una società na. 


poche varianti, approvato lo statuto. e la 
sezione -definitivamente costituita. 
Stante l'ora tarda le elezioni del Consi- 


vossano “più adeguatamente fare. \osservare 


glio vennero rinviate - d una prossima a- 
‘dunanza, . 


zionale di navigazione nel Regno S. C. $, 
La società progettata al cu! capitale azio. 
nario il.governo concorrerà con una quo- 
ta,.fissa, del 8 per cento, assorbirà le at- 
tuali piccole società, qualii l'e Ungaro. 
croata >, la «Ragusea», e ia € Dalmazia », 
Se SETT SE STRO ii 


Dopo l'assoluzione deimaggiori imputati 
per l’eccidio del 20 dicembre a Ferrara 


FERRARA, 2. 

‘Continuano in ciità e uella provincia i 
commenti più disparati per. l'improvvisa. 
sentenza d’assoluzione emessa dalla Se- 
zione d'accusa di Bologna nei riguardi 
di ‘coloro che erano. considerati come i 
maggiori colpevoli. per i fatti. del. 20. di- 
cembre 1921: l'on. Zirardini, l'on, Bogian- 
Kino, ex sindaco, di Ferrara, e l'avv. Arol- 
do Angelini, sul quale pende anche una 
ve accusa di falso in atto pubblico. 
Gli ambienti fascisti sono tnolto eccitati 
ed a mezzo del loro organo settimanale 
« Balilla» si sono scagliati violentemente 
contro l'ingiusta sentenza ed hanno riaf- 
fermato la colpevolezza dei prosciolti, se 
non altro di aver creato l'ambiente 
favorevole all’eccidio." 

I socialisti invece sulla « Scintilla» can- 
tano vittoria  plaudendo allo «sgretola- 
mento dell'infame montatura». 

Questo eccitamento purtroppo sarà cau- 
sa di nuovi conflitti. feri notte intanto u- 
na squadra di giovani fascisti si è recata 
a Porotto ed ha circondata la casa di cer- 
to Testoni Giovanni detto Bellagianna ex 
capolega e che accusato tome complice 
dell'assassinio del 20 dicembre era stato 
recentemente prosciolto dalla suaccennata 
sentenza; Alcuni fascisti entrati nella ca- 
sa reclamarono la sua corisegna; ma @- 
vendo potuto: constatare la sua assenza, 
si allontanarono assieme ui compagni. Gli 
stessi giovani si ‘portarono poi alle case 
di altri prosciolti, consigliandoli a fare le 
valigie e ad andarsene. 


Due incendi dolosi nel Ferrarese 
400.000 lire di danni 


FERRARA, 2. 

L'altro giorno, alle 19, a Iolanda di Sa- 
voia si sviluppò un. incendio in un ma- 
gazzino di canapa di proprietà della So- 
cietà bonifica dei .terreni ferraresi, stabi- 
le affittato a certo. Carlo Barillari, ricco 
possidente della provincia. Il danno su- 
bito complessivamente raggiunge la som- 
mà di quasi trecentomila lire, 

I carabinieri hanno iniziato attive inda- 
gini poichè vi sono molti indizi per rite- 
nere che li:cendio sia doloso, 

Ieri notte poi a ‘Bandeno, in località 
chiamata Fornace S. Giovanni; ignoti sca- 
larono il muro di cinta al magazzino di 
certo Grandi Giuseppe e vi appiccarono 
fuoco. Nel mogazzeno era custodita della 
paglia per un.valore di 28.000 lire e delle 
balle di canapa di- proprietà di certo Pisa 
Giovanni del valore di 82.000 lire. .M1 ma- 
gazzeno andò completamente «distrutto. 

L’incendio pare debba- attribuirsi a ven. 
detta politica, 


Fascisti assolti 


FERRARA, 

Nell’apriie dello scorso armo a Roncotli: 
gà venivano uccisi.in cireostanze piutto- 
sto misteriose 'due ‘ fratelli certi Donati, 
pericolosi pregiudicati e terrore del luo- 
go. Le prime indagini nu'la rivelarono, 
finchè tal Antonio Barcaricci, cognato de- 
«li meeisi, arrestato per farti accusava 
come. colpevoli dell'assassinio alcuni fa- 
scisti, 

Vennero arrestati: Mazzanti Umberto, 
Mazzanti Guido, Moretti Paclo e. Moretti 
Alfonso. Ccntro altri sette .si iniziò isirut- 
toria per correità 

ll procuratore generale «ti Ferrara chiu 
deva l'istruttoria chiedendo il rinvio‘a giù 
dizio di tutti gl'imputati. 

La Sezione d'accusa di Bo'ogna invece 
accogliendo la tesi dei diftsori avvocati: 
Ravenna, Finzi, Verdi e'on. Oviglio man- 
| dava, con sentenza, i'ozgi, c..mpletamente 
assolti gli imputati, per mancanza, di 
| prove. 


2 


| Ex fascista arrestato 
| Molteplici imputaz oni a suo carico 


| MODENA, 2. 

I carabinierì di Bagnocavallo (Ravenna) 
hagno proceduto all'arresto dell'ex fasci- 
sta. Fuoghi Luigi da Modena colpito» da 
mandato di cattura del giudice istruttore 
del..nostro Tribunale, e,da un. altro. e- 
messo dal giudice istruttore del Tribunale 
di Ravenna. 

Il Fuoghi, notissimo a Modena, deve ri- 
spondère dei seguenti reati: per avere ip 
Cervia in correità ‘con alcuni tastisti ap- 
piceato il fuoco al circolo sociclista del 
luogo cat - .ndo danni valutati a parecchie 
migliaia di lire.. Di aver a Case Murate 
di Ravenna appiccato il fuoco al circolo 
soclalista, sempre insieme ad altri, arre 
cando un danno di lire cinque mila; di 
aver tentato di distruggere a Ospitaletto 
| di Forlì il circolo comunista, con lancio 
di bomba. Altresì è imputato di . porto 
d'armi abusivo L'arrestato è stato tradot- 
to alle carceri di Ravenna prima e poi a 
quelle della nostra città, 


Funerali per Benedetto XV 


BELLUNO, 2. 

Ieri questa Giunta Diocesana pubblicò 
un manifesto tessendo le lodi di Benedet 
to XV ed invitando la cittaditianza tutta. 
le autorità civili e militari ad intervenire 
per oggi in Duomo alla gran messa di 
requiem: Vggi è stata. dal vescovo monsi. 
gnor .Cattarossi celebrata Ja Messa e pri 
ma dell’Elevazione dallo stesso vescovo * 
stato commemorato il Papa veramente ita- 
liano, 


{It ponte sull Eneo aperto al pubblico 


‘egittimazione. 

Questa misura da alcuni giorni fu tol 
ta del nuto, non .certo cone alcura voci 
accennang perchè. sia imminente l'occu 
pazione della terza zona, in. cui è com 
Preso Susak, quanto piuttosto perchè non 
si vede la ragione del mantenimento d'una 
misura al passaggio fra due località affi- 
date alla.vigilanza della stes 
blica; i CC, RR. 


di dei - 


Fino ad ora il transito da Fiume a Su- | 
| sak aitraverso il ronte sull'Eneo era con 
«sso solo a persone munite di speciale 


pia pi 
La costituente di Fiume approv: 
convenzione finanziaria con l'ital 
FIUM 
Alle ore 14 lia avuto luogo la 
duta della costituente. Dopo aver o 
morato Benedetto XV il Presidente fa. 
to la: parola all'on. Zanella che cha; 
sto il programma dei lavori 
per la città, Il capo delto. Stato ha 
quindi dei rapporti tra Fiume e 
che ba definito cordiali ed ottimi 
il Governo : italiano mostrato 
teressamento per la sorte della 
Quanto alle trattative con 
annunziato che saranno riprese q 
prima. À 
Hanno parlato per la minoranza 
sich 6 Susmel e Depoli e dopo 
scusslone l'assemblea ha approvato” 
vità amministrativa del Govérno al' 
ha negato fiducia solo la mi 
fine l’on. Zanella ha esposto { 
relativi alla conclusione di un 
no a 250 milioni di lire italiane che il 
no sì impegna di collocare ove 
di Fiume dichiari di non assumere 
prestiti e di riconoscere per Fiume 
so legale della lira italiana. L' 
ha ‘votato pure la convenzione fini 
e si ‘è sciolta alle 18. 


Carnevale: epoca delle audacie 
Una tabaccheria svaligiata ad Al 


ADRIA, & 
N Carnevale sembra realmente la 
delle imprese ladresche, causate e 


cate evidentemente dal susseguirsi. di’ divertj 
menti si ‘quali anche chi non lavgfila fu 
prender parte: procurandosi come. può i ine, 
zi necessari. qui 

Ieri notte un'impresa audace e fruttuos 
fu condotta \a termine nella tabaccheria sita 
in Riviera dei Mille, visitata dai ladri an 


dell 


che un meso addietro, condotta dalla sigbora pi 
Quagliato Teresa. Gli «ignoti» | 0, 


nel negozio segando una inferriata e rom 
pendo un muro, ed asportarono tutto 
trovarono: tabacchi, sigari, sigarette ed 
per un valore di circa quattromila, lire. 
L'operazione riuscì ai ladri indisturbata 
ed+ora di essi, nonostante le attive indagial 
subito fatte, non si ha ulcuna traccia. 


Un furto di tabacchi anche a Lore 


ADRIA, 2 
Abbiamo da Loreo clie l'altra notte i ladri | Guida 
hannò fatto buon Yottino nel negozio: di pia | cs ISÌ 
zicherîa e rivendita tabaochi di proprietà Ba 
retta Michele. . 
Penetrati ‘nel negozio praticando cun fora | MOVE 
nel. muro ‘i ladri, rimasti anch'essi scono | È $ 
soiuti, si impossessarono di tabacchi e aigà 
ri ‘per una rilevante somma. Disturbati. fot. 
se da rumori inopportuni essi si sono al 
tapati senza toccare altra merce che 
a loro portata di .mano. 


Scuola per analfabeti 


a ADRIA, 2° 

A Contarina, per iniziativa dell'insegnante | Stione 
sig. Vincenzo Forti, s'è aperta una scuola per 
analfabeti Irequentata da molti volonterosi, 


Un altro milione per tavori pubblici 
nel Polesine 
% ADRIA, & 
La disoccupazione è sempre il problema più 
grave per la nostra Provincia. Con i fondi 
stanziati. dalla legge 20 agosto 1920 n. i 
non si erano potuti compiere tutti i lavori 
predisposti dal nostro Genio Civile. Appret 
diamo. ora che per interessamento di 8. 
l'on, Mferlin e dell'on, Casaliechio il Ministro 
dei Lavori Pubblici ha concesso il prelevamert 
to dal fondo di riserva di un altro milion. 
Con tale somma sarà possibile eseguire parte. 
dei lavori più" nrgentemente reclamati e nek 
lo «stesso tempo si verrà a dar sollievo alle 
disoccupazione. 


Per il monumento ai caduti diLoreo 


ADRIA, ® 

Il comitato per it monu:cenio ai o! 
in guèrra del Comune di Loreo rende Dè 
to. il résoconto generale “inanziario' della 
cottoscrizîicne e dei festeggiamenti 
uizzati per Ja raccolta dei fondi 
per compiere detta nobile spesa; el 

Da! resoconto appare un tica 
plessivo'di L. 10.429,80. Essido stafè trat 
tenute dal comitato L. 99.80 per spese In gd 
tuali la somma attualmante . depositalitaf tr; 
sresso la Banca Popolare Cooperativa all’ gica e 
monta a L. 10.330. 1 


Solenne Pontificale ad Adria 


Alla presenza di una grande folla e colt 
l'intervento delle autorità locali ebbe 108 
go nella nostra cattedrale una: s0 
funzione pontificale in suffragio del dei 
funto: Pontefice, Celebrava ‘S. E. 11 voseet 
vo «lella Diocesi. mons. Anselmo. 
che. pronunciò una elevata orazione #2 
nebre. 

Durante la funzione i negozi solo me 
masti chiusi e da. molte case sventolaVii 
il tricolore, abbrunato, d) Mo 

La Sezione Auriese del P. P. 
viato al Camerlengo cardinale Gasparri fl Ù 
seguente telegramma: Jen” Naxtoni 

4 Celebrandosi questa cattedrale sole fi 
esequie Sommo. Pontefice. interprete sont ton 
menio addolorato Partito Popolare eli 

avv. Pallaro », 


mo profondo cordoglio, Segretario 

MONTE DI PIETA” DI ROMA 
SEZIONI CRED (10 

Depositi in conto orresite, tibero e Mt | 


del 


fre 
sue 
Sii 
toro 


lato all'interesse dai 279 ni 
Depostti a risparmio, all 
340 % 


Depositi a custodia. 
Anticipazioni su effetti 


| Preatità © impi ati ‘clio. Stato, 00 

ssstone Lo: 

Acquisto © vendita tori per cont? 
Emission 

| ni ed assegni Banca attalte 


< a egg iagis 


; 


. spie e A 
Per lo sviluppo edilizio cittadino 
ASCOLI PICENO, 2. 
Con atto rogifo notaio avv. Ulpiani si 
® testà costituita in questa città una Coo. 


SI ritlehe che, nella adunanza del 26 corr. 


a__a d 
Il problema ferroviario la G. P. A. possa prendere in esame la de. 
tia Ubera, e in tal casosentro il mese la con- un 
separa RS TA' DI CASTELLO, È. | venzione con la Mediterranea sarebbe fir- 
“in agi U. 8. a impedire che la |mata, e sì sarebbe fatto il primo lasso 
questione ferroviaria dell'alta Valle dél ti 7 i 


ioni del Partito Molisano d'Azione 


| 
I 


i uesta | la realizzazione di un'antica aspirazione inni 7 tali, ‘LR |P asso 
| perativa ira lavoratori dell'arte edile. La Tevere fosse trattata da gTuppi politici | di tuiti gli abitanti*dell'Alta Valle Tiberi. IVaci Inci nti Msig: ncial di P 
| Società, ha la Si apri Date con finalità diverse, si convenne a Città di | na sacrificati oggi nei Joro Interessi econo. L 0 ov e : : 
Î ridi Verso aria pi Tozzi), Castello cho la responsabilità della prati- mici da mezzi di comunicazione inade. CAMPOBASSO, 2. rbandona la sala e Poichè i seguaci' della | Notato durante ‘l'imporiantiesima. tela. 
| ui s SERI SA ieri pali = peo. tono assunta dal Municipio, €, |guati allo sviluppo agricolo, Industriale |- Gome fu annuiziato; si è ieri tenuta la | Maggioranza, contatisi, si trovano in otto { zione 1} quasi totale squagliamento della 
È Valailone l'industrla di costruzione di e- |jazioni teri mn i Sia fra le popo- e. commerciale della regione riunione, ordinaria del Consiglio provin-|compresa Ja deputazione, credano O©Ppor-|maggioranza, sempre incurante degli in. 
| difici. pubbli e privati, manutenzione, n ‘ate per ottenere almeno la | ciale, Esso è stato preceduto dalla riunione | tuno andarsene a colazione, teressi generali! A 
mroiiia od altre oparessitinì prati sian NET Sino a Sansepolcro, mentre la durata tutto il 29, del Comitato regionale | Ma l'incidente, così chiusosi, si riapre | stamane il consiglio si è ancora tiunito: > 
p# Sla associazione. rivolge caldo | stabilito di Ice ga 10 LOR: Associazione umbra la ti dell'Associazione Combattenti 6 del Comi: altra via nella seduta pomeridiana, sulla costituzione del consorzio antitaber. 
SEE tutta Ta Cittadinanza perchè ite ; litattate per ora le trattative a E s 3 Ureati fiato direttivo del Partito rcclisano d'azio- | în sede di discussione del bilancio. Infat. colare parlano Pietravalle e, in contrad. 
ME ea tt 1 ao ulti Gr 
n || ulle pubbliche amministrazioni alla qua- diata. Sì cttenr o: +18, PERUGIA, 31. game: lseusso e deliberato circa l'agi-| giunge alle yoci riguar ‘an 04 Jovine, 
Ì 4 i; 5 x . S ie la piena ailesione dei Co- » 81. ltazione dei Combattenti or) i interprovinciale, ed avendo Dattino chie- 7 
vai Salate: Ra dare incremento tuuni di Sansepoloro, di.Sangiustino e di| L'Associazione Umbra Lauréati in scien- | plaudendo Fiv RARA Savio sto al presidente della deputazione quale] ,, 508Ue la ‘discussione balla mozione 
È e Aire a side Cooperativa è |Citerna a queste direîtive, e la Società per |ze agrarie, ha tenuto ultimamiente 1a sua | Nazionale ed all'ordine del giorno della|somma percepisca, l'on. Pietravalle per | 4000 che protesta contro in declassitica 
î A presie PL n iù: pot lo ferrovie del Mediterraneo, dopo Je trat. | prima numerosissima ‘ ussembles. gonera- | Federazione cooperative combattenti, cir-{la sua“qualità di Commissario, sulle som. |! Porto di Termoli di cui già vi infor: 
att TO È se Ù aio *P@ Per | tative espletate dalla Ditta Fiuitoni di San. lle è fra l'altro, dopo ampia ed animata |ca l'organizzazione e gl'interessi del’ con-|me votate dal Consiglio, sia in questo che | mente. dol dal d’Aloja esauriente. 
Sex || sona. pIraeima x} ta pira «PVARAE sepolcro dal Senatore Boncompagni e da | discusiordè, ha votato: ad unanimità i se-/tadini ed 11 movimento cooperativo, nei precedenti anni, Del Iupo candida-|MeNte, È corroborata dalle parole del 
zia TSE peri fra (lavordne fica pepe antona altri, dichiarò di essere pronta a compila- | guenti ordini del giorno di cui ‘uno in. I numerosissimi intervenuti, tra cui gli |mente confessa di ignorarlo e fa chiama. Pagine che fa la... edificante . storia 
NN hr dare'la sua ‘attività per la risoluzio. ne gn SI ERI pri la Pesio: intiongy anche vivamente i nostri agricol. | on: Baldassarre © Carusi, tutti i dirigenti | Te l'on. Pietravalle. assente dall'aula. sini dl E; priieiigigne È 
n a Centrale Ta sino a Sansepol. ri. il vitrant i i; ni Questi, intervenuto, si rifiut; di precisa- |U n A 
0) tisi edilizi ti a è coda n il mo 0 e numerosi organizzatori di Ù Sì a D 1 
sei Set deilizia (Olsen he STI! crt CORO MD n ore Ce noci, Siorno: Faina, Pascuoci, |sezioni, plaudirono alla costituzione del |re. I presenti, specialmente. it pouco di natali roghi giolittani. Gli’ episo. 
did | © Il Municipio di Ascoli*molto ha fatto | Îarsi in due rate, e di essere poi dispo- Muzi, approvato ad unanimità): Parfito nazionale d'azione ‘e dall'opera |Testano sinistramente impressionati: au vpi sione , ina insieme 
7 s si sta ad assumere la costruzione, se e quan- È svolia dal Comitato federale provvisorio. | proposta Dattino e Tuliani ei stabilisce di | £T® 1a eplica d'Alofa precisando le 
Sor. | ‘a questo proposito. Infatti a Campo Pari- d Gi « L'Associazione Umbra dei Laureati in 16 D! . ti n responsabilità degli esponenti politici della 
nb eg gnuno ha ceduto ad erfti edili e a privati |q° il io diaz conceda il massimo sussi- Scienze agrarie, nella sua: prima ‘Assem-|_ Ieri alle ore 1° st è pot riunito 11 Con: Fichiedere”all'amministrazione del Ma- maggioranza; ed Acciaro pura le 
fistia | diverse migliaia di metri quadrati di a-|‘59 chilometrico. an blea del 17 gennaio 1982: sid alteca giale, per il qualo era vivissi.|nicomio i conti consuntivi. |... Doste Graziabi, cui replica anche l'on. 
rea appunto allo scopo di evitare la di- ai Ro sim ra preso in esame ma, l'attesa, data l'enorme importanza de- pata pae ha oa te eni tra Veneziale. Sui mutui per case coloniali 
bets È ‘o accordi con il une an: 5 li argomenti iscus | i {Siglio: quella del rifiuto de, tuti di 3 
SO RUFEENDO COell'erte muraria. e’ nella] notbarchè paso ner conto di tutti gli inte. |. 11 R. Decreto 2 otiobre 1921 n, 1332 re- [eli OO e seta pa credito della provincia a Eco) il muino | Parlano  Lipartii ed Acciaro; sul. collo- 
stesso tlempo per risolvere la. crisi delle | ressati dell'Alta Valle Tiberina Toscana | lativo al concorso dello ‘Stato per favo © Molise Avanti » al psi rita prgn accorrente per la Casa degli orfani di |CamMento dei mutilati presso la provincia 
Mm | SE Che qui si fa fortemente ‘sen- contribuisse ‘con lire trentamila, @ il Co-|Tire la costruzione di casa coloniche; glio nonchè vice-presidente della Camera | guerra. x di es) Lu cca dl eo Peo 
La Cooperativa. «Rinnovamento» 5 Sua pa Città 5 TRI RI ian x LR a; governativo sia | 9" Pietravalle, 1a gestione del Manicomio |: Parla ascoltatissimo l'on. ]eneziale èd Pia , Î1 Consiglio si sclo- 
‘ 0% ini di vatà a samento delle altre cinquanta. di n duNocera Iferiore, il cons. Jovine, pel Partito d'Azione el È 
. della quale «sono uomini di provata atti-|1° da an a vi O +Econs: 70008, pe - na eleva. {. 
letoni vità, giunge in punto per dare il suo pa aa n ve fece TRI O ee TO, EA IFPRRaISo appunto, l'on. Pietravallè; fun- icon nobile discorso per tale fatto @ per Pel porto di Termoli 
vt | ia'scuola ili. 0Po. COVO della cl. |cia dell'Umbria concorrerà com rs quar vole cui il Decreto è epiteto ‘94 |” Sono presenti 10 comsigiiei del Partito ea e trione di strato intentata con- TERMOLI, 1. | 
#6 RS eee e 
mer Le onoranze al fondatore mila, la fattoria. Autonoma Tabacchi di che gli Istituti di. Credito locali, a- IE pri a comsiglieri li ante rp ed e np Dione A Tnterversite TE 
d ol Scuol: di Î ducatiy Citt di Castello e il Senatore Boncompa: | derendo all'invito governativo, fatto con maggioranza, quella giustiticata dei due | tusiastici per l'elevato discorso. Carusi, Rsldassarre ed altri ptt) e 
o a la ci lavoro e IVO |di Sangiustino, la Cassa di Risparmio di | circolare N. ‘9788 del 17 ottobre 1921, del popolari: è dell'unico socialista, pure tanto | Segue la relazione al consiglio dell'ing. | Partito Molisano d'azione che organizze: 
sita ; ASCOLI PICENO, 2. {Città di estello e il Senatore Borcompa- | Ministero per l'Agricoltura, mettano & di- | intaressata ‘allo questioni sollevate Fazio circa il.progetto per ‘în struttamen. tà una decisa azione per la difesa del 
bad Ripatra tlîa del grand ta | Eni, con altre ‘lire diecimila per ogriuno: |Sposizione degli agricoltori somme ade: Apdrta la seduta il cons. Acciaro chia-|to del fiume Biferno, il cui consorzio x Porto. # 
muelli BII Loprd ae! Lego NI sala hi 119 Timangono da ottenere i ccntributi della | guate onde l'Umbria non venga esclusa | risco il movente della int pellanza pre- | difesa dell'unica ricchezza della provincia, | E" qui giunia ed appresa con compizel* 
fa E + E Camera di Commercio di Foligno e dei |dai vantaggi = citato FO0CN00E sentata. Egli non fa certo sue le accuse |quella dell'acqua del Biferno, è recente mento la notizia della interrogazione ri. 
SOR | Fmidio Consorti, l'apostolo del lavoro ma.| COMUNI di Aterna e di Umbertide. Iù ogni ed esprime la convinzione dele Molise Avanti»; spetta agli accusato. | notevolissimo merito della volta circa la declassifica dagli on. Bal: 
ò che modo la Cassa di Risparmio di Città di che l'approvazione det progetti di c0- assumerne 1 sponsabilità,. E I dei Combatte d 8 C. (oa 
nuale ‘educativo e fondatore della Scuola sa si i £ ri assi le la responsabilità. Egli fa|sociazione de imbattenti, ‘assarre e Carusi al ministro della Marina 
altre È Normale di lavoro nella città. nativa. Castello è pronta ad effettuare l'anticipo | struzione debba essere riservata alle Cat-|una constatazione: nel novembre il fo-|molisani devono essere grati. e dei LL. PP. DE 
Ricorrendo l'anniversario della sua mor- | di tutta ia' somma occorrente tedre Ambulanti di Agricoltura, al fine dt glio socialista lanciò le accuse di irrezo- PE ARE ASI INI SIC DISSE S î 
seu | tc, con lodevole pensiero il Comune di|_,0F® manca solo-di firmare ta conven | permettete che il parare mito PrO- {lare gestione. 6 dî protezionismi personali Ter reT-rm* 
lagia Ripatrabsata erigerà un ricordo marmo-|Zi0Ne con la Mediterranea setondo.lo sche- | getti stessi venga completato con l'esame | fatti dal Pietravalle, quale R. Commissa- ® ® © . ® 
nie, qa già concordato, e la firme verrà aPpo- | della loro convenienza economico-agraria di ri i fi di 
reo aîl’uomo che da umile maestro ele- È à rio del manicomio, del quale sono ormai î 
mentaro acquistò ‘tanta rino za sia | Sta non appena la'G. PA. dell'Umbria ap.|e di garantire che le provvidenze Ilegisla- troppo note le tristi vicende. Nessuno, nè P 
în Italia che all'estero, provi la delibera del Commissario del Co-|tive possario accelerare l’appoderamento | pon: Pietravalle, nè la Deputazione, in 
‘60 Il Consorti «fu onorato dalla amicizia | MUNE di Città di Castello, crcorrendo tale:| nelle zone che più ne necessitano e venire | occasione della ‘succ seduta del Cha: è È a 
Ai di moltissimi uomini illustri è fra i tanti formalità. perchè la Cassa ci Aspaenaio di | in aiuto; degli Ori che nè sono siglio smenti le decuse, e cio intaccava il GALLICANO NEL LAZIO, 1. specialmente intendano bene che senza il 
ladri | Guido Baccelli che Ministro della Pubbli. | Città di-Castello possa effettuere l'anticipo. | maggiormente. meritevoli ». decoro dell'intero consiglio. Per provoca: | Le'hnostre brevi note'di commento alla|loro interessamento l'esito della battaglia 
lì pis | caIstruzione visitò insieme al compianto Te spiegazioni dalla. maggioranza. fèce riunione di domenica 8 degli utenti dem | Potrebbe essere. compromesso ‘e risolversi 
Re | rando cittadino ascolano prof. Giuseppe PI l'interpellanza, che oggi muta in regolare | Università Agraria per le trattative aa|ÌN una nuova dolorosa sconfitta, i 
Castelli, la Scuola di Ripatransone, pro- Dalla Toscana Dall Abruzzo mozione: per la decadenza dell'on. Pietra-|svolgersi col principe Pallavci per la| I rappresentanti, che dovranno trattare 
fond movendola quindi ad istituzione di Stato, valle, da consigliere, per evidente incom-| concessione enfiteutica della. Tehuta, ave-|con il principe, devono essere sostenuti, 
i - E' stato formato un Comitato per tali na i di patibilità tra detta carica e quella di com. | vano colpito giusto. Nuove assemblee si | nei modi -migli l'essere in disparte si-' 
a cnoranze che riusciranno quanto mal so: Di 3 tociolisti Nell'Ufficio delle PP. e TI. missario stipendiato di un istituto sovven. sono seguite con discorsi calorosi, discus. |gnifica tradira Ja'buona: causa, i propri 
for | lenni, e sì ba la certezza:che per il 19 isgrazia motociclistica AQUILA, 2, |Zionato dalla provincia, è troppo spesso | gicni vivaci ed approvazione di ordini del | interessi, la propria famiglial E non aeì 
Ilos | Orrente converranno a Ripatransone di- È PESCIA, 2. Sia il pubblico, sia alcuni Impiegati dél- SR = Lila contrasto di Interessi giorno, senza concludere mai nulla, Già|scoltino i consigli del’ psewdo amici, di. 
È” versi uomini fra i più rappresentativi del- Presso. Serravalle Pistoiese è avvenuta le PP. TT. stanno da diversi giorni svo»= ‘etfavall: asserisce di Sver subito e-|un primo disaccordo frayi rappresentanti | quelli che sanno tutto e ron sanno nulla; 
IRE una disgrazia motociclistica che fortuna. gendo una attiva campagna contro la ar {SPosto dii in Campobasso alle accuse con | l'Ente Agrario e l'Amministrazione comu: intervengano alle assembleé, ‘siutino ‘i lo- 
Nella Sezione combattenti di Osimo |tamente non ha avuto te tragiche conse- | fiale Direzione Provinciale degli ‘Uffici mu MA ma A veplica che l’in- | nale si è verificato Der il modo di condur:|ro rappresentanti, si facciano udire alle 
guenze che a prima vista si prospettava- 0 irezi re. le trattative. ri vogliono . l'assi- ria. 
h prima vista si dt stessi, per il modo come essa Direzione |!SFVIstà tatti e datata da Roma, compar- le trattative. I primi vogliono l'assi-{autorità costituite e solo ‘così Îa vittoria 
a Denon Eli Enti no. Un side-car manovrato da certo Na- funziona. ve dopo l'interpellanza, c.tata appunto | stenza di un legale, i secondi non ne vo-|potrà essere assicuratali È + 
2 e crainaria dei soci della ocale | talini. Raffaele da. Montecatini. su cui 81 Il segretario della locale sezione aéita | DA! potervista; e Dolchè Pletravalle parla} sIjono sapere simeso per ora, anche perj I nostri suggerimenti. non sono dettati || 
nie | Fuone combattenti. la quale, dopo avere ap.|rovavano pure certi ‘Arrigoni Luigi e|Fedetaicta i; Sindacati postali, telegra-| i Eiornali immondi, rileva che ogni gior. | Svitare Inutili Spese e perchè vi partecipa | che dalla fede sicura in un prossimo mi 
Der | inno Ios uarione morale © finanziaria del- | sig. Badani per un mancato funzionamen. | fici a telefonici, ha creduto prendere, di| nale merita considerazione, spegialmente | 6g persona di non troppo grata memo-|gliore avvenire della classe lavoratrice; 
rosi, | (ito 1921. ha proceduto alla nomina delle |to del freno si rovesciava, AVyisata, aocor: propria iniziativa, le difese del direttore | 19, Chi ìîn periodi elettorali è stato soste- 


striche sociali, che. sono così risultate: © 

Vonsiglio direttivo: Maestro Bruno Maraili; 
reom. Tullo Alessandrini; Costantini Enrico; 
Cialabrini Francesco, Figoli Elvio, Magnalar 


i, n dorno, d'Aloja propone. per il Gruppo |gi 1 gi rovato precedentemen.|Sia per essi vittoriosa ed il desiderio di 
do Alessandro; Adorni ing. Arnoldo. Sindaci: | SOCCOrso: ove il medico di guardia riscon-| In seguito a ciò i postelegrafici, riuniti | Siori ò i dine del giorno’ approvato prec ” tati > 
Abi lli ing. Goffredo; Benè Bruto; i | trava al Natalini la frattura delia scapola | ieri in assemblea ‘hanno votato il se- d'azione che sì discuta della assunzione te .Le parole continuano ed i buoni con- tante famiglie venga così finalmente ap 
s Cinmbattista geom. Graciotti Eraldo; pito. destra giudicandolo guaribile in 90 gior-|guente o. d. g.: ; — | dei mutilati alle dipendenzs della provin- tadini attendono impazienti la ‘decisione, | Pagato. I disaccordi bisogna evitarli ‘e 
ia | Solredo. ni ed all'Arrigoni la frattura del terzol I soc della Sezione postale è telegrafica | ci& conformemente alla legge Labriola, e pronti, ‘una volta tanto, a ribellarsi e ad|guel che è peggio i personalismi, SOA 
Le lo gia giunione poi del sunnominato Conel- Metacarpo sinistro, guatibile anch'esso |di Aquila, riuniti in seduta straordinaria |l& situazione’ creatasi dalla declassifica agire. die nilo per il passato © si tenia fare 
Pas preti, paia Mica nidi dele | in 30 giorni. Il Badano rimaneva miraco-| addi ‘90 gennaio 1922, nei locali dell'as: | del Porto di Termoli. Le Tenuta, che porta il nome del gran- | @Nche ora, y 
H così risultate: pis sOnO | losamente ‘illeso, soctazione della Stampa, presa visione| ON Vivo stupore dei presenti e del nu- de feudatario principe Pallavicini, che in-| L'errore di iéri deve essere & qualunque 
lar P, È E: ili; Vice pnierazie degli articoli comparsi sui giornali. L'4-|Meroso pubblico, il prefetto comunica che | debitamente ‘e senza fatica alcuna se ne lcosto evitato è ciò lo intendano anche 6o- 
pre salti maestro: a Marlia re. Patto quila e Risorgimento d'Abruzzo a firma|!! Ministero ha’ smentito la declassifica, | anpropriò, minaccia di tornare nelle mani | loro che ostentano un certo interesse hel- 
o | sneri Adorni Arnoldo; Segretario, co-| | Veglionissimo della Stampa Gel Segretario della locale’ sezione, edu. | Mentre il Telativo decreto è stato pubblI- [gi qualche affittuario Îl quale potrà bene | l'aiutare i contadini ad ottenere le tetra” 
bi i di GB PESCIA, 2. | dite le giustificazioni del medesimo: e Agi trae Ga dI Si Riga arricchirsi col sudore di centinaia di con- | reclamate. Come dicemmo fummo è. 
men= Commissione già stabilito di tenere angie onvinti, che 1° t e) È 1 SC p ‘a JOVine pel Gri * | tadini. Ricordiamo, rimaniamo fierì av ri del x 
one. | ll 5merzo prossimo venturo un «vegliorissi. | «Nella sua ultima adunanza il locale Sin- do 16n Se 15 A io De zione le Gimissioni del coldm Falegne e Ta lotta che si combatte ‘per. ottenere | miglia Se gli egregi io 
; dotita e gombattenti e mutilati, che, come al | dacato Corrispondenti dei quotidiani poll. ng ere | su proposta Romano, deli stesso gruppo [1% vi ioni ri rogli imanere estranei p 
te solito, ‘C Li î la responsabilità della Sezione,: nè tam- à 0, grupp: queste rivendicazioni risale ad alcuni anni | Vogliono rimanere estranei facciano pura, e 
nel ‘Al: Tnacirà ottimamente, tici prendeva l'iniziativa di un veglionis- poco quella del -Consigtio direitivo, !che |S! MOMina una commissione per riferite | de Sono al ovunque i lavoratori riu. | mandino 1 loro rappresenténti dal ‘prli 
alla Far Le amoniazione prirneape” fa #u- | simo della Stampa pro-monumento ai ‘ca-| PRC è’ stato preventivamente fade sul ricorso avverso le elezioni provinciali scirono vittoriosi sopra i. proprietari ter: cipe Pallavicini insieme a quelli dell'Ente 
domini] prosp: , duti in guerra A tale scopo è già stato circa la: pubblicazione degli articoli. stes. di«Montefalcone nel Sannio. rieri, che dovettero concedere quanto giù Agrario. Ma è loro preciso dovere di ga: 
ig Tichiesto il nostro accademico Pacini, che si, il cui contenuto non rispecchia il pen. A questo punto, tra la" viva attenzione stamente si reclamava. A Gallicano ciò lantuomini ‘di appoggiare sempre ‘ed in- 
Per un'assrciazione sp “iamo, data la nobiltà dello scopo, ver- siero dei federati, îîè dei postele, rafonici dei presenti, il comm. Dattino svolge rina | non fu possibile, solo per-l'errata direzio. condizionatamente questi, nelle richieste 
reo = È a [ Tà concesso, - in ‘genere, i quali hanno sp se lamian pregiudiziale gravissima sulla discussione | ne det movimento, e per la mancata unio-| che avanzano a} grande latifondista, nel 
2 zootecnica VERA, e Ma cltrechè alla nobiltà di tale per tate le deficienze rilevate dalla, no del bilancio. Premesso ché in esso risulta- | ne fra i contadini che si mostrarono Poco | solo interesse dei lavoratori. E si ricor: 
Pu! | per lodevole iniziativa della ‘ Deputazione Redat do fonia Sd: ai ‘05, Conta Avene per giò: che riguarda lo condi- IPIGIARE RAD Ea egeiia TR dino sue come ieri, come oggi, gome sem: + 
na rovi. zioni infelic e, ambienti d" 24 Sa FRrNÀ " dì di ‘e noi sorveg lecemo e se manci \eranno 
Ka aa x a Cer po che sorse due anni fa e da oltre'un anno deficienza Fra tipa di Rigida ii I quali si prelevano le indennità bd i|difatti sì chiuse tutt'altro che vitioriosa- {li bolleremo d'infamia e’. di tradimento 
14 lanti di agricoltura è del sario Sa pro. | non spiega più attività alcuna, nonostan- mancanza assoluta di ogni buona norma | COMPEUSi per il R. Commissario, che è at. | mente. La tenuta fu tolta agli affittuari | verso la graade maggioranza della popo- 
cri Micia di Pesaro-Urbino si stanno riunendo in |te le proteste della cittadinanza, d’igiene e di pulizia dei locali, ed hanno |'Ualmente l'on, Pietravalle, presidente del |e concessa ai lavoratori ma per soli 9'lazione, che reclama un giusto e sacro. |. 
Ul sol fascio gli agricoltori e gli allevatori sempre deplorato il disinteressamento del | ©01*Îglio provinciale, const: ta la incom-|anni! Ciò che fu anche un. rifiorire di | santo dirittot 
a la formare u.a «Associazione Zootecnica Pro: È i FETI Direttore provinciale, il quale è intervenu patibilità sia morale che giuridica dello speranze per il grande proprietario terfe Il Rinnegato, 
trat fe no eee sla PaGsla ea all’in- Lo sciopero dei petroliferi to solo in parte minima, quando le defi: Hats geo Ss Pg e chit Pià RE n 
’ 161 e) È REA SI cienze stesse sì so 24 sizione Ler la oroppsta decadenza, E poi-|ed arricchitisi sulle fatiche di centinaia me 
ni ail; questa naora pegliziole: fia ton , LIVORNO, 2. rsa Si son rese di pubblica ra-|che l'approvazione delle somme suddette | di contadini, che solo oggi sembra abbia Seduta consigliare 
si 1 dira agrt provati Pia Gli operai degli stabilimenti. della s0- Sr »} tt «do con tale presidenza potrebbe essere impu. |no finalmente intuito giusto. Il disinteres- ALATRI, è 
si ice (della ca renato cietà italo-americana del perni si Sio Dame vien paia SEN da pia toni tt guata dagli interessati con grave danno'|samento di allora fu dovuto spegialmente | Gezi alle 0x6, di aistalio doni 
di Î. To per divergenze. sorte c ario della vi n inotre R V i À A s° 
Gase a ae rione si Spi gti rapita Doe AI data alla sede cen-.{ locale Sezione P. T. T. lasciando comple. doo ro pnola © poichè inotre la transa. | all'azione deleteria del solito gruppo di munale al completo. Il sindaco prof. Minnecci, 


fi aderiscano numerosi © solleciti e la nuova 


che mal volentieri vedono Ie conquiste del|t; le ha 00) sorte 2 

trione tergpossa al più presto iniziare la sua | società e gli operai per l'applicazione di | ticoli medesimi, la cui portata morale | dello gravi è lunghe vertenze. giudiziarie | popolo. 1 reduci, dai: quali si-sperava ta [mo Pole ni Benedetto. XV. 04° i 

39 pa tendente a migliorare l'allevamento del | un nuovo concordato. Il concordato in | ha un valore negativo di fronte alla pro- con. questa ditta. tanto. malfamata e maggior azione, vennero anche distratti elle doti e tutta -l’attività spiegata durante il: 
con ita af craitento arno vigore fin dal momento dello sciopero era | testa della. massa organizzata. Pure sfacclatamente protesta. perfino con'|il loro sodalizio non ebbe più quell'efti: {triste periodo delta guerra per la pace dei 
Lat dopena e sip raggiunto un|scaduto il 31 dello scorso dicembre, va- nno na della Sezione | decreti di favore dai varij governi, fu sti- |cienza necessaria per vincere Ja buona popoli, ba ridosso l'unanimo Slenso i tutti 
ans Vemar sufficiente, sarà convocate l'assemblea | lendosi elle clausole ' insite- nel contrat: VT SOMA. Bulata dopo la nomina a ommissario del | battaglia, ner (PORT le. elezio. Pierce toa, ‘dictilarazione di aa 
di tato Gay Ie soci per l'approvazione dello Sta- | to stesso lo_aveva disdetto perchè le com- La Pietravalle, chiede al: presidente se non| Si Ger be Rarennizastio: pae: SE ma | repubblicana e socialista, ‘ha mor- 
psc0 Che dovrà reggere l’« Associazione Zoo- missioni operaie nel corso dell'anno si e- Polemica g ornalistica crede opportuno lasciar temporaneamente | ni amministrative e-si riusci in parte, morii e proteste da ‘parte del pubbliso che 

uz boro Prortuelale » © per Ja nomina del 0on: | tano opposte alla riduzione del concorda- il suo posto, per l'intervento di do, PESNCD GIP, assisteva alla seduta. 
Los direttivo, to applicato da tutte le, industrie chimi- È Ù È AQUILA, 1. L'on. Pietravalle non accede alla pro- {Te in ii ‘ance &) ESCO Sl | Si passa poi alla nomina della Commiasione 
novembre 1921. Tra i giornali settimanali L'Avvenire @|posta e resta al s sto imperterrito, | 0 Che buono. Nessuno dei reduci per il concorso del Segretario comunale e rie: 
che nel novi e 1 pi suo po: p * | vevano fat ere la sezione e più com- 
re Per la rappresentanza 445 lu raschiu, il primo organo della Federa- evidentemente... geccato. Vevano fatto vivere la sezioni p scono eletti l'avy. Giuseppe Di Fabio ed fi cvavi 


dell'Opera Nazionale mutilati 
MACERATA, 2. 


samieonita Che il Comitato Centrale dell'Opera 
la localo pu ntilati ricoftruità al- più presto 
Consiglio dn nominando un nuovo 
tde i vol Wiministrazione.: Ci consta anche 


mare l'Ufficio 
Stesso per poi consegnarlo al 
Moto Gonsigtio d'amministrazione. 


della succurtale 


di credito 1 
Eruppo. di persone auf 
nziario delle quali ci 


Teva prontamente l’autoambulanza di 
Montecatini che trasportava i disgraziati 
nell'ambulatorio della squadra di pronto 


trale di Genova fra i rappresentanti delle 


La malattia di Giovanni Marradi 
LIVORNO, 2. 

Giovanni Marradi è gravemente infer- 

mo, anzi le sue condizioni, a detta dei 

medici, prof. Anzilotti e prof. Capizzi 


provinciale cav. Castratj, firmando, con la 
sua qualifica due articoli diretti a due 
giornali locali. 


tamente. a lui la responsabilità degli ar- 


zione provinciale Socialista è il secondo 
periodo umoristico, si è accesa una vio- 
lenta polemica, 

Al direttore di quest'ultimo sig: Ugo Pe. 
truechi, già iscritto al Partito Socialista 
e uscitone poi per disparità di vedute, so. 
no state fatie una infinità di accuse, per | 


costretto a letto, ma la br: 
dell'infermo aveva superato la crisi, 
Se: non, chelo sforzo fatto dall'organi- 


togliere ai medici ogni speranza. In 
casa Marradi appena la triste notizia 


è stata conosciuta si sono recate nume- | dotazione annua di L. 1000, 


rose personalità. Anche .il Ministro del: 


Pro erigendo asi'o 
CIVITANOVA DEL SANNIO, 2. 


ha voluto donare. per la pia e santa opera 
la somma. di L. 2000, costituendole, inoltre, una 


nuto dal più immondo foglio che mai si 
sia visto nel Molise, 


Ripresa la ‘discussione dell'ordine del 


zione tra provincia e la ditta già assuntri- 
ce dell'azienda manicomiale, a chiusura 


ria. Per domenica è nuovamente convo- 
cata l'assemblea generale” degli utenti, ai 
quali il Consiglio d'amministrazione della 
Università Agraria intende illustrare l'or- 


santoni, aggrappati alle vecchie teorie e 


Ma Dattino pel suo gruppo, insiste nel: 
la proposta, ‘svolgendone esaurientemen 
to le ragicni di diritto e quelle evidentis- 
sima di indole moraic, trovando indelica» 
to e scorretto.che chi c pre cariche pubbli- 
che con una mano dia e con l'altra ripren 


Ml silenzio è Totto da 


“ing villana apo 
strofe. del comm. De 


Vita, che esclama: 


cia di degenerare. 


battivi, riuscì, con viva soddisfazione dei 
«contenilamoci dello securo». Era il rt- 
flel progeito del grande uomo, del- 
ato del tutto e del nulla, che vide 
iL suo castello crollare e seppellire nelle 
rovine chi dette la maggior forza per co- 
struirlo. 


Agrario, riportando 
tori. 
Essi stessi oggi tornano a riprendere la 


una strepitosa. vit- 


mai arduo ed è bene quindi che evi i» 
i disaccordi è ln critica degli avversari 


Nel frastuono sì raccolgono le seguenti 


Additiàmo il nobile e generoso atto del no- 


la pubblica istruzione ha dato incarico |5t0 illustre pro-Sindaco a tutti i tuoni civt- 


al regio provveditore agli studi di in- 
formare quotidianamente Roma. sulle 
fasi della malattia. 


ERCIEMATI I, 


tanovesi che ‘potranno imitarlo, i 
voti e auguri che al più presto l'opera venga 
ultimata per il bene della nostra infanzia ru. 
rale così bisognosa di educazione e di affetto. 


frast rivolte al De Vita: « Sietò un tradi- 
torel», «Avete frodato i voti dei com- 
battenti I». Il presidente si dà un conte 
gno... sScampanellando, e cerca di sedare 
Îl tumulto asserendo trattarsi di "un ma- 
linteso. Intanto il Gruppo d'azione ab. 


Che potrebbero ben approfittare dell'attna- 
le stato di cose, per fgr loro abbandonare 
la posizione conquistata. Inizino dunque 
le trattative col principe Pallavicini. evi- 
tando spese superflue e ricorrendo all’as- 
sistenza di un legale solo se questa si 
renda indispensabile. E tutt i }avofatori 


Gallicano “è ‘fose l'unico dei paesi ‘del’ x 
Lazio dove i contadini non hanno strap-.. 
pato conquiste ai grandi proprietari tér- | 
rieri. L'odierna battaglia è necessario che 


dopo aperta la seduta, con nobili e commoyen: 


Turriziani Giobatta -che con tanto zelo oggi 


dirige l'ufficio della segreteria. comunale. 


Sì provvede, dopo le giuste e violenti accuso 
del consigliere Ceci. contro il personale delle 
guardie è degli impiegati e molto si conclude 
@ favore delle tristi condizioni finanziarie del 
Comune, În ultimo, con nobile atto; sì ap. 


parte, 


Ristorante LIGURE. | 


i indici gi. i pi ri da. Le parole del comm. -Dattino produ- Dj rmai ere i 'im-|Prova il versamento di L. 500 per il monumen. 
Fonarenin O, Prefetto, grand'uft. "Graziani | SONO disperate. Quindici En: o7 Sono | eui questi, oltro a: dare querela, ha rispo- {cono enorme impressione nel pubblico, LARIO ia Rie c Soratosdati ei Qoldilana. paRdat: " 
tominani ite è etato incaricato dall'Opera di | Giovanni Marradi assalito da una vio- | sto per le rime, denunziando, alcuni alta-|tanto più che Nessuno della maggioranza |. riorganizzatosi ancora ‘una volia affron-|_ 1! Consiglio ha avuto una eccezionale im. Ul 
dA Rare. un eominissario prefettizio che do-|]enta forma influenzale complicata da|rini dei socialisti aquilani, osa Tibattere ed una pausa di silenzio ne |j) | par DI li d È Î Il'Ente | Portanza e siamo lieti nel constatare che ti 
tocdle PPoraneamente prendere le redini, della | fenomeni polmonari diffuse era stato PI eve rova lo scontert 5 Ne Dattaglia per la conquista dell'Ente|nostri rappresentanti, lontani da spirito di 
pePbresentanza pet riordinare e siste robusta tibra Di ka 


tengono veramente 1 onore eli înte» 
ressi vitali della nostra graziosa cittadina, 
perla della Cioceriz e che ha ancora tanto 


PE sati ri Sono aggressioni è bassezzel: Il Gruppo lotta per la definiti isoluzione della | bisogno di progredire. 
smo per vincere la violenza del. male Ri ialalatrra del nostro egregio conelttadino, | ‘azione lusorge e rimberca con vivacità, questione Ares a stai RE PRE 
Inaugurazione delta sioour ha portato a uno stato di collasso|ProSindaco Antonio Cardarelli, è stata romi: ichè qualche as scald FRIRRE RA 
i st'ccursale Beanantbesiano: Lo etalo: Aelibinfafo | AAA Ini NO Gr ET datata cer RA le ascaro fedele si riscalda |lattfondista le ubertose terre della tenuta Sî manaia 
dela Banca Aircoa iififmafi Po 1 Rrsoscananz perazo. I ieri tanto da | ine srriondi necesiari per far sorgere un |g freddo, avviene fra ‘o due parti Unidi Gallicano. Mu Inci compito è quanto gia bene 
à hd mo si è aggravato "in da ie Asflo d'Infanzia. Il nostro Antonio Cardarelli | Violénto scambio di invettive che minac- ed a prezzi normali aj 


VIA DUE MACELLI N, s 
Tol. 470 


Mardino d'inverno. — 
thetti completamente 


Salone per bam 
rimesso s nuoro, 
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nelle provincie dî 


DONE GROSLII BARIo: dl 
JPox'-frifettitiva della Federazione Agraria 

questtanno a Cerignola si faranno diversi 

©smpi sperimentali di sulla, e eu qualità 


iNàlla provincia di Foggia l'agricoltura 
una rotazione a basa di legumino- 
‘slissime sono le colture sarchiate 


isclati ‘pascolo vagante. si 
‘La nostra terra adunque da secoli non 
riceve concimi ed ingrassi, se non quelli 
derle deiezioni degli animali a brado, del 
Tesifiui ‘dalle piante morta o sotterrate col 
Tavoro del maggoso. CA 
E'‘ormat problema rizolto, e perciò. hon 
più , che il lasciara & riposo 
Me terre al fine di miglioratne la lorò com- 
posizione fisico-chimica è sistema dei 
tempi passati, assai remoti, e perciò il 
più empirico. Ù 
L'Italta ha nina popolazione asssi mu- 
imerosa in ravporto alla sua superficie, e 
guai a noi se tutte le regioni dovessero 
seguire il nostro sistema. Quanto grave 
mon diverrebbe la disoccupazione e quan- 
ta carestia non dovremmo lamentare? 
Nell'Itala settentrionale e cantrale non 
Si trova un sol palmo di terra incolto 0d 
@ riposo. Lassù le colture si succedono al 
le colture, eppure si ricavano prodotti in 
granella ed in bestiame che nel Tavoliere 
della, Pùlglia sono addirittura ancora in- 
sperati. " 
Ma è pur vero che le condizioni. clima 
tiche non sono identiche.in tutte le regio 
ni. Nol infatti ci troviamo in una condi. 
zione d'inferiorità dipendente dal troppo 
sole a.dalle pioggie. a lunga scadenza, e 
Guand’esse poi vefgono raramente termi. 


clalmente sotto l'azione del venti i quali, 
pendono alcatorie e quasi impossibili al- 
cune ssoltivazioni di grande rendimento, 


la canapa, il lino, il tabacco, lai. 


come 
bafbabietola da zucchero, la patata, il 


cotone ecti 

Dl -prof. Azimonti, ch'è un'autorità în 
fatto di competenza agraria industriale, 
‘dice che «è dovuta al clima la quasi uni- 
orme coltivazione del Tavoliere a grano 


a biada, le sole piante che resistono 


| tizia un più grande sviluppo. 

In provincia di Capitanata non è stata 
‘ancora irovata una pianta foraggiera ric- 
ca di sviluppo e di sostanze azotate. 

7 fieno da noi si suole produrre'o dalle 
eTbe sportanee (quasi tutte della fami- 
glia delle gramiriacce), oppure dai prati 
artificiali di veccia e di avena. Si ricava, 

- perpiò, un prodotto assai magro ed an- 
che assai povero di sostanze nutritive, 
perchè disolito avivene che la veccia sì 
‘sviluppa pochissimo mentre l’avena es- 

| sendo pi resistente alla siccità prende fa- 
cilmente su quella il sopravvento. 
Il fieno d'avena per il bestiame 8 poco 
appetitoso, e lascia anche assat a desi- 
derare, sla come qualità e sia como pro- 
duzione unitaria. 

Più su abbiamo parlato della assoluta 
necessità delle concimazioni alla nostro 
colture e specialmente di cereali. Ma in 
considerazione delle esposte condizioni di 
clima e di suolo della Puglia: posslamo 
farne la concimazione diretta sul frùumen- 
i0? O dobbiamo daro la proferenza a qual- 
‘che ‘altro sistema? Per conto nostro si 
schieriamo contrari alla concimazione di. 
retta, perchè crediamo’ che l'applicazione 
di essa darebbe risultati troppo aleatori. 
Y risultati potranno riuscire soddisfacenti, 
semprechè la stagione si svolgerà normal. 
‘mente in riguardo all'umidità ma se si 
‘verificheranno 4 lunghi periodi di siccità 
invernali, e peggio ancora, quelli prima. 
verili, «allora il raccolto potrebbe. anche 


non pagare le spese fatte in più con la|; 


concimazione. 

Per nostra fortuna il progresso agricolo 
della coltura dei cereali non si limita unl. 
camente alla concimazione diretta, ma va 
pi Oltre e con migliori risultati mediante 
Vinierposizione in rotazione di una legu- 
ininosa foraggiera, alla quale venga som- 

‘ministrato anticipatamente. un quantitati- 
vo di sostenze bisognévoli; sia al proprio 
sviluppo, che a quello dlél frumento che 
deve seguirla nella rotaziorie, 

i T risultati di larghe applicazioni in lo- 

talità con terra di natura diversa e sotto 

Glimi svariati, c'insegnano che Ja legu- 
minosa foraggiera concimeta chimicamen. 
te, Tiaente gli effetti della siccità meno 
del grano; ed inoltre essa prepare a que- 
sto unì terreno propizio alla‘sùa coltura 
con le sostanze fertilizzanti che vi la- 
scia. 

Adunque.la razionale agricoltura si ba- 
sa proprio sui prati artificiali di legumi. 
nose foraggiere. E specialmente in Pu- 
Ella, ‘ove 16 speciali condizioni d'ambien- 
îe, impongono ‘ la coltura dei cereali e 
l:gllevamento del bestiame. 

E' noto ‘che le leguminose sono piante 
miglioratrici e che lasciano il terreno in 
uone condizioni di fertlità. Esse hanno 
sulle radici delle piccole escrescenze Ossia 
det tubercoli, ? quali esaminati al micro- 
scopio lasciano vedere numerosi. bacteri, 
i quali si appropriano, ‘anzi assimilano, 
lo azoto dell'aria e lo fissano nel terreno. 

L'azoto è uno degli elementi. più impor» 
tanti della nutrizione delle piante. Ora il 
problema per la Capitanata consiste nel. 
Ta ricerca della leguminosa foraggiera &= 
datta che bené:prosperi. nel nostro suolo 
è al mostro elima. 

*La Calabria \presenta quasi l'Identiche 
condizioni’ d'ambiente, e dà cresce mera- 
Vigliosamente la « sulla». 

Si vilengono prodotti in fienò éd in er- 
ha abbondantissimi, che al bestiame rie- 
cono molto appetitosi . 

IncPuglia vi cè atene baso-eporadica 


di aulin nata andintana. coma vi è'nure | massa dei 


® ® o 
“ 
Bari e di Foggia 
. 

Gliese Francesco De Torres mi ha ieri mo- 
strato delle bellisisme plantine di sulla 
‘seminata mesi «or sono ad Ortanova dal 
signor Gugliemo Caddimi. 

EÈ* necessario far propaganda, ditfon- 
dere. questi piccoli ‘esperimenti, ovunque, 
in maniera che gli agricoltori potessero 
constatare e convincersi facilmente della 
importanza dei prati ‘artificiali di. sulla. 

E' mia convizione che la feracità di 
questa terra a clima caldo potrà ottenersi 
con. la coltura della. sulla, la'-quale se 
entrasse. nella, nostra. rotazione agraria 
indubbiamente darebbe .un benefico impul- 
so. all'industria ‘cerealifera pugliede. 

Imvero il noto agronomo prof. Bonsigno- 
ri assicura che la sulla ‘impedisce l’allet- 
tamento al frunfento che segue, facendo» 
lo resistere alla siccità, poichè le lurighe 
@ grosse radici carnose rirtaste nel sotto 
suolo, cioò nel terreno non lavorato, la- 
‘sclamo’ devomponendosi una ricchezza di 
materia organica, superiore a tutte le al- 
tre leguminose, SÌ dg evitare alla coltura 
susseguente dei cereali 1 nefasti danni del. 
la. siccità. ? 

Un sullalo arato presenta la parte su- 
pertore delle radici spezzate e nella par- 
te inferiore si nota 1m sistema di cannelli 
idraulici, ì quali servono a smaltire nel 
sottosuolo l'eccessiva, acqua, e nel periodo 
di siccità a mantenere l'umidità nel sot- 
tosuolo, Ed intanto nell'interno di questi 
cannslli si allungano le radici del grano, 
perchè vi trovano umidità e sostanze or 


Il ‘veglionissimo dei canottieri 


TARANTO, ei 

IL simpatico © circolo. locale dei. canot- 
‘ieri «Tarentum»'ha iniziato l'altra sera le 
veglie danzanti ‘del Carnovale, con un 
«veglionissimo», che ha. avuto un esito 
assai brillante, ed'ha ratcolto in una festa 
di luci, di eleganze e ‘di beltà la miglio- 
te società tarantina. L’avvenimento si 
svolse ‘al Politeama Alhambra. La sala 
era magnifica, il palcoscenico ricco di 
bandiere, piante e fiori, con bauffet e bou. 
vette, era attraentissimo. 

Il «veglionissimo, iniziatosi alle 21 ebbe 
alle 22.30. una intensa animazione. E tutto 
procedette col massimo ordine. Riceveva- 
no gli intervenut i signori Glauco Salerni, 
Iraldo Baldassarre, Di Giacomo, Giuseppe 
Troilo. Dirigeva Ja sala con vera mae- 
stria ‘ed élegariza l'avv. Giuseppe Ramel- 
lini; mentre gli altri componenti del Cir- 
colo erano sparsi da per tutto per jl buon 
andamento dei servizi. La festa ebbe ter- 
mine alle 5 del mattino; regnò sempre 
brio e cordialità, Tutti.i presenti ebbero 
a lodare il bouffet e la bouvette, rispet. 
tivamente tenuti dai signori Pambianchi 
e Coltzzi. 

Fra gli intervenuti notammo la signora 
e signorina Ramellini, la. s.ra e sine Blan- 
damura, la e.ra Frascolla, la s.ra Lema- 
rangi, la s.ra Corti, lu B.ra Galantino, la 
s.ta Bari, la sta Guardone, la s.ra Ma- 
rosca, la s.ra Cerbino-De Vincentiis,. la 
m.sa D'Ayala Valva, la s.ra e sina Carano, 
la s.ra e s.ina Laterza, la s.na Soopetta, 
la s.ra Carducci-Savino, la s.ra De Cesare. 
Savino, le s,ne Natale, la s.ra Viscardi, la 
signora e signorine Belleni-Rochira, la si. 
gnona Bozzoli, la. signora Emma Giudi- 
ci, la s.ra Conte-Ragusa, la s.ra Villani. 
Regusa, la sma Ragusa, la s.ra D’Ascensi, 


ganiche abbondanti per il proprio nutri- 
mento, 

La sulla pol dal punto di vista ‘forag- 
glero, determina. nelle vacche. un'abbon- 
dante produzione di latte, tl fieno è otti. 
mo perchè conserva foglie e fiori. 

-E' d'augurarsi che molti agricoltori, sia 
pure in picoolissimi appezzamenti, vor 
ranno esnerimentare. Interessante è che 
si esca dall'abituale ‘apatia, e che qualche 
cosa gi faccia, anche senza l'aiuto de) Go. 
verno, il quale con questi chiari di luna 
non può sempre essera troppo tenero per 


noll - 
Prof. UMBERTO CANNATA. - 


I gravi fatti 
di San Ferdinrndo di Puglia 


FOGGIA, 2 
) — ‘Abbifimo voluto nocertare sul posto 
come si è svolto il grave conflitto avvenuto 
tra socialisti e fascisti la sora del 26 cor 
rente e del quale tutti i giornali hanno ri. 
portato notizia. 


La lega proletaria di 8. Ferdinando, the| 


si era chiusa dopo le ultime sconfitte elet- 
torali dei ‘socialisti, aveva deolso di riaprire 
la sua sezione in un locale avuto in fitto dal- 
l'ex sergente aviatore Antonio Dicorato. Que- 
sto fatto suscitò un certo allarme tra 1 fa- 
solsti e qualche incidente sorse tra gli ele 
menti torbidi del paese che epalleggiano so- 
cialisti e fascisti. I socialisti averano distri. 
huito dei manifestini ed 1 fascisti risposero con 
una. piccola dimostrazione, J 

Verso le 18 del 25 mentre i fascisti, finita la 
dimostrazione, uscivano dalla cass del presi. 
dente del fasolo, ove avevano riposto il loro 


Il Duomo di Cosenza 


gagliardetto, tra essi ed un gruppo di socia» 
listi vi fu uno scambio di revolverate. La 
breve battaglia suscitò un grande panico e 
nel buio della notte le strade restarono de- 
serte, 

Dieci o quindici minuti dopo il conflitto, 
a dueento metri dal luogo ove era avvenuto 
lo' scontro, si sentirono dei lamenti. I primi 
aocorsi trovarono a terra gravemente ferito 
l'ex-aviatore Antonio Dicorato che. spirava 
pochi istanti dopo. ; 

Un tenente dei'carabinieri giunto verso la 
mezzanotte da Cerignola iniziò immediata» 
mente una inchiesta ed essendogli stato rife- 
rito che gli assessori comunali Marino e Di. 
evaso ‘avevano sconsigliato al Dicorato di 
dare la sua casa in fitto,alla Lega Proleta- 
ri, procedè al lorò arresto. Fu arrestato anche 
il capo lega Orazio Popagna, 

Tutti gli arrestati sono statì rilasciati il 
giorno 27, poichè tutti  potettero dimostrare 
evidentemente il'loro alibì. IT giorno 27 sono 
giunti da Cerignola in automobile l'on. Ca- 
radorina ed altri fascisti. 

L'autopsia del Picorato lascia argomentare 
che egli abbia potuto avere il tempo di por 
tarsi dal luogo della battaglia” al punto do- 
ve fu rinvenuto. 

IH-paese è profondamente impressionato; 

Inutilmento si '’cèrcherebbero le ‘cause îel 
conflitto nella lotta politica locale. Si tratta 
dî uno scoritro tra il grifbpo dei fascisti con 
glî elementi più accesi delle organizzazioni’ so- 
oialista. Sono estraneì al conflitto Ia organi» 
zazione dei combattenti, che nolla elezioni con. 


quistà l'a comunale, è la gran 


la s.na Rospi, la s.ra De Gennaro-Morelli, 
la. s.ra Di Palma, la s.ra Picasso, le s.n6 
Troilo, la s.ra e s.ne Canessa, le sine Vio- 
la, la sra Favone e sorella, la s.ra D'Am- 
macco, la s.na.Ettorre, la s.ra Santovito 
Scardia, la e.ra Caramanda e nipote, la 
s.ra e s.ne Noia, la s.ra e s.ne Sorrentino, 
e tante e tante altre, i cui nomi ci sfug- 
gono; ufficiali di mare e di terra con le 
Tispettive consorti ecc. n 


- Per l'avvenire delle Puglie 


MOLA DI BARI, 2. 

N collega della vicina Polignano in data 
21 corr. manda è cotesto quotidiano una cor 
rispondenza in cui mettebin evidenza alcune 
constatazioni di fatto puftroppo dolorose di 
Questa parte del baress ch'egli paragona al 
sud della nostra Italia, il Mezzogiorno mai 
irredento, mentre la parte settentrionale del- 
la nostra provincia è l'Italia del Nord. 
| Ricohoste dhe certo la colpa massima va 
attribuita agli nomini che sfortunatamente 
e non per volontà di popolo ece. 

Ea è qui, egregio amico, tutto ll pernio 
della questione. Finchè avremò nomini al 
Parlamento come quelli che ci rapjresenta- 
no direttamerite, e ce ne abbiamo parecchi, 
noi saremo sempre allo stesso livello anche 
se la civiltà dovesse apportare benefici ai 
popoli meno progrediti. Siamo noi che voglia. 
mo il male e da questo avvinti non ne sappia 
mo più uscirne. Sì spera forse che il Governa. 
la Diresidne delle Ferrovie intercedano per 
noi e apportino i rimedi, senza che la no 
stra voce si facesse sentire forte, rumoro- 
samenteP * 

Y' inutile Tiludersi, le speranze possono 
essere buone sul -nascero ma so di esse sl 
vive si rimane sempre amaramente Musil. 

Nord e Bud! Siamo noi che vogliamo che 
il secordo rimanga Sempre lo stesso men 
tre il primo se ne allontana sempre più, e 
riconosciamolo, 1 hostri nomini migliori pren. 
dono fl volo verso il Nord! 

Ma è mai possibile ad altre parti che un 
Onorevole rimanga due o tre legislature sl 
potere senza emettere, una debole, voce per 
preservarla. a lanciare il formidabile, «8j» 
0 «No» quand la maggioranza costituziona» 
le glielo addita® Ma perchè si continua a 
mandar. siffatti uomini iando vedlamo il 
deplorevole risnitato! Erpyre non sono mai 
assenti ad una seduta! 

Eicordo che un nostro deputato, durantel a 
lotta politica, pronunziava «fra l'fitro: «Il 
mio passato è garanzia per l'avvenire» 

E il suo passato lo conoscevamo, il presen> 
telo sappiamo, il futuro non potrà mai smen- 
tirei; qualche croce a Caio 0 a-Tizio, un 
favore a Mevio e a Sempronio ed è tutto qui. 

A quello stesso onorevole che a Mola rag- 
giunse il più alto numero di voti, il nostro 
presidente del Comitato pro. Monumento ai 
caduti in guerra, altro grande elettore dél 
sig. dott. Onorevole Capitanio Luigi, invitan- 
dolo a contribuire rispondeva presso a. po- 
o gosì: . 

«Quotidianamente ml giungono da gran 
parte dei comuni della circoscrizione oletto- 
rale (intende parlare delle due provincie Ba- 
ri-Foggia) lettere per istituzioni patriottiche 
o di beneficenza; francamente la mia post 
zione (per chi non lo.sapesse, l’on.le suddetto 
è milionario) non mi permette di contribui- 
re finanziamente, rimane incondizionato tut- 
to il mio appoggio morale. 

—___ 


Pei sottufficiali in consedo ferrovieri 


TARANTO,: R. 
La locale sezione e il delegato regionale 
dell’Ass. Naz, Suttuff. in Congedo hanno 
inviato al Presidente del Consiglio dei Mi 
mistri, al Ministro dei LL. PP,, alla Dire 
zione Gen. delle ‘Ferrovie dello Stato. agli 
onorevoli Calò, Acerbo, Cocuzza, Sardi, 
Paolucci, Corradini, Tommasi ed al Co- 
mitato ‘centrale il' seguente: ordine del 
giorpo: 
«Il Consiglio direttivo dell’Associazio- 
ne Naz. dei Sottuficiali ih corgedo, È 
zione di Taranto, riunitosi la sera del 26 
gennaio 1922, visto che il’primo capoverso 
del R. D. 1361 del 26 settembre 1990 dan- 
neggia quei suttufficiali che, per ‘essere 
tali, furono congedati dopo la rispettiva 
classe; prendendo atto dell'agìtazione dei 
soci ferrovieri, anche perchè la Direzione 
Generale F. S ‘non aderisce alle lora Ti- 
chieste; delibera: 1.) che il Comitato cen- 
trale dell'Ass. Naz, Sottuft. in congedo 
inviti, le dipendenti sezioni ad uniformar- 
si all’agitazione di questa sezione; 2.) che 
il Comitato centrale s'interessi presso la 
Dir.. Gem. Ferr. : Stato. chiedendo che 
il periodo stabilito dal R. D. 1361 di 12 me. 
sì, venga ridotto, per 1 sottufticiali, da. 


adim e cdi tutta la cittadi 


"| che 41 Ministero dei LL. ®p. 


a $ me fenendag pressnte che questi s0- 
' toi lat #65 mesi dopo la clas- 


dk 


Lp cia 


wo 


ig Vizio di Sottufficiali 
5 ‘ono 6 che furono di aiuto e di 
ausilio agli ufficiali durante la guerra 
cite portò l'Italia alla Vittoria.» 


,, 1a72à. 
Echi d’una agitazione 

a 5 TARANTO, 2. 

Si Pitorderà lo sciopero recente e breve 
dei funzionari comunali, a causa di un 
Provvedimento interno di servizio che fu 
ritenuto lesivo degli interessi della classe. 
L'Amministrazione comunale, mentre ap- 
plicò due giornate di sospensione agli 
scioperanti, fece d'altra paria intendere 
che il provvedimento che aveya dato luo- 
go all'agitazionée, non solo aveva caratte- 
Te. provvisorio, ma doveva ritenersi come 
\ semplice trasferimento e non una i rw 
plicita promozione o designazione di un 
impiegato al. posto superiore. 

In effetti ieri il Sindaco comm, Delli 
Ponti ha emanato un ordine @ì servizio 
che. destina a reggere la Sezione munici- 
pale di anagrafe il cav. Raffaele Raimon- 
di, quale funzionario più anziano ed-a 


pes; (aL D 
i unoan Per le Case popolari - 


norma delle consuetutini règolamentari. 


La staiua di Pisanelli 


LECCE, 2. 

Avendo i sigg. fratelli Peluso, cavalieri 
del lavoro, che tanto lustro: procurano alla 
nostra regione per la loro produzione ar- 
tistica, aderito. alla proposta dell'avv. Vi- 
to Mario Stampw#cchia, presidente del Con- 
siglio di Disciplina dei Procuratori di Lec- 
ce è che riguarda la cessiorie al Foro lec- 
cose del gesso del grande legîslatore Giu- 
senpo Pisanelli, modellato dall'illustre An- 
tonio Bortone, quel Consiglio, preso atto 
della munifica ofterta, ha votato un ordiné 
del giorno di plauso e di riconoscenza ai 
fratelli Peluso, i quali, donando quella 
statua, con squisito e nobile animo, ren- 
dono omaggio al nostro Foro, fanno sì 
che il Pisanelli sia onorato anche nel no- 
stro. Palazzo di Giustizia e che questo ‘0- 
spiti una grande opera d'arte dello sculto- 
re Bortone. Il presidente Stampacchia è 
stato Incaricato di partecipare personal 
mente l'ordine del giorno ei solerti indu- 
striali Peluso e di mettersi d'accordo con 
loro per il trasporto € il collocamento del 
la statua. 


Comizio socialista 
LECCE, 2. 
Teri, nel Teatro Apollo, la locale Sazio» 
ne ‘socialista, dopo d'avere pubblicato un 
vibrato manifesto, del quale erano state 
occultate parecchie parole per censura. 
tènne un comizio in favore Ci Sacco e 
Vanzetti, 1 due operai italiani che furono 
condannati a morte in America è che chie- 
sero la grazia. Parlarono spplengii l'avv. 
Guido Savicoli, il rag. Moni é qualch: 
altro. Nessun incidente notevole. 


Laliquidazione del Consorzio granario 
LECCE, 2. 

Il Prefetto della nostra Provincia. ha 
nominato i liquidatori del Consorzio gra- 
nario nelle persone dei sigg. cav. Pontu- 
ro, rag. Luca Ghirelli e conte Pasquale 
Romano. Sebbene tali persone siano ci in- 
discussa rettitudine e siano competenti sd 
espletare il mandato ricevuto pure la loro 
nomina da luogo a commenti vari, per- 
chè il cav. Ponturo che, per essere stato 
Presidente del Consorzio, deve esaminare 
la propria opera, il cav. Ghirelli e speciai- 
mente il conte Romano sono in condizioni 
ottime e tali da fare a meno dei proventi 
della liqudazione affidata a loro, mentre 
si sarebbe dovuto dare l'incarico a tre tra 
i pensionati governativi i quali sì dibatto- 
n9 in ristrettezze, o a tre tra gli ex-com- 
battenti 1 quali neppure guazzano nell'oro. 


Il veglionissimo della stampa 
LECCE, 2. 

‘Anche in quest'anno, la fiorente. Asso» 
ciazione della. Stampa Salentina darà il 
consueto veglionissimo nel nostro Politea- 
ma greco e che è vivamente atteso. Il 
Presidente avv. Franceso Morea è alcuni 
componenti il Consiglio. «direttivo hanno 
già cominciato a ideare il grandioso pro- 
gramma perchè anche questo del 1922 rie. 
sca veglione’ degno dell'Assoc!azione e del 
le tradizioni, 


Grave agitazione di contadini 


a Terlizzi 
TERLIZZI, 2. 

Molti contadinì di Terlizzi sono stati man- 
dati via dal territorio di Molfetta dove era- 
no da tempo stati chiamati al avorare. Ciò ha 
prodotto una ‘vivissima agitazione nella gran 
massa di contadini ‘di qui. Teri sera nella 
sezione combattenti convenzioro numerosi la- 
voratori della terra fra i’ quali molti non 
combattenti. Venne approvato un òrdine del 
giorno di protesta 001 quale sit minaccia di 
non fare entrare più contadini molfettesi 
nel nostro territorio. 


Nella Pubblica Sicurezza a. Terlizzi 


TERLIZZI, 2 
La venuta qui di un commissario di P. S. 
che ba preso il posto del V. Commissario cav. 
Barbangelo ba fatto pensare a tutti ad, una 
esonerazione dal servizio del vecchio funzio. 
nario: Ciò non ci sembra del tutto esatto. 
Vero è cho in questi ultimi tempi il cav. 
Barbangelo ha dato agio di essere sospettato 
di partigianeria sia per un incidente da lui 
avuto con il cav. Rutigliano, tia per esseré 
stato tropno in compagnia di partigiani mol. 
ta in vista. ciò ner noi non direbbe proprio 
nulla mn il fatto sta che si è menato gran 
vanto della emicizia del funzionario di P, 8. 
e che l'incidente co) cav. Rutigliano mon po- 
teva far rimanere indifferenti le autorità tu- 
torie. Se così è noi plaudiamo ai provvedi. 
menti perchè la P. 8. deve rimanere estranea 
allo competizioni di parte. 


Un grave provvediinento 


del Ministero «deila Pubbl. Istruz. 
«TERLIZZI, È 

Il Ministero della Pubblica Istruzione ba 
‘respinto il deliberato del Consiglio. P. 8, 
di Bari relativo agli sdoppiamenti di classe 
imponendo di affidarli in orario alternato 
ai titolari. Le Federazione Magistrale di Bari 
ha invitato le sezioni a essere solidali con 


i maestri disoccupati es & non far accettare 


pra Gate 


Py 


La % 

Gi on. De Naws, | . bardi, giorni 
or sono, bantio comunicato a questo Sindaco 
che.il Testro ha assegnato a questo Comune 
la somma di L. 200,000 per la ‘costruzione ili 
case popolari. Nol. ringraziamo vivamente i 
tre nostri illustri rappresentanti, ma. dobbia- 
mo, con rinoréscimento, significare loro one, 
data la mancarza di viabilità, data la lon 
tanenza dallo scalo ferroviario 8 dato che 
questo Comune consta di ben quattro frazioni, 
detta somma è irrisoria. E’ bene ricordare che 
questo Comune fu completamente distrutto dal 
terremoto 1905 e che vive d'allora non in case 
di legno, ma. in stalle, senza. luce, vinuteri, 
strade ed edifici. scolastici, ecc., ecc. Questa 
popolazione ne è indignata, ma non diventa 
ribelle!... Però emigra è famiglie intere... spet- 
tacolo non certamente allegro! 

Questo si può evitare con l'alf'rettare la co- 
struzione degli abitati, delle stra/ls, dei cimi- 
teri, delle scuole, indispensabili ad un popolo 
che paga i tributi, che ottamuora ai svoi da- 
veri e che con entusiasmo offrì il sangue dei 
suoi figli alla Patria! 


Per .il. medico condotto 


ZAMBRONE, 2. 

Questo Consiglio ad tmanimità La eletto a 
medico condotto di questo Comune Îl dott. Raf 
faele Melograni, giovane ‘intelligente ed ani 
mato da ottimi sentimenti. Detta: nomina fu 
accolta con piacere ed entusiasmo dalla popo 
lazione, Sa quale fa. voti d'avere almeno, in 
tanta srentura, ottimo il servizio sanitario! 


Un-voto di biasimo della Giunta 
allaDirezionedelle Poste di Catanzaro 


ZAMBRONE, 2; 
Il presidente propone: ai signori componenti 
la Giunta. perohè si maudi un voto di biasi- 
mo alla Direzione delle poste e telegrafi di 
Catanzaro, la quale, tradendo la dignità del 
proprio mandato, non si sa per quali motivi 
d'infiltramento politico, permette che dei suoi 
Impiegati, qual'è l'assessore Romano Giuseppe, 
ricevitore ‘postale dell'Ufficio’. Portanova di 
Tropea, si assentino così frequentemente dal- 
l'ufficio, pel ‘quale percepiscono ed usnfruisco- 
no un lauto etipendio» E pertanto si coglie 
l’oocasione per far noto che eguale transazio- 
ne si sta ‘tisando el ricevitore della frazione 
Daffinà prof. Nicola Romano, quale senza 
stà a dov'è inse: 
quelle scuole elementari 
più che materiale della 
istituzione. Propone infine di fare voti ferri. 
dissimi alla 


questa Amminist: ) 
cio degli interessati abitanti della frazione di 
Daffinè e di molti del capoluogo del manda. 


ha fatto il seguente telegramma: 
«Direzione Catanzaro e per 

‘conoscenza è notma ++ Boma. 
« Deplorasi mancata vigilanza codesta Dire 

zione nonostante reclami su Romano Giuseppe, 


za politica autoritaria. per gar 

arbitrio. Informasi che questa 

Giunta municipale seduta odierna ha votato 
ordine del giorno biasimò codesta Direzione 
che per telegrafo e copia trasmetterassi su- 
periorè Ministero competente. Pari lagno st 
è fatto contro titolare ricevitoria. frazione 
Daffipà, il quale da insegnante titolare scuole 
elementari. Tropes abbandona per mesi suo 
incarico fur mancando di supplente regolare. 


Per il Distretto militare 


ACIREALE, ?. 

Com'è noto la nostra città ha da tempo 
il comando del Distretto. Si rendeva pet- 
ciò necessaria la permanenza di ufi bat- 
taglione di fanteria, 

Pochi giorni fa infatti. giungeva una 
prima compagnia del 4. fanteria. Per 
provveders. all'all or ib sig. dan- 
te il Distretto e ÎlR. Commissario’ cav. 
Bartolotta ‘avevano preso accordi col 
Sac. Salvatore Leonardi, direttore del Col. 
legio S.Michele perchè i soldati fossero 
alloggiati nei locali ‘dell'Oratorio Festivo: 
S. Martino. 

Pare però che, sotto non sì sa bene quali 
pressioni, il suddetto Reverendo dimenti- 
cando quel latino che tutti conoscono, 
quellò cioè di « promissio boni viri etc.» 
abbia pensato bene a noa mantenere ila 
parala data e ‘di non consentire più alla 
Compagnia di prendere alloggio. 

Contrariamente però alle sue previsioni 

i soldati entrarono”a forza nei locali a Jo- 
To destinati e vi si istallarono con tutta 
la buona intenzione di rimanervi. 
* Se nonchè tutto l'elemento pretesco in- 
trigante, ai mezzo .dei deputati pdpolari 
della circoscrizione, provocò fl richiamo 
a Roma del R. Commissario e un provve- 
dimento che obbliga la Compagnia a slog- 
giare. 

In seguito a ciò il Comando della Divi- 
sione Militare ha ordinato per oggi il 
rientro della Compagnia a Catania ed è 
giunta anche notizia che il‘Comando del 
Distretto sarà portato altrove. 

La notizia ha sorpreso e indignata la 
popolazione. . Ieri sera una folla impo- 
nente composta di cittadini d'ogni parti» 
to si è recata con le bandiere di tutti i 
circoli a protestare presso ii sottoprefetto 
che ha yromesso tutto il suo interessa. 
mento. 

Telegrammi furono inviati agli. on. Bo- 
nomi, Gasparotto, Macchi e Giuffrida per- 
chè provvedano. 

nn 


Perlafertovia Leonforte Nicosia 
Vivissima agitazione a Catania 


OCATANTA, 2 

Nella ‘nostra provincia ferve una vivissima 
agitazione per la pronta costruzione del tron- 
co ferroviario Leonforte-Nicosia. Ormai questa 
pendenza è diventata secolare. giacchè . può 
dirsi che da quando l’Italia è una, il Governo 
ha promesso sempre la costruzione della detta 
linea. Però se ne sono occupati quasi quoti. 
dianamente î Comuni, la. Provincia, vari Con- 
sigli di amministrazione, ai progetti sono suo 
ceduti altri progetti, agli appalti altri appal- 
ti, ma certo si è che «finora » nessuna attua. 
zione pratica si è vista. Cosicebò Nicosia, vi- 
stasi turlupinata,; recentemente esplose. in un 
Pubblico, sotenze ed ordinato comizio, capita 
nato dal valoroso consigliere provinelale arr. 


Raffaele Bonelli che soeverò. mirabilmente la 
annosa questione e condusse*il popolo tlla vo- 
tazione di un significativo ordine ‘del giorno, 
ammonitore pel Governo e fiducioso nello stes- 
so. Catania è a conoscenza che il Governo è 
oramai obbligato ® costruire gli #00 chilome. 
tri di nuore ferrovie a «spese dello Stato» e 

Cassa Dero- 


| |occorrente per..l 


sponsione di relative anni 


So deaaelità va 4 


ersonale. occorrente allo «svilu) 
st ioni date del 


protesta di Nicosia sì sQn unite una: 
questa Camera. di Commercio, e ‘ua 
tazione Provinelalé, sperando 

glino finalmente le oche cen 

ri progettisti, «e che stano 

razioni di queste popolazioni. Wnché ta q 
pa locale si è unita a guesto coro. 
di voti, tacendo appello vivissimò | 
e ai deputati della na 
zione di colore politico. I_« Popolo 
si aigura che il Governo voglia. 

sul. serio, e non a promessa, dei 
meridionali. 


Per l’erigendo asilo ì 


Questa amminisirazione con 
pensiero va mettendo in pratica nali 
tica idea: l'apertura dell'Asilo | 
nei locali dell'ex convento di S, 4 
per così togliere dalla strada i. it 
classe meno abbiente. Questioni 
rie hanno ‘traversato sinora l'i 
ma mercòè le pratiche di questo 
comm. Miletii, presso. l'Associ 
zionale per gli interessi del 
in Roma, si è potuto ottenere. 
so di L, 7000 per Piniziata si 
dei locali, ed un anticipo, già 
L. 5000. N 
Grata la cittadinanza verso la; 
istituzione, fa voti perchè po 
l'asilo funzionare in omaggio 
e al progresso. 


Una. importante 
dei. creditori» della Banda di 


CASTELLAMMARE DI STABU 
Promossa, dalla .locale « vci 

striale Commerciale Agricola » ebbe 070 
ri sera nella, propria sede al Corso il è 
n. 5, una numerosa assemblea dei  orediiaf 
della Banca Italiana di Soonto, rappresti 
te fortigsimi interessi industriali, 
ciali ed',agricoli di questa imp 
regione. Ò 
- Presiedeva il vice-presidente sig. G 
d'Apuzzo, il quale dopo aver fatta 
e concisa esposizione delle pratiche e fel 
gettj del Consorzio Nazionale dei tel 
per la ricostituzione della ‘Banca Scoi 
te la parola al dott. Alfonso Mosca, | 
nente la Commissicne dei creditori ne 
ni, recatosi a Roma pèr studiare la. 
ne della crisi. 


nl 
LI 


Commissione stossa, i numerosi. ed 
santi dati raccolti e le conclusioni 
pervenuta. M 
Dopo wirace eglungs discussione, 
per diverse ore, su proposta .del co 
segretario dell’Associazione, sig. Raff: 
tilo fu approvato un ordine del giorno 
quindi deliberato: ... x 
1. ‘dichiararzi cottituità in Comitato 
dei creditori della Banca di Sconto. 
® di dare mandato al Presidente 
serhblea perchè nomini un Comitato 
vo e svolga opportuna opera per la di 
e i.diritto dei creditori, secondo le, 
sioni della relazione della Commii 
letana e deleghi all'uopo proprii 
tanti. presso if Comitato Centrale def e 
tori in Roma e presso il Cèmitato di Nardl 
3. inviare un energico î 
nistri competenti esprimendo la ferma vola 
tà della rià sollecita risoluzione della 
con. la migliore tutela degli interessi 
ditori. 39 
Quindi approvò all'unanimità l'invio 
guente telegramma n S. E. Bonomi: 
«Numerosa assemblea creditori. È 
rappresentanti’ forti interessi questa 
aderèndo movimento nazionale d 
preca eventuale liquidazione, into 
cessazione ‘moratoria »e  ricostii 
con opportuno necessario appoggio 
diante Istituti emissione. 
Vicepresidente! 4 


Il Comitato locale è intanto risultato 88} 
posto dei seguenti signori: Grego comm. 
cola, dott, var. Giulio Monti! t 
Matteo, Amato, Pasquale fu. Lmigi,.| 
li Loreto, Caceavale Michele, Giusel 
to, Scardelli Giùseppe, Canzanella 
svuolo Domenico, Rega cav. Domenla 
dandri rag. Albino, Ascione 
rone Carmedlo e Amato Carlo. 


La costituzione di-una Jega dii 


EVEI 
In seguito ad ER ti di 
tenuta alla. .Camera.di 
scorso mese sì è costituita ‘in 
una lega di inquilini: 
E' stato formato ‘anche un Coi 
quale sono rappresentati tutti È 
liticî, 16 associazioni ecorinmiche 
verse federazioni ed. organizzazioni 
E' stato anche tracciato Il. pro 
della Lega nelle sue linee geni 
Ci risulta che ‘primo attà del 
sarà quello di insistere’ presso fl 
affinchè sia proposta la istitazione {Fi 
sta vittà del Commissariato degli 
di cui si risente l'assoluta neckssit 


ù 


Notizie brevi 


MOLFETTA, 2° — Si è tenntà È 
drale una messa cantata in 
defunto pontefice. Molto popolo è 
Chiesa e dopo la mesa, celebrate &. 
mons. Tosi, il Canonico Teologe ni 
letto un elogio funebre, ricordando ll 
nobile e' caritatevole dell'augustò 
so. Vi erano le rappresentanze delle 7 
sociazioni e tutte le autorità civili è 

BRINDISI, 2, — Il dotto è 
dre Bassi innanzi ad un colto @ 
ditorio svolse iersera nei locali 
vico il tema «San Francesco in 
tranto, nella storia, nella 
dizione. L'oratore seppe fat ri! 
ravigliosa figura del. porerello.d 
n più' 'Binto degli‘ italiani’ 00% 
no de’ sminti. È 

— ‘Ad intrintiva +9 an emapio 
signorine, domenica 5 fel 
Teatro rdi di Brindisi una 
di beneficenza a Iayore del 
beneficenza. Finora sono stati.[Hi 
mille premi, fre i quali 
valore, sperialmenta uno che 
speciale importanza, 


last dont Anfomba, Pombia 


Rie 
da 


ih 


| Pioggia d’iriterrcgazioni 
al Consiglio comunale 


? bi 


da 


Sicclanal fatine, Mayler. © de Giovanni hanno pre 
‘Menti semttàto la seguente interrogazione: 
* Interroghiamo Illustre Sindaco pe’ 


all'Ente Autonomo dei Consumi », 


"enaton 


ON 
parta, 


Protient 


giorarne le sorti 


sti pazienti napoletani; 
3) Se e. come, 
a della costituzione della Società 


che le attuali Società per l'acqua, .il gas 
st ca e la luce elettrica, ica veto il. meno 
ii gli d: apoletani ». 
finanzia possibile gli utenti n apoletar 
iziati «a 
Stndacof 1) consigliere somunale prof. Raffaele 
ODe Ng Chiarolanza -ha presentato al Sindaco la 
ZOgiomg seguente interrogazione: 
conca «Intertogo l'on. assessore per la P. I. 
ce per sapere quando l'edificio della scuola 
©Psato ii Bernardo Quaranta, che, com'è neto, "fd 


occupato in via provvisoria da famiglie 
sprovviste di domicilio, sirà restituito al- 
la scuola, e sarà così evitato lo sconcio 
che varie centinuia di bambini restino da 
tempo senza l'insegnamento che dovrebbe 
essere obbligatorio », 


Incidenti fra scaricalori del porto 
di Napoli 
NAPOLI, 2. 


fin seguito alla nola vertenza tra }a fe- 
Garibaf derazione degli iscaricatori del ‘porto © 
crediti | glì imprenditori di carbone è sorta nel 
Tesesz } Nostro porto una nuova cooperativa deno- 
comm] rninata indipendente, di cui fanno parte 
i dissidenti della federsizione e. alcuni 
elementi fascisti. Dovendo il piroscafo 4+ 
Giuse] driatic rifornirsi di rarbone, il lavbro fu 
bremi affidato agli indipendenti, Stamane il la- 
det mel voro è proceduto regolarmente, coadiuva- 
eredita] to dagli elementi fascisti 0 sotto la sorve- 
| glianza della pubblica sicurezza. Verso le 
| li, però, un gruppo di scaricanti della fe- 
ferazione ha tentato di dare l'assalto ‘ad 
| alcune chiatte, ma ne è stata dissuaso dal 
pronto intervento della forza pubblica. 
Poco dopo gli scaricanti della federa: 
rione si sono recati dalle, autorità, invo 
cano il loro intervento perla composizio- 
ne dell'incresciosa vertenza, che minaccia 
tino sciopero generale in tutta l'Italia. La 
riunione avrà luogo questa serà alla que: 
stura. 


imma del Sindaco — Pel calmie 
plleia <a l'Ente dei Consumi e per l'odi- 
ficio/della scuola « Bernardo Quaranta». 


Richa NAPOLI, 2 
#i laygi ‘1«consiglieri comunali comm, Celerta- 
All'anf mo, prof. Giovene, ing. Sasso, comm. Maf- 


Mercurio, @ sia l'azione «lell'Amministra- 
zione Comunale rispetto all'« Alleanza» ed 
enti 


che, sorti col programma finito per peg- 


2) Come giustifichi la genesi di atcuni 
provvedimenti dell'Ufficio Annomario Mu- 
‘micipale, quale il calmiere imposto per 
alcuni generi di grande consumo hella vi. 
gilia di Natale, e come spieghi che i beo. 
vai anche dopo la importazione del bestia: 
me rumeno, continuino a 'taglieggiare que- 


aduto i grande pro- 


dei pubblici servizi, intenda provvedere a 


D 


[0 
Il pata dialettale contemporaneo 
‘vol Nami Mulas 
î DORGALI, 2. 
Non.posso presentarlo più degnamente 
di quagio ha fatto l'amico Ignazio Serra 
in unagua conferenza sui poeti e la poe- 


Li 


tario Sla saga deita. nello scorso maggio & 
@upere: k, i 

1 tag # 2 stata, dopo te ultime di-|Porgalk «Don Giovanni Mulas! ecco il 

de Nn E alt siglio dell'assessore |SUO nane, Nome a noi tutti cafo e sacro, 


doppianonte caro è sacro per i canti me- 
lediosicoi quali cullò i sogni della nostra 
irrequeta giovineza € ber le sue grandi 
quanta immeritate sventure», Non è adu- 
lazione nè sono le. solite frasi stereoti- 
Date, ma è voce di coscienza che detta 
al Serri le parole che tanto dognamente 
dicono di um mostro modesto quanto va- 
loroso argomentatore, 


| 


Nanni. Mulas ha cantato ed ha pubbli- 
cato le sue prime poesie che hanno avuto 
Un pigno successo tanto che oggi rara- 
mente si trova più un solo volume, chè 
sono wutti andati a ruba passando, dall'u- 
no all’altro per la squisitezza e délicatez: 
za «del verso pieno di enfasi e di brio, 
scorrevole, armonico e gioioso. 

Nel Mulas non troviamo il romanzo d'a- 
more, ma, l'espressione dei sentimenti più 
delicati difficile a riscontrarsi in quanti 
altri -hanno cantato Nel nostro dialetto. 
Egli ha cantato e canta la natura, i ru- 
vidi e aspri monti che circondano la zo- 
na meravigliosa ricca di boschi, vigne e 
frutteti, il mare che si specchia a Cola 
Gonone. quale gigantesca molé di un por 
ta naturale intermaritesi a spiaggia deli- 
ziosa e salutare che accoglie ogni anno 
migliaia di villeggianti che accorrono da 
tutta la Barbagia. 

«Sedet in pes de Bardia, pacù attesù 
da su mare opalimi, et àt de fronte 40 
gantes tra latghissimi orizzonte. Mont'Al- 
bo, s'Ortobene e | s'Orgolesu. Li riet su 
sole d'orde. l'est in mesu gàrrulu de pe- 
tenne abba ‘unu fonte; creschet s'aranzu, 
sullimu, e a mponte ingranit su lestinen 
d’oro aecesu. Hat buscos e pastura: ‘unà 
ricchesa disvelintesi ancora a fiore ter- 
ra e binos dignos de regale mesa; fizzos 
chi s‘aspru logu ortanin serra de ridente 
coltura, e ichiu fieresa ischin bincher e 


va { lo sciopero generale dei metallurgici 
di Napoli 


cel NAPOLI, 2. 


Continua anche oggi lo sciopero gene 
falò dei mictaliurgici: però. dalle notizie 
Pervenute alla autorità riglulta che. esso 
0h è completo perchè in qualche stàbili- 
orefif Mento il livoro continua. nnrmalmente. 
Wapot| Alla 12 alla Cam. Confeder: si è svolto un 
affollato comizio di scioperanti nel. quale 
voli "Ano parlato diversi oratori. 

ila al Si è votata la prosecuzione dello sclope- 
‘dei © 00, fino a quando non sarà revocato il li- 
nto. Si è chiesta inoltre la soli- 
giù Îarietà di ‘altre categorie © di lavoratori 
{scritte alla Camera Confederale per la 

proclamazione dello sciopero generale. 
Minaccia però icilmente sarà 
tradotta in realtà ,non.esSendosi impegna- 
li i difigenti della Camera -de? Lavoro, e 
Tvhè la massa dei lavoratori non inten- 


asom| Per le. tristi condizioni 
| degli ‘ex-combattenti 


persi n NAPOLI, 2. 
trae Presieduta dal Profetto; si é riunita in 
q'Apo9! Prefettura, per Ju prima volta, ja Commis 


jntgd, OH Provineialé di Assistenza ai Com 
xd più bisognosi, ‘istituita. con 

HA nel D. M. 23 marzo 1921. 
Il segretario avv.‘ Maro ; ha illustrato 


‘mente ai signori componenti della 
ione il compito che ad essa viene 


"I 
ipguil fo, che può riassumersi in una spe- 
0, 2 | {ille forma di assistenza diretta. a pro- 
TO, (iw Muovore la ricostruzione economica e s0- 
inquif ciale agli ex combattenti. Inoltre ja Com- 
pio ch Missione è chiamata a dare pareri sulle 
sta domande per la registrazione ed il finan- 
toni ento degli Enti di Assistenza, i quali 
pia { pe] Te facciano domanda ‘6. sulla concessione 
Li43) d azioni gratuite Alle cooperative fra com. 
0 ì Dettanti, x 
sd. 
gran A 
ST II crollo di un muro 
Conte un ferito ed un moribondo 
o fo NAPOLI 2. 
Al Ieri in via Strettola a S: Anna allo Pa- 
id. {iti presso Ja fabbrica di stoviglio «Na- 
Î na Que garzoni, tali Notizio Domenico, 
GB TI @ Francesco Mariano, di an- 
i di Bavano caricando delle casse su 
he est, croati , quando improvvisamente 
cast? *È palo Unmuro esterno della fabbrica, sep- 
do i due ragazzi. 
% hi 
Grave incidente ferroviario 
) ‘_ & Poggioreale 
g NAPOLI, 2. 
tb TI freno! direttissizio da°Roma della si è 
giunto coi Qualche ritardo al sematoro di 
Loggioreato, Dopo pochi minuti di ferma. 
der ha avuto la via libers, ma, 
“iN Un falso stambio, è stato immerso in 
nella ‘ff Ro: Binario occupato da una colonna di 
» doni vuoti. Ne è seguito un investimen- 
nh h sog conseguènze sono. state fortuna- 
attenuate | per la: 
Ra Macchinista che ha "dato Ù pecnga se 
‘fado ciò l'urto ha provocato il doi 
Tagliamento di duc vagoni; ì quali ‘8ono 
ti ad abbattertsi su un casello costrui. 


dal binafio .ferrovia- 


RI casello è stato schiantato. In esso sì 
Ava il cantoniere Giuseppe Tavarelli, 
“e rimasto ferito gravemente. Egli è 
trasportato Subito all'ospedale, < Al- 
uni Paegiaioni sono rimasti contusi. I 
ei teriali sono ingenti. L’autortà. 
ha disposto per una inchiesta. 


Mi poca distanza 


morrer oje in Gherra». 

E’ spesso elegiaco € sentimentale, tale 
nei sonetti. dettatigli dal cuore nei mo- 
menti in cui ha sofferto i suoi maggiori 
Golori, nella perdita di due figlie giova- 
nette angeli di bontà e di bellezza. 

Ha composto inni sacri tra i quali quello 
OggÌ in voga pet Santa Maria Stella che, 
come dice il Serra, è una delle sue mi- 
gliori liriche. Qualche volta si è prote 
stato miscredente mentre nel suo animo 
accoglie le migliori qualità di uomo che 
non'ha macchie sulla sua condotta esem- 
plare, di uomo che non conosce «l'odio 
e l'invidia e chè si servì sempre della sua 
arte solo per il bene» come dice il Ser 
ta. Lo stesso conferenziere pertanto ha 
arrischiato un giudizio che non può essere 
condiviso da quanti intendono ‘con gusto 
il canto meraviglioso e pittoresco 


«Su veru motivi». 
Dice, difatti, che la finé del canto 
«sa crea amade de su magasinu» 
sia una licenza piuttosto arrischiata, Jo 
riporto il canto per intero perchè venga 
letto e giudicato nel suo valore di com- 
ponitnento che è superiofe a qualunque 
giudizio, se consideriamo che contiene 
in sè una storia giocosa e allegra ripor- 
tata dal vero in un momento di entusia- 
smo che ha del delirio. Il Mulas presenta 
a noi un quadro indimenticabile fel quas 
le, dato l'argomento frivolo e giocoso, ri- 
tengo sia il caso di dire che la fine co- 
rona l'opera, ù 
Zia Zizza non penset a st malù 
s'una orta m'àt bistu in logu santu; 
su zudissiu meu est firmu cantu 
rocca chi non si renidet a su palu, 
Ereze fipi e so: non'crére in Deus 
ed in sos Santos de su sacerdote 
est una 'e sas virtudes, una dote 
de su dulze ma forté coro meu, 
Amo su béne, amo s'armonia 
do sòs omines tottu e de sas cosas; 
amo su sole, ‘sa luna, sas rosas 
e mi, dant sas ispinas angustia; 
ma non credo chi b'apet Paradisu 
chi b'esistat Inferru e Purgatoriu 
amtis. e a su mundu l'est notoriu, 
sun cosas chi mi picco tottu in risu: 
Duncas ispiritu 'è devossione 
non m'àt ispintu a Santa Caderina; 
nono: s'incensu sa limba latina 
discordan chiù sa mia intenzione. 
Ma tando mi det narref, est carchi bella 
ch’imprudente t'àt zutu a tale passu? 
— Zithu! est un’argumentu ’oras d'incassu 
chene vite in neddue e ‘chene nella. 
Su tempus de pessare a sos amores 
pro mene, o Zia Zizza, nd’èst colau, 
eppoi tenzo in domo tantos fiores 
chi m'àn pro los pesare ammacchian; 
Rughei su nie supra sos. castanzos 
pilos mios ognora. asi comente 
in domo de sos amigos frequente 
tughen e si suzzedin sos istranzos, 
Gasì nemmancu ‘amore disonesti - 
m'àt ispintu duminica a s'artare, 
e mancari bi sigat a pensare, 
des'argumentu suo addit su restu... 
At bistu, zia Zizza, ‘ite tristura 
lte nue in sa cara isparta aja? 
Nue ch'in s'orizzonte èst apparìa 
itiedda non, s'est mustrada e gai oscura! 
Est pro c'appo chircau e richircau 
senza mi enner a manu caru ozzettu, 
e i s‘ira, su dolore su dispettu 
Im’ànt pro cussu su visu trasformau, 
est ca Quanna, s'ingrata sa erudele.! 
m'àt postu su manzarlu in-disisperu 
lassandemi in su coro unu fieru 
dolore mistu de dispettu e: fele: 
est ca Quanna postu s'at in SINA, 
Pro mi facher affrontu su manzanu 
e non m'esseret rutta prus în manu 
sa crai amada de su magasinu a, 
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sulle nostre roocie! 
Il Governo provveda senza indugio sd im- 
pedire l'importazione del sughero spagnuolo 
e portoghese, ribassi effettivamente i prezzi 
dei trasporti, in, considerazione della legge- 
rezza del sughero, e presto la nostra’ indu- 
Stria potrebbe forse tiprendere Ta sua strada! 
Se si dovessero effettivamente prendere i prov- 
vodimenti... minacciati dall'on. M ri, avwper- 
rebbe che (mentre si vuole vendere si tentà di 
accrescere il quantitativo della. merce ferma 
ed invendibile) anzichè nn bene, economica- 
mente la Sardegna : riceverebbe wn enorme 
danno. 
Ciò dico riferèadomi 
della nostra industri; 


Onoranze funebri per la morte del Papa 
a Siniscola 


pratico © non asi 
pùò più nutrire ora 
spesso deliziati d, 
«Caro Aroca » 


Possiamo ‘dire piuttosto che il poeta 
non ci ha data un'opera completa, ma ci 
ha dato una raccolta di pitture nitide di 
quadri sentimentali e di descrizioni arti 
stiche di vita famigliare. 


mattino v 
del paese vi era un'animazione Brite oa 


La messa si doveva officiare 


alla situazione odierna 
» non escludendo il van- 


3 IU i 

daN a GUANCE Da scetà, cai taggio che se ne avrebbe quando la lavorazio- | dalle nove la chiesa era gremita ti hr 
Dur: gi sempre al Mancavano ancora pochi minuti all'ora, fis 

suoi devoti alunnì che gli chiedevano Di tanto in tanto sulle vetrine di un tabàc 

qualche conforto, è il conforto inviava ]o- be # 


sata, quando intervennero le rappresentanze! 
del Comune, dell'Associazione Nazionale fra 
Mutilati e Invalidi di Guerra è le scuole te: 
mentari, con le rispettive baridiere ‘abbruntite, 

Si notavano molte rignore e signorine. 

Allo 10 precise ebbe inizio la S.. Messa, èd mì 
finis il parroco con elevate parole, inspirate 
dalla solennità del momento, esaltò la, nobile 
figura di S, 5, Benedetto XV mettendo in rilievo 
l'uomo che tanto bene fece nila chiesa e: della 
cui ‘perdita oggi con grandissimo dolore ne 
risente tntto il mondo cattolico, della sua; 
santa ione durante la breve ma ten 


chino 0 di un negozio di scarpe, teseuti, 200, 
gi è dato leggere prima dell'ora canonica del 
pranzo, Qualche lettera al «Caro Aroca» del- 
l'on. Mauri! L'ultima è di tre giorni fa, In|!" 
aesa si dice che il Ministro® competente, cui ‘non soltanto di 
stanno a muore 16 sorti della nostra industria, | non 0] pipa 

pini > Manta pere siuigiare la: questione et) slestorglo) ma i anos cn planso e 1a ricono. 

a amento del sughe- | ecenza idegli indastriati’ sard i 

reti, che emanerà opportune istruzioni per la dal hero MI cd RARE iper 
pulizia € In coltivazione del anghero e che n |! FERero vivono. 


tale nopo ha inviato in Sardegna un ispetto- P. 
re... intelligente che se he occuperà, eco., evo. Cinema alla Società “Gialeto a 
_ sm dei ‘dg _- 
MESSI SERRAMANA, 2, 


Sempre così: chi vuole sbrigare qualche fac- 
cenda si rivolga pure al deputato... popolare; 

L'instancabile Presidente della Società Gin. 

mastion «Gialeto » sig. Murgia Francesco, ha 


certamente sarà inviato ‘un ispettore od nun 

commissario; nulla sarà deciso di buono è... 
provveduto all'impianto del cinematografo nel: 
la sala della Società. 


le indennità e prebende non mancheranno per 
Sabato @corso si è fatta l'inaugurazione del 


i messi... studiosi, 
Nel caso nostro particolare poi l’interessa- 

‘dramma: «Il mistero della cnem N. 30» e la 

comica: «Arsenio, operatore». 


ro incitandoli coi suoi canti occasionali 
a rendersi degni figli della forte terra e 
per la grandeza d'Italia. Così al figlio 
Franceschino sia durante la sua perma- 
nenza al fronte con la Brigata Sassari sia 
quando questi è partito volontario in Al- 
bania poi a Fiume coì legionari. Ha pure 
pregevolissimi canti patriottici in lingua 
italiana che; ritengo, siano da annoye- 
rare tra i migliori componimenti elegiaci. 

Un giorno non ‘Jontano avremo la rac- 
colta completa delle opere del caro e va- 
loroso Nannì Mulas anche perchè gli am- 
miratori invitano con insistenza l’autore 
a ristampare il volume con l'aggiunta del- 
le poesie inedite. In altra puntata dire- 
mo della commedia pure in dialetto «Ber- 
narda» già rappresentata alquante volte 
con. sussesso, 


mento nel senso suaccennato è qualcosa di 
molto ridicolo; l'on. Aroca conosce versimente 
le necessità dell'industria sugherifera in orisi? 


Intervenne numeroso pubblico e fra i tanti sa PURE 
DIOVANNI LADU. || FPT nate, Dorativamente, Perchè; 56 NO | sotamzio. te: ferito pod blito e 
STRANE RA Lo o © prodot avete inerme e [POE diona iniziativa denl'egrezio ste. xtnriia | Messa per Benedetto XV a Bulteî 
vrebbe essere seguita dalla buona volontà e L 
®_* . ce che non si può erciàre! Non è il caso ) 
La crisi Sugherifera di oocasionare inutile dispendio di energie. | benevolenza, della popolazione, sia perchè ci BULTEL, 2. 


procura un civile e istruttivo possatempo, sia 
Perchè l'introito delle serate servono a scopo 
di beneficenza? per venire in aiuto della valo. 
rosa Società Ginnastica ‘“Gialeto » che rive 
quasi esclusivamente delle. modeste. quote che 
bagano i propri soci. 

Malgrado le immancabili imprecisioni ‘della 
esecuzione della prima sera, dobbiamo fare le 
nostre lodi per tutta la cura con cni im 
pegnarono per la buona riuscita dello spetta- 
colo, Sono stati prodigati molti applausi al 
direttore della fanfara che durante gli inter 
valli, feco eseguire dai suoi bravi allievi qual- 
che sua lodevole composizione e diversi balla- 
bili. 


Teri alle ore 10 si celebrò nella nostra Par- 
rocchia la messn in suffragio del Santo Par 


dre Benedetto XY. % 
tutte le nutorità 


Intervennero alla cerimonia 

del paese, il Consiglio comunale, la Società 
Operaia e la Sezione combattenti con le ri- 
spettive handiere, nonchè la maggior partesdel- 
la cittadinanza: Ù 
Finita la messa, un sacerdote missionario qui 
di passaggio, fece dal pulpito un magnifico 
commovente discorso sulla vita del Santo Pa- 
dre, ed invitò i presenti a suffragare per Co- 
Ini che da vero rappresentante di Dro, tiedicd 
tutta la sna esistenza per mitigare i dolori 
umani e per la pace fra i popoll. 


e di denaro, poichè per gli industriali sardi 
in questo. momento è necessario, indispensa- 
bile vendere i prodotti che hanno e che pos. 
sono avere sempre! Quando si sappia che la 
Sardegna sola, quasi, durante la guerra ha 
fornito tutto il sughero occorrente alla’ na: 
zione e sempre ne ha venduto alla Germania, 
alla Spagna, ecc,, si comprende di leggieri co- 


me la nostra ‘a non manchi di materia 
prima e buona, 


La carta, che costituisco la parte. migliore 
del sughero, si produce, più che altrove în 


Sardegna. Quindi, on. Arota, è proprio errato 
il voler mandare dei seminatori di... ghiande 


è l’on. Aroca 


TEMPIO, 2. 

Della crisi che pervade l'industria del eu- 
ghero ostacolandone il progredire non solo, ma 
irrimediabilmente schiacciaridola, abbiamo let- 
to qualche cosa su tutti i quotidiani, e spe- 
cialmente sul «Popolo Romano» che se ne 
occupò accennando anche nd una probabile è 
non difficile soluzione! Chi scriveva di ciò al- 
lora, sperava che chi è preposto alla difesa 
degli interessi nazionali si sarebbe occupato 
della questione cercando un qualche rimedio 


Gli avvenimenti sportivi 


Le Olimpiadi Sclstche Universitarie ll match di boxe Ledoux-Criqui 


Dempsy. contre. Billy Bromsan 


NEW, YORK, £. 
tl boretr Dempsey, campione del mon- 
do, difenderà il suo titolo ‘contro. Billy 
Bronnan in un incontro di dodici riprese 


che avrà luogo a Madison’ Square; Gar- 
don. È x 


LA VITA NELLE SOCIETÀ 


Sodvietà Sportiva Forza e Coraggio-Madao, 
Oggi 2 è. m., alle ‘ore 20, in primtà ed alle 


E’ proprio il caso di dire cho ieri son 

caduto. dalla. padella nella brace: state = 
a sentire. Vi ricordefete certamente di 
quelle poche righe buttato già a proposi- 
to ‘dell'Olimpiade Sciistica, orbene quelle 
poche righe dovevano essere accompagna- 
te dal pupazzo che vi presento oggi, in- 
vece per infortuni tipografici il pupazzo 
mancò: ecco perchè ieri, nei rifugiarmi da 
Aragno per isfuggite ‘a un creditore che 
mi veniva incontro per via delle Conver- 


ma notte di divertimento 
nella. giornatà faremo ur 


a venire concorrenti @ congressisti, in- 
tanto prepareremo un sacco di festeggia: 


Neve bianca, ballo bianco, maglia bian. 
ca, teatro bianco, cinematografo hianco...: 


ti al ritorno, quelle di qualcuno sia all’an- 


mente. Il 22 ritorneremo-a Roma, 


to-io non ho osato replicare, così il 12 do- 
yTò, o partire o marcare visita. Ma par- 
tirò certamente, sono curioso di vedere 
Umberto di Savoia nella sua veste di ma- 
tricolino in mezzo ai colleghi anziani! 


site, ho trovato intorno al primo tavolino 
a cui date di petto entrando per quella 
Porta, macchè un creditore, (magari!) ben. 
sì îl famigerato Comitato Esecutivo per le 
Olimpiadi Universitarie che mi ha assa- 
lito letteralmente: 
— Bravo! e il pupazzo? 
— Bella maniera, 
— Ci avevi promesso...? 
— Bella quella caricatura...I? 
Ho cercato di difendermi: 
— Un momento, un momento; scusate 
ma non è colpa mia, La colpa è di 
(a chi diamine posso darla la colpa?). 
— Senti, di chi sia la colpa non c'impor- 
ta (meno male!), però è certo che devi ri- 
pararla tu, e al più presto. 
— A questo non ci pensate, ho già in 


Ledeux, a 


folla d'appassionati al Veloaromo. 


Il discorso si va facendo adesso suf- 
ficientemente simpatico? ‘anzi offrendomi 
un cappuccino cercano di rendermelo più 
simpatico ancora: si parla di Roccaraso, 
naturalmente, il Comitato è in procinto 
di partire come un sol uomo e non si 
parla che di neve, di sci, di cronometri, 
di capitomboli, di temperature polari, gu 
stando intanto il tepore del caffè, si parla 


cese. 


non c'è male), 
ha. ricognizione 
il 14 cominceranno 


IPPICA 
L’“ Optional ,, 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 1922. 


ul campo delle gare; 


lenti, che mi son fatto un dovere di non 
ADpire in che ‘tonsistano, ho capito solo 
hè ci sarà una orgia di colore bianco: 


Na sola cosa sarà verde, le tasche di tut- 


Ata che al ritorno. Poi néi giorni sussé. 
uenti, fino ul 21, faremo una quantità 
i belle cose, che mi farò dire volta per 
olta, perchè non me le ricorderei certa- | star 4 1/2 — Rododendro 43. 


Davanti a un programma così dettaglia- 


BR — Moschettiere 48 1/2, 


PARIGI, 2. 


I tanto atteso incontro Ledouse-Criqui si 
svolgerà sabato sera al Velodromo d'Inverno. 
Non vi è în palio nessun titolo; eolo l'alta 
classe dei due campioni farà aocortere gran 


Non vi sono punti di comparazione tali da 
poter formulare un deciso pronostico. Però 
conoscendo le doti dei duè campioni siamo 


che gli hanno fatto apprendere l'arte ameri- 
cana della «bore». Questo sarà certamente 
‘fun grande vantaggio per il campione fran- 


Oriqui benchè abbia un'pugno abbastanza 


Le classifiche del Campionato di calci ; Un veglione sportivo. ad ‘Ascoli 


Terzo giorno — Domenica 19 febbraio. 

I, Optional (hand. disc. libero, L. 20,000, rue- 
tri 1400), accettarono il peso: Iram 57 1/2 — 
Azajoa 57 — Rag-a-Muffin 66 1/2 — Neronia 55 1/2 
— Fridolino 5 — Ooriculum 64 1/2 — Anderi- 
na 55j— Regina Pulchra 53 — Ramnote 65:— 
Ls Uohgo 52 1/2 — Hirurido 51 1/2 — Fraechetta 
49 1/2 — Monteverde 49 1/2 — Admeto 49 — Mo- 
retta 48 1/2 — Sileno d6 — Really 46 — Wild 


Quarto. giorno — Giovedì 23 febbraio. 

II, Optional (hand. aso. libero, 1,/10,000, me- 
tri 1400), accettarono il peso: Amaranto 66 — 
Ranuneolo 65 1/2 — Piave 64 — Sly 63 — Gag- 
gia 62 1/2 — Vama 60 — Mushokee 58 1/2 — C@-, 
pinera 58 — Faveria 57 —Vanity 56 1/2 — Thea 
55 — Fanchounette 55 — Grande Alure 64.— 
Contessina 55 — Hesperia 51 1/2 — Gloriama 60 


inistra, e Criqui a destra, durante i loro allenamenti. 


preciso e six un «boxeur» scientifico non ha 
gerto l’esperienza. dell'avversario. Egli non 
ha tirato che con «boxers» australiani e del- 
la vecchia scuola inglese. Indubbiamente ha 
progredito di molto in questi ultimi tempi, 
ma non tanto da porlo in condizioni di parità 
con, Ledouse. 

Ml «match », che verrà combattuto con guan 
ti di quattro once, sarà certamente uno dei 
Diù belli di quanti se ne eono visti in Fran- 


propensi a condedere delle preterenze a Lè-|via in questi ultimi tempi. La classe dei due i 
mente il modo di... riparare, comne |donse. Th campioni è tale che il «mateh » risulterà cer. [1.0 rovicato. rig i 
dite. voi. ù Ledouse ha al suo attivò molti « matches » | tamente interessantissimo per scienza’e com- solistici per l'organizzazione delle gare © fra îl 
— Bene, bene, disputati in América, risgltisi in suo favore, | Concedendo al Ledouse 16 nostre preferenze 


mon crediamo però che egli sin in grado di 
trionfare dell'avversario. Vincerà ma ai punti 
iù un incontro durissimo e contrastato, 

Altri «matches» di secondaria importanza 
completerànno la serata. 


20,30 în seconda convoenzione si terrà l'assem- 
blea ordinaria per diseutere il seguente ordiné 
del giorno: 

i. Comunicazioni’ della Presidenza; 2) Rala: 
zione morale 1921; 3. Relazione finanziaria 1921; 
4. Proposta modifica. articom statuto; 5, Di- 
missioni Consiglio; 6. Elezione Consiglio; 7. Va. 
rie. 

Si pregn vivamente di non mancare. 


Gomme*<GOODRICH,, 


I Campionati italiani di sci 
nella Valle di Susa 


poco le nostre Alpi accoglieranno nei diversi 
convegni la. falange degli entusiasti fautori 
dei bellissimi sports invernali, 

TufattT presso il Sci Clnb Torino ed Ùl Grap-'. 
po studentesco sciatori «Sari» ferve il lavoro 
d’organizzazione per i campionati nazionali di 
sci che ad essi, come già abbiamo my rione 
sono stati affdati. E cloò Ia Sci, Club o 

perfet- 


avrà l’organizzazione dei osmnbionati studente- 
schi. La manifestazione dovrà riuscire 


Si sonò riunite in questi giorni le presiden-|ta: e già attorno ad essa si sente vibrare quel. 
pure. di lupî: non mi pare che sfano tutti Lega del Sud to delle Associazioni Sportive olttadine: Unio. | l'ondata di entusinemo € di consenso ché è il 
entusiasti di mammiferi di quel genére, ne Sportiva Ascolana, Virtus e Pra Italia ed è | Dieludio di ognì stiocesso. Aaa 1 Lips Der 
anzi, c'è qualcheduno che preferisce visi. ARUPPO LAZIALE stato atabilito di indire per il prossimo -chw. | cinimente cho Javorano 1 per 1a migliore Rio 
bilmente qualche mammifero più docile d MEDE IONE | IVANO TIROCINIO RE Qui ro IL pei ie è Dione alcu ICN 
@ delicato, di cui gli esemplari non man- ‘ GI, Ri DER idro de ione nell'alta vallo di Suba, nei giorni 26 e 27, feb- 
gano intorno a noi, il 3 }10| Dopo i veglioni «Tricolore», della «Stam. |braio fissati per In disputa della massima, comi: 
À L'Afa È 44 33 DT ja 4 è|pw», della Camera del Lavoro e delle aasocia-: petizione nazionale polistica. È È 
2 Fortitudo 54 cei ti y dello «Sport» si e adesioni sono già pervenute numerosa 
3 Juventus GIF BRIPARIE BIO te Sodo De ISO Rd Comitato organizzatore, che ha eede in vin 
ATRIO 55 1 22 5 /|strqcittà ed ha.destato perciò molto elamore, | Monte di Pietà, 28, presso 1a Sezione di Torino 
$ Audace 4,3 — 1,15 5. 6 Il'programma della serata comprenderà una | del Club Alpino, e tutto prevedere Vial 
6 U. S. Romana Bot 88 7 9 4|fantastica passeggiata sportiva doi l'interven- | riunione del Olavières riuscirà una importani 
6 Roman 602 — 4 12 18 4|to di riumerose sodietà dellà ‘Provincia, A Rit deli gia ira ia irpasi i, qc 
di hallo e di otthestrine, fiera gàstronomica corpi n ment nostri 
H coi 1 12 4 ; sn È î tutto con ricchissimi doni e premi alle mi- to punto Nargi Posizioni bri ti 
Ù 034 liori maschérate sportive. as rioni È 
E ST Comitato È organiszztore lavora alacre- | patronato per la gar di vkmpionatò; oi 
LE RISERVE mente per avere presenti in quella: seratà al-.| stri e varie altre autorità civili e militari HA 
Roman 8.6 0.2 2918 12) caintnomini fra i più rappresentativi © 1 più | no promesso. titto 11 Joro voporsi dii degtontira 
Fortitudo 75 1 4 18 10 11) popolari campioni dello Sport italiano. al Comitato organizzatore remi. 
Lazio 6 50 117 7 10 
Pro Roma 6 4 0:2 13 6 
U. 8. Romana A 32 3 15 16 
Tuvertus T301 3-19.19 
Audao6 5 dA 0.140, 817: 
Alba Ta 06 di 28 
Tivoli 8-10 7 112 
GRUPPO GAMPANO ‘ 
Puteolana 8 8.0.0 2 2 16 ì &t 
Savoia t 6,00 1.29 3 È Î pi 
Internazionale Da a Alla Ditta A. Gazzon 
Bagnolese bd 405 d8 5 
Naples 7 2.0 8 7.19 4 2; 
Stabia TL 1 88 3 con riconoscenza a La 
Salernitana 7:00 721600 
GRUPPO PUGLIESE Pasticca del Re Sole. 
Hanno pure deciso, senza naturalmente | Audsce AT AE AS: PI 
preoccuparsi del mio parere, di portarmi ETA 430 2 6; { i Beniamino Giglî. 
con loro: partiremo il-12 a sera, la mat-|Pro Italia È SES UE, 
tina del 13 siumo.a Roccaraso (come pri-| Vetoes Ra AA 


| [PILLOLE DI SANTA FOSCA 


Farmacia PONGI, VENEZIA 


esercitàdo una i inefica azione allo sto- 
maco, etimolano le funzioni del fegato e 
curano la STITIOHEZZA ed EMORROIDI, 8 | 
Scatola 50 Pillole IL. 3 (bollo :gompreso). fi | 


ssi ANDRE! = 


D | COIFFEUR - HOTEL EXCELSIOR ROME 
3 [SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 


FLEBOGENINA 


del Ohimico Farmacistà Cav. GIOVANI 
SODINI; Vendesi in tutte le larmacie a 
L. 10 il Flacone più la marca. Deposito 
principale. Farmacia del Lazio, Via Prin- 
cipe Umberto, 122, ROMA — Telef, 211-354 —; 
Chiedere metodo di oura. ca, 


| Il sindacato nazionale per il petrolio 
i è una necessità improrogabile 


ho rulla da obbiettare alle splen- 


incitazioni del collega ing. Fede- 


Cerilli, pubblicate su queste ospi-|C 


colonne, nel numero del 28 gennaio. 
E’ angi con soddisfazione grandis 
&he, dalla lettera dell’ing. Cerilli, co- 


; blema, in tutta la sua im. 
pda Sao ignorato di quello che 
si poteva pensare deducendo dal silen- 
zio quasi generale della stampa ita- 


questi sani elementi dell'I- 
Sri tanto onestamente 
ed ltalianamente, hanno sinora taciu- 
to e lasciato fare. Ora però non deve 
continuare così, e tutti concordi si de- 
ve agìre per raggiungere uno scopo 
ico, con entusiasmo, spirito di sa- 
crificio 6 costanza non inferiori di quel. 
le che sorreggevamo noi combattenti 
quando era necessario cacciare il ne- 
mico al di là delle frontiere naturali 


d’Italia. 


Non è, în vero, cosa semplice, riusci- 
a scuotere le sfere governative, eco, 
-industriali, nonchè la pubbli- 
ca opinione non ancora abituata a be- 
me e prontamente valutare problemi 
economici del genere di quello del pe- 


trollo; ma è dovere di chi comprende, 


di non impressionarsi di fronte alle 
porte ‘chiuse e barricate ‘all’interno dla 
occulte e pesantissime zavorre di ille- 
citi interessi singolari, come lo è per 


noi quella che dovremmo invece trov: 


re spalancata. alla nostra iniziativa. Per 
uesto, dichiaro di non essere d'accor- 
con il collega ing. Cerilli, e con tut- 

ti coloro che, pure approvando la mia 
tenace volontà, mi manifestano fran- 
camente il loro scetticismo circa un ri- 


sultato favorevole e rapidamente ot- 
tenuto, 

Ho. potuto sfiorare l'argomento circa 
un anno fa trattando in una serie di 
articoli sull’Oriente e l’Italia, pubbli- 
cati dal Corriere Mercantile di Geno- 
va, lo stato delle nostre relazioni con 
la Romania. Ho' replicato, vincendo la 
resistenza stessa del Direttore della ri- 
vista». su Vita Marittima e Commercia- 
le; ho battuto alla redazione di vari 
giornali, prima di trovare ospitalità 
pet l'argomento sul Popolo Romano. 
La miavinsistenza mi ha permesso di 


rendere tto, sia pure solamente in 
parte, il pubblico che legge abitualmen. | fina 
tei ani politici. e trascura le ri- 


viste tecniche e le rassegne puramente 
finanziarie e commerciali, e così il pro- 
blema è sceso verso la sua piattaforma 
più naturale e meno avvelenata dalla 
corruzione dell’affarismo; di dove de- 
ve nascere l’azione costruttrice dell’or- 
ganismo che è necessaria per lo scopo: 
il Sindacato Nazionale per il Petrolio. 

Alla. phiaroveggenza della direzione 
Tel Popolo Romano, succederà — io sì 
To — quella di qualche altro co! 
le che si sente immune dell’ 
et: se Ja conoscenza del 


Parlamento (come è già tardi, in con- 
fronto a quello che è fia aio: Ca 
corrispondenti organismi degli Sta 
Uniti, d'Inghilterra e di Francia!) e co- 
sì esso potrà risalire sino alle sfere re- 
sponsabili del Governo, che tutto vede 
e tutto sa, solo quando l'opinione pub- 
blica si mostra informata ed è decisa 
a volere. 

E? faticosa la via, è piefia di ostacoli 
e di minaccie, ma che importa, se, nel 


nostro disgraziato paese è la sola che| Hr 


può portare alle sane risoluzioni? La 


carcassa della nostra diligenza ormai|b 


è abituata a ruzzolare così, sulla stra- 
da illuminata dal solo stellone d’Italia: 
il postiglione non guida; dorme, e di 
tanto in tanto alle punzecchiature dei 
passeggeri alza a sua volta la frusta 


ed incita i cavalli a tirare! Poi ripiom- |Smm 


ba nel sonno, sino alla volta successi- 
va. ma intanto il carrozzone cammina e 


non rimane del tutto indietro, nella sua î 


marcia verso il progresso. 


Io convengo con l'ing. Cerilli, sulla|i 


potenza degli elementi che non posso- 


no vedere di buon occhio la liberazione |! 


[el mercato, ifaliano dal duminio dei 
trusts; potrei anzi battere buoni colpi 
alterni sulla dura testa di questo chio- 
do, ma. prrtanizco: — almeno per ora — 
non farlo, 
in una sfera di serenità, la quale è, 
più che utile, necessaria, al raggiun- 
« gimento di un risultato concreto: Io 
penso che qualcuno di coloro che han. 
no fatto male ad approfittare dell’igno- 
ranza nazionale per vendere gli interes- 
si dell'Italia allo straniero, abbiano un 

, tardivo momento di resispicenza, e ven- 
gano con noi. Solo co:ì si potranno 
mettere insieme le forze necessarie per 
forzare la porta che abbiamo innanzi, 

losamnte sbarrata. La zavorra 
retrostante, se l'opinione italiana si ri- 
Sveglia, dileguerà da sola, e ci rispar- 

Îmierà una fatica ed un nuovo disgusto, 
quale sarebbe quello che umilierebbe 
‘ancora ogni buon italiano, se nuovi ve- 
li fossero crudamente sollevati, rivelan- 
do anche allo straniero lo smisurato 
‘canchero che pute sotto la camicia’ del- 
fia nostra povera Italia. 

’inchiesta su Caporetto, ha fatto 
spaScaiare al-paese null'altro che ma- 
1 diffamazioni: è stata come la no- 
i autorizzazione a tacciare di fello- 
nia gli italiani. Così l'inchiesta sull’al- 
ta banca non manderà nessuno nella 
ben meritata galera, ma servirà sola- 
mente ad aumentare le ragioni di di 
fidenze dei nostri avversari. e danneg- 
gierà il nostro commercio con l'estero, 
- Sw MISTA e gli italiani do 

pren come.sono, se no 
peggio. 


* 
Oltre all'img. Cerilli, altri hanno ob- 
Bieitato ai mici articoli, alora nigi 
di attività. già iniziate in varie zone 
persprodurre petrolio. i 
To non ignoro affatto che in Romania 
fà prima della guerra, il capitale ita- 
cpl; si era interessato nei giacimenti 


petroliferi, ma chi mi ha portato que- 
to argomento non deve però ignorare 
che, fra»i capitali stranieri impiegati 
petrolio (allora era 
a |no il 93% del totale, a lato del 7% di 
capitale romeno) quello italiano tene- 
va l'ultimo posto con una aliquota tra- 


omania per il 


Così pure ero stato già informato del- 
la recente attività di un gruppo di ca- 
pitalisti torinesi, guidati dall’intrapren- 
dente dott. Cavalli di Rivoli, su ‘una 
zona petrolifera romena, devastata in 
periodo di guerra. } 

Egualmente per quello che, sotto gli 
auspici della Banca Commerciale Ita- 
liana, si è già iniziato nel Messico, e 
per altre attività del genere in Italia ed 


Ma è chiaro che, agli effetti dei com- 
plessi. interessi generali della nazione 
italiana, tutto questo non potrà pro- 
durre un effetto risolutivo, se non si 
crea urgentemènte un ente che coordi- 
ni, appoggi le iniziative in corso, ne 
organizzi delle nuove,.e si occupi sopra- 
tutto, in senso nazionale, di assicura- 
re al paese l'abbondanza e _ continuità 
dei rifornimenti di petrolio în pace ed 
in guerra, e lo fornisca ad un prezzo 
più ragionevole di quello fatto oggi dai 
trusts in determinati porti italiani dei 
prodotti dei pozzi, e quindi il movimen- 
to. di una sufficiente flotta petroliera 
veramente nazionale; poi ‘occorre  at- 
trezzare i centri di raccolta con i ser- 
batoi e servizi dipendenti necessari. al- 
a lavorazione dei bruti per la produ- 
zione del lampante, della benzina, dei 
lubrificanti, e di tutto quello che dal 
prezioso liquido si può utilmente rica- 
vare; ed infine occorre organizzare l’in- 
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| netto (1903), 72.11 — 3.50% netto “902, 65.50 — 


— Spagna 332 — New York 21.78 — Vienna 0.80 
— Berlino 10.88 — Praga 42 
| Argentina pesos carta 7.81 — Argentina pesòs 
oro 17.75 — Olanda 8.06 — Rumania 1475 — 
Oro 420.25, 
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CAMBI NON UFFICIALI 
ilano, 1 Febbraio 


muli: gd 
Olanda 100 florini Ca one, Doliaso 


dra, 21.92 — Parigi 42.61.25.— 
Copenaghent00cor. 
Cristiania. 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100. corono 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachnie 
Bucarest 100 Jey 


Montevideo dollaro 


La Paz boliviano 
Lima |. peruviana 


Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingfors 100 m. 


(ll debito fluttuante della Germania 


Singapore dollaro 


{4 Gi GRU Si Sla ica | 


SE! 


Colombia dolaro 
Nicaragua cordoba 


& cu8 


JA 


Costantinopoli L.T. 
Alessandria L. Egs 


Revai 100 marchi 
Gli altri inquotati 


sto aumento è dovuto all'acquisto della 


- 
Sa 


zioni, 


10..E 


LIO 
di 


SINTRAROI 


tricato servizio della rapida ed econo-| 
mica distribuzione ai consumatori. 

Tutto questo non può essere fatto da 
una sola società, ma da un gruppo di 
società, il cui funzionamento deve ras- 
somigliare a quello di una serie di ruo- 
te dentate, e deve essere quindi assisti- 
to da un Ente unico e cioè da um Sinda- 
cato o da qualche cosa di simile. 

E siccome qualche ruota: di questo 
complesso, ingrana in pieno la sicurez 
za della difesa nazionale, il Governo 
deve rispondere per primo al nostro ap- 
pello, e dopo di lui le industrie di ogn 
genere. Se questo non, avverrà, vorrà 
dire chiiramente che il marcio è enor- 
me..ed allora, senza esitazione, intro- 
durremo il bistnurì nella carne viva, 
per isolare‘e distruggere, anche in que- 
sto, il male contagioso della corruzio- 
ne, e l'ing. Cerilli mi troverà buon se- 
condo nella prosecuzione della campa- 
gna nel senso da lui iniziato. 

Ciò che intanto merita tutta la nostra 
attenzione, e cha dovrebbe tutti stimo- 
lare a non perdere più tempo, è una 
succinta notizia di importanza eccezio- 
nale, ricemtta dai Central News da 
Philadelphia.. 

E' in via di costituzione uni ‘nuovo 
colossale trust petrolifero che si propo- 
ne di porre termine alle incessanti lot- 
te tra la Standard Oil e la Royal Duch, 
assorbendole entrambe. 

Il capitale iniziale della muova po- 
tenza, sarebbe di due miliardi di dolla- 
ri, pari cioè, al cambio di oggi,a.45 mi- 
liardi di lire. L'utile enorme che il 
trust unico avrebbe, sarebbe la soppres- 
sione dell'ativale concorrenza fra i due 
trusts rivali, il che per l'Italia rappre- 
senterèbbe un nuovo aumento del prez- 
zo del petrolio e delle sue derivate; 
mentre per l'Inghilterra e gli Stati Uni- 
tì. rappresenterebbe un passo gigante- 
sco verso un migliore accordo per sta- 
bilire definitivamente il dominio della 
razza anglo-sassone su tutto il mondo. 

MARIO. MONTI. 


BORSE E MERCATI 


BORSA .DI ROMA 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. a 

Il Ministero dell'Industria, Commercio e La. 
voro comunica: 

Media dei consolidati negoziati a contanti 
belle borse del Reguo del giorno 1 febbraio 
1922: 3 
—Consolidaticongodimeotn uxomfwypomfw 

Consolidati con godimento in corso: 350% 


5% netto, 75.96. F 

CORSO MEDIO DEI CAMBI 

1] ‘art. 39 del Cod. di Commei 
Londra 93 — Svizzera 425.53 


Belgio 172.17 — 


BORSE ESTERE 


AMSTERDAM, 1. — Cambio 
Guilders 1:32.5, 
MADRID, 1. — Cambio su Pi 


su Berlino, 


'arigi, tI 

VIENNA, 1. — Cambi: Serbia ida new 
York 8746 — Parigi 7259 — Bulgaria 59 
Italia 39990 — Berlino 4297 "— Svizzere 10083 
Amsterdam 322760 — Praga 16647 — Budapest 
1308.50 — Varsavia 264 — Londra 37340 — Bel- 


gio 69080, 
GINEVRA, 1, — Cambi: Italia 23.67,5 — Ber 
lino 2.515 — Vienna Kor 6 


LUOvA 0.16 — Lon: 
few York 5.12.87 — 
Bulgaria 3.35 — Praga 94/6 dd ica 
BERLINO, î. — Cambi: Italia 935 - Frà 
cla 1695 — Svizzera 3980, — Vienna 6,75 ta 
eria 30.10 — Londra 873.50 — Amsterd 

— New York 204 — Praga wi. rta 
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Il debito fluttuante della Germunia al 
20 gennaio ha raggiunto la cifra dj 243,410 
milioni di marchi in aumento di 4190 
Milioni per l’ultima ‘decade del mese, Que 


Ali Meherdì 3 biebbraio TL 
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La Nafta in Russia 


La Russia ha ricchissimi giacimenti di 
nafta di cui alcuni sono quasi del tutto 
inesplorati. Attualmente l'estrazione della 
nafta viene esclusivamente esercitata nel 
Caucaso (Bakù, Groznii, Maicòp) e. in 
piccole. proporzioni, ad Emba (Governat. 
di Astrakan) e nel ‘Turkestan. .I ricchi 
giacimenti della Russia settentrionale (U- 
kahta) attendono ancora il loro turno per 
essere sfruttati, giacchè, a causa della 
completa assenza di vie di comunicazio- 
ne, essi sono ancora del tutto. vergini e, 
possiamo dire, inesplorati. 

Nel. Caucaso stesso l'estrazione ‘della 
nafta non procede colla dovuta intensità. 
La produttività delle miniere potrebbe es- 
sere di gran Jung aumentata, se si ap 
portassero dei seri miglioramenti ‘all'im- 
pianto tecnico e si potessero vincere le 
difficoltà del traffico che rendono oltre- 
modo malagevole il trasporto del prodot 
to già pronio, va 

Ciò nonostante, l'industria della nafta 
può dirsi una vera miniera d'oro per la 
Russia dei Soviety, se si pone mente al 
fatto cha ;l prezzo di costo di un pudo 
di nafta estratto, al giorno d'oggi, non ol- 
trepassa i 15 copeki in oro. 

La nafta oltre ad essere per la Russia 
un importante articolo di esportazione, 
PUÒ servire di base a trattative serissi- 
me concessioni. 

La produzione della nafta di Bakù am- 
montò, nella prima metà del 1921, a cir- 
ca 80. milioni di pudi, vale a dire al 37 
per cento. della produzione media - del 
quinquennio. 1913-1917. Il numero degli o- 
perai e degli impiegati fu di 28.700 con- 
tro 45.000 nel 1220 e 30.000 nel 1912, In se- 
guito. alla nuova politica economica e 
al passaggio dell'industria della nafta al- 
l'amministrazione in economia, la produ- 
zione si è accresciuta fortemente. Nel 
settembre del 1921 furono estratti 11,5 mi- 
lioni di pudi, nel novembre 13,5 milioni, e 
nella. pritnn decade di dicombre giù 6 
milioni di pudi erano pronti, Nel nuovo 
anno, senza tema di errare, si può fare 
assegnamento su di una produzione men. 
Sile di 15 mitioni di pudi, ossia di 180 mi- 
lioni di pudi all'anno, il che rappresenta 
un, aumento del 15 per cento sulla pro- 
duzione dell'anno scorso. 

Un altro centro importantissimo dell’in- 
dusiria petrolifera della Federazione dei 
Soviety è Groznii (neil'Alto Caucaso). La 
produzione di Groznii nel primo‘ seme- 
sire dell'anno scorso ammontò a 41 mi- 
lioni di pudi, uguagliando appr mati- 
vamente quella del iriennio 1913-1915. La 


guerra givile: ma ora ferve illavoro per 
la sua restaurazione. I giacimenti nel sot. 
tosuolo. di Groznii sono oltremodo vasti 
e molti pozzi già sono trivellati e affatto 
pronti ad essere sfruttati. Senza dubbio, 
quindi, la produzione nel 1922 dov au- 
meniare e, attenendosi ad um calcolo mo- 
desto, non potrà essere inferiore ai % mi- 
lioni di pudi. 

ll problema più importante da risolve. 
re è quello di renderne possibile il tra- 


Parigi sporto dani posti di produzione. Il mate- 
BOTA riale ferroviario e marittimo, nello ‘stato 
Ta) in cui si trova, è insufficiente a traspor- 
1030} VALE RI (Sr lati tare tutta la produzione di Bakù e di 
Groznii, ove vanno ammassandosi grandi 
i Sa ga ita riserve di nafta. 
88 10| 8729 Urge, perciò, aumentare il numero dei 
8020/ 7895); battelli-serbatoio, dei vagoni-cisterha, dci 
134 rimorchi, ecc. 
[A 92 75 io I risultati del trasporto della nafta, nel 
sol 94 — lio Tinto p--- decorso anno di navigazione, devonsi ri- 
Toga nifasnomite » | tenère molto soddisfacénti in confronto di 
a 265 pian Hobea to9 7) me quelli del 1920. Un aumento ancor mag: 
T7—| 7650 giore si osserva nel {raffico risalendo il 
EOLO. 2650] 2775 Volga da Astrakan, dove, nel 1920, erano 
130 25) 130 60 rimasti in sosta considerevoli depositi. Ad 
-- A 5 Fi Astrakan furono, caricati 161 milioni di 
Pr PPP Pirri pudîi, contro 103 milioni nel 1920, il che 
DE) Dei Ira = | 18025 106 o | rappresenta un alimento del 76 per cento. 
28.25) EE cANaI si + . 
Pirri sso |Nell’industriasaccarifera czecoslovacca 
Petar > 36 | Si ha da Praga che il Governo ha Pin 
1192 |1188- |\vimreta . . .|23995 [233 -— {tenzione di accordare prossimamente la 
760 | 770 . 18250 | completa libertà al commercio d’esporta- 
se ir vue zione dello zucchero ed all'acquisto della 
“ Commt. Ital | 490 -| 505 590 | barbabietola del prossimo raccolto, 
Sotroetio. ii si pi i 
cate - 15780 - PA Her È 
Neve IH € deficit ,, del Cile 
oo ns Pi circoli ,finanziari americani sì è 
VALORI |31 Gen] 1Febb. | VALORI sparsa la voce che il Tesoro del Cile si 
—|— iroverebbe di ironte ad un « deficit » di 
irc: ilioni lari, 
Argtalo aver. | 99 310] 00.S@| 1 3. nuiter . | 59 tra] 85 1r8| Sica 25 milioni di dol 
id (on 06 sa po "i Us SEC 85 te 53 hé -——_ T— 
is Topeta . . . ® . ® U 
Can; Paci 83 La circolazione fiduciaria dell'Argentina 
deg È n Pri in La circolazione fiduciaria dell'Argenti- 
de citi 4 2787 s29gsina al primo gennaio 1922 ha raggiunto 
Area 828 |886 {la cifra di 1.363 milioni di «pesos» carta, 
aldwin Lic: MESS) — 
Il bifancio statale della Spagna 
Si ha da Madrid che il bilancio spa- 
7 gnuolo accusa un «deficit di 1.410 milioni 
VALORI thb. | di epesetass. 
Pra. fs Marina mercantiie britannica 
i Secondo il «Lloyd's Register» la co- 
Lelli] struzione delle navi mercantili in Inghil. 
Spin. estero n° terra durante il 1921 ammonta a 1.538.052 
death % {pi lo 75-lsg.. |tonnellate che rappresentano il 35,4 per 
a 51 47 [51 3g | cento del tonnellaggio mondiale costruito 
bra is coli nello stesso anno, 
3 È 33 UVACE % 
Corso dei cambi all’estero Per la protezione internazionala 
VALPARAWSO, (a: — Cambio sa rondia, | — - USMla proprietà industriale 
Pesos 42,60, n ren luogo in questi giorni a Parigi al- 
BUENOS AIRES, Gi. — ; cune importanti riunioni del Comitato 
dea ana: LI i SN: (i i ALn pIGONA 


industriale ‘costituito dalla Camera di Com. 
mercio Internazionale, nelle quali furono fis. 
sati dl programma dei lavori ed î metodi da 
seguire per l'attuazione delle risoluzioni adot- 
tate al riguardo al Congresso di Londra. 

Fu deciso anzitutto che il Comitato debba 
occuparsi della repressione della coricorrenza 
sleale, da trattarsi organicamente nel suo 
complesso e da sviluppare inoltre in alcune 
questioni particolarmente dibattute, come quel. 
la dell’Arrangement di Madrid per la repres 
sione delle false indicazioni di provenienza. 
Fu stabilito auche di trattare Ja questione 
dell'adozione generale da parte di tutti. gli 
Stati aderenti alla Camera di Commercio In. 
ternazionale della convenzione sulla registra. 
zione internazionale dei marchi e di occuparsi 
della registrazione internazionale dei modelli 
e disegni, 

Si redasse all'uopo un apposito questionario 
invitando ognuna delle Sezioni Nazionali a pre- 
sentare una relazione sulle varie materie, le 
quali dovranno essere discusse nella prossima 
riunione. 

La Sezione Italiana era rappresentata dal- 
l'avv. prof. Mario Ghiron, che con la sua tom- 
Netenza e dottrina portò un'efficace contribu. 


valuta estera ea alle Spese per le ripara- 


to allo svolgimento dei’ lavori cui hanno par- 
tecipato delegati assai rappresentativi di tut- 
to le altre Sezioni nazionali, — 


gione ebbe molto a soffrire duranie la| 


= k de È ù 
La questione della Sconi 
) % 
s di possibile perchè gran pari degli 
I diritti dei creditori stratori srena tc di Roma 
1 creditori délla Sconto insorgona con- Teese reo iglio pregno Pre 
tro il Governo che accusano di voler sa- e era Cone gli n 
rificare i loro diritti. Indicono agunan- |ST2 ‘ocati per-Tirn 
hi tI o | progetto Gidont. Dinanzi alle 
ze, votano ordini del giorno, ditaman lavi. Vatori che nom ani 
comunicati. C'è una. certa ‘stamp che | dell'avv. Are cpp 
della loro causa ha assunto il: gratuito rali; it pila... termi ; 
patrocinio. \ sciut: Cidol È river Vi 
Poichè la cosa è assai importante \e può | Omm. per intendersi con 
riguardare molto da vicino gl resst) L'intesa . naturalmente non.fi 
generali, sarà bene chiarire quali siano | raggiunta perchè i vecchi amnij 
j diritti dei creditori. Quello che posso-|ritengono che nel progetto Gidoni y 
no giustamente chiedere, quello ‘che è | no imperfezioni tecniche notevoli, 
ingiusto che domandino e a cui il \Gover-|que possiamo assicurare che non è 
no ha il dovere d'opporsi, 7 che gli antichi amministratori della 
I èreditori hanno diritto di pretendere | ca non volessero sottoscrivere cli 
tutte le’ attività della Sconto: di lun- | milioni di nuovo capitale come fa di 
que natura siano, da qualunque @rigine Governo. Sta di fatto che gli 
provengano. E' questo oggi il lora patri. | minisiratori sono disposti as 
monio: quello su cui sono garéeptiti i\ anche cento miltoni A patto 
loto diritti. H progetto Gidoni sia semplificato 
Ma i creditori, per quanto sia degna di|organismo e reso più agile nelle 
benevola considerazione la loro posizione, | zioni. Su questo punto ì- vecchi 
non han. diritto di chiedere nulla di più.|Stratori :son d'accordo coi creditori 2 
Non han diritto di domandare che, per il Riservandoci di fare un esame. 
loro privati interessi, siano sacrificati | del progetto Gidoni mon possinmo 
quelli della generalità. piorare la lenteza con la quale si 
Quest: parole possono seribrare vaghe: | alla ricostruzione dell'Istituto in 
ma se sì è seguito Cri ceo ara toria. E 
rimento delle trattative in questi ultimi Amg 
Giomi, nonappariranno più tall, I colloqui di ieri 
Non giudichtamo il progetto Gideni 1l| Ae ore 16 di ieri il enim. 
quale presenta forse imperfezioni tecni-| l'on, Vassallo sono usciti pur 
che ‘ehe sarà poi il caso di vagliare. Ma, | \'on. Belotti col quale ranno 
nei ‘riguardi dei creditori, fl concordato |circa il «creto di prossima pubbli 
proposto dal Gidoni cosa prevede che i|approvato dal Gonsiglio dei Mini 
martedì e del quale abbiamo datò è 
fondamentali. Quindi il comm. 


creditori affermano di non poter accet- 

tare? IL pagamento entro un periodo di À 

tempo relativamente breve del 45 per cen-|\'on. Vassullo sono ritornati alli riù vedi 

to o del 55 per cento dei loro crediti. ini La discussione dei singoli a 

un secondo momento il pagamento di tut-|tests del concordato preparato dul com 

to quanto sarà possibile ottenere dall'at- | Gidoni è stata molto dettagiiata. L'rafiti 

à 

dim 


livo della banca, ma solo quando questo | sentanti dei creditori hanno dilesò: 
attivo sarà liquidato e nella misura în cui punti di visia e, mano a mano che si 
lo sarà. Una larga partecipazione nel nuo-| geva nd ‘un qualche accordo di m 
vo istituto che dovrà continuare l'attivi-| e gi dettaglio, venivano formulate 
tà economica del vecchio, in modo che poste da sottoporre al Presidente di 
tutto il suo capitale d'avviamento, tutta siglio, 
la sua esperienza e la sua clientela va-| ‘Alle ore %0 lav Parodi ed uha 
danò ‘a loro vantaggio. sentanza dei creditori formata dal è 
Sembra quindi che nelle loro mani sia | Cremonesi è dall’ vv. Ferroni ci 
rimessa tutta la banca, con tutte le sue gnata dali'on. Eruesto Vassallo, si 
attività, non solo quelle «morte », ma| recati] A:..istera del commercio di 
anche quelle «vive» e cioè il suo aU-|no avifto un colloquio collettivo e 
viamento e la sua rete d'affari e d'inte-| on. Beneduce e Belotti A 
> si 
rossi. ERO È Per quanto non sia ancora raggi 
Tuttavia not non avremmo nessun di-| un accordo sembra che si siano fall 
ritto d'entrare nelle loro domande — che | reechi passi verso la sua conchusioné! 
costituirebbero un affare vamente pri » 
\ se 


vato — se le notizie che già abbiamo sul 
modo nel quale deve esser fatto il paga-| | va'ori italiani e le Comm: 
di assicurazione spagnuole 


mento della percentuale loro accordata, 
non c'imponessero di stare in guardia, E 
ormai certo che per giungere ai risultati |--E' stato recentemente, rilevato ‘che 
del concordato Gidoni gl’Istituti d'Emis-|co ufficiale dei valori esteri accettati d 
stone e quellò di credito privato dovran-|verno spagnolo come depositi delle Compagi 
no consentire anticipazione sulle attîvità | di assicurazioni straniere operanti in Spa 
dell: Sconto in una misura®che supera it.| ON sono compresi i titoli italiani, 
miliardo e mezzo. Le attività Uquide del-|QUSN! di Stato. mentre sono inclusi ti 
la banca e quelle facilmente liquidabili, Raga SOVEEE LR gran 
non consentono dunque di pagare il -55 In effet v x 
7 7 x; to, della. notevole, questione si 

per. cento dei crediti entro il termina. di | \empo occupato il Ministero dell'Industria 
un anno e m , Lo consentono solo se | Commercio che nor mancò di far perveni 
su queste altività le Banche d'emissione | Governo spagnolo rimostranze per la ingi 
concedono anticipìî per somme ragguar-|ficata escinsione. 
devolissime. a Quel Governo. premessi. alcuni chi 

Ora questi anticipi rappresentano evi-|giustificativi dì carattere formale, ha 
dentemente accrescimenti del medio cir-|dalla propria a@jone. ogni atteggiamento. 
colante. Reale accrescimento, e non mò-|ostilità vérso le compagnie italiane e 
mentanto. Si tratta infatti, ripetiamo, di |hiarato che l'ammissione dei titoli 
lunghi immobilizzi, cessa dietro istanza delle medesime 


simo-in; | BNie interessate le quali debbono tolta; 
Le operazioni su cui le anticipazioni casi che i valbsi pre intendono di 
debbono essere consentite sono evidente-|biano i requisiti prescritti dalla legge 


mente operazioni di lenta liquidazione, |regolamentazione spagnola. 
In questo senso l'accrescimento di circd-l mn Ministero dell'Industria, pur pi 
lazione rappresentato da queste anticipa-|atto delle dichiarazioni fatte dalle 
zioni, ha un valore e ‘un significato di- RORTIA E Hi aprite > 
verso da quello, per es., prodottosi. in| mente madficato l'elenco dei 3 
questi ultimi giorni per la ressa dei de- pr iS Predisbiy ri 
positanti agli sportelli degli Istituti ordi- 


riari, Per i trasporti a ‘collet 


Se la percentuale del 55 per cento deve . 
essere portata al 65 0 al 70, deve det pari tra Cecoslovacchia e 
A Lubiana sì tenne in questi giorni) 


accrescersi la massa di queste anticipa- 
zioni e quindi quella della muova circo-| conferenza dei delegati delle Fe 
lazione. Ed in misura di centinaia e centi-| Stato degli Stati successori, E'% 
naia di milioni, provato di aprire con il 15 Tebbr 
E' questo il pericolo: è quì che l'inte-|j trasporti a collettame tra gli i 
resse pubblico. è in contrasto con quello|cessori. N dèlegato del Consolato g 
dei creditori. IL” în questo campo che ilsecoslovacco a Trieste, signor Fi 
creditori domandano al Governo qual |zionario delle ferrovie di Stato 
che cosa che il Governo, se è tutcre del-|vacche, ha insistito per l'immediata! 
l'interesse generale, deve esser molto pru-|tura dei passi preparatori per 
dente e resto a concedere. tale accordo anche ai trasporti fra 
E c'è anche un altro pericolo. Tanto|coslovacchia e l'Italia, particoli 
pìù alta è la percentuale su cui gli Isti-| Trieste. I negoziati con le, Ferrovi 
tuti di credito ordinario e le banche d'e-|ne sono già in corso e sì spera che 
missione concederanno anticipî, e tamio|divenga quanto prima all'accordo. 
più agli affari della Banca dì Sconto, or-|posito anche con le Ferrovie italli 
mai notoriamente tutt'altro che buoni, sa-|S©Ena notare che finora non esi 
ranno legati gli istituti d'emissione e|che î trasporti a vapore completo 


quelli privati. Cio’ finirebbero con essere | Cecoslovacchiu e Trieste), 
legati ad una situazione poco sana. 
Questa situazione è utile che sia liqui- 
data, con tutta calma, ma con precise di- 
rettive. Altrimenti. non sarebbe davvero 
giustificato il contegno del governo di 
fronte alla Banca di Sconto. 

In ultimo si osservi: istituti di credito 


Prezzi all'ingrosso 

COTONI, — LIVERPOOI., st. + (A 
Vendite probabili della +: 
Cotoni futuri amerie 


privato « istituti d'emissione, non conce- Gennaio 
deranno niente alle richi del Governo, Febbraio 
senza ottenere un contraccambio. Così gli Aprile 


istituti di emissione sono- in una certa 


misura svincolati dal timore e dal peri. pensio 

cole dè fare cattivi affari, da una recente Luglio 

disposizion» che pone a loro dispostzione Agosto 

un fondo speciale formato dall'ammontare Settembre 

delle tasse dì circolazione, rer le perdite Ottobre 

che potessero nascere appunto ‘da affari Novembre 

cattivi. 1 eno ; 

La mancanza di ogni sanzione allac-| NUOVA YORK, %. — (Chiusura) — È 


Middling Upland disponibile 16.45. 
I cotoni futuri (nuoro contratto) € 
i seguenti prezzi in cents per Mbbra: 
P) 


crescimento delia circolazione è un altro 
motivo che consiglia molta prudenza at 
Governo. 


fo È Febbraio 16,60 

Nel retroscena della crisi bancaria Marte 16.6 

La sistemazione della Banca di Sconto Pa A: 
è ancora in alto mare, Il ritardo dipende Giugno 16.35 
ormai dagli errori di forma commessi dal Luglio 16.10 
Governo; Agosto 1596 |, 

Sappiamo per esempio che il famoso Settembre 15.80 
progetto Gidoni, Je cui cople circolavano Ottobre Fr: 
un po' dovunque e di cui nella stessa Mi- Novembre 
lano il sig. Rosselli del Credito Italiano | reno 1508 
dava pubblica visione, non era invece uf- usar va 10, 


ficialmente noto agli antichi ammini, Entrate nei porti dell'Atfantico balle, Li 
tori dell'Istituto, i quali ignoravano se le peg rd Prod del Pacifico ——, nelle cir 
copie in circolazione fossero autentiche Spedizioni n 
n per l'Inghilterra balle 
oppure apocrife. Continente 7000, , 
Domenica sera l'on. Bonomi invitò l'av- ii per. il Giaenoni 


Sag ca ; 
vocato Vaturi a convocare gli antichi am. Rica bruti etc urto) luglio 
ministratori della Sconto per il giorno se |bre ——. E fi 


guente; NUOVA ORBLEANE, 3 — (0 
La convocazione era materialmente dm-|diing Upland pronto a cente ii 


| pesa 


La situazi 


scure 
nella 
citorio. 


degli arcani. giolittiani 


penombra dei corridoi di 


Da 
sti è 


gnesco dai sociali: 


mera dimissionario. 
‘ciamento. dei gruppi 


ilca del 


i Santa Sec, 


Di e il disorientamento del Governo. 


j} programma. 


do una corrispondenza alla 
Post». 


americaa, 


ta 


sera risolute separatamente, 


| dei debiti alleati 


Nato con 39 voti contro 25. 


nire annullata. 


ceduto ai kemalisti 


Missione delle finanze. 
tn 


diciotto mesi non verrà modificato. 


Poincai 


Ambascidtore d'Inghilterra. 


del Gi 
Precisano 


N gecondo 
mezzi 
Ticorrete gi 
Cella dei 
ti Avendi 


azione la Francia è 


i rimetti 

gazione 
È che 
| guire ha 
.| Franci, 
i porti 
eguira ] 
coercisi a Gr: 
Drobla: 
Mirtoli 
primo 


britan) 


risaltog 


per Genova 


ds Un telegramma inviato 
Vito di 
Ova, 


LIOMEAI 


degrammi e fonogremmi 


giunti fino alle ore 18 


one 
italiana ed estera 


La democrazia, pussuta decisgmente al- 
l'opposizione, ha provocato irrimediabil- 
mente quella crisi del’ Gabinetto Bonomi 
della quale da tjualche giorno si parlava 
iù seguito alle manovre più 0 meno o 
operanti 
Monte 


così i Ministero Bonomi, Sabbando- | 

ci, osteggiato dai fa- 
i, guardato în ca- 
dagli, altri grup 
W pi minori, difeso — ed. anche debolmente 
iW — dai soli popolari, non ha trovato al 
tra via che quella di presentarsi alla Ca. 


Le cause di questo improvviso pronun- 
parlamentari? Per 
alcuni una deficienza generica delia poli 
pverno, per altri una, deplorevo- 
sufficienza specifica ‘in rapporto del. 
bancaria, per altri ancora una de- 
me alla politica în rapporto con 
per altri la incerta situa- 
zione libica che dimostra l'esautoramento 


Ora naturalmente sì parla della succes 
sione. SÌ parla di, questo o quell'uomo 
politico ma ‘occorrerebbe invece discutere 


La Goiferenza di Washington avrebbe 
raggiunto brillantissimi risultati, secon- 
« Morning 
Sarebbe oramai definitivamente 
assicurata la collaborazione nippo-ame- 
ricana' per il Pacifico; e si considera que. 
sto un ilmmenso successo; è stata costitui. 
N ta uma specie di zona neutra, pèr evitare 
) tuttiegi! attriti. Un altro importantissimo 
risuitato ‘consiste nella conclusione della 
convenzione cino-giapponese per loScian- 
fimg: circostanza da non. trascurarsi 
iccordo è stato stabilito sotto l'egida 


Sulla partecipazione bulgara a Genova 
il « Dnewnik » ‘scrive che è giunta final 
mente’ l'occasione per formulare, nell'ae- 
mopago di tutti gll Stati europei, le riven. 
flirazioni legittime della Bulgaria, Molte 
toni non hanno ancora avuto una 
uzione; devono certamente essere riesa- 
ate la questione della Tracia e quela 
dell'accesso libero al Mar Egéo. Per 11 
rmo, bisogna. trovare una soluzione 

nin ragionevole, che lasci alla Bulgaria 
gi} i mezzi di difesa, contro i nemici internt 
ed esterni; e non bisogna che, pet. pagare 
le riparazioni, questo disgraziato popolo 
halcanico si riduca a dichiarar bancarot- 
Sarà necessario proclamare ad alta 
voce la verit', che la Bulgaria non può 
avere solamente obblighi, ma ha anche 
diritti da far valere. In ogni modo la 
Conferenza di Genova sta per inaugurare 
un'era nuova nei rapporti internazionali; 
le questioni politiche ed economiche sono 
talmente «connesse, che non possono, ès- 


Ta Jesse sul ‘consolidamento 


x WASHINGTON, 2. 
Il progetto di legge circa il consolida. 
mento dei debiti alleati è stato appro- 


Secondo il progetto approvato una 
femmissione di 5 membri con a capo 
| segretario delle Finanze gvrà il po- 
îre, dopo l'approvazione del Presiden- 
ti. di consolidare. i debiti esteri, di 
"mbiare e-di prorogare In data dai 


ina parta del debito estero possa ve- 


ll materiale di guerra francese 


PARIGI, £, 


La Commissione senatoriale dell’eserci- 
to ha ascoltato il Ministro della Guerra 
Maginot sulle cessioni di materiale da 
gierra al. Governo di Arigora. Il Ministro 
Îla spiegato che ‘tali cessioni sono state 
fatte per armare nua gendarmeria. desti. 
nata ad assicurare l'ordine in Cilicia, @ 
che il materiale ceduto può essere .va- 
lulato da sei a otto milioni, al massimo. 

Per cià5che concerne il lato finanziario 
della questione la Commissione dell'eser- 
Clio ha giudicato più competente la Com- 


Il Ministro ha-poj dichiarato che con- 
“liamente ad alcune voci, corse, il pro- 
£eito di legge sul servizio militare di 


l'Ambasciatore inglese da Poincare 
PARIGI, 2. 


Presidente ‘del Consiglio, ha 
Ticovuto Oggi nel pomeriggio Hardinge, 


L'Ambasciatore ha consegnato al Capo 
Overno francese una nota in cui si 
le restrizioni imposte dal «Fo- 


Hina Office » all'ultimo « memorandum » 
‘ancese. Si tratterebbe di sapere anzitut- 
Îl Governo britannico, a qua- 
ronta a 
per imporre ai vinti l’eSecuzione 
ioni che prenderanno gli allea. 
0 îl Governo di Atene accettato. 
ersi alle conelusioni della dele 
nica, non rimarrebbe . più 
Verso la Turchia per fare ese- 
Ueelstoni che saranno prese. La 
‘ ‘’.e ha con questa potenza rap 
Particolarmente cordiali è pronta a 
an Bretagna nella via delle 
Oni? Prima di frattare a fondo fl 
Ma, è questo il punto che, secondo 1 
rigenti®inglesi, deve essere per 


La Francia acce‘ta l'invito 


PARIGI, 2, 
Ul Porte Partsten annuncia. che il Go 
îmo francese ha. fatto conoscere ieri 
al Presiden- 
Consiglio italiano on. Bonomi l'in 
barteciparo alla Conferenza di Ge. 


per lo Sciantung 
Collaborazione nippo-americana nel Pacifico 


WASHINGTON, 2. 


T due accordi. conclusi l’altro 


| peggior delusione 
pubblita è unanime 


Successo della conferenza. 


mente eccezionale. 

Im sostanza 
che tra gli Stati Uniti e il Giappone si 
interpone d'ora 
scia di Oceano neutrale, 
frontiere armate di queste due poten- 
ze, virtualmente -rivali, sono talmente 
allontanato da ridurre al minimo Je 
possibilità di attriti. ; 

Anche molti dei più. caldi fauto@i del- 
la conferenza dubitavano fino a pochi 
giorni addietro che questo potesse es- 
sere raggiunto, date Je diffidenze e la 
riluttonza del Giappone, a cui facevano 
riscontro, la diffidenza e la riluttanza 
dei. nazionalisti..americani. La confe- 
renza ha dunque riconfermato quello 
che i democratici degli Stati Uniti soste- 
nevario da tempo.e cioè che il Giappo- 
ne,.Jungi dall’.ssere. una potenza mili- 
tarista e imperialista; diplomaticamen. 
te degna di scarsa fede per i suoi me, 
todi equivoci, non. aveva’ invece avuto 
mai l'opportunità di rivelarsi intera. 
mente. propizio, ai propositi conciliativi, 
perchè gli Stati Uniti avevano sempre 
rifiutato. di negoziare*direttamente con 
esso. 

Firichè i giapponési si vedevano col- 
è | ocati in una posizione di inferiorità, 

era naturale, per quel senso di flera 
dignità, che è proprio di tutte le na- 
zioni mordessero il freno. D'ora innan- 
zi la cooperazione nippo-americana: nel 
Pacifico sembra. se non già assicurata, 
almeno in via di essere conseguita, 

La seduta plenaria di oggi ha quindi 
una importenza politica non minore 
xdella storica seduta plenaria, nella qua- 
le Hugues, inaugurando la conferenza, 
annunciava il programma per l'accordo 
navale fra le potenze. 

L'accordo per lo Soiantung fra. il 
Giappone e la Cina ha chiarito la si- 
tuazione per quel che riguarda l’atteg- 
giamento dell'opinione pubblica ameri. 
cama verso il trattato navale. 

Come è noto; il Governo di Harding 
aveva motivo di temere che l’opposi- 
zione dei seriatori avversi a qualsiasi 
Impegno in'arnazionale guadagnasse 
forza in seguito all’atteggiamento del- 
la Francia e in generale alla situazio- 
ne emropea. 


iapponese 


feti 
hanno coronito l'opera della’ conferen- 
za. I pessimisti non potevano subire 
perchè l'opinione 
ca è nel considerare gli 
accordi di ieri come la «riconferma ‘del 


L'importanza dell'accordo nippo.ame- 
ricano circa le isole del Pacifico è vera 


questo accordo significà 


innanzi una vastà stri. 
cosicchè le 


‘ Sì giunse alia catasirofe 
per una serie di errori ,; 


BERLINO 2. 

(G.D. B.) — Il 
organo della gr. 
lungu lettera s ritty dal Kronprinz: al pro 
iessore dell'Università di Bonn, dott. Zorn 
La lettera che porta la data 
scorso, Viene resa 
te con l'aulorizza 


«Tag» 


«Pubblica, naturalnyen 
me, dello scrivente, 


vediamo .l'ereda «della corona. Hoezollerr 
presentarsi ‘al 
Veste di democratico, 5 
Kronprinz e risponde: Secondo 

giudizio in questi tempi ‘così duri 
nostra patria, 


La costituzione di Weimar è diventata 
così una realtà. 

La mia opinione personale che Ja mo- 
narchia, per molte ragioni, meglio corri. 
sponda agli interessi della popolazione, 
non conta, Ogni formg statale può dare 
frutti, solo se. essa. è Aapprovaia dalla 
maggioranza: della- popolazione. M pro. 
letariato tedesco non è.che una parte del- 
l'intera popolazione, come noi tutti, e nes. 


della maggioranza della popolazione® la: 
voratrice. 

Dopo questa confessione 
viene a parlare della pace: 
«Già dopo la' battaglia della Marna i0 
ritenni da escludersi una vittoria decisi 
Va e da quel giorno ho appoggiato ogni 
tentativo dì pace. 

Se Ja possibilità di pace non fu sfrut- 
tata, fa un errore della nostra Politica. 


democratica 


possibilità di uscire dalla guerra », 

Si giunse alla catastrofe, secondo il 
Kronprinz, non a causa di un errore, mà 
per una serie di errori. 

La lettera ammoniste quindi di lasciare 


sabilità di chi scatenò la guerra. 

«Ora iutti devono avere innanzi agli 
occhi un solo programma: La ricostruzio- 
ne della pace ». 

Il Kronprinz poi conclude: e Questi tre 
anni di esilio sono sufficienti, Io vivo con 
la speranza che suonerà l'ora della libera- 
zione e che. vi sarà allora posto anche 
per me nella patria tedesca ». 


Ora si pensa cho qiîesta teridenza del- 
la maggioranza del Senato sia podero- 
samente neutralizzata da mna tenden- 
za nel senso opposto, stimolata .dall'ac- 
cordo per lo Sciantung, nel quale l’opi- 
nione. pubblica americana ravvisa ‘un 
considerevole suecesso diplomatico del 
presidente Harding : che è riuscito ‘a 
correggere e a rimediare l'errore che 
più di tutti gli altri finì col determinare 
l'imnonolarità e Ja caduta: del presiden. 
te Wilson, 


er 


Ribelli tedeschi contro francesi 
in Alta Slesia © 


È PARIGI, 2. 
(M. R.) — I nazionalisti francesi hanno 
rimproverato molto a Briand di non es- 
sersi opposto alla tenue condanna dell'as- 
sassino del maggiore francese. Montalèere 
in Alta Slesia. Oggi giumge notizia che 
dei soldati francesi avrebbero trovata la 
morte pure in Slesia. Naturalmente i gior. 
nali ‘nazionalisti fanno appello all’ener- 
gia «di Pothearé per mostrarsi più esi- 
gente del suo predecessore, Il sangue dei: 
nostri soldati — scrive la Liberté. — che 
colò frequentemente in quelle regioni, bi- 
sogna farne risalire personalmente Ja re- 
sponsabilità alla commissione interallca- 
ta. Si ricordi che l'assassino del mag- 
giore Montalègre deferito ad... un consi- 
glio di guerra composto di 8 giudici, un 
francese, un inglese e um italiano, fn con- 
dannato con due voti contro uno alla pe- 
na ridicola di 4 anni di detenzione, pena, 
che d’altronde,. non. scontò ‘avendolo i 
suoi. compatrioti aiutato. a evadere. I te- 
deschi si sono detti che poichè costa così 
poco assassinaré i francesi avrebbero cu- 
ra ‘di essere guardinghi. Rathenau for- 
mulerà delle scuse. Ciò non'basta. Jl san- 
gue degl} uomini, vale di più. Bisogna 
esercitare severe rappresaglie per toglie- 
re ai tedescht la voglia di ricominciare. 


La lotta elettorale È 


in Inghilterra è aperta 
LONDRA, 2. 

(C. C.) — Sebbene. Lloyd George abbia 
dichiarato che per ora il Governo non ha 
immediate intenzioni di indire le. elezio- 
ni .generali, continna tuttavia, e si ac- 
centua. di giorno in. giorno, la polemica 
dei partiti di tutta l'Inghilterra, cosicchè 
si può dire che da oltre un. mese.in. qua 
Londra, per esempio, sia in piena lotta 
elettorale Ad uno ad uMo tutti gli uomini 
politici più influenti si sono pronunciati 
circa le gravi questioni che interessano 
l'cpinione pubblica. in vista delle elezioni 
eventuali: ia riforma della Camera del 
lordi, la ratifica definitiva della pace 1r- 
landese, la situazione in. Egitto e. nèll'In 
dia, e sopratutto, la politica della lesina 
che l'opinione pubblica da oltre un anno 
reclama ‘sempre più energicamente dal 
Governo. Oggi è stata la volta del lord 
cancelliere, 11 barone Birkenhead, il qua- 
le, benchè sia una defle colonne del veo- 
chio partito conservatore, tuttavia è an. 
cora unò-deî più fedeli seguaci del primo| 
| 


ministro ed uno dei più forti partigiani 
della coalizione governativa. Egli ha so 
stenuto che la coalizione non morrà è 
che anzi, quando le. elezioni verranno, il 
loro scopo sarà appunto di dire se 11 paese 
voglia o no protratta l'alleanza di guerra 
fra i conservatori e 1 liberali, sotto la pre 
sidenza di Lloyd George. Poi ha pronun: 
ciato una appassionata difesa della poli- 
tica della coalizione, affermando la nota 
tesi di Loyd George, secondo cui le rifor- 
‘me radicali, richieste nei tempi ecceziona» 
li che attraversiamo, sarebbero impossibi: 
Use. si tornasse all'antico regime delia 
‘competizione di’ partiti, 


I provvedimenti del Governo tedesco 


contro io sciopero ferroviario 
” BERLINO, 2. 


(G. D. B.) —eDopo una lempestosa se- 
duta durata 17 ore, & che si è chiusa 


addetti delle ferrovie dell'impero, ha pro: 
clamato per la mezzanotte lo sciopero ge- 
nerale. 

La decisione 
fiuto del Governo di accettare l'ultimatum 
presentato ‘dal sindacato èhe. reclamiva 
miglioramenti economici “the ayrebhero 
pesato sul bilancio delle” ferrovio per, 
la soinma di 50 miliardi dà marchi. 

St prevede che lo sciopero” non potrà 
assumere che carattere parziale. 

Avrà una certa estensione in Sassonia 
4 in Prussia, my è destinatò a fallîre fin 
dal primo giorno im-tutti gli stati me- 
ridionali. 

Tra la stampa operaia non. vi è che la 
sola Rote Fahne, che appoggia il movi- 
mento. La ‘ solista ‘indipendente . Fretheit 
mantiene un. atteggiamento ’ di riserva. 
Perfino’ il comunista maggioritario Vor- 
waerts nega il diritto ai ferrovieri di scio: 
perare, affermando. che «la. lotta ‘dei 
funzionari dello stato contro un regime 
democratico parlamentare non è una lot- 
ta di classe tra capitale e lavoro, ma una 
lotta tra un gruppo della popolazione 0 
la collettività», 

L’ex organizzatore operaio e socialista 
Ebert, nonchè Presidente della Repuhbli- 
ca, ha emanato questa sera, appoggian- 
dosi sull'articolo 48 della costituzio un 
decreto. che proibisce ai ferrovieri di scio. 
perare. Basterà citarne l'art. 1. «Ai ferro- 
vieri è proibito lo sciopero 0 il rifitito .ì 
prendere il lavoro. Ogni ferroviere che 
dopo l'applicazione di questo decreta lo 
trasgredirà sarà punito con una multa di 
50 mila marchi o con una pena di carce- 
Te corrispondente ». L 

Il decreto entra in vigore stamattina. 

Non basta, il Prafetto di Berlino, che è 
pura socialista, emana questa sera appog: 
giandosi al decreto presidenziale istruzio. 
ni agli agenti della polizia della capi 
tale, che dicono: sLe somme in denaro 
destinate all'applicazione dello  seinpero 
dei ferrovieri saranno sequestrate. La dif. 
fusione e l'affissione di manifesti che in 
citino al movimento sono. proibiti 
Ai ‘contravventori sarà applicato l'art 
36 del Codice Penale che stabilisce il car 
cere 4, gravi multe », 

Gravi misure precauzionali sono state 
prese per organizzare un servizio ridotto 
e per garantire la sicurezza delle liuée 
Appare probabile che lo sciopero sia de- 
stinato a fallire rapidamente, ma un bre- 
ve? periodo di nuovi disordini operai non 
è escluso. 

Comunque, valeva la pena di rilevare 
son quali imposizioni draconiane la re- 


Una lettera del Kronprinz 


monarchico . @ 
de industria pubbliva una 


dell'ottobre 


Essa non manca di interessare perche 
pubblico tedesco setto Ja 

< 
«Repubblica o monarchia »? Scrive. il 
il mio 


per la 
la questione. non ha impor-| 


suna forma di-stato può avere vita dure. | ; ri 
vole,. se non si appoggia sulla fiducia | cottaggio del 


alla storia l'incarico di fissare Je respon | 


Duello tr 


| ha avuto 


di 


tanza alcwia, scontro mon poteva proseguire. Gli av- 
Come ella è sempre ‘stata mia ‘op; | Vetsari non si sono riconciliati. 

Dione che i monarchi esistono per i popoli | i pren 

o non 4 popoli esistono per $ fionarehi, -| Continua lo sciopero dei metaliurgici 
Dopo il terribile ‘sfacelo; del novetibre I, 

| 1918, ‘l'assemblea riazior ì ; NARO A: 
Lolo ted. ha nde mag Continua lo sciopero dei metallurgiei 
solo tede s e Inaggio-]senza incidenti scioperanti si s 
ituuza Ja di stato repubblicano "> |cuegi come ud gl Scloperanti si ‘sono 


« Preso 


tea n, « G 
gone « 
| Federazio 
| dei porti 


semblea, 


Nuovi 
| 


| ad intensi 


nente ed i 
sì sono pi 


spacciatori 


la a tutti 


dei coniugi e degli altri locali 


Costui 
quantità 


specialmente acque odorose, e trav 


va. questi 
già vuoti 


chiuse e bollate sottraendosi così alla 
tassa di lusso, A suo carico perciò si 


è iniziato 


La moglie Gisella Rancati di 45 ‘an- 


ni è stata 
mando di 


zione del possesso della cocaina. 


Per il 


n. presid 


della provincia dell'Umbria, visto il decre. 


to col qual 
transito 
opportunità 
dei veicoli 


‘a partire da oggi resta assolutamente vie 
fato il transito nella località Cervara nei 
giorni di domenica e giovedì. 

Nel mercoledì e sabato 


transito al 


martedì e venerdì il transito si effettuerà 
colla esecuzione dei lavori, 


Il duello si 


6 al quarto assalto l'on. Grandi ha ferito | 
ad un braccio l'avversario. In seguito a 
medici 


riuniti come al solito alla Camera Confe- 
derale ove han tenuto un affollato co- 
mizio: Hanno parloto diversi: oratori e sì 
è decisa la prosecuzione dello sciopero. 


Un voto degli armatori liberi 


I Comitato Esecutivo della Federa- 
zione armatori liberi ita 


delle-navi federate deliberato ‘dall'as- 


giusto senso della realtà delle cose fac- 
cia gessare agitazioni intempestive per. 
chè sia data alla marina mercantile 
almeno una tregua che i momenti tan- 


Ancora nell’ 'î si prese | to difficili possa farle superare la gra- 
Mia or Ce GEL 1UI7 sl Diesenti la vissima erisi che attraversa. 


Il traffico della cocaina forse torna 


time. Esso ha portato ieri ad una cu- 
riosa scoperta. 
Un commissario, un capitano, un te- 


ria di una casa in via Tadino 10 per 
compiere una minuta vi 
stabile. Interrogata dal capitano la don- 
na ha smentito ogni rapporjo con. gli 


veva esplicitamente indicata. Gli uffi 
ciali eseguirono.. allora 
perquisizione nella sua camera da let- 
to e il-gapitano riuscì poco dopo a tro- 
stamane, alle cinque, il sindacato «dei fer-| Are una cartina di circa 10 grammi di 
rovieri, che comprende i 4 quinti degli | cocaina nascosta sotto un guanciale. 
La' ‘donna assicurò* di averla -rinve- 
nuta sulle scale la sera prima, poi fi- 
nì con l'ammettere di essersi data un 
è stata provocata dal ri-|tempo al vizio di nascosto del marito 
che con lei gestisce la casa. Il primo 
risultato della visita incoraggiò i fun- 
ziornari ad estenderla e a intensificar- 


nella Valnerina, 


alon Grandi e l'avv. Cangini 
BOLOGNA, 3. 


In seguito alle discussioni e alle pole. 
miche svoltesi fra i diyigenti del fascio 
bolognese di combattimento e l'avvocato 
Giusepe Cangini, 
direttivo del partito liberale bolognese ed 
ex candidato politico nell ultirne elezioni, 


Inembro del Consiglio 


luogo oggi in una villa fuori 


Porta Castiglione uno scontro alla scia: 


bola fra l'on, avv. Dino Grandi ‘e l'avv 
Giuseppe Cangini. 
Padrinj déll'an. Grandi erano il colon- 
nello .cav. Mogno e, l'avv. Biagi, presiden- 
x) te dell'Associazione combattenti Per l'av- 
Vocato Gangini, il colonnéllo Bertolini e 
il signor Giorgio Vitali. 


svolto molto vivacemerite 


hanng dichiarato che lo 


GENOVA, 2. 


ni comunica: 
atto della cessazione del boi- 
x piroscafi «Dora Bal 
lecomo Feltrinelli», « Domin- 
Mauritania» da parte della 
me Mari e dei Lavoratori 
revoca l'ordine del disarmo 


dei soci; ‘confidando che il 


sequestri di cocaina 
MILANO, 2. 


ficarsi/e a mietere nuove vit- 


un maresciallo dei carabinieri 
resentati ieri alla. proprieta. 


ta nel vasto 


i di cocaina, uno dei quali l’a- 


una minuta 


gli angoli dell'appartamento 


aveva .. acquistato notevoli 
di profumerie non bollate 


ultimi ne vecchi reci 
che rimetteva in commercio 
un processo fiscale. 


condotta negli uffici del co- 
finanza per dare giustifica- 


transito nella Cervara 


TERNI, 2. 
ente della commissione reale 
@ si ordina la sospensione. del 
considerata la 
di rendere minimo il disagio 
durante ‘i lavori, fa' noto chel, 


sarà libero 1] 
pubblico. Nei giorni di lunedì 


+ Sottomarini turchi nell'Egeo 


BRINDISI, 2 
Un telegramma da Rodi a questa auto 
rità avverta es'-lo siata segnalata la pre- 
senza di sottomarini turcht nelle acque 
dell'Egeo alla caccia di trasporti greci. 
La notizia che è ufficiale ha prodotto una 
forte sensazione non essendosi mai saputo 


|eho la Turchia disponesse di sottoma- 
I rini, 


‘di morchese Dusmet impazzito 


\uccide la- cameriera e ferisce la 
i moglie e la nuora. 

| NAPOLI, 2. 

| In un vecchio palazzo di piazza Mater 
Dei abitava da pafecchi anni il marchese 

Arturo Dusmet con Ja moglie, com il 
figlio Giuseppe, con da nuora signora An. 
netta Auria figlia del noto commerciante 
Vincenzo Auria che abita con la fami 
glia in via San Gennariello 7, 

Serviva in casa, la cameriera veni 
quatirenne Luisetta Difendo, da Chiaiano, 
assunta da oltre dieci anni e che godeva 
quindi tutta la fiducia dei padroni, 

Da qualche anno il vecchio marchese 
soffriva di acuta nevrastenia. causata 
certo dalla mocie del suo primo figliuolo 
Enrico, caduto eroicamente in combatti 
mento. Da quell'epoca il marchese aveva 
iweominciato a vivere solo, nella sua ca- 
mera, dove non permetteva che entrasse 
qualcuno dei familiari. 

Terì sera, verso fe 19, nella quieta casa 
di piazza Mater Dei si svolse una trage- 
dia che ha vivamente impressionato gli 
ambienti aristocratici della nostra città. 

La cameriera aveva preparato il desina- 
re. Quando la minestra era stata servita, 
la signora Delfina preparò in un vassoio 
il piatto per il marito avviandosi verso 
la camera-di Iui,..che oggi, contro il so- 
lito, appariva più calmo. Ma il marchese, 
di un subito, si è accigliato: ha respinto 
la moglie vivacemente ed è corso in cu- 
cina per armarsi di un lungo coltellaccio, 
Quindi, con gli occhi sbarrati, si è glan- 
ciato contro la cameriera e la colpiva due 
volte vibrandole un terribile colpo' al fian- 
co e un altro alla schiena. 

La povera giovane riuscì appena ad & 
vitare. altri colpi e si allontanò dî corsa; 
ma, giunta fuori della porta, cadde per 
terra e poco dopo cessò di vivere. Wctisa 
la cameriera il disgraziato nevrastenico, 
diventato pazzo, brandendo sempre il col- 
tellaccio si è rivolto contro. ila moglie e 
la nuora che aocorrevano vibrando due 
colpi contro, la moglie: uno al petto e 
l'altro alla spalla sinistra, «e un colpo di 
ooltellacoîn contro Ja nuora colpendola 
alla mammella destra. 

Alle grida sono prontamente accorsi i 
vicini, il portiere e le guardie col Com- 
missario Tirage, della sezione Stella. Il 
vecchio, che si era dapprima barricato 
in camera sua, ha. potuto essere arrestato 
e condotto negl? uffici del Commissariato 
di P. S., dove è stato interrogato da quel 
Commissario; ma il pazzo non ricordava 
nulla. Accennava solo alla sua malattia, 
ai medici che da anni lo curavano e di cuî 
non ricorda nemmeno i nomi... Ogni tan. 
to, però, mormorava il nome del figlio:, 
Enrico miol 

Le due signore trasportate subito all’o- 
spedale dei Pellegrini non sono state 
giudicate gravissime, e la vecchia signo- 
ra Delfina è stata riaccompagnata a casa 
mentre la signora Annetta ha fatto ritor- 
no alla abitazione del padre. 


Un treno deraglia presso Bari” 


Il macchinista eil fuochista uccisi 
BARI, 2. 
Ieri sera in partenza da Bari. l’ultimo 
treno per Casa Massima su un tronco 
di. ferrovia: secondaria Bari-Loco  Roton- 
do, in apertà campagna, dopo il paese 
di Turi, ha deragliato. La gocomotiva, 
uscita dalle rotaie, precipitàta in una 
scarpata sgangiandosi dal resto del con- 


Nostro servizio particolare > 


dall'Italia è dall'Estero © 


L . . 
L’assoluzione dei fascisti . 
imputati per i fatti di Asola 

MANTOVA, 2. 

Questa sera è terminato alla nostra cor- 
te d’assise il’ processo contro 1 10 fascisti 
implicati nel noto fatto di Asola avvenus 
to nella notte del 22 al 23 maggio s. a; 

n verdetto dei giurati è stato fa: 

a tutti gli imputati. l.giurati hanno w- 
sposto «sis a tutti î quesiti ralativi al 
fatto materiale. dell'omicidio del. Morbi 
Guglielmo e del ferimento dei suoi dna 
fratelli, della violazione di domicilio, dél 
porto di rivoltella e della omessa denunzia 
delle armi. 

Hanno invece risposto «no» sul fatta deli > 
la minaccia negando quindi che quella 
notte stano state profferite minacce ali. 
l'indirizzo del Morbi, Hanno dichiarato 
inoltre che gli imputati Mori, Leonetti, Ca» 
soria, Cimino, Zuccaro, Bevini, Viapiana, 
Paparini, non sono complici nei resti lo- 
ro ascritti di omicidio, ferimento, viola» 
zione di domicilio e non sono colpevoli 
dei reati di porto di rivoltella ed omes- 
sadenunzia; hanno invece affermata la re: 
sponsabilità del solo imputato Mitanesi 
per tutti 1 fatti a lui attribuiti e hsîinno 
dichiarato che nel modo in cui egli Ji 
ha commessi non aveva nè libertà. nè co- 
scienza completa dei propri atti. 

In seguito a .tale verdetto il president 
pronunciò motivata sentenza con la qua- 
le dichiara assolti tutti gli 
no il Milanesi che però per aver pese. 
so il fatto in tale stato di infermità di 
mente da :ogliergli la coscienza dei pro» 
pri atti non è da ritenersi punibile ed 
ording la immediata scarcerazione alla 
condizione che il di Imi fratello lo pren- 
da in immediata custodia e faccia. pra: 
tiche per il di lui rimpatrio essendo egli 
cittadino svizzero. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


1 treni segnati con l'asterisco (") nori ki ef 
fettuano la domenica. f 

PISA: 6.10 (Civitavecchia) — 7.10-D — 9.40DJI 
— 9.55 — 12.2A — 14.20 lusso Parigi (Mart. Gio. 
Sab.) — 15.35 (fino Grosseto) — 17.60-DD — 1%3 
(fino Civitareccliia) 20-DD (Sarsana-Milano) 
— 20,25-DD — 21.45D — 23454. M 

FIRENZE: 840-D — 850-A — 1545D — 16354 
7 1&DD (per Trieste) — t840-A (per Orte = 
18,50-DD (Milano) — 20,35DD — 23.30-D — 23.40-A° 
(soppresso il sabato). 

NAPOLI: 0.20-D — 6.5-A — 8.20.DD — 9.3tA — 
12.50-D (Reggio C.) — 14-DD (Reggio C) — 
16.40-D* — 16,53-A — 19,25-DD (Reggio 0.) — 


=: 


9-DD (Taranto) — 21154. CE 
ANCONA: 6D (ner Trieste) — 7.254 — M.& 
— 1246 — 22-D. 


SULMONA: 6.12 (pÉr Avezzano) — 7.15 Ger Cad © 
stellammare) —7.48 (per Tivoli) — 12.35 (Usotel. 
lammare) — 17.40 (Castellammare) — 19.15 (Ti. 
voli) — 21,30-D* (Castellammare). 
VITERBO: 7 — 15.5* — 1825. 
/VELLETRITERRACINA: 7.20 — 1213 + 1330 
— 205 tara 
ANZIO-NETTUNO: 7.35 — 125 — 16.25 — 18.60. 
ALBANO: 6.20 — 12.16° — 17.66 — 19.10 — RL 
(festivo), 


FRASCATI: 6:15 — 9.20 — 128 — 17.50 — J9.4fì, 
SAMI È 
FIUMICINO: 5.50 — 7.30 — 1620, 


ARRIVI 


PISA: 6.55 (da Civitavecchia) — 7.20-A_ — 8D 
— 9 -  I.10-DD — 14.60-A — 19.18 ida rose... 
to) — 18.40* — 19.30 ilusso da Parigi: Mera: Ven. 
Domenica) — 20*-DD 23.20. 

FIRENZE: 740-A — 7.35-D — 930 (da Milano) | 
— 9.35-DD - 11.25-0 (da Orte) — 12.15-D ‘da Mi h 
lano) — 13.15-DD (da Trieste) — 18.25 —23.50-A. | 

NAPOLI: 6.40-D — 8.10-A — 850 (da Reggio 0.) 
— 5-14DD ida Taranto) — 12.40A — 13.10-DDe 
15-D — 18.20-A — i9-D — 22.20 — 22.4-D. g 
ANCONA; 0.15 (da Trieste) — 8.27 — 1620D + 
18, 


23.15. n 
SULMONA; 2,25° (da Avezzano) — 1020 .lda 
Castellammare) — 15.40 — 175 — 2125 (da Ca-_ 
stellammare) 

VITERBO: 2.50 — 135 — 210. 


voglio. 

Il macchinista e il fuochista sono pre- 
cipitati anche' essi. con la locomotiva e 
sono stati schiacciati orribilmente. La li. 
nea è stata ripristinata e stamane sola- 
mente nella giornata di. oggi i viaggia- 
tori hanno potuto raggiungere le loro re- 
sidenze: 


Ii Principe Umberto nelle Marche 
CAMERINO, 2. 
E' assicurata ormai }a venuta di $@A. 
R. il principe. Umberto; giungerà con au- 
tomobile nelle ore del mattino, provenien. 
te da Tolentino e diretto a Pioraco. 
Saranno a riceverlo tutt? le. autorità 
nella storica Porta Giulia, dove -rientra- 
rono i camerinesi vittoriosi dopo ottenu- 
ta la cittadinanza Romana, 
Pér via Castelfidardo, Pinzza Cavour.e 
per il Corso Vittorio Emanuele prosegui- 
rà al municipio 
Si recherà anche a visitare la. nuova se- 


Agitazione degli scaricatori del Porto 


NAPOLI, ? 
Continua l'agitazione degli scaricatori di 
del. porto, Stamane un. buon mit 
mero .di scioperanti ha preso posto su .al- 
cune Imbarcazioni e ha tentato di impe 
dire Jo scarico ‘del 
chiatte. fatto din' personale della Indipen- 
accorsa la forza pubbllica, 
quale ha accerchiato fa imbar 


carbor 


dente. 


carbone «da alcune 


de. del nostro massimo Istituto di Credi- 
to, la Cassa di risparmio, noi proseguirà 
per Pioraco. ; 


Un tenente di marina impazzito 
PRINDISI, 2. 
Ieri fu fatto ricoverare all ospeda!e prin- 
cipale di Marina di Taranto il tenente del 
ccrpo reale equipaggi, Polimmeno Fran-, 
cesco, «di S. Giovanni. a Tedduccio che, 
de qualch: tempo, aveva dato segni di 


Ja 


VELLETRI-TERRAGCINA: 8 — 95 — 1415° —. 
20.25. i È 
ANZIO-NETTUNO: 730 — 9.10 — 14.45 — 19.30, 
ALBANO: 4° — 817 — 9.56 — 15.5 — 2190. S 
FRASCATI: 650% — B25 — 5.45 — 1450 — 17.108 
— 21.50 — 23. Bic 
FIUMICINO: 8,30 — 12 — 29.10. È 


Orario delle Tramvie. 


PARTENZE DA ROMA PER .E LINEE 


SRAROATII sa & pia 11, 12.20, 14, 

16, 17, 18,30, ter... 

ALBANOVELLETRI: Sis for dino ad AL 

bano), 6-20, 7.55 926 1065. 1228, 1856, 1525 fer, 
‘n Genzano), 7 

(RARINO (vid Grottaferrata): 1.10, 8.40, 1040, 


ar 


11.40, 13.10. 14.40 fest., 16.10, 17.40, 19.10. e 
IARINO (vio Albano): #5, 8.35, 106 11.35; 
SaR Tad 166, IT, 198 feste 


GENAZZANO,FIUGGI-FROSINONE isvncici 
Viale Principessa Margherita): 6.15 fino _a 
Frosinone, 8.30, fino s Fiuggi, 12.10 fino a Ge . | 
vazzano, 15-15 tino a. Frosinone, 16.40 fino n 
Fiuggi, 18.25 fino a Genazzano. Ù 

CIVITACASTELLANA VITERBO: G5 95, 12.30 


festivo. 19. 
MWAY ROMA-TIVOLI (Stazione Porta 
San: Lorensor: 6.10, 9.30, 12, 15,50, 19. s, 


AUTONORILE RATIA MARE 
"RuTOMOBILI OMA:CAMPAGNANO-NEPI _ 


) 
ITOMOBILE 
itrena da via Flaminia): ©, 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE 
FRASCATI: 735, 9.5, 10.35, 125 1335, 15,5, 16.35, 


185, 1930, 216, 22.16 (festivo). " 

LETRI-ALBANO» 741 fer., 7.51, 8.11 fer. 
#a0 6, "10.60, 1210,” 1640, | 18010, 1840, 
19 40, 21.10. 2,17 tfestito 


scioperanti 


nale. Qui gli scioperanti sono stati fatti 


sbarcare 


+ Verso le 12 gli 
ne; in corteo, 


nicipio ove 
sito del col 


tura tra i dirigeni della federazione e 


autorità, pe 


sa questione fra federazione e imprendi- 


ione degli 
e li ha.poi riniorchiati in arse. 


hanno sostato in attesa Ì 
loquio che si svolge in prefet- 
Je 
1 cercare di risorvere la spino-| ‘ 


la contro un * 
fico e di essere rimasto dalle tre di notte 
alle s 


un. pronunziato squilib.io mentale. Il 
icovero all’o- 
to alle stra- 
tra le quali 
o un colp» di rivoltel- 
narinaio nell'ufficio telegra. 


te del mattino, corato nei giar- 
a Difesa, inveendo e minaccian. 


tini de 
lo 


INO (Vio Grottaterrata); *, 
dei 25, 16,56, 17.28, 1855, 


GENAZZANO FIUGGI-FROSINONE (Stazione 
Viale PrincipessaMargherita): # da 


10, 9.16 da Fiuggi, 11 da Frosino 14,40 da 
Genazzano, 18.15 da ia pi ‘none, 

IVITACASTELLANA-Y LI 16,58 
CRAMWAY ROMA-TIVOLI: 7.40, Hr 13.26, 


45, 20.5, 20.46 festivo). 
RUTOMOBILE OSTIA-MARE (Arrivi via del. 
ta_ Vite): 9.15, 17,45. 


tori. AUTOMOBILE. ROMA-CAMPACNANO-NEPI 
pubblica .. social-democratica . sì difende li (Arr'vi in vin Maminia) 9.5. 186. 
funzionato Sciopero del svol| | I funerali di Achille dat ‘3, |s© ai poveri 1 tcasporio a-Taranto avven. | Direitore: OLINDO BITETII 
È S NAPOL "enni | Re senza incidenti grazie ad uno stratta CHO 6a! orisabile: Lutgi Platti 
ao TE Stamane hanno avuto Mido, SOTZOnI gomma escogitato dal comondante marit- pasa ponga SR: FABIDA 
H 3 fa | funerali del venerando commediografo A- timo, cav, Ruta, Officina ; è 
Il risentimento contro la Francia | chille Torelli, he sono riusciti ra - = 
i [1 tissimi per il largo concorso di autorità, È Da . 
in Jugos!av a si tisti, amici ed’ stimatori. deli’estinto. Istituto Medico Dentistico Italiano 
BASILEA, 2 nno partecipato le rappresentanze Forfilto uel 1 Gabint.10 di Radiografia Deniatis. di Roma ; 
{V. F.).— Nei circoli politici jugoslavi l ge rcito e del comune ron musiche e @ di Laboratorio Odontoteonice di tg Pi «f: 
sec... 0 l'Europe Presse - regna: un forte ||abari. t | È «+«EDAGLIE D’OR P; 
malumore contro la Francia. I cordoni erano retti dagli assessori Ca- | PREGIATO CON sul DIGIT SO0 PR E 
La stamp. di Belgrado fa eco dell'in-|pomazza e Mughiti, dai maestri Cilea e ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZ z 
cidente avvenuto all'Hotel Astoria e, ne | Mascagni e dal prot. Gaspare De Martino. se: RA 


prende occasione per .scrivere risentiti ar- 
ticoli verso la Francia, 

Naturalmente il più veemente è il gior- 
nale, Obzor, un.redatlore del quale come 


Hanno paria 
ii comune, il maestro Pietro Mascagni, il 
generale Salvati è Gaspare De Martino. Il 
corteo ha percorso via Municipio via Ro-{ 
@ noto fuss:hiaffeggiato da un francese, | ma sciogliendosi a Piazza Dante, 


ato l'assessore (apomazza, per | 


SEDE CENTRALE: ( 


Î iti 


SUCCURSALI : 


Direttore Proprietario Dott. ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatora 


ROMA — Y, Boncompagni 61 Tel, 30-8-32 — orario 9-12 e 15-19 
ANCONA-PESARO 


Fondata nel 1910) 


— Trimestra-fr. 26 — Un nu 
cont. 20 — Uffisi: Roma, Via Dia 
Initerprovintiali 12-34. 12-2"?* 


Ir POPOLO ROM 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


SOCIETA ANGNIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 


CAPÎTALE LIRE 300,000.000 - RISERVE LiRE 80.000,000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 
PAS ppi 


Bede ‘di Roma - Horso Umberto 1... 374 » Sede di Roma 
L ——___ 


Servizio di cassette di siciirezza 


DIMENSIONI n CANONE D'AFFIT 
Cm 15230x50 © Anno. È. 160 . Sem. L. 90. Trim. 
» 25 43x50 ® L . $ 6 » 
dl 12x20x 50 è ® 40 5 3025 si 
® 9xWxf9 8° 30: 5 , 
tassetta può. essere data In locazione A: più persone contempo: 
a I SOcAUIPI hanno facoltà di delegare una o più persone in Jo) 
face ad aprire i. 


ASSOLUTA SICUREZZA + SEGRETEZZA ». COMODITÀ: 


L'impranto E' ‘VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIÒ E CIOE' DALLE 
9,30 ALLE 16. 

UFFICIO CAMBIO: Compra vendita di valori +— Nepositi fruttiferi — RI- 
Sparmio BNHY %. 

Cont! Gerrenti 2 1/2 Y' — s/% — Buoni fruttiferi. 


Banca Commerciale Italiana 


BOGIETA* ANONIMA, CON. SEDE IN MILANO 
Dapitale Scclale .L, 400.000.000 — Riserve LL. 170.000.000 
DIREZIONE CENTRALE © MILANO 

WOSTANTINOPOLI, LONDRA, NEW. YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, 
Bergamo,» Biella, Bologna Bolsano;, Bordighera, Brescia, Busto A. zio, Cagliari, Caltanis 
netta, Canelli, Varraroy Castellammare di Stabia, Catanis, Como, Cuneo, Ferrara, 
MPoligno, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, Licata, Livorno, Luoca, Messina, Milano, Modena 
Monza, Nspoli, Novara, Oneglia, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, 
Prato, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Riva di Trento, Roma, Rovereto, Salerno, 
Baluzzo, Sampierdarena, San Remo, Sant'Agnello, Bassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, 

t , Spezia, Taranto, ‘Termini ‘Imerese, Torinò,. Tortona, Trapani, Trento, Trie. 
die, Valenza, Venezia, Ventimiglia, Verona, Vicenta, Voltri, 


pecca dt Mr 
SEDE DI ROMA — Via del Plebiscito, 112 Palazzo Doria). 

DI OITTA*' IN ROMA — Agenzia N. 1. Via Cayonr, 64 lo V. Farini)» Agenzia, 

N. 8 -Y. Veneto, 74 (angolo Via Ludovisi) — Agenzia N. 3 - Via Colf di Rienzo, 136 (An 

Orazio) — Agenzia N: 4 « Via Nomentana, 7 (fuori Portà Pia) — Agenzia.N. 6 - 

‘ia Tomacelli, 154-155 (angolo via del. Leoncino). 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA E SUE AGENZIE DI cita" 
Ta Banca ricere versamenti. in UONTA CORRENTE Categ. A all'interesse del 21/2 %. 

Dl correntista può disporte con CHEQUES sino n I. 20.000 a vista, L. 100.000 coni giorno 
di preavviso, L. 200.000:eorl 3 giorni di preavviso, somme maggiori con 6 giorni di 


preavviso. 
. CONTO CORRENTE Categ. B all'interesse del 3 %. 
, Lal eorrentista può disporre con UHEQUES sino e L. 8.000 a vista, I 5.000 con Y giorno di 
avviso. L. 10.000 con 3 giorni di preavviso, somma lori con 6-giorni di preavviso. 
Lon con 1 giorno di preavviso, L. 10.000 % con fasoltà di prelevare L. 3.00 a vi 
METTE LIBRETTI DI RISPARMIO si 31/2 con 6 griorni di preavviso, somme maggiori 
con 10 giorni 
MMETTE RI 


0) 

Li 
è 
kl 
$ 


vista, 
‘Gli interessi 


BMETTE BUONI FRUTTIFERI a soadenza fisss coll’interesse netto da 7 = 9 mesi fiel 
33/4 % da 10 a 18 mesi del 4 % da 19 mesi o più del 414 %. . 
come versamento in conto corrente vaglia cambiari, assegni, fedi di credito di 
uti di emssone, le cedole soadute e pazabli sulla piazza senza alonna spesa. 
ASSUME IL SERVIZIO DI CASSA per conto di privati, di Società e di Amminisirazioni 
pubbliche e private e si INCARICA DfibL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE, 
IBOONTA note di pegno (warrants) e la sovvenzione sulle medesime. 
IPA ANTICIPAZIONE sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e Sopra valori 
industriali. È 
\ NA RIPORTI di titoli dello Stato ed industriali. 
UNOASSA gli interessi su Rendita nominativa. 


TINOASSA ‘E SOONTA Counoòns. . 
B'INOARICA- DELL'ACQUISTO E DELLA VENDITA di Valori pubblici alle Borse italiane 
ed estere. h 
(RILASCIA LETTERE DI CREDITO enll’Italia è all'Estero. ‘Apre orediti liberi e docnmen. 
OREQUES sulle principali piazze dell'Estero e s'incarica delle negoziazione fi 
esterò. 


divise i 
. IESEGUISCE TRASFERTE TELEGRAFIOHE di+fondi in Italia ed all'Estero, 
RICEVE VALORI IN DEPOSITO a semplice custodia ed in amministrazione, 

lativo Regolamento! 2 

RA QUALSIASI OPERAZIONE LI BANCA. v 

BERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES . FORTS) 
1% per Ja oustodia di titoli ed oggetti preziosi 
+ da locale corrazzato costruito secondo i migliori sistemi di :icurerza e comodità 


ì CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
Formato piccolo | al trimest, L, }2 Formato grante 

i. ipo Passa L, 6 

tiny LIXIOXL4 3 


al semestre s. 18 
Formato piccole 
cato 


come da' re 


sltrimest, L, 30 
al semestre ) 46 
all'anno v 975 


altrimest; L, 70 
alsemestre» 10U 
[Canna 59 N<46%<539 Jall’anno »170 
Formato medic La tassa è raddoppiata quando f'abbone 
alsemestre : 25| Tassa Li éll zientoò fatto nome di più di una persona è; 
ft xiv all'anno. > 40] di una sola con dssignazione del procurato 
Bauli, Toei s Pacchi suggellati, custodia in apposito locale esorrazzato, condizioni da 
convenirsi. 
INOASSO GRATUITO di Cedole e Titoli estratti bi Romi 
per i signori-abbonati alle cassetta. age MIAO. COORERAAI 
UFFICIO DI CAMBIO:VA 
UFFICIO CAMBIO N, 


Tassa L 12 
all'anno ‘30 bi; 
al trimest, L, 15 
alseriestre » 20| Tassa L4 6 
all'anno 1935 


altrimest; L 16 


somma BA SK AL dig 
Formato speciale 


Tassa I, 12 
muri LX 9X | a; 


AVVISID’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ia paro!a, miunno , 3 


CARTA DA LETTERE Ogì ’usto, Cor 

rado Accossano, Sansilvestro, 

MOTORI elettrici monorasi trifasi Brown 

Boweri' A. E. G. Pedéèscht qualunque se 

tenza pronti. Fraticelli, Sudario, %, Te- 
cer- 


lefono 3318. 

LETTERATO pubblicista d: 

ga. soci capitalisti azionisti diplomatici 
pubblicisti per la fondazione di un grande 
Giornale! Politico Quotidiano nella Ffigua 
di tutti gli Stati di Europa Continentale 
ed Insulare. Casella F. 5219 «Popolo Ro- 
mano», 

STRASCINO pesante nuovissì vendesi 
occasionissima, Rivolgersi Schiro, Via Ca- 
silfna, 88. 

CARDIF onto consegna domicilio, RI 
volgersi Schitò, Casilina 86, telefono. 2906. 
STUDIO tecnico Elettrometaliurgico, Via 
2 Novembre, 154, Roma (1). Impianti for- 
nivelettrici per acciai, ghise, rame, bronzi, 
ottone e minerali. Forni elettrici’ speciali 
er vetrerie, ceramiche. Perizie, consu- 
lenze... 

CERGAZI socio disposto interessarsi. A- 
zienda Vetture piazza e trasformare gra- 
dualmente trazione ippi in meccanica, 
Chiari, Appia Nova, 215 (40). 

SOCIO capitale venticingquemila cercasi 
grande affare teatrale lucrosissimo, Seri- 
vere Da Luca, Cola Rienzo, 44, : 
COOPERATIVA meccanica. Fusione ghisa 
settimanale, bronzo, ottone alluminio gior- 
naliere, Costruzioni in ferro battuto. Pre- 
ventivi, Via Corsi, 86 

A RATE mobili stoffe, biani 
smaltati bianchi. Clementino 99, 
ABILI sarti confezionano, 
cono, rlvoltano vestiti, paletots.. ‘Prezzi 
miti. Laboraforfo Botteghè Oscure 51. 


COSTRUTTORI falegnami grande assorti. 


a, mo! 
‘ano, ridu- 


mento travatura tavolame moralama Go- e: 


riziano L. 240 in sopra al 
sitato Roma. Telefono 44-59 


CARTONI catramati coperture baracche. 
Deposito Cartoleria Meucci. Groctreri qua- 
rantuno, Prezzi concorrenza, 

PULITRICI elettriche, 
pronte, prezzi ribassati 
tino_98. 

LA GENERALE - Impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 860. Pulitura di ap 
partamenti, negozi uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di ts, matto 
nelle, cru e o) "n fratrici 
e. vere. Se a domicilio. Pre- 
ventivi grate, Telefono 10-433 vo 
VINI DA PASTO ottimi, genuini, bianco, 
rosso, L. 2,70 fl Htro.. Deposito vicolo. delle 
Palle 22, Bancht Vecchi 57 - Fratelli lan- 
nacconi 

PALETOT, vestiti per signora. Veri mo. 
delli, eltime occasioni prezzi eccozianali 
Piazza Santelena 5 piano 3. 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 


rc III 
CERCASI mezza cameriertà per casa sl 
gmorila via Nomentana; 118. Sita Agnese. 


CERCASI coniugi soli, Portiere quaranten- 
De DANZlonato; Via:del. Leone; 3, Pasco- 
ini; 
UFFIGIO. copisteria cerca dattilografa pra- 
tica, mensile 250. Arco de' Gianasi, LA 
URGONO ragazze opratiche Javorazione 
cioccolato. Paolo Emilio, 67 
ELETTRICISTA Capaciastno impianti cer- 
co; posto fisso. Ottimy' certificati, 
renze. Serpenti, 5. 


Ficcarart——_——————___m—e—«T. 
FABBRICA ceramiche cerca ragazze stami. 
patrici. Vicolo Rupe Tarpea, 9. 
FATTOR'i0 pratico consegne domicilio 
Vini cercasi con referenze. Dirigersi Prin. 
cipe Umberto, 250. 


RAGAZZO serio cercasi per commissioni 


pulizia ufficio, Presentarsi Tritone, 75. 
CERCANSI giovanette per lavoro provvi: 
sorio di preparazione campionario. Pre- 
sentarsi Mauro, via Bufalo, i85. 

ATTORI attrici cinematografici. Prepa- 
ransi cercansi collocamento idonei. Meri 
dionalfilm, S. Vincenzo, 19. 
FESTE 
A SERIA Ditta occorre giovanetto licen» 
za ‘tecnica buona calligrafia conoscenza 
dattilografia. Scrivere Sartori Carlo Ca- 
sella post, 404, 

rr ie tin 
CERCASI cameriera età non inferiore, 45 
anni abile servizio signora, cucito. Via 
Gregoriana, 41, ore 14-16, oppure 19-20. 
CERCASI per signore solo cameriere celle 
be quarantenne buona presenza che abbia 
servito distinte famiglie. Inutile presentar- 
si. senza ottime referenze, Traforo, 138, 
interno 1. 

CERCANSI urgentissime abili stiratrici in 
Via delle Tre Cannelle, n. 27. 


tte forze, sempre 
Sormani, Clemen- 


n TTT coma 
Estratto concentrato di principi .vegetali. 
Purga, purifica, rinfresca il sangue. Scioglie 
le alterazioni dél chimismo gastro-intestinale, 
causa di numerose infermità: gastrica, stiti- 
ohezza, reumatismi, artritismo, sfoghi della 
polle, gonfiori. di ventre, «fanno, nevraigio, 
tosse sonvulsa, 

Rimedio controllato da migliafa di guarigioni. 

« LABORATORIO FARMACEUTICO 

DELLA CHIESA DI 8. AGOSTINO — GENOVA. 
Si vendo in tutte le Farmagio 


sura BR 


CERCASI domestica quindicenne famiglia 
tre persone o donna mezzo servizio, Via 
Cavour, 357, scala destra, int. 6. 
CERCASI ragazzo aiuto meccanico, stabi 
limento Bossi, -Piedimarmo. 1, 

CERCO brava manicure, via Veneto, 46, 
Marchesini. 

piper chica arie i EST 
DIFFUSA rivista cerca produttore pubbli» 
cità buona provvigione. Hallesint-Fdizio- 
ni, Sanolaudio, 87. 


me. tutto depo- | Ott. 


refe-| 


Ao pio Capo-operaio e ra- 
azze pratiche lavorazione, i 
‘urlo Alberto 8-A. CITTA 
DATTILOGRAFA cei LR 
volgersi «Corriere Parimenti 421, plaz- 
za Montecitorio, ore ottò-dieci, 


DEA 2 Samsilvestro cerca Ta- 
gazza toto: ’resentarsi 
ore dodici A 


PIOTTA III III 
DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 ‘a patola, mmimo È. 1 
ir 


GIOVANE distintissimo ‘massime educa 
zione colto accetterebbe impiego qualsiasi 
disposto viaggiare, Scrivere Gatti Napo- 
leone, Quintinosella 3. 


CHAUFFEUR meccanico terzo istituto 00- 
©uperebbesi. Giovannetti, Castelfidardo, 55. 
EX UFFICIALE disponendo cauzione pra- 
tico qualsiasi lavoro amministrativo 00- 
cuperebbesi cassiere tentri, cinemato- 
grafi, ecc, Scrivere Casella R. 5583 « Po- 


polo Romano », 
SIGNORINA, licenza nor ratica Ul 
cio, referenze, occuperebbesi, Mi ‘pretese. 
Scrivere: Mencarelli, via Casilina, 209, 
PENSIONATO Bunca, ottime referenze, of- 
frendo cauzione, occuperebbesi cas 
Siere presso seria Azienda, Scrivere Ca- 
sella Z. 5605 « Popolo Romano ». 
FARMACISTA specia!:sta praticissimo 
Stisce amministra dirige Farmacia, 
Sella F. 5212 « Popolo Romano». 
Frei POI RO 

RAGIONIERA cassiera Cooperativa aocet 
terebbe posto cassa fiducià più rin inera- 
tiva disposta viaggiare Italia-estero an: 
che Istitutrice accetterebbe scambio lezio. 
ni Scrivere Casella C. 5128 


COMMESSO tartole ria praticissimo otti 


me referenze cerca seria occupazione, 
gun Casella C. 5632 Popolo Ro- 
». 


ISPETTORE primaria Com) a 
curazione Infortuni offresi a 
Istituto, Scrivere. Di Manao, S. 
Laterano, 132-E, Roma, 
CHAUFFEUR ventiquatirenne occupe 
si con vettura oppure con camions, 
-IMme referenze, Egisto Giovannini, Via 
Santa Maura N. 69. 
MECCANICO — chauffeur —occuperebbesi 
presso famiglia o altro. Scrivere indi- 
cando condizioni. Salvatore Lamantia, 
Hotel Belsito. 
RAGIONIERE libero 15 pa po assume con. 
tabilità ogni specie eventualmente occu- 
perebbesi. Miti ee Scrivere Alipran- 
di, Principe Umberto, 23, 
EX-COMBATTENTE ammogliato senza 
figli occuperebbe io custode, piazza 
davi d'Oro, 5, elli. 
CAMERIERA pratica occuperebbesi 
signora, SOmRURI soli. Scrivere 
la E. 230 « Popolo Romano». 
CUOCA con referenze; cameriera Iissi 
ma servizio, certano posto. Milano, 18-B. 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo È. 3 


OFFRO pasti Gregoriana 8, o 2, Dal 
le 11-15 per schiarimenti. 
UFFICIALE cerca mobiliata presso buona 

glia non.affittacamere. Scrivere:»Ca- 
sella D. 1638 «Popolo Romano ». 
PENSIONE Stecchetti pasti glorna- 
lieri, trattamento ottimo, orario comodis- 
simo. Abbonamento 7 giornalie (210 men- 
Silily Via, Maroniti, 15 pian 3. 

TT. i'coniugì due camere, came- 
retta, bagno, comodo cucina. Donzelli, UL 
piano, 47. 

AFFITTASI camera mobiliata uomo solo, 
Elettricità. Maschera d'Oro, 20. - =; 
AFFITTASI camera salotto, ingresso indi: 
pendente, soleggiata, persona seria. Buo- 
narroti, 30. 

PAL REPAIR SaS AE AZIABIBB AZIZ 
OSTETRICA tiene gestanti e pensione con 
massima segrete Si parla francese e 
spagnuolo, Via della Luce, 16, interno 3. 
PENSIONE Quirinale, XXIV Maggio, 7, di- 
sponibile camera a 2 o un letto completa 
di tutto, 30 giornaliere. 

PENSIONE distinta soll pasti, via Pale 
stro, 41, interno 6, 

CAMERA mobiliata que Tetti cercasi. Zeg- 
gio, Salaria, 73, si si 
FITTANSI due matrimoniali uso camera 
o cucina bagno, annata anticipata. 
Moretti, ‘Tritone, 62. 

MOBILIATA ininisteriale fittasi. — Colo» 


seo, 26-2, dalla 15 alle 18. 


APPARTAMENTI È LOCALI 
5) Cent* 30 la parola, minimo L. 3 


TETI TIRO I I 
CEDESI negozio centralissimo stigli tele 
fono. Guerriri via Orazio numero 3. 
VENDESI appartamento signorile 
subito vani undici, piazza Colarienzo 88, 
Visibile 14-16. 

GEDESI negozio con Stigli o senza, tele 
fono, acqua, gaz, luce, pressi Acquario; 
Napoleone III, 89, portiere. # 
GAMBIEREI appartamento quattro stanze, 
pressi Esedra con altro appartamentino. 
Scrivere. Casella E. 5642 «Popolo Ro- 
Mano », 

CEDESI. ufficietto tremila arredato im- 
pianto luce. Papa, Leopardi, 54. 
CAMBIEREBPESI appartamento è stanze 
e cucina Prati con più grande qualsiasi 
località. Scrivere Via Caprareccia, 6. Ga- 
LOCALI, terreni vasti ubicati principale 
via. presso Corso Umberto. vendonsi di. 
ponibilità giugno prossimo. Avv. Barile, 
Salaria, 89, ore 13-15, escludonsi inter- 
mediari, 

CERCASI piccolo locale anche interno per 
uso magazzino preferibile centro. Scrivere 
Camplani, Buonarroti, 39. 

FORTE Dbuonuscita cedendomi apparta- 
inento vuoto, eventualmente rileverei mo» 
bilia. Scrivere Brini Nicola fermo. posta. 
COOPERATIVA bancaria vende piazza RI- 
sorgimenin via Piave appartamenti a 
7500 ambiente, Accessori stipulazioni gra. 
tuite. Negozi importanti aziende. Ampi de- 
positi vini garages anche liberi subito. 
Via Frattina altre località. Orario 17-20, 
Corso Umberto, 499. 

O-DESI Celio pianterreno esterno con re: 
tro abitabile. Rivolgersi Merulana, 75. 
GEDESI grandioso locale con abitazione 
adatto bottiglieria, altro. Tacconi, Labica- 
na, 104. 

APPARTAMENTO ]ibero soleggiato 12 va. 
ni quartieri alti vendesi 175,000. Avv. ‘An. 
zalone, Ulpiano, 47. 

APPARTAMENTI . prezzi ‘convenientissi» 
mi. esposizione mezzogiorno ’ .vendonsi 
via Po: ‘Rivolgersi piazza Trasimeno, 14, 
ore 10-12 
APPARTAMENTI prezzi 
Cola di Rienzo, 265, 
alle 16,30. 
APPARTAMENTI moderna costruzione, 
facilitazioni pagamento vende « Vittoria») 
Corso Italia, 43. 


init nticieriiient 
AFFITTO elegante grande appartamento 
vuoto o mobiliato, sind. Vite, 14. 
SRFARC AEREA tao SbiraDIN fenbrafo. palaz 
zina muova e santacroce 
Gengpniemme 33 wendonsi, facilitazion 
pi : 

APPARTAMENTI subito 


alazzo vend Gi 
cetazzo vende Società 


TA 
rtante 
ovanni 


bassi vendonsi 
visibili dalle 14,80 


ibero | 1 


pata E ida sia SERE 

RTAMENTO moderno, libero 
ubi rue stanze accessori, 
do. 99, Tritone (ne 


subi. 
ven- 


RTAMENTINO moi $ vani cu- 
AP Trionfale fittasi. Foro Tr: 65. 
TYTASI appartamento mobîtt: ca- 
Tare bagno . iermosifone. Zama, Fratti 
2 
AFFI 
na, 47, 
AF Ul terreno adatto 
ufficio: laboratorio. Babuino, 59. 
ITTO enti vuoti, ammobi- 
fat IRA liberi subito, ca- | 
mera ingresso ‘libero. Via Arenula, 56, 


Bomprezzi. 

APPARTAMENTO Hbero prossimità pix 
za. Colonna p. p., due ssi, 
ufficio, 130 mila. Croce, 2, mezzanino; 
CEDESI appartamento negozio, Rivolgersi 
Corsi Umberto, bIk piano secondo, ore 
12-14. 


CERCASI ufficio. centralissimo eventual: 


mente rileverei arredamento. Mascitelli, 


Piave, 61, telefono 30-861, 
DEDONEI ‘andi locali, garage, magaz- 
zino, ufficio senza buonuscita. ‘Bonifazi, 
via Babulno, 179. 


ORINO appartamento signo: 
ventidue vili parzialmente abitabile ven. 
do causa partenza. Scipioni, S. Chiara, 33. 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 la parola, minimo Db. 3 - 
TERRENO. iremila bellissima ife 


ASI grande 
Cercasi 


centro 


NEZIA- LID ‘ei 
gelati e ghiaccio. Per trattative, 

schiarimenti è fotografie rivol, 

sto Meglio S. Agata de’ Goti 20 ore 3 e 5 

pom. Telefono 6673. Facilitazioni paga- 


VENEZIALIDO, Vendo grande vile 8 
ipletamente 


vani, com; 


lo 


ne. Facilitazioni pagamento. Ri- 

vo) sno rnetto Mean S. Agata de’ Goti 
20. Telefono 66-73 orario 35 pom. 

VICINANZE ‘Chiese S. Paolo (collina Vor 

i). Ven"o casa ma. 600 cirta, terreno col- 

Ivato. Prezzo L. 38.000. Vendo casa, via 

della Voli 4 piani e sopraelevazione 
he, cantine. 

iglio S. A- 

20 ore 8 a 5 pom. Telefono 


VILLINO- è stabile con giardino g; 
tendo: Ragioniere ... Mencarelli, rito. 
n a 


lettagiiàtamente: R 

PALAZZINA signorile presso piazza Popo. 
lo ven’csi con 2 FA 
dino, scuderia, garage subito abitabile. 
Avv. Barile, Salaria, 89, ore 13-14, esclu- 
donsi intermediari. 

TERRENO circa duemila mq. limitato da 
due stra parallele permettenite divisione 
due lotti, posizione unica prossimità quar- 
tierì Sebastiani, vicinissimo linea ‘tram- 
viaria, fondazioni garantita a due metri 
profondità, vendesi. Rivolgersi avvocato 
Castellani, Boezio, 90. Roma.e 

VENDESI terreno via. Nomentana presso 
Villa Torlonia yrezzo Si vepiente causa 
partenza. Via. Clitunno, 16, ote 12-14. 


_———————______tÉt@ 
ASTE APPALTI, ‘CONCORSI 
7) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 


ct 

RENDESI noto che il 9 febbraio 1922, alle 

ore 10, in Roma. néi Palazzo di Giustizia. 

si venderanno all'asta 205 balle di pella di 

IRSA i, baveri, cappucci, ecc, Fabi, Cane 
e. 


nicipio. 

—_——r—r———————_——_m 
LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 

8) Cent, 30 ia parola. minimo L. 3 


GINNASIO, Tecniche, Normali, Corsi ra- 
idi auche per corrispondenza, Istituto Ga- 
Mi, Capocci, ventidue. 

INGEGNERE partisce matematica topo- 

URI costruzioni. Via Cavour, 160, inter 

no 


«RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI: 

9) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 

GERGANSI abili produnon stipendio Msso 


abbonamenti, ‘pubblicità. Presentarsi con 
referenze ore 10-12. Foglio Avvisi, Corso 
Umberto 57, 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 fa paroia, m'nimo.. 3 


ceo 
LONTANO affetti famigliari, sentendosi 
estremamente solo Fagin distinto pos 
sidente, munito studi superiori, conosce- 
rebbe scopo matrimonio moralissima, ‘af. 
fettuosa signorina 25-30enne, casa arreda» 
ta aventu: lente disposto convivere fa- 
miglia. Massima sérietà, Scrivere Casel- 
la E. 564 « Popolo Romano», 

— nce secc 


UCCASIONI 
11) Cent. 30 ta parola, minimo LL. 3 


—————EL UTI AO 
ELEGANTE pelliccia nuova lapin austra- 
liano, Hotel Britannia: Quattro Fontane, 
Bureau. 

Prini tinti 
OCGASIONISSIMA. Vendesi camera, prai- 
20 specchi molati.. Telefonare 216-30. 
OCSASIONISSIMA, Camion tedesco semi. 


nuovo vendesi 12000: pagamento ‘condizio. 
ni. Telefonare 34-78. 
BARACCA smontabile . 125 copertura 
zinco vendesi occasione.. Rivolger::: M, 
ni, via Carl è 

18-19. 


lelo. | CERCASI 


CAUSA partenza sr 
altri 


ei 


GHIAGGIAIA Semimuova 
sì, Grat i, 183, Visibile d: 18% 
MOTORI elettrici nazionali, tadesa 
ti. Fritz Lèdemanmn, Principe U 
MATRIMONIALE 
ta vendesi tremila, 
terno 6, ore 12, pier 
MACGHINA per scrivere Dico 
ne garantita. Via Crociferi, 40; 
OCCASIONE. Vendo cucina 
attro forni passanti, ‘adatta 
Bensilina ferro m, 3.60x1.95, ita, 
fe, infissi, ecc. Via Sistina, 78, ore@ 
OTTIMA dccasione cedesi vicd.vis 
simo. Borgo Vittorio. 18, interno 
OCCASIONE, Vendonsi botti n 
0, rovere, ferro, solidissime © 
lesantis, Torre Argentina, 47. 
OCCASIONISSIMA pelliccia sì; 
macchina cucire pedale ven 
Traiano, 73, .camiceria. 
ACCERTATEVI!I... Mobili, cam 
sale I, studi, scrivanie è 
Liquidiamo direttamente conto fal 
tl Liquidazione Mobili, piazza 
stro, 
MOBILIFIO gino Gracci 
(Piazze Unità) 4 più ricco 
mo) comuni lusso, modelli 
stile. Prezzi fabbricazione 
concorrenza. Li 
LANCIA torpedo .ussuosa tipo 
mo tipo, Splendida occasione. 
gelico, 9. 
ARCIOCCASIONI! Giornaliere 
bilia camere complete. Alla 
bilio, «An , piazza S 
0, 40, mezzanino. p 
AUTOMOBILE landaulet Bianch 


rsi Erne-|S! 


AUTOMOBILE Fia 92 

chio Tren-Car Salunotiletta vend 
partenza. Bearn, Palace Hotel. 
RUTONOGLE guipo FRATE tu lat 
modern vendo ‘lunque 
Via Giulia, 18. E 


OCCASIONISSIMA vendesi 
Sihclon cormipleto. Sannicola 
no, SA Castagnini. 
PIANOFORTI, nuovi arrivi. Au 
Harmoniums, Pianole. Negretti, 
cehi. 108. 

PIANOFORTE faio o 


rtiere). 
PIANOFORTI, apiopiani variatissii 
soriimento sottocos 


en: to cessando 
Frascani, Ripeti 


vendesi. al 
o, Corso 


on 
142 (svolto tram 6), || 
STANZA matrimoniale noce ametti 
Sg occasione vende falegname. ‘| 


‘TONNEAU ciepantissimo, vendesi 
gersi maresciallo Fano, Caserma Cora 
ri, via XX Settembre 

VENDONSI camions Fiat Vienna, 3-A 
carrazzata sport nuovissima. Hòtel R 
via Sallustiana 

VENDESI | Alfa Romeo, Lancia torpi 
via Ovidio 26; a 
VENDESI carriolo eventualmente ci 
Piazzaie Ponte Milvio, 156. 
VENDONSI «2 gemelli ‘ottone con relé 
cicletta Quasi nuòva originale Triut 
‘modello 2. Orologeria Conti, Corso Mi 
rio $9. è 
VETTURETTA sdettabile camibncimo n 
desi occasione. Raffa, Piavé 66 ui 
VENDESI armatura completa in. fermi 
ghisa già salone d’inverno%del Grand Bi 
tel de Russie, attima'occasione. Per 
tative rivolgersi Amministrazione. 
g9 dì Russie, piazza del Popolo 18, 
VESTITI $mocking vendonsi cal 
Severi, Margutta 17 ore antimeridii 
VENDESI camion 18 BL 3. serie, of 
De Matteo via dei Giardini 39. z 
VENDESI come 'duova landaule 
1917 L. 38,000. ballon smontabile 505 
L. 48.000, Malfatti Morenzo, Viareggio! 


MEDICINA E IGIENE 
12) Cent. 30 la parola, 
latta arresi 


to anatomico Standard. sj 
Gasparucci Volturno, 19, 


AVVISI VARI 


DISPONENDO negozio centrale 
deposito veridita merci o rapp 
Telefonare 3478 


VENDESI chiosco viale Poticlinico;! 
ze vino liquori: Via Candia, 110 
VENDE bicicletta corsa 
3 Bas GI, portiera. 
ALIFI CLASSE SANITARIA, agli Ul 
un collega della Scienza dell'Um 
Genio del'Esperienza si appella 
concorra | professionalmentè li 
mente alla produzibne alla prop 
Agenti Chimicî Farmaceutici ‘sp 
rimentati per 40-anni di esercizio 
sionale con ottimo successo. Per 
Dottor Valente, Carlo 


VENDESI cang caccia bracco 
volgersi Toto, Mura Vaticane, 96. 
AFFARONE!! Cedesi ottimo 
via centrali a, Duona abitazio 
screto stipendio, in cambio una 0 
mere è cucina. Preferenza conful 
prole. Rffolgersi via. Montani 
OFFRO portierato con abitazion 
bio appartamento. Aureliana n. 58. 
OGCASIONISSIMA incredibile 
sastroso cedesi cantinone intarno, 
vino, ecos Portiere Coronari 210. i 
VENDESI Bracciano celzatutificio 
nario genere confezionato, Mo o 
avvocato Grilli. 

piendido * 


ROVAGEAZA begli cedo doro 
con abitazione; altro gran 

8000. Ricchissima pensione redatto 
naliere. Bellissimo. ristorante, 
centrale trattoria, bellis: 

rèria négori lusso. Carl 

BEL locale centrale caffè bar qu 

50 cedesi caufa partenza, 
Previdi;.49 Palestro, 111 
CEDO telefono vendo. maechi 
Casella postale"! ni 
CEDESI negoZio con stgli 0 sen ) 
fono acqui gas luce pressi.Ac 
poleone 89, portiere. 

numero 

Mazzola, via Gotto 30. 
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